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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente LA RUSSA   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,30). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

LAFORGIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
 

PRESIDENTE. Comunico che in data 28 ottobre è stato presentato il 

seguente disegno di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro dell'economia 

e delle finanze e dal Ministro della giustizia: 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, re-

cante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai la-

voratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epide-

miologica da COVID-19» (1994).  

 

 

Sull'attentato occorso a Nizza  
  

URSO (FdI). Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, con il concorso del Gruppo Fratelli 

d'Italia ho chiesto di intervenire in apertura di seduta per esprimere la solida-

rietà nostra, dell'Assemblea del Senato e, più in generale, del nostro Parla-

mento alla Francia, al Parlamento francese, alla città di Nizza e, ovviamente, 

alle vittime di questo nuovo, gravissimo attentato terroristico.  

Pochi minuti fa, alcuni terroristi hanno colpito la città di Nizza, assas-

sinando e decapitando tre cittadini che erano in preghiera nella cattedrale di 

Notre-Dame. Non si ha ancora contezza di quante siano effettivamente le vit-

time, ma si ha la certezza, per quanto ha dichiarato anche il sindaco che si 

tratti di un attentato terrorista e che almeno uno degli aggressori sia stato col-

pito ed arrestato.  

Si tratta del secondo recente episodio che colpisce la Francia: quindici 

giorni fa è stato assassinato e decapitato un professore che aveva osato inse-

gnare la libertà di espressione nella scuola francese. La scuola e la chiesa, gli 

emblemi della nostra civiltà, sono state colpite nel cuore della Francia: quin-

dici giorni fa, nella periferia di Parigi, e questa mattina, nel centro di Nizza. 

Ricordo a noi tutti che quest'ultima è già una città martoriata, perché pochi 

anni fa, nel 2016, un altro terrorista l'aveva colpita nel giorno della festa na-

zionale francese, il 14 luglio, uccidendo 40 persone e ferendone 250.  

Ecco perché credo che oggi sia più importante che mai esprimere 

all'Assemblea nazionale francese e al popolo francese la nostra solidarietà, 

nella consapevolezza che l'attacco ripetuto alla Francia e ai simboli della no-

stra civiltà - la scuola e la libertà di espressione, la chiesa e la libertà di reli-

gione - sia un attacco a tutti noi, italiani ed europei, che pertanto dobbiamo 

tutelarli fino in fondo. 

Non sfugge ad alcuno che questo sia accaduto pochi giorni dopo che 

una persona, che ho difficoltà a nominare come presidente e anche come si-

gnore, cioè Erdoğan, aveva soffiato sul fuoco, aizzando il fondamentalismo 

islamico, di fatto, a difendersi, quindi a colpire nel cuore d'Europa. Questo è 

inaccettabile e noi, come Parlamento e come Governo, dobbiamo trarne le 

necessarie conseguenze. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Urso, la ringrazio per la sensibilità di aver 

posto questo tema all'Assemblea del Senato. 

 

RUOTOLO (Misto). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RUOTOLO (Misto). Signor Presidente, colleghe e colleghi, pren-

diamo la parola a pochi minuti dall'attacco nella cattedrale di Nizza per espri-

mere sconcerto e sgomento, in un momento così drammatico per la storia del 

pianeta, sotto attacco da parte di un altro grande nemico - anzi, dal nemico - 

in questo momento, ossia la pandemia. Voglio esprimere, a nome delle colle-

ghe e dei colleghi del Gruppo Misto, le nostre condoglianze alle famiglie delle 
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vittime di questo nuovo attentato terroristico. Vogliamo essere vicini al po-

polo francese e alle sue istituzioni.  

La dinamica, almeno secondo le prime notizie, fa pensare a un atten-

tato di matrice islamista, con un'autobomba o un'auto che diventa arma, usate 

nelle recenti stragi (ricorderete il camion o la macchina usata sul ponte di 

Londra). Oggi ci sono il coltello e la decapitazione, a due settimane - come 

ricordava il collega Urso - da quella dell'insegnante Samuel Paty, decapitato 

a Parigi per aver parlato agli studenti delle vignette di «Charlie Hebdo». 

Anche a Nizza una donna sarebbe stata decapitata e uno degli assali-

tori è stato ferito e fermato dalla polizia.  

Stiamo vivendo un momento drammatico per la pandemia, questo ne-

mico invisibile che sta mietendo migliaia e migliaia di vittime e causando 

sofferenze nel mondo. Oggi Nizza e ieri Parigi ci parlano anche di quell'altro 

nemico: il terrorismo e la violenza, con le sue guerre, asimmetriche o classi-

che. Ecco perché in troppi su questo pianeta stanno soffiando sul fuoco. Oc-

corre abbassare i toni: questo è quello che dobbiamo fare noi, nel nostro 

Paese. Servono coesione sociale e istituzionale, nonché tenuta democratica. 

(Applausi). 

  

CANDURA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CANDURA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, innanzitutto, a nome 

del Gruppo Lega, porgo le mie condoglianze e il mio cordoglio al popolo di 

Francia, alle istituzioni francesi e, in particolare, alla comunità cristiana fran-

cese. Nel dicembre di due anni fa, in quest'Aula, da questo posto, intervenni 

per commentare un altro orrore: l'attacco ai mercatini di Natale di Strasburgo, 

avvenuto con la stessa dinamica - quella volta si utilizzò un'arma da fuoco 

rubata - e sempre con lo stesso scopo, ovvero colpire le radici identitarie del 

popolo francese, nella loro declinazione cristiana.  

Se ci riteniamo laicizzati e che la religione e l'identità cristiana non 

siano tali, ma solamente un afflato spirituale proprio del "foro interno" di cia-

scun individuo, come direbbe un giurista, lo stesso non vale per altri, che ri-

tengono la dimensione spirituale assolutamente attuale e immanente alla 

realtà politica. Anzi, affermare valori religiosi (che non condividiamo, negli 

scopi e nei mezzi) per qualcuno è un obiettivo politico, di Realpolitik, che 

viene perpetrato e perseguito con mezzi che a noi ripugnano, ma che per altri 

sono addirittura santificanti. Signor Presidente, gli atti di violenza nei con-

fronti dei miscredenti fanno conquistare il paradiso. Eppure qualcuno parla di 

questo terrorismo, come frutto dell'azione di un pazzo o dell'azione di una 

guerra asimmetrica. Certamente si tratta di una guerra asimmetrica, ma non 

classica, come la intendiamo noi, e non ha, come dicono i marxisti, una radice 

economica, perché nessuno si suicida per raggiungere un obiettivo econo-

mico; ha nella dimensione spirituale un obiettivo concreto, quindi il problema 

è la difesa delle nostre radici: occorre esserne coscienti. (Applausi). 
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 Questa è la riflessione che occorre fare e quindi mi appello al Go-

verno, affinché tenga presente che, se per qualcuno, qui in Occidente, la po-

litica è economia, nel resto del pianeta, per qualcuno, è raggiungere un obiet-

tivo ideologico, ideale e spirituale. Dunque occorre tener conto del perché il 

nostro nemico combatte. Questi sono i nostri nemici e hanno una targa reli-

giosa: non bisogna aver paura di dire che il terrorista è islamico, è musulmano. 

(Applausi). Hanno creato l'ideologia islamista, che esiste solo per noi, ma non 

per loro; sono lodati dalla loro popolazione e sono considerati eroi e, tra l'al-

tro, non ci sono imam che li condannino, perché non possono farlo, in quanto 

eseguono quanto previsto dal Corano e dagli hadith del profeta Maometto. 

Faccio quindi un appello al Governo a considerare la sicurezza del 

nostro Paese. Bene lavorano i nostri servizi di intelligence: mi raccomando, 

continuiamo a supportare l'azione dei nostri servizi di sicurezza, tenendo pre-

sente l'obiettivo del nostro nemico, che non è quello di una classica politica 

di potenza. (Applausi). 

 

DI NICOLA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DI NICOLA (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, a nome del 

MoVimento 5 Stelle, esprimo solidarietà alle famiglie delle vittime dell'atten-

tato di questa mattina, alla città di Nizza, all'Assemblea nazionale e al popolo 

francese. 

La dinamica dell'assalto e le testimonianze lasciano pochi dubbi sulla 

matrice e sull'estrazione politico-culturale di questi assassini, che tuttavia, al 

di là del singolo episodio, ci richiamano, come cittadini europei e italiani, a 

una presa di coscienza sull’eccezionalità della situazione che stiamo vivendo, 

la quale ci interpella tutti, come cittadini e parlamentari, al massimo della 

coesione politica. Infatti, laddove c'è divisione in una situazione di tale emer-

genza, è naturale purtroppo che malintenzionati o anche gruppi politici orga-

nizzati prendano iniziative per lacerare lo spirito unitario che un popolo deve 

avere in questo momento e per seminare paura e terrore. 

Da qui l'appello che, ancora una volta, rivolgo a nome del MoVimento 

5 Stelle a tutte le forze politiche. Davanti alle difficoltà dei cittadini e all'esa-

sperazione, l'appello è al massimo dell'unità politica, al di là delle differenze, 

e a una leale collaborazione repubblicana, che è la sola che in questo momento 

ci consente di fare tutti gli sforzi necessari per fronteggiare e rispondere alle 

esigenze dei cittadini. 

Al contempo, occorre lanciare un messaggio a chi volesse seminare 

terrore e paura e destabilizzare: la democrazia in Italia è un bene prezioso che 

tutti, a partire dalle forze politiche presenti in quest'Aula, lealmente e insieme, 

siamo pronti a difendere con tutti i mezzi necessari. (Applausi). 

 

GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, a nome del Gruppo Italia 

Viva-P.S.I., esprimo viva e profonda solidarietà e vicinanza al presidente Ma-

cron, all'Assemblea nazionale francese e a tutti i cittadini francesi, colpiti in 

questo momento da un tragico avvenimento. 

È chiaro che gli accertamenti sono in corso e bisognerà verificare - 

anche se è probabile - che la radice sia di natura terroristica, anche alla luce 

del tragico attentato avvenuto soltanto un paio di settimane fa a danno di un 

insegnante che aveva avuto la saggezza, il coraggio e il buon senso di inse-

gnare ai propri studenti i valori della tolleranza e del rispetto delle opinioni e 

delle diversità reciproche, anche di natura religiosa. 

Questo tragico atto va a ferire una città che, solo un paio di anni fa, 

aveva conosciuto gli effetti drammatici di altri attentati terroristici. Mi riferi-

sco, in particolare, all'uccisione, con un camion, di tanti cittadini, tra cui anche 

alcuni nostri connazionali ivi residenti.  

Per tali motivi, la nostra solidarietà e vicinanza vanno al popolo fran-

cese e, soprattutto, al presidente Macron, che solo qualche giorno fa è stato 

vittima di attacchi duri e inaccettabili da parte del presidente turco Erdogan, 

che, anche rispetto alla recrudescenza che viviamo oggi, rischia di aizzare la 

violenza e l'odio. Ciò ci spinge ancora più fortemente, come Parlamento na-

zionale, a esprimere la nostra vicinanza al popolo francese, a richiamare i va-

lori della tolleranza e del rispetto dei diritti e a dire che atti di questo tipo (e 

anche attacchi come quelli sentiti nei giorni scorsi) sono del tutto inaccetta-

bili. 

Siamo al fianco del popolo francese e crediamo nei valori del rispetto 

e della tolleranza reciproca. (Applausi). 

 

*VERDUCCI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

VERDUCCI (PD). Signor Presidente, mi unisco agli interventi dei 

colleghi su quanto è successo solamente pochi minuti fa nella città di Nizza, 

in uno dei luoghi simbolo di quella città, della Francia, della nostra Europa, 

la cattedrale di Notre-Dame.  

Un orrore indicibile, Presidente, che però noi abbiamo il dovere di 

affermare e di denunciare in questa Aula. L'omicidio, la decapitazione di due 

persone sono un colpo alla Francia e all'Europa in uno dei momenti più dram-

matici della loro storia recente, nel momento in cui facciamo i conti e siamo 

alle prese con gli effetti della terribile pandemia che compromettono e met-

tono a dura prova la tenuta sociale ed economica dei nostri Paesi.  

In tale contesto, l'attentato di questa mattina ha l'obiettivo di creare 

paura, disorientamento e irrazionalità. A tutto questo la politica deve rispon-

dere con la massima fermezza. Esprimo solidarietà, a nome del Partito De-

mocratico, alla Repubblica francese, al popolo francese e alla città di Nizza, 

già colpita da un terribile attentato terroristico nella sera del 14 luglio 2016, 

durante i festeggiamenti di popolo per celebrare la Repubblica francese. L'at-
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tentato di questa mattina è un tentativo innanzitutto di minare lo Stato di di-

ritto. A questo si risponde rafforzando lo Stato di diritto e dimostrando che 

esso è più forte del tentativo dei terroristi.  

Come sappiamo, Presidente, è un attentato particolarmente grave per-

ché è il culmine di una sequenza che ha colpito in questi anni l'Europa, in 

particolare la Francia, e che ha visto solamente pochissimi giorni fa, nell'o-

micidio di Samuel Paty, nella sua terribile decapitazione davanti alla scuola 

dove insegnava, una vicenda di gravità inaudita. Quell'omicidio voleva col-

pire anch'esso il simbolo dello Stato di diritto, l'insegnamento e l'educazione 

alla laicità e alla libertà.  

Allora, Presidente, penso che la fermezza che noi dobbiamo assumere 

di fronte a tutto questo si debba esprimere non solo nello sdegno di questa 

Aula stamattina, ma in una risposta molto forte. Chiedo allora, per suo tra-

mite, che quest'Aula possa dedicare alla figura di Samuel Paty, così simbo-

lica, un'apposita sessione di lavoro per riaffermare l'importanza dei valori di 

libertà e di laicità contro ogni scontro di civiltà che tradisce tutte le religioni, 

e tra esse quella dell'Islam. (Applausi).  

 

BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, il Gruppo per le 

Autonomie esprime solidarietà alla famiglia e al popolo francese per il dram-

matico e orribile attentato di questa mattina.  

Vorrei qui brevissimamente ricordare la frase di Muhammad Ali, che 

è il nome che Cassius Clay prese dopo essersi convertito all'Islam: «L'Islam 

non è odio. Dio non sta con gli assassini». È una sintesi perfetta e sublime. 

No al fanatismo, no a chi lo coltiva, no chi lo usa come uno strumento di lotta 

politica. La responsabilità della politica è riuscire ad essere altro rispetto all'o-

dio e alla violenza che ne scaturisce. Dobbiamo essere capaci di dimostrarlo 

e all'altezza di questa sfida, anche qui, noi, oggi. Questa e solo questa è la 

responsabilità della politica. (Applausi). 

 

MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, anche il Gruppo Forza Ita-

lia Berlusconi Presidente-UDC esprime la sua solidarietà al popolo francese, 

alle sue istituzioni, alla città di Nizza in particolare, già colpita anni fa, e alla 

Francia, colpita diverse volte da questo tipo di terrorismo. 

Sulla natura di questo terrorismo credo che non ci possano essere 

dubbi, considerate le modalità con cui ha agito l'assassino, che, da quanto si 

sa, era isolato (ma non lo sappiamo ancora con certezza). Da ciò che ha gri-

dato durante e dopo aver commesso i suoi omicidi, com'è stato più volte te-

stimoniato, invocando il suo dio, è evidente la matrice: non è terrorismo ge-

nerico, ma islamico. (Applausi). 
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Di fronte a questo dobbiamo avere un atteggiamento, sì, laico, com'è 

stato detto, ma ciò significa essere fedeli ai valori della nostra Costituzione, 

della libertà, della democrazia e dell'uguaglianza fra tutti i cittadini, uomini e 

donne, e applicarli, tramite le leggi vigenti, a tutti coloro che sono in Italia, 

senza scusanti per l'incitamento all'odio, anzi capendo che costituisce un'ag-

gravante, quando è fatto su basi religiose. È evidente infatti che questo gli 

conferisce maggiore peso.  

Occorre quindi vigilanza sui luoghi di culto e di istruzione, perché 

questo mondo non è presente soltanto in Francia o in altri Paesi, ma anche da 

noi. Il contrasto alla radicalizzazione e all'uso della religione per l'incitamento 

all'odio, con gli effetti diretti che vediamo, dev'essere portato avanti in ogni 

circostanza, anche nei confronti di quei Paesi in cui i bambini vengono edu-

cati all'odio verso l'altro e l'altra religione, magari con libri finanziati in parte 

dall'Unione europea, a volte forse anche dalla Repubblica italiana. (Applausi). 

Occorrono coerenza e, sì, solidarietà, ricordandosi però che non ci si 

può limitare ad essa e a un'esecrazione generica. Bisogna andare nel concreto 

e colpire chi incita all'odio e diffonde questo tipo di ideologia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La condanna e il cordoglio unanime espressi ora in 

Aula da tutti i Gruppi mi consentono, a nome della Presidenza e di tutto il 

Senato, di invitare i senatori a un minuto di raccoglimento in segno di solida-

rietà per chi ha perso la vita e di vicinanza alla Francia. (Il Presidente e l'As-

semblea si levano in piedi e osservano un minuto di silenzio). 

 

Seguito della discussione congiunta del disegno di legge:  

(1721) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'at-

tuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 

2019 (Relazione orale) 

e dei documenti:  

(Doc. LXXXVI, n. 3) Relazione programmatica sulla partecipazione dell'I-

talia all'Unione europea (Anno 2020)   

(Doc. LXXXVII, n. 3) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia 

all'Unione europea (Anno 2019)  (ore 11) 

 

Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 1721 con il se-

guente titolo: Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 

e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione euro-

pea 2019-2020 

 

Approvazione della proposta di risoluzione n. 1 relativa ai documenti 

LXXXVI, n. 3, e LXXXVII, n. 3   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

congiunta del disegno di legge n. 1721 e dei documenti LXXXVI, n. 3, e 

LXXXVII, n. 3. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è concluso l'esame degli articoli del 

disegno di legge n. 1721. 

Passiamo alla votazione finale.  
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GINETTI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GINETTI (IV-PSI). Signor Presidente, oggi siamo chiamati a votare 

la legge di delegazione europea 2019-2020, presentata in Senato già nel feb-

braio scorso e accompagnata da un attento esame dei suoi quasi 30 articoli; 

un esame su materie particolarmente significative, che ci era sembrato su-

perato dal lavoro a cui ci ha costretti l'emergenza sanitaria, che ha stravolto 

e continua a stravolgere la vita sociale, economica e politica in tutto il 

mondo. È un lavoro contestuale non facile, quello sul tavolo nazionale ed 

europeo, per l'adozione di strumenti efficaci a contrastare gli effetti prodotti 

dalla pandemia in termini di tutela della salute, ma anche di contrazione 

economica e di aumento del debito pubblico, delle disuguaglianze e delle 

disparità territoriali. 

Purtuttavia, proprio la legge di delegazione europea rappresenta uno 

strumento fondamentale per il processo di armonizzazione e avvicinamento 

degli ordinamenti dei singoli Stati membri, che quindi contribuisce a realiz-

zare un'Unione sempre più stretta per un progetto che riteniamo non solo pos-

sibile, ma dovuto, l'orizzonte di un destino comune. La crisi sanitaria ha di-

mostrato quanto sia importante essere parte di un’Unione capace di mettere 

in campo propri strumenti di sostegno, dallo state supported short-time work 

(Sure), all'intervento della BEI e della BCE.  

In questo contesto, la legge di delegazione europea 2019-2020, che 

consente l'adeguamento a ben 33 direttive europee e 14 regolamenti, quali-

ficherà la nostra partecipazione a quel processo d’integrazione europea. An-

che su questo ci giochiamo la nostra credibilità, da mettere certamente in 

campo nel far fronte all'emergenza sanitaria, ma anche nella definizione 

della strategia di ripresa e resilienza e per l'impiego dei 208 miliardi del 

Next generation EU, risorse faticosamente negoziate, ma che rischiano - 

ahimè - di essere messe in discussione da quei Paesi sovranisti che fanno 

fatica a condividere non solo le spinte europeiste, ma anche il patrimonio 

culturale e democratico di difesa dei diritti fondamentali e delle libertà co-

muni, dall'Ungheria alla Polonia.  

Occorre dunque un lavoro parallelo tra l'attuazione delle norme euro-

pee e la realizzazione delle riforme strutturali indicate nell'ambito del seme-

stre europeo, che dovrebbero contribuire a superare la crisi, ma anche le tante 

storture che hanno frenato da anni crescita stabile e qualità dello sviluppo, 

dunque riforma della giustizia e del sistema della pubblica amministrazione, 

ma anche del lavoro e dell'istruzione. Si tratta pertanto di un impegno com-

plementare e coerente tra il Piano nazionale di ripresa e resilienza e la legge 

di delegazione europea per norme che attengono proprio alle stesse priorità 

strategiche, ovvero transizione ambientale verso un'economia verde sosteni-

bile, con riferimento al VII programma quadro per l'ambiente e al green new 

deal, e transizione digitale, a cui molti articoli della legge di delegazione sono 

connessi. 
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In questo quadro, di particolare rilievo sono gli articoli in materia di 

tutela del diritto d'autore e del mercato digitale, per mettere in relazione svi-

luppo delle tecnologie e tutela della creatività e del suo valore, anche in attesa 

di una disciplina europea che riesca a stabilire il giusto prelievo fiscale a ca-

rico di tali gestori, che operano in un mercato certo difficile da disciplinare, 

ma che è necessario regolamentare.  

Particolare attenzione ha posto il mio Gruppo all'articolo 3 per l'attua-

zione della direttiva 2018, che apre la strada a un contesto normativo più equo 

per il settore audiovisivo, verso una maggior tutela dei minori, per la lotta 

contro l'incitamento all'odio, nonché per prevedere misure nei confronti di chi 

utilizza profili fittizi al fine di alterare lo scambio di opinioni, generare allarmi 

e trarre vantaggio dalla divulgazione di false notizie. È una tutela di estrema 

attualità, che ci appare necessaria non solo per i singoli, ma per la costruzione 

stessa del processo democratico. 

Di transizione ambientale si occupano poi molti articoli (5, 12, 19), in 

materia di mercato interno dell'energia da fonti rinnovabili, secondo il criterio 

della neutralità tecnologica, nonché secondo il principio del riuso e riciclo, 

verso un'economia compiutamente circolare; fonti rinnovabili e non inqui-

nanti sia per l'autoconsumo che di comunità, con particolare attenzione al tra-

sporto pubblico e, in prospettiva, anche a quello aereo in riferimento ai bio-

carburanti, nella consapevolezza che proprio la tutela della salute umana deve 

fare i conti con la salvaguardia dell'ambiente e il contrasto al cambiamento 

climatico. 

L'articolo 7 detta i princìpi in materia di pratiche commerciali sleali, 

nei rapporti tra imprese della filiera agricola e alimentare, e introduce ele-

menti di maggior trasparenza a beneficio della stessa filiera dei consumatori 

finali. 

Se rendere più coese e convergenti le economie nazionali rende più 

competitiva l'economia europea, allora, signor Sottosegretario, è urgente sol-

lecitare sui tavoli europei la riforma delle norme in materia di aiuti di Stato e 

di concorrenza, che ormai appaiono del tutto distoniche rispetto all'evolu-

zione di relazioni commerciali internazionali che richiedono una maggiore 

attenzione da rivolgere alle produzioni interne europee, ora che abbiamo com-

preso, anche a causa della pandemia, quanto la nostra economia debba contare 

sul mercato unico europeo. 

Per concludere, numerose sono ancora le procedure di infrazione a cui 

dare risposta, ben 83, con l'auspicio di accompagnare il lavoro di attuazione 

delle normative europee con un maggiore impegno in fase ascendente, ripen-

sando anche a una più stretta collaborazione con le Regioni per le materie di 

loro competenza. Un lavoro, quello della partecipazione del nostro Paese alla 

costruzione europea, importante, che deve vederci protagonisti nell'interesse 

degli italiani e nell'interesse di un'Europa che venga percepita sempre più utile 

e vicina ai bisogni dei cittadini. Lo abbiamo detto, per questo serviva un Go-

verno europeista; e oggi è il tempo di accelerare con coraggio. Ora la sfida è 

a casa nostra, per costruire e progettare oggi il futuro che lasceremo ai nostri 

figli, a partire dall'adozione di misure efficaci per contrastare la pandemia e 
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tutelare la salute dei cittadini. Per questo torniamo a dire che non è più rin-

viabile l'utilizzo delle risorse del MES, ora che il sistema sanitario rischia di 

collassare di fronte al dilagare dei contagi. 

La sfida è di superare la crisi e di garantire ripresa e crescita durevole 

e strutturale, ma anche sostenibilità finanziaria delle misure adottate nel per-

corso verso la transizione verde e digitale. Anche la legge di delegazione con-

tribuisce a tale trasformazione e a tale cambiamento. Per questo oggi noi fac-

ciamo la nostra parte, dichiarando il voto favorevole del Gruppo Italia Viva-

P.S.I. alla legge di delegazione europea 2019-2020. (Applausi). 

 

FAZZOLARI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FAZZOLARI (FdI). Signor Presidente, anche quest'anno abbiamo il 

rito della legge europea; in sostanza, facciamo i compiti a casa. L'Europa ci 

dice quello che dobbiamo fare e noi lo facciamo. Ma lo facciamo ormai in 

modo talmente acritico che rischiamo di cadere veramente nel ridicolo. 

La relazione programmatica che ci accingiamo a votare è stata scritta 

a gennaio 2020, cioè prima della pandemia. La legge di delegazione europea 

ha cominciato il suo percorso anni fa, mesi fa, prima della pandemia, e noi 

facciamo finta che tutto questo non sia accaduto; facciamo i compiti a casa, 

facendo finta che il mondo sia lo stesso che c'era prima. Se voi credete di fare 

così la figura dei bravi europeisti, sbagliate; fate la figura degli imbecilli, per-

ché uno deve essere anche minimamente razionale quando fa le cose. Fratelli 

d'Italia, nella sua proposta di risoluzione, chiede di ritirare i documenti e di 

ripresentarli adeguandoli al nuovo contesto, perché non facciamo una bella 

figura in Europa e non facciamo una bella figura in Italia. Dobbiamo dare 

seguito a 33 direttive, 14 regolamenti, 33 procedure di infrazione; ma, signor 

Sottosegretario, quante di queste saranno valide negli anni successivi? Vi 

sfugge che l'Europa ha deciso nuove regole, nuovi sistemi, nuovi aiuti alle 

imprese.  

Noi facciamo finta di nulla e andiamo avanti come se nulla fosse.  

In ambito economico sono cambiate molte cose: i nuovi strumenti eu-

ropei, la nuova funzione della BCE e gli aiuti di Stato. Non sarebbe stato più 

utile essere chiari con le nostre imprese? Ai colleghi è sfuggito l'articolo de 

«Il Sole 24 Ore» intitolato «Rischio restituzione per gli aiuti alle imprese». 

Avete parlato di aiuti alle imprese. Il Governo mi ascolta o parlo da solo? Va 

bene che questa è una procedura fasulla; lo stiamo dicendo, ma almeno voi 

che ci credete fate finta di crederci. (Applausi).  

Sottosegretario, sulla restituzione alle imprese, il ministro Amendola 

ci specifica che la parola impresa in Europa vuol dire gruppo. Peccato che 

questo è stato reso pubblico ieri. È vero che nel sito dell'Unione europea, dove 

un imprenditore poteva andare a verificare, si indica il limite di 800.000 euro 

a impresa. Il dossier di Camera e Senato del 27 ottobre parla di 800.000 euro 

a impresa. Se non sono 800.000 euro a impresa, perché per le regole europee 

è per gruppo, dovevate essere più chiari e scrivere «gruppo» e, quando anda-

vate in televisione, non dovevate dire che ci sono 800.000 euro a impresa, ma 
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800.000 euro di aiuti di Stato massimi per gruppo. Oggi, infatti, stiamo par-

lando della partecipazione dell'Italia all'Unione europea, che non può essere 

una presa in giro sistematicamente. Invece di far finta di nulla, oggi era l'oc-

casione di specificare, visto che le nostre imprese sono in ginocchio e che si 

parla di aiuti di impresa, che alla parola «impresa» corrisponde effettivamente 

l'impresa e non il gruppo. Lo potevamo fare oggi; non l'abbiamo fatto perché 

dovevamo fare gli utili idioti. 

Sempre in ambito economico, Macron - che non mi sembra un sovra-

nista - sta parlando di autosufficienza e di sussistenza. Banalmente dice: l'e-

pidemia ci ha spiegato che una globalizzazione totale nella quale l'Europa non 

è autosufficiente quantomeno per la sopravvivenza è un problema. Macron 

domanda: ci poniamo il problema? Un dirigente del PD, Maurizio Martina, 

ha scritto recentemente il libro «Cibo sovrano» proprio sul concetto che si 

può riassumere come segue: ragazzi, stiamo attenti; non è che domani non 

abbiamo neanche i prodotti alimentari di sopravvivenza? Non era il caso di 

parlarne nella legge di delegazione europea? No, parliamo dei 14 regolamenti 

che ci interessano e delle 33 direttive perché siamo in Europa in ginocchio da 

fermi e non capiamo qual è il ruolo della partecipazione dell'Italia in Europa. 

In ambito sanitario lo sapete che adesso stiamo andando verso il loc-

kdown. La Francia e la Germania vanno verso il lockdown, ma ci siamo inter-

rogati su una voce banale? Mi riferisco all'applicazione di Schengen in pe-

riodo di pandemia. Quali sono le regole di ingaggio? Ognuno può chiudere 

all'altro, così come accaduto all'Italia quando vi siete fatti chiudere le frontiere 

in faccia da Francia, Slovenia e Austria perché eravamo gli appestati l'Eu-

ropa? Adesso come funziona? Quali sono le regole? Era questa la sede per 

parlarne e non ne parlate perché il vostro documento è di gennaio del 2020. 

Si parla sempre dello stato di diritto - lo ha citato poco fa anche la 

collega Ginetti - perché i cattivi ungheresi e polacchi vogliono difendere le 

loro radici cristiane ed europee. 

Per quanto riguarda lo Stato di diritto non spendete mai una sola pa-

rola in ordine alla questione del contrasto al fondamentalismo islamico in Eu-

ropa. È un tema che Fratelli d'Italia affronta sistematicamente. 

In ambito europeo lo inserisce sistematicamente tra le priorità: lo ab-

biamo fatto negli anni scorsi e anche quest'anno, ma quest'anno immagina-

vamo che avreste speso almeno una parola. Non so se vi è sfuggito che i Paesi 

musulmani di tutto il mondo stanno attaccando la laicità della Francia, cioè 

dell'Europa. Nel frattempo avvengono episodi come quello di oggi, in cui ter-

roristi islamici entrano dentro una cattedrale sgozzando e uccidendo delle per-

sone. Qualche giorno fa era stato decapitato il professor Samuel Paty, colpe-

vole di aver spiegato la laicità a scuola. È stato decapitato da un sedicente 

profugo ceceno, rifiutato dalla cristiana Polonia, finito in Francia a sgozzare 

ed ammazzare i professori francesi.  

Oggi abbiamo toccato il culmine della vergogna. Invito tutti a riascol-

tare gli interventi di dolore espressi dai colleghi del MoVimento 5 Stelle, di 

Italia Viva e del Partito Democratico riguardo gli eventi di questa mattina; 

nessuno dei tre ha mai citato le parole «islamista», «Islam», «musulmani» o 

«terrorismo islamico». (Applausi). Queste tre persone oggi sono state ammaz-
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zate per caso o sono morte di freddo. E la cosa vergognosa è che sulla deca-

pitazione del professor Samuel Paty non ci sia una sola dichiarazione dei 

membri del Governo, né una dichiarazione del Partito Democratico e nem-

meno una dichiarazione del MoVimento 5 Stelle. (Applausi). (Commenti del 

senatore Mirabelli e del senatore La Pietra). Nessuno di voi ha finora 

espresso solidarietà alla Francia e condannato l'omicidio islamista del profes-

sor Paty, perché credete che occorra assecondare qualunque forma di inva-

sione dell'Europa e che parlare di integralismo islamico sia un tabù. (Vivaci 

commenti).  

 

PRESIDENTE. Pregherei di restare ognuno nel proprio ruolo. Prego, 

prosegua senatore Fazzolari. Il disturbo non viene avvertito. (Vivaci com-

menti).  

 

FAZZOLARI (FdI). Presidente, le chiedo di farmi recuperare qualche 

minuto.  

 

PRESIDENTE. Sì, non si preoccupi, è tutto calcolato. Vada avanti. Il 

senatore Mirabelli non riuscirà a toglierle i secondi.  

 

FAZZOLARI (FdI). Volevo dire semplicemente che è sintomatica la 

questione che dai banchi del PD arrivi l'urlo «fascista», perché sto dicendo 

che è una vergogna non condannare la decapitazione islamista del professore 

Samuel Paty, che non mi risulta essere un esponente di destra. Quindi, se il 

PD crede che condannare la decapitazione del professor Paty sia un atto da 

estremisti di destra siamo messi veramente male.  

Annuncio che, a differenza dei membri del PD, mi ha chiamato il sin-

daco dell'Aquila, l'amico Pierluigi Biondi, che ha annunciato che il Comune 

dell'Aquila dedicherà una via al professore Samuel Paty per ricordarsi esatta-

mente quali sono le battaglie che dobbiamo compiere in Europa. (Applausi). 

In conclusione, il Partito Democratico crede - e purtroppo ormai il 

MoVimento 5 Stelle con lui - che il ruolo dell'Italia in Europa sia quello di 

assecondare gli appetiti altrui: nessuna difesa dei nostri asset strategici, le no-

stre imprese saccheggiate e questa debolezza arriva addirittura ad attaccare i 

nostri confini nazionali.  

Grazie a Fratelli d'Italia, abbiamo denunciato il tentativo di cedere 

parte delle nostre acque territoriali con l'accordo di Caen, che al momento è 

saltato; grazie a Fratelli d'Italia e all'interrogazione presentata dal senatore La 

Russa al Senato e dall'onorevole Lollobrigida alla Camera, abbiamo denun-

ciato il tentativo francese di impossessarsi del vertice del Monte Bianco e 

anche questo speriamo che con la denuncia di Fratelli d'Italia sarà scongiurato 

(Applausi). Come ha recentemente detto il presidente del Partito dei conser-

vatori europei, a nome dei 40 partiti europei occidentali che rappresenta, l'i-

taliana Giorgia Meloni, non bisogna stare necessariamente in ginocchio da-

vanti all'eurosistema, in Europa si può anche stare in piedi, a testa alta, a di-

fendere il proprio interesse nazionale e il proprio popolo. È quello che inten-

diamo fare e per questo voteremo contro la pessima legge di delegazione eu-

ropea di questo Governo. (Applausi). 
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MIRABELLI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Su che cosa vuole intervenire? 

 

MIRABELLI (PD). Sull'ordine dei lavori, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Su quale argomento? 

 

MIRABELLI (PD). Ho sentito un intervento che... 

 

PRESIDENTE. No, non può commentare. 

 

MIRABELLI (PD). No, non sto commentando, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Non è stato chiamato in causa lei personalmente. 

 

MIRABELLI (PD). Ma il mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Proseguirei con le dichiarazioni di voto, può interve-

nire al termine dei lavori. (Commenti del senatore Mirabelli). Si accomodi, 

stia tranquillo, do la parola quando è giusto. Se dopo mi spiega perché vuole 

intervenire, gliela do. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, i senatori del Gruppo 

Misto-LeU voteranno convintamente a favore del disegno di legge di delega-

zione europea 2019.  

Qualcuno l'ha definito il rito stanco di ogni anno, ma io penso che sia 

invece un atto assolutamente fondamentale per il nostro Paese e particolar-

mente quest'anno, perché sempre di più l'elemento di integrazione, anche 

nell'aspetto legislativo, delle normative, è cruciale per il futuro dell'Europa. 

So che molte volte ci siamo trovati in situazioni magari complesse, su alcune 

direttive, su questioni che magari riguardano gli interessi nazionali, ma oggi 

ci troviamo in un contesto molto diverso da quello di qualche anno fa e credo 

che il processo di contemperare gli interessi nazionali diversi stia andando in 

una buona direzione. Le preoccupazioni invece derivano - lo dico esplicita-

mente - non tanto da un problema di contrapposizione di interessi nazionali, 

ma - mi rivolgo anche al relatore Pittella che ben conosce queste dinamiche - 

dalla circostanza che ci troviamo di fronte, riguardo ad alcuni atti molto im-

portanti dell'Unione europea e della Commissione, a pressioni lobbistiche che 

spesso non corrispondono agli interessi del nostro Paese. Penso, ad esempio, 

a tutta la discussione sulla PAC: anche in quel caso ci troviamo spesso di 
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fronte a pressioni molto forti e anche ad interessi che talvolta mettono a re-

pentaglio gli interessi del nostro Paese e della nostra agricoltura. Penso che 

questo sia un processo che bisogna certamente contrastare, ma è anche un 

processo che sta andando in qualche modo in senso diverso. 

La legge di delegazione, tra l'altro, è molto importante perché noi, pur-

troppo, siamo un Paese che ha avuto sempre una storia di procedure di infra-

zione. Questo è uno strumento che ci permette, anche quest'anno, di metter 

mano tranquillamente e di ridurre il numero di queste procedure di infrazione.  

L'altra questione certamente importante (anche se negli ultimi tempi 

le cose stanno andando in un senso abbastanza diverso,) è quella di riuscire, 

in un periodo abbastanza congruo, a recepire le direttive stesse.  

Il lavoro del nostro Paese e nostro in qualità di legislatori, è anche 

quello di provare, in qualche modo, attraverso il recepimento a migliorare i 

profili normativi delle direttive stesse, proprio in termini di ricaduta sulle nor-

mative italiane.  

In questo disegno di legge di delegazione ci sono molte questioni 

molto importanti, anche sul fronte dell'occupazione. Pensiamo all'articolo 20 

e ai principi e ai criteri direttivi specifici di delega per l'adeguamento al rego-

lamento relativo al prodotto pensionistico, a quello per i fondi per l'imprendi-

toria sociale, alla definizione di diritti minimi per i lavoratori e anche a quelli 

che riguardano l'equilibrio tra attività professionale e vita familiare.  

Così come, nel campo della formazione e della cultura, tra le direttive 

che il Governo è delegato a recepire, ve ne sono alcune molto importanti. 

Penso, ad esempio, alla direttiva UE 2018/1808, relativa al coordinamento di 

tutte le disposizioni legislative per quanto riguarda la fornitura di servizi di 

media audiovisivi e all'intervento sui diritti d'autore. Quindi, come vedete, è 

tutto il fronte, molto importante, che l'Europa ha come traguardo.  

Con questa legge di delegazione europea si interviene, per esempio, 

sulle energie rinnovabili, sapendo perfettamente che noi abbiamo discusso 

molte volte in questa Aula, sempre in vista dei Consigli europei, di quanto sia 

importante oggi, in questo momento, anche rispetto al programma Next ge-

neration EU, tutto il percorso verso la transizione energetica e i nuovi obiettivi 

che l'Europa si è data di riduzione delle emissioni, anche in vista del traguardo 

da conseguire della neutralità climatica nel 2050. Ci sono molti elementi che 

io trovo, dunque, non solo importanti, ma che ci mettono in grado anche di 

fare ulteriori passi in avanti.  

Il lavoro di Commissione e quello d'Aula, poi, hanno introdotto delle 

ulteriori modifiche, assolutamente positive. Al riguardo ringrazio il relatore, 

senatore Pittella, e il sottosegretario Agea che ci hanno permesso anche di 

migliorare ulteriormente il lavoro sia in Commissione che in Aula. Penso, ad 

esempio, ad alcuni emendamenti che, proprio sul fronte delle rinnovabili, 

sono stati approvati, a prima firma del collega Girotto, e che sono molto im-

portanti per quanto ci riguarda. Noi li riteniamo fondamentali, per quanto at-

tiene la questione delle comunità energetiche, dell'auto-dispacciamento, 

dell'autoconsumo. Insomma, una serie di misure che ritengo determinanti.  

Per non parlare del fatto che abbiamo conseguito un obiettivo che ri-

tengo abbastanza importante, anche rispetto alla discussione in Aula riguardo 

all'emendamento sull'olio di palma. Aver stabilito di escludere l'olio di palma 
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dal novero delle fonti rinnovabili nel nostro Paese dal 1° gennaio 2023 (anti-

cipando, quindi, di un anno la direttiva che prevede la graduale esclusione tra 

il 2024 e il 2030) è un risultato molto importante. (Applausi). 

Ricordo che la Francia - visto che parlavamo di questo Paese - ha de-

ciso, per esempio, di eliminare gli incentivi già dal 2020; l'ENI, il nostro 

player nazionale, ha deciso che si muoverà già dal 2023, quindi credo che 

l'Assemblea, votando questa modifica, abbia fatto un lavoro importante per il 

nostro Paese, e più in generale per il Pianeta. Conoscete meglio di me, infatti, 

la connessione stretta che c'è tra l'olio di palma e i meccanismi devastanti di 

deforestazione nel mondo, in particolare nell'Amazzonia.  

C'è un altro elemento che abbiamo salutato con favore. Proprio mentre 

siamo tutti preoccupati perché in piena seconda ondata della pandemia, siamo 

intervenuti con una norma che apparentemente può sembrare secondaria, ma 

che reputo molto importante, legata alle zoonosi, ovvero il divieto di impor-

tazione di tutti gli animali esotici. Sappiamo perfettamente quanto questo sia 

connesso alle regole sanitarie.  

Sono risultati che - torno a ripetere - hanno aggiunto elementi positivi 

in questa legge di delegazione europea. Allo stesso tempo, le direttive che 

deleghiamo il Governo a recepire sono un altro passo avanti - per noi assolu-

tamente cruciale - nell'integrazione legislativa a livello europeo. Questo sem-

pre con l'accortezza di guardare, certamente, agli interessi del nostro Paese, 

ma sapendo perfettamente che, su molte di queste norme, essi sono stretta-

mente legati al fatto che in Europa sia davvero ad un sistema di integrazione 

legislativa, che è cruciale per il nostro sistema economico e politico. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il rappresentante del Partito Demo-

cratico... 

 

MIRABELLI (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Senatore Mirabelli, se lei ritiene di prendere la parola 

adesso in dichiarazione di voto al posto del collega Stefano che avena prean-

nunciato di intervenire può farlo benissimo. (Commenti del senatore Mira-

belli). Guardi, mi sono consultato anche con gli Uffici; mi lasci dire, con cor-

tesia, che non esiste né può esistere la possibilità, per rispondere a un inter-

vento in dichiarazione di voto... (Commenti del senatore Mirabelli). Lei ha 

iniziato così il suo intervento; cosa vuole fare? Me lo dica. Mi dica qual è il 

motivo del suo intervento.  

 

MIRABELLI (PD). Negare il fatto che dal Gruppo PD sia stato dato 

del fascista a qualcuno... 

 

PRESIDENTE. E quello può farlo a fine seduta. 

 

MIRABELLI (PD). E negare altresì che non abbiamo espresso cordo-

glio per la morte del professor Samuel Paty.  
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PRESIDENTE. Senatore Mirabelli, glielo dico con sincerità: non è ri-

tuale che si prenda la parola dopo un intervento in dichiarazione di voto, an-

che perché ora interverrà il rappresentante del suo Gruppo che avrà la possi-

bilità di dire quello che ritiene, esattamente come ha fatto il rappresentante di 

Fratelli d'Italia.  

Ad ogni modo, abbiamo preso atto della sua dichiarazione.  

 

STEFANO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STEFANO (PD). Signor Presidente, intervengo in dichiarazione di 

voto e non per altra ragione. 

Colleghe e colleghi, ci troviamo oggi ad approvare la legge di delega-

zione europea per gli anni 2019 e 2020. È stato un lavoro importante, che ha 

impegnato la Commissione per molte settimane, con l'esame dei testi, le au-

dizioni, gli emendamenti. Un lavoro importante, e anche complesso, che ha 

visto il contributo di tutti i Gruppi parlamentari, di maggioranza e di opposi-

zione, che ringrazio insieme al mio predecessore, senatore Licheri, al Mini-

stro, al sottosegretario Agea, a tutta la struttura della Commissione e ai rela-

tori qui al mio fianco.  

Il disegno di legge può quindi passare alla Camera, sicuramente arric-

chito e migliorato, per la sua approvazione definitiva. Con la legge di delega-

zione approviamo anche le due relazioni sulla partecipazione dell'Italia all'U-

nione europea per gli anni 2019 e 2020.  

Intendo quindi procedere a sottolineare alcuni punti, perché credo sia 

opportuno farlo prima del voto.  

Il primo concerne il rapporto con l'Europa. Il nostro Paese ha avuto 

in questi anni un rapporto con l'Europa contrastato, soprattutto per alcune 

posizioni critiche formulate nei confronti delle politiche della zona euro. 

Non tutte le posizioni critiche hanno evidenziato elementi di merito, ma al-

cune questioni le abbiamo poste anche noi, perché fondate. La costruzione 

europea, infatti, ha tuttora bisogno di un ammodernamento nelle sue istitu-

zioni, nella sua governance, nelle sue regole di funzionamento. Ne siamo 

ben consapevoli.  

Ma è anche vero che i progressi maggiori sono stati realizzati nel corso 

dei periodi di crisi e ne abbiamo la riprova anche in questo tormentato 2020, 

in cui la pandemia da Covid ha provocato un grave shock economico, ma al 

contempo ha accelerato cambiamenti attesi da tempo. Faccio alcuni esempi. 

Si era parlato di regole di bilancio troppo stringenti, e il Patto di stabilità e 

crescita è stato sospeso; temporaneamente, ma è stato sospeso. Si era parlato 

di aiuti di Stato e di regole relative troppo rigide, e queste sono state sospese; 

anche queste temporaneamente, ma sospese. Si era parlato della BCE come 

troppo attenta al lato dell'inflazione, e abbiamo avuto la prosecuzione degli 

acquisti di titoli degli Stati membri. Si era parlato della necessità di dotare 

l'Unione europea di eurobond, e abbiamo avuto il meccanismo SURE e il re-

covery fund.  
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Mi vengono in mente questi quattro aspetti per poter dire che si stanno 

facendo dei passi in avanti enormi nella costruzione della casa comune euro-

pea. Sono punti che ci fanno dire che una risposta europea c'è stata ed è stata 

molto forte. L'Europa non è il nemico che alcuni indicano in maniera quasi 

ossessiva, ma è la nostra grande opportunità, la nostra prospettiva di crescita, 

la nostra casa comune. Certo, questi aspetti andranno stabilizzati anche dopo 

la pandemia, quando sarà terminata, ed è questo l'orizzonte sul quale dob-

biamo lavorare ed impegnarci. Non è infatti pensabile che gli avanzamenti 

che si sono realizzati e che hanno permesso di adottare politiche finalmente 

espansive siano solo temporanei. Ci dovrà essere tempo ed occasione affinché 

si apra una riflessione sulle modifiche definitive di alcuni paradigmi dell'U-

nione europea. D'altra parte, se anche il Governo federale tedesco ha previsto 

di aumentare il suo debito pubblico per 96 miliardi di euro nel 2021 per fi-

nanziare spese sociali e stimolare la ripresa economica, possiamo dire che 

qualcosa è davvero cambiato; ed è cambiato in meglio, anche grazie alla no-

stra azione.  

Resto all'oggi. In questi giorni abbiamo discusso molto e anche appro-

fonditamente del recovery fund, anche qui in Aula. Si tratta della vera risposta 

europea alla pandemia ed è stato creato in uno spirito di solidarietà comune, 

che forse avremmo avuto difficoltà ad immaginare in tempi normali, anche 

recenti. Insieme con il meccanismo SURE, il recovery fund verrà finanziato 

tramite l'emissione di titoli obbligazionari da parte della Commissione euro-

pea: una svolta. Abbiamo chiesto per tanto tempo gli eurobond e ora abbiamo 

bond europei emessi dalla Commissione; ci si avvicinano molto e di questo 

dobbiamo esserne soddisfatti. Era una richiesta tutta italiana e ci siamo arri-

vati, per vie traverse, con una denominazione diversa, ma in qualche modo ci 

siamo arrivati. È un buon risultato del quale credo che tutto il Parlamento 

dovrebbe gioire.  

Il secondo tema è il rapporto con gli Stati membri: la pandemia ha 

permesso di far comprendere a tutti che i nostri Paesi sono tra loro realmente 

interdipendenti. Non dobbiamo quindi in alcun modo esitare a riannodare i 

fili di un dialogo sempre più stretto con i nostri partner europei, per riuscire 

ad incidere maggiormente nella costruzione delle regole, cambiando para-

digma. Non possiamo più dire che le direttive e i regolamenti ce li chiede 

l'Europa, perché l'Europa siamo noi, e non dobbiamo dimenticarlo. Parteci-

piamo anche noi ai negoziati e alle istituzioni che fissano le regole ed è lì che 

va esposto il nostro punto di vista, senza scadere nel lamento, ormai quasi 

rituale, che le regole europee si scrivono a Bruxelles, senza poi fare nulla per 

provare ad incidere nella loro definizione. Per fare questo, però, bisogna leg-

gere i dossier, stabilire alleanze con gli altri Stati membri, ragionare in termini 

di famiglie politiche europee, dialogare con i nostri colleghi del Parlamento 

europeo. Certamente costa fatica e non porta molti consensi sui social, ma il 

nostro interesse nazionale lo tuteliamo a partire da questo modus operandi, 

cioè lavorando nella fase di costruzione della norma europea, per inserirci un 

pezzo più grande del nostro interesse nazionale, proprio come fanno gli altri 

Stati membri, anche perché non possiamo certo più dire che gli atti arrivano 

da Bruxelles senza che ce ne rendiamo conto: basti pensare alle direttive oggi 

contenute nel disegno di delegazione e che ci accingiamo a votare. Ognuna di 
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esse è stata elaborata dal legislatore europeo, è vero, ma il nostro Senato, la 

Camera dei deputati e ogni altro Parlamento nazionale hanno la possibilità di 

esaminarle in tre momenti diversi: quando le proposte di direttiva vengono 

presentate a Bruxelles, quando esaminiamo il disegno di legge di delegazione 

europea e quando ci esprimiamo sugli atti del Governo che danno attuazione 

alla delega. Sono tre momenti distinti, che ci impongono di entrare nel merito 

delle singole questioni. Da questo punto di vista siamo assolutamente in grado 

di incidere sui contenuti della norma europea e di adattarli alle nostre speci-

ficità nazionali, ma bisogna lavorarci sopra, frequentare quei tavoli e motivare 

le nostre ragioni nei negoziati.  

In questo senso, come riferivo all'inizio del mio intervento, la legge di 

delegazione europea, oggi al nostro esame, contiene tante riforme importanti. 

C'è la delega per la riforma del sistema radiotelevisivo, che prendeva il nome 

del collega Gasparri; c'è quella per la riforma del sistema delle comunicazioni 

elettroniche, con il dibattito in corso sulla rete unica nazionale, dove si fissa 

il principio dell'accesso generalizzato alle reti di comunicazione ad altissima 

velocità e della loro diffusione, per tutti i cittadini, a prezzi accessibili; c'è la 

delega per la riforma del sistema di promozione dell'uso delle energie rinno-

vabili, che si innesta nel percorso di transizione verde, che sta compiendo 

l'Unione europea, e c'è quella per la riforma delle pratiche commerciali sleali 

nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare, che sono un nostro 

vanto nel commercio internazionale e che abbiamo il dovere di tutelare con 

forza. Sono solo i primi quattro articoli della legge di delegazione europea, 

che fanno però capire l'importanza cruciale di questo strumento normativo. 

Anche andando a verificare le direttive contenute nell'allegato, ci ren-

diamo conto dei temi decisivi che sono contenuti al loro interno. Prendo 

spunto dalle direttive in materia di giustizia: dovremmo recepire quella sulla 

lotta al riciclaggio, mediante il diritto penale, quella sulle frodi e le falsifica-

zioni dei mezzi di pagamento diversi dai contanti e quella sull'insolvenza 

delle imprese. Poi ci sono le direttive in materia di lavoro, come quella sulle 

condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea e quella 

sull'equilibrio tra attività professionali e vita familiare. In conclusione, cito 

l'approvazione dell'emendamento che introduce il divieto dei prodotti di pla-

stica monouso, che impattano drammaticamente sull'ambiente, con cui co-

minciamo a rispondere in pieno alle missioni che ci siamo dati con il recovery 

fund. 

 

PRESIDENTE. La prego di concludere, senatore Stefano. 

 

STEFANO (PD). Sostenere al contempo la produzione degli stessi 

oggetti con plastica biodegradabile e compostabile e con percentuali crescenti 

di materia prima rinnovabile ha infatti un doppio rilevante vantaggio: da una 

parte facilitiamo la transizione green, dall’altra sosteniamo le nostre aziende 

che in questo settore sono all’avanguardia, perché è possibile mantenere e 

creare occupazione senza rinunciare all’ambiente e alla sua cura.  

Insomma, signor Presidente, la legge di delegazione europea permette 

al nostro Paese di adottare una serie di importanti riforme ogni anno, se-

guendo il modello sociale europeo cui ci siamo da tempo ispirati. Ecco perché 
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il Partito Democratico, a nome del quale esprimo questa mia dichiarazione di 

voto, voterà convintamente a favore del disegno di legge di delegazione eu-

ropea e delle due relazioni in esame. (Applausi). 

 

GIAMMANCO (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GIAMMANCO (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori senatori, il 

lavoro alla base dell’imminente approvazione del disegno di legge di delega-

zione europea al nostro esame è stato approfondito e articolato e ringrazio 

pertanto il relatore, senatore Pittella, e il sottosegretario Agea, che hanno 

svolto un buon lavoro di mediazione tra le istanze delle diverse forze politi-

che. Il loro approccio è stato costruttivo e non era per nulla scontato; anzi, 

devo dire che mi ha sorpreso perché in questi mesi ci siamo scontrati regolar-

mente con un atteggiamento di totale chiusura da parte del Governo e della 

maggioranza nei confronti delle nostre proposte, le quali ci avrebbero per-

messo di gestire in modo sicuramente più tempestivo e razionale l’emergenza 

sanitaria ed economica in corso. Infatti, dopo aver dato il nostro via libera a 

scostamenti di bilancio per un ammontare complessivo di 100 miliardi di 

euro, siamo stati regolarmente esclusi da ogni tavolo di confronto e i risultati 

sono sotto gli occhi di tutti: ritardi sopra ritardi accumulati nella gestione di 

una prevedibilissima seconda ondata di contagi; misure insufficienti a soste-

gno di imprese, partite IVA e lavoratori dipendenti; prestiti che si fa fatica 

anche solo a richiedere; risorse sperperate per l'acquisto di fantomatici banchi 

a rotelle e monopattini elettrici, responsabili - a mio parere - di uno scempio 

a danno delle nostre città in termini sia di decoro, che di sicurezza; mezzi 

pubblici pieni come uova. Tutto ciò non ha ovviamente dato una risposta alla 

crisi e alla tensione sociale che purtroppo sta montando. 

Ci auguriamo, quindi, che il percorso positivo sperimentato in Com-

missione non rimanga un caso isolato, perché è inaccettabile che il Governo 

pretenda di gestire in totale autonomia i tanti, troppi, dossier sul tavolo. La 

collaborazione va praticata - lo dico alla maggioranza - e non teorizzata, per-

ché voi teorizzate la collaborazione, ma poi in pratica nessuna collaborazione 

c'è stata in questi mesi. 

In vista della complessiva sfida del Next generation EU, esigiamo dal 

Governo un coinvolgimento vero ai tavoli che decideranno il destino econo-

mico del nostro Paese e il futuro dei nostri figli. In ragione della situazione 

attuale, non dovrebbe essere più un tabù collaborare e lavorare insieme. Sia 

chiaro, non offriamo e non abbiamo mai offerto appoggio al Governo; of-

friamo solo ed esclusivamente la responsabilità e il senso delle istituzioni che 

oggi più che mai servono al Paese. 

Il disegno di legge di delegazione europea in esame contiene la delega 

per il recepimento della direttiva sulla plastica, che prevede una serie di di-

sposizioni che mirano a ridurne il consumo e trova un giusto bilanciamento 

tra la tutela dell'ambiente e la salvaguardia delle nostre realtà produttive. La 

direttiva indica la strada degli incentivi per sostenere la riconversione delle 
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produzioni industriali: incentivi e non nuove tasse. Sia chiaro, le tasse non 

vanno aumentate, né trasferite, come invece vorrebbe fare il commissario 

Gentiloni con il gioco delle tre carte: dal lavoro alle cose, dal lavoro alla casa. 

La prima casa è un bene prezioso e non va toccata. Le tasse vanno 

diminuite; questa è l'unica strada per rilanciare l'economia e aiutare gli italiani 

stremati da questa emergenza che sembra non finire mai e che li sta portando 

alla disperazione.  

Nel testo è anche contenuta la delega per il recepimento della direttiva 

sul copyright. Si tratta di una direttiva importante cui hanno lavorato molto 

gli esponenti di Forza Italia anche al Parlamento europeo; la rete e i social 

sono un formidabile strumento di crescita, ma i giganti del web non possono 

continuare a saccheggiare le creazioni degli autori. (Applausi). Ho ritenuto 

doveroso quindi sottolineare la questione del giusto compenso per giornalisti, 

scrittori, musicisti e artisti, presentando un ordine del giorno che è stato ac-

colto dal Governo, che si è impegnato a definire per loro una remunerazione 

adeguata. Ci auguriamo quindi che sia dato seguito in tempi rapidi all'impe-

gno preso dal Governo accogliendo il mio ordine del giorno.  

Grazie all'approvazione di alcuni miei emendamenti abbiamo anche 

ridotto le sanzioni amministrative per le microimprese, in base al principio di 

proporzionalità, e migliorato la delega per l'attuazione del regolamento rela-

tivo al benessere degli animali, introducendo incentivi per chi sviluppa buone 

prassi di allevamento intensivo.  

Come ho detto ieri, non ci piace il fatto che la governance dei dispo-

sitivi medici sarà finanziata da chi dovrà controllare... (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di fare maggiore attenzione. 

 

GIAMMANCO (FIBP-UDC). Non ci piace che la governance dei di-

spositivi medici sarà finanziata da chi dovrà controllare, cioè dalle imprese 

aggiudicatarie di gare d'appalto dei dispositivi medici stessi. Continuerò e 

continueremo quindi a lavorare perché questo evidente conflitto di interessi 

venga eliminato.  

Con la legge di delegazione europea votiamo oggi anche le relazioni 

del Governo sulla partecipazione del nostro Paese all'Unione europea. Su que-

sto versante, colleghi della maggioranza e Governo, c'è veramente ancora 

molto da fare. Il Governo deve continuare a lavorare in Europa per un'equa 

armonizzazione fiscale, salvaguardando le nostre imprese dall'insopportabile 

fenomeno del dumping fiscale; Olanda, Lussemburgo e Irlanda fanno perdere 

all'Italia ben 8 miliardi di euro l'anno. Come denuncia il presidente dell'Anti-

trust, ogni anno sfuggono dalla tassazione del nostro Paese oltre 23 miliardi 

di dollari di profitti, che finiscono in giurisdizioni più favorevoli alle multi-

nazionali. (Brusio). Prego anche i miei colleghi di Forza Italia di avere un 

minimo di delicatezza nei confronti del fatto che sto intervenendo. (Applausi).  

Signor Presidente, ogni anno sfuggono quindi dal nostro Paese oltre 

23 miliardi di dollari di profitto. Non possiamo quindi più accettare che 

nell'Unione ci siano Stati che si comportano come veri e propri paradisi fi-

scali, attuando pratiche che danneggiano l'economia degli altri Paesi, com-

preso ovviamente il nostro.  
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Forza Italia afferma da tempo che occorre una tutela maggiore del no-

stro made in Italy, ancor più in questo momento di crisi economica. (Ap-

plausi). Dobbiamo difendere il made in Italy in tutti i modi e in tutte le occa-

sioni. Il segretario di Stato degli Stati Uniti Mike Pompeo, in visita in Italia, 

ci ha anche ricordato che siamo una democrazia liberale fondata sul rispetto 

di doveri e riconoscimento di diritti. In questo contesto mi sembra quindi an-

che doveroso sottolineare la necessità di un vero e proprio reset delle relazioni 

con la Cina: argomento scomodo, da mettere però necessariamente sul tavolo. 

Alla luce di ciò che sta accadendo nel mondo per responsabilità della Repub-

blica popolare cinese, non possiamo ancora fare finta di niente. (Applausi). Il 

rapporto dell'Italia e dell'Unione europea con Pechino non deve perdere di 

vista i nostri principi di riferimento. 

Dobbiamo pretendere dalla Cina il rispetto dei diritti umani, il rispetto 

delle regole a tutela dei lavoratori, anche a garanzia di una leale concorrenza 

economica, il rispetto della privacy a tutela della nostra sicurezza, il rispetto 

di norme igienico-sanitarie a salvaguardia di una comunità globalizzata e in-

terconnessa, in cui le falle di un Paese si ripercuotono inevitabilmente su tutti 

gli altri. Il fatto che la Cina sia una potenza economica mondiale non può e 

non deve essere più un alibi a giustificazione del fatto che tutto le sia con-

cesso. Serve un cambio di passo deciso e coraggioso da parte del nostro Paese 

e di tutta la comunità internazionale.  

Siamo molto preoccupati dalla deriva filocinese del Governo, come 

abbiamo detto più volte, e lo ribadisco in quest'Aula. Abbiamo di fatto ceduto 

- anzi, svenduto, come giustamente mi correggono i miei colleghi - a un 

gruppo cinese una parte consistente del porto di Taranto. Non possiamo con-

tinuare a piegarci a investimenti predatori da parte di Pechino. Voi avete un'e-

norme responsabilità nei confronti del futuro di questo Paese. Pechino, se 

vuole restare nel mercato globale, deve prima accettarne le regole. Serve il 

coraggio che non avete. Vi esortiamo a un cambio di passo e a farvi promo-

tori, a livello comunitario, di iniziative volte a ottenere impegni precisi dalla 

Repubblica popolare cinese, a garanzia dell'economia e della salute di tutti 

noi. 

L'Italia, inoltre, deve ulteriormente lavorare affinché i nostri partner 

comprendano che le coste italiane corrispondono ai confini europei. Ci è stata 

presentata dalla Commissione europea una proposta di riforma del Regola-

mento di Dublino ma non mi sembra si sia compiuto alcun sostanziale passo 

in avanti. Ci attendiamo quindi che il Governo faccia sentire la sua voce af-

finché la riforma del regolamento di Dublino non sia solo uno spot ma venga 

fatta davvero. Se così non sarà, dopo la scellerata modifica dei decreti sicu-

rezza e in particolare con il ripristino di quella che era una volta la protezione 

umanitaria, il nostro Paese sarà ancora più danneggiato da flussi che inevita-

bilmente si intensificheranno, alimentando le tensioni sociali che si susse-

guono sui nostri territori.  

 

PRESIDENTE. La invito a concludere. 

 

GIAMMANCO (FIBP-UDC). Vi ricordo che i territori periferici sof-

frono già di gravi disagi.  
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Signor Presidente, un ultimo appunto. Sappiamo che per diverse cate-

gorie messe in ginocchio il Governo sta ipotizzando ristori; chiedo ufficial-

mente al Governo di prevedere dei ristori anche per le famiglie e per le 

aziende dei pescatori che sono stati sequestrati in Libia. (Applausi). Da due 

mesi queste famiglie attendono una risposta che non arriva dal Governo, che 

è sordo alle loro esigenze. Ci aspettiamo che prevediate dei ristori per queste 

famiglie e per queste aziende, che sono bloccate loro malgrado.  

Per tutti questi motivi dichiaro il nostro voto di astensione sulla legge 

di delegazione europea e il nostro voto contrario sulle relazioni del Governo 

sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea. (Applausi). 

 

CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, membri del Governo, 

colleghi senatori, le Relazioni programmatica e consuntiva annuali rappre-

sentano lo strumento di controllo del Parlamento sulla condotta del Governo 

nelle sedi decisionali dell'Unione europea. Questo documento, presentato dal 

ministro Amendola il 24 gennaio e annunciato in Assemblea il 18 febbraio di 

quest'anno, risulta anacronistico e quindi inadatto a descrivere gli impegni 

che l'Italia ha adottato e adotterà nell'Unione per l'anno corrente.  

L'emergenza pandemica da Covid-19, sorta in primavera, e la conse-

guente crisi economica mondiale hanno creato un prima e un dopo, come per 

le torri gemelle; tutto ciò che è stato scritto prima (valutazioni, prospettive e 

quant'altro) risulta oggi anacronistico, perché si rifà a uno scenario totalmente 

diverso.  

Oggi ci apprestiamo a votare con un atto di indirizzo una relazione che 

spiega gli impegni che l'Italia dovrà prendere in Europa per il 2020. Oggi è il 

29 ottobre e l'anno termina il 31 dicembre.  

Come giustamente ha sottolineato il relatore, senatore Pittella, l'im-

portanza di questo documento è nota a tutto il Parlamento. È questo il pro-

blema, la principale criticità: il Parlamento italiano, organo di rappresentanza 

del popolo italiano, tratta solo oggi, a sessantatré giorni dal 2021, le Relazioni 

programmatica e consuntiva e la legge di delegazione, continuando nei fatti 

ad essere completamente esautorato dal dibattito europeo.  

Cosa me lo fa pensare? Per esempio un Presidente del Consiglio che 

non permette il voto prima della sua partecipazione ai tavoli europei, soste-

nendo che sono informali, oppure il ritardo nell'invio di documenti importanti 

come abbiamo visto nella fase di trattativa di riforma del MES, o ancora, ri-

peto, lo stesso dibattito di oggi completamente anacronistico e obsoleto.  

Nonostante l'assurdità della discussione in oggetto, approfitto per 

dire ciò che, secondo noi del Gruppo Lega-Salvini Premier, l'Italia dovrebbe 

fare in Europa. Mai  come oggi è fondamentale ripensare ai parametri di 

Maastricht (Applausi), prevedendo l'esclusione dal computo dei parametri 

utili al pareggio di bilancio e dal rapporto deficit - PIL degli investimenti 
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produttivi, infrastrutturali, di messa in sicurezza del territorio, di quelli ri-

guardanti la tematica ambientale e degli investimenti a favore della crescita 

demografica. Il tutto per permettere anche ai Paesi che devono perseguire la 

ristrutturazione del debito di poter rilanciare la propria economia investendo 

in settori strategici. 

Bisogna prevedere una reale semplificazione normativa per l'accesso 

ai progetti europei, considerando al contempo una revisione degli obblighi di 

cofinanziamento di fondi europei che spesso rappresentano un vincolo di 

spesa insostenibile in particolari realtà del Paese e che a volte comportano un 

mancato utilizzo di tali fondi. È necessario promuovere a livello europeo mi-

sure di valorizzazione delle eccellenze nazionali del made in Italy (Applausi) 

e perseguire politiche coraggiose che proteggano le nostre imprese dagli at-

tacchi predatori provenienti da Paesi dentro e fuori l'Europa.  

Questi sono tutti appelli che durante le audizioni i rappresentanti dei 

diversi settori del nostro tessuto produttivo ci hanno fermamente sollecitato. 

Queste sono preoccupazioni che si aggiungono a quelle che ci fanno temere 

per l'esistenza stessa dei nostri valori, della nostra storia e della nostra cultura, 

recentemente minata dalla scellerata ratifica della Convenzione di Faro. Non 

è questa l'Europa che vogliamo, un'Europa fatta di valori annacquati, o peggio 

negati, e prodotti surrogati: il cioccolato non cioccolato, il parmigiano non 

parmigiano o la dieta a base di insetti rispetto alla dieta mediterranea. (Ap-

plausi). 

È per questo che ci battiamo, per avere le risorse necessarie a difen-

dere il nostro tessuto sociale ed economico. Questo è il motivo per cui rite-

niamo fondamentale assicurare, in sede di negoziato sulle proposte legislative 

per la nuova politica agricola comune (PAC), il mantenimento di adeguate 

risorse finanziarie o quantomeno analoghe al precedente quadro finanziario 

pluriennale dell'Unione, al fine di tutelare gli interessi nazionali e in grado di 

garantire un equo reddito ai produttori agricoli. 

È necessario difendere, in sede europea, il principio della sovranità e 

della tassazione diretta. L'attuale configurazione dell'Unione manca di suffi-

ciente rappresentanza per imporre tasse a cittadini e imprese.  

Sul green deal europeo è evidente il diverso atteggiamento dell'Eu-

ropa tra il settore produttivo della plastica, dove l'Italia è tra i leader, e quello 

del carbone che interessa particolarmente la Germania. Il processo di decar-

bonizzazione verrà sostenuto dai fondi europei. Il settore della plastica, pro-

babilmente, sarà colpito da una nuova tassazione. L'unico risultato che questo 

comporterà sarà un calo di produzione della plastica in Europa, e quindi in 

Italia (Applausi), e se la pandemia continuerà si finirà per importarla da paesi 

extraeuropei che non rispettano alcun tipo di normativa. Tutto questo sicura-

mente non porterà alcun beneficio all'ambiente. 

Mi permetto di fare un riferimento ad un emendamento presentato 

dalla senatrice De Petris - il 5.310 - del quale si è felicitata poc'anzi in Aula, 

che mette al bando, all'insegna della vostra ideologia ambientalista, gli oli di 

palma e di soia per la produzione di biocarburanti. Sottolineiamo che questo, 

in primo luogo, contrasta con la direttiva europea, in secondo luogo rallenterà 
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la conversione verso la mobilità sostenibile e, in terzo luogo - aspetto più im-

portante -, metterà in ginocchio le imprese della filiera della bioraffinazione 

che hanno investito centinaia di milioni. (Applausi). 

Bisogna evitare di assumere decisioni importanti in tema di neutralità 

climatica che incrementino gli obiettivi dell'Unione europea per il 2030 oltre 

il 40 per cento. Bisogna tener conto delle difficoltà economiche del momento 

e non si può permettere che i nostri agricoltori e le nostre aziende vengano 

vessate da tasse solo per ideologia. 

Si deve promuovere la nascita di un'agenzia europea per la cultura con 

sede in Italia, dal momento che il nostro Paese è primo al mondo per numero 

di siti dichiarati patrimonio dell'umanità dall'UNESCO: sono 55 e dobbiamo 

valorizzarli con specifici progetti e investimenti, prevedendo una reale sem-

plificazione normativa per l'accesso ai progetti europei. Dobbiamo ribadire la 

contrarietà dell'Italia riguardo all'adesione della Turchia all'Unione europea. 

(Applausi). Questo alla luce delle sue azioni, che minacciano i nostri interessi 

energetici e strategici. Dobbiamo sostenere in ambito europeo la necessità di 

conservare un legame forte e privilegiato con gli Stati Uniti d'America e l'Al-

leanza atlantica; troppo spesso abbiamo sentito dichiarazioni ambigue da 

parte di esponenti di questa maggioranza e a volte del nostro Governo. 

Per quanto riguarda l'immigrazione, gli impegni dichiarati dal Go-

verno per l'anno 2020 sono sconfessati nei fatti, con una gestione che ha con-

sentito in questi mesi l'ingresso incontrollato di migliaia di immigrati irrego-

lari che hanno messo a repentaglio la sicurezza sanitaria dei nostri cittadini. 

Invitiamo il Governo ad assumere tutte le iniziative ritenute utili per promuo-

vere un rafforzamento delle frontiere esterne dell'Unione europea, al fine di 

contrastare la tratta degli uomini e la criminalità organizzata a essa connessa. 

L'Italia deve impegnarsi al fine di disincentivare le partenze e sostenere la 

creazione, nei Paesi di partenza e transito, di appositi centri in cui avviare gli 

immigrati per verificare da subito la sussistenza dei requisiti richiesti per l'a-

silo politico. 

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 12,07) 
 

(Segue CASOLATI). Permettetemi - concludendo - un passaggio sul 

fondo Sure, visto che è stato poc'anzi nominato. L'Italia ha già preso 10 mi-

liardi di euro dal fondo Sure. Ci raccontate che è un regalo, ma la verità è che 

è tutto molto opaco. Non si sa quali siano le condizioni, perché sui mercati i 

tassi sono negativi. Quanto ci costano i tassi dell'Europa è vietato saperlo, 

perché è stato tutto segretato. È questa la trasparenza? (Applausi). Dal mo-

mento che abbiamo il sentore, anzi la quasi certezza che questo Governo non 

sarà in grado di garantire quelle che per noi sono le priorità per l'Italia in Eu-

ropa, con il presente comunico il voto contrario della Lega-Salvini Premier-

Partito Sardo d'Azione su tutti e due i documenti in esame. (Applausi). 

 

LOREFICE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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LOREFICE (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, Governo, 

finalmente arriviamo alle battute finali, dopo un lunghissimo e travagliato 

percorso prima in Commissione e poi anche in Aula. Non ricordo che una 

legge di delegazione abbia mai preso tutto questo tempo. Questo percorso, a 

mio modo di vedere, è stato anche appesantito da interventi spesso fuori luogo 

e inopportuni, fatti dal principe degli assenteisti in Senato, che vediamo solo 

in determinate occasioni e per usare questa Aula come palcoscenico per at-

taccare il Presidente del consiglio e il Governo. (Applausi). Stiamo trattando 

di legge di delegazione europea e invece ho visto tantissimi interventi fuori 

tema, anche sugli emendamenti; ognuno si sente libero di intervenire sulla 

legge delegazione europea per trattare il tema che reputa più opportuno e utile 

anche a fomentare l'odio religioso e razziale. Dovremmo restituire a que-

st'Aula la necessaria dignità. Perciò anch'io divago ed esco fuori dal seminato 

della legge europea... (Commenti). 

Signor Presidente, qui c'è qualcuno che, appena viene additato dai col-

leghi, si alza dicendo che gli impediscono di parlare. Io mi rivolgo a lei, signor 

Presidente, e chiedo che i colleghi abbiano rispetto, come lo abbiamo noi 

dall'inizio alla fine. Grazie per il rispetto dovuto. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Prego, senatore Lorefice, continui. 

 

LOREFICE (M5S). Continuo, più che concludere, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Io ho detto «continui». 

 

LOREFICE (M5S). La ringrazio.   

Torniamo ai temi della legge di delegazione europea. Ringrazio il re-

latore, i presidenti e il sottosegretario Agea perché hanno avuto anche loro 

tanta pazienza, però mi permetto di invitare il sottosegretario Agea a portare 

al Ministro un messaggio per la prossima volta: una legge di delegazione con 

38 provvedimenti tra direttive e regolamenti è difficilmente gestibile in As-

semblea; consentite all'Assemblea e alle Commissioni di lavorare per bene 

perché i temi delle direttive europee e dell'Europa tutta per noi sono impor-

tanti. Perciò, mi permetto di fare un invito al Governo e al Ministro in questo 

senso. 

Nello specifico la legge interviene, ad esempio, sulla disciplina dei 

servizi dei media audiovisivi, delegando al Governo un riordino generale 

della normativa e recependo, altresì, cambiamenti intervenuti in Europa in 

materia di tutela della dignità umana e dei minori, promozione delle opere 

europee, divieto di pubblicità del gioco d'azzardo (un altro tema seguito da 

anni dal MoVimento 5 Stelle con la massima attenzione). Si interviene ancora 

in materia di pratiche commerciali sleali nella filiera agricola, al fine di tute-

lare meglio i produttori (e l'attenzione di questa maggioranza e del Governo 

per i produttori agricoli è sempre molto alta). I temi sono molti e perciò cerco 

di evitare un mero elenco. Vorrei solamente soffermarmi su alcune questioni 

che ritengo maggiormente significative. 

Con questa legge delegazione avviamo l'iter per il recepimento della 

renewable energy directive (RED) II e della direttiva del mercato dell'energia 
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elettrica per noi molto importante. Come sapete, per il MoVimento 5 Stelle 

questo è un tema fondante. Grazie a questa norma ci avviciniamo a grandi 

passi all'idea di futuro che abbiamo in mente da undici anni: energia pulita da 

fonti rinnovabili del cittadino e a servizio dello stesso. (Applausi).  

Vorrei citare le comunità energetiche, anche questo è un tema a noi 

molto caro, già anticipate nel milleproroghe del 2020 e da un decreto del Mi-

nistero dello sviluppo economico di poche settimane fa. In merito, ringrazio 

anche Stefano Patuanelli per l'impegno profuso. Oggi compiamo un ulteriore 

passo in avanti verso la creazione di un quadro giuridico semplice e omoge-

neo in grado di contribuire alla loro necessaria espansione. Per noi le comu-

nità energetiche sono importanti per superare anche la dipendenza dalle fonti 

fossili e perciò anche da fonti esterne alla Nazione, un altro punto del pro-

gramma del Movimento che viene realizzato sempre con l'intento di mettere 

il cittadino al centro e fornirgli gli strumenti per essere parte del cambiamento 

verso un futuro non più rimandabile, grazie anche alle risorse del recovery 

fund per cui il Presidente del Consiglio si è battuto e che ringrazio per questo. 

Abbiamo un'occasione unica per realizzare quanto detto.  

Recepiamo, inoltre, il codice delle comunicazioni elettroniche, che co-

stituisce anche in questo caso un nuovo passo verso l'ammodernamento del 

nostro Paese. Seppure la rete italiana abbia superato la prova del lockdown - 

ricordiamo che nei giorni di chiusura totale non era scontato e che almeno nei 

primi giorni non avevamo la certezza che la rete reggesse - è emerso con 

maggior forza il digital divide che alcune zone del Paese vivono quotidiana-

mente. Pensiamo alle difficoltà incontrate da alcuni cittadini a causa dell'as-

senza di una connessione adeguata allo svolgimento dello smart working o 

della didattica a distanza. Bene, con questo provvedimento si pongono le basi 

per il rinnovamento della rete e per un suo sostanziale potenziamento mirante, 

tra l'altro, al superamento della condizione di esclusione delle zone bianche 

ancora presenti nel Paese per cui si è intervenuti in Commissione. 

Altro tema fondante affrontato da questo disegno di legge è quello 

ambientale. Penso immediatamente alla cosiddetta direttiva SUP (single use 

plastics), quella sulla plastica monouso, volta a limitare l'incidenza dei pro-

dotti in plastica nell'ambiente, e alla direttiva relativa agli impianti di confe-

rimento dei rifiuti nei porti. La prima mira a limitare l'utilizzo dei prodotti in 

plastica monouso al fine di prevenirne la dispersione nell'ambiente e nel mare, 

mentre la seconda mira a dotare i porti di impianti di conferimento dei rifiuti 

adeguati e che rispettino i principi dell'economia circolare.  

Credo sia evidente anche ai più distratti come l'azione del Governo, 

anche in questo caso, anticipi il recepimento della normativa europea e ne 

apra la strada: penso al disegno di legge cosiddetto salvamare, che ha visto 

riprendere il suo iter proprio qui in Senato dopo lo stop forzato dovuto alla 

pandemia; penso alla plastic tax e agli interventi per il rinnovamento del parco 

auto circolante per la transizione verso la mobilità elettrica, che stiamo incen-

tivando da prima dello scoppio della pandemia globale. Penso soprattutto a 

quanto approvato il 13 ottobre scorso qui in Senato in relazione al Piano na-

zionale di ripresa e resilienza.  
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L'ambiente è al centro dell'azione di Governo e della maggioranza e 

siamo ben consci delle responsabilità che abbiamo e delle opportunità - e ri-

badisco il termine «opportunità» - di sviluppo che una giusta e coerente ge-

stione dell'ambiente può e deve generare. Proprio in tema di SUP credo sia 

importante anche sottolineare come, grazie all'intensa attività di mediazione 

tra Parlamento e Governo, sia stato approvato un emendamento di grande im-

portanza, non solo per l'ambiente ma anche per l'Italia: mi riferisco alle bio-

plastiche, quelle biodegradabili e compostabili, quali sostituto della plastica 

per quei contenitori monouso per cui non sia possibile avere un'alternativa 

riutilizzabile. L'approvazione di questo emendamento non solo tutela l'am-

biente, ma dà sicurezza a una filiera che ci vede leader in Europa e che ri-

schiava di venire danneggiata da una non corretta interpretazione delle norme 

comunitarie.  

Vorrei citare un ulteriore emendamento volto a chiarire un'ambiguità 

che si era creata in relazione alla possibile esclusione dei bicchieri di plastica 

monouso dalla normativa. Grazie a questo emendamento, fortemente voluto 

dal MoVimento 5 Stelle e da tutta la maggioranza, superiamo i rischi di un 

non corretto recepimento della direttiva e creiamo un ambiente favorevole per 

le nostre aziende italiane che potranno godere di un quadro normativo certo 

per poter pianificare la transizione verso un mondo libero dalla plastica mo-

nouso.  

Tutto questo per dire che, seppure la pandemia ha sicuramente rallen-

tato i lavori che hanno portato questo disegno di legge in Aula, il testo che 

oggi è sottoposto all'esame è il frutto di un grande impegno e di una sinergia 

creata tra Governo, Parlamento e opposizioni e rispecchia la visione che ab-

biamo del Paese per i prossimi anni. La ripartenza è stata ed è complicata... 

 

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Lorefice. 

 

LOREFICE (M5S). Ma oggi diamo alle imprese e a tutti gli altri attori 

un quadro normativo maggiormente chiaro e omogeneo che gioverà alla ri-

presa delle normali attività economiche e allo sviluppo dell'Italia. Per questi 

motivi e per tutto quello che abbiamo fatto finora e che faremo esprimo il 

voto favorevole del Gruppo MoVimento 5 Stelle. (Applausi e commenti). 

 

PRESIDENTE. Se volete applaudire lo potete fare.  

 

LOREFICE (M5S). Ho finito. E ringrazio per gli applausi. (Com-

menti). 

 

PRESIDENTE. Assolutamente no. Sono io che tengo i tempi ed è 

stato dato un minuto in più, come faccio con tutti. Non si permetta. Se vuole 

applaudire il collega lo può fare ora. Applauda. 

 

LOREFICE (M5S). Ringrazio le opposizioni per gli applausi e ricam-

bio. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a prendere posto.  



Senato della Repubblica – 32 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Ottobre 2020 

 

 

 Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1721, nel suo 

complesso, nel testo emendato.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Procediamo ora alla votazione della proposta di risoluzione n. 1, ac-

cettata dal Governo, sulla quale è stato presentato un emendamento, che si 

intende illustrato e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a 

pronunziarsi. 

 

GAUDIANO, relatrice sui documenti LXXXVI, n. 3, e LXXXVII, n. 3. 

Signor Presidente, esprimo parere contrario sull'emendamento in esame.  

 

AGEA, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore Romeo e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 1, presentata dai senatori Lorefice, Nannicini, Ginetti, Lo-

nardo e Durnwalder. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto precluse le proposte di risoluzione nn. 2, 3 e 4. 

Sospendo la seduta, che riprenderà con l'informativa del Presidente 

del Consiglio. 

 (La seduta, sospesa alle ore 12,23, è ripresa alle ore 12,44).  

 

 

Informativa del Presidente del Consiglio dei Ministri sul DPCM del 24 

ottobre 2020, recante ulteriori misure per il contrasto della diffusione 

dell'epidemia da COVID-19 e conseguente discussione (ore 12,44) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Presidente 

del Consiglio dei Ministri sul DPCM del 24 ottobre 2020, recante ulteriori 

misure per il contrasto della diffusione dell'epidemia da COVID-19». 

Ricordo che è in corso la diretta televisiva con la RAI. 

 Ha facoltà di parlare il Presidente del Consiglio dei ministri, professor 

Conte. 

 

CONTE, presidente del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, ono-

revoli senatrici, onorevoli senatori, torno qui, in Parlamento, per illustrare le 
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ulteriori misure restrittive, che è stato necessario adottare, con urgenza, al fine 

di contrastare la diffusione, subdola e repentina, del contagio da Covid-19.  

Come è noto, nella sera di sabato 24 ottobre ho firmato un nuovo de-

creto, all'esito di un lungo e articolato confronto tra tutte le forze di maggio-

ranza, con i Presidenti di Regione e con il Comitato tecnico-scientifico. Nel 

pomeriggio di sabato ho inoltre, doverosamente, informato i Presidenti delle 

Camere della mia intenzione di venire a riferire, ai sensi dell'articolo 2, 

comma 5, del decreto-legge n. 19 del 2020, sul contenuto delle ulteriori mi-

sure adottate. 

D’accordo con i Presidenti dei due rami del Parlamento, ho poi voluto 

informare i Presidenti dei Gruppi parlamentari di maggioranza e opposizione 

sulle importanti determinazioni che stavamo per assumere e li ho incontrati 

lo stesso pomeriggio di sabato 24. 

I dati delle ultime settimane indicano una curva epidemiologica in ra-

pida crescita, con diffusione del virus su tutto il territorio nazionale. L'indice 

RT ha raggiunto la soglia critica di 1,5 e il numero di nuovi positivi al virus 

è cresciuto in maniera preoccupante. Risulta ormai difficoltoso per gli opera-

tori tracciare in modo completo le catene di trasmissione. Lo stesso, peraltro, 

sta avvenendo in molti altri Paesi europei, in particolare in Germania e Fran-

cia, come ammesso pubblicamente rispettivamente dalla cancelliera Merkel e 

dal presidente Macron. 

Questo quadro epidemiologico sta determinando una pressione parti-

colarmente severa sul nostro servizio sanitario. Negli ultimi giorni si è infatti 

osservato un incremento significativo del numero di persone ricoverate e con-

seguentemente sono aumentati i tassi di occupazione delle degenze in area 

medica e in terapia intensiva.  

Da tutto ciò deriva la necessità di adottare misure che consentano di 

raffreddare e mitigare il più possibile la curva di crescita del contagio, al fine 

di alleviare il carico già molto pesante che grava sul sistema sanitario. 

Riassumo di seguito le ragioni e anche i criteri che hanno ispirato que-

ste ultime scelte. Innanzitutto, mi preme sottolineare che le misure adottate si 

pongono in linea di continuità sul piano sia del merito, che del metodo, con 

le decisioni sin qui assunte dal Governo, tutte sempre ispirate ai principi di 

massima precauzione, adeguatezza e proporzionalità e mai tendenti a sotto-

valutare la severità e l'imprevedibilità della pandemia. 

Non abbiamo mai affermato di essere fuori dal pericolo e da una co-

stante condizione di necessaria allerta. In questi mesi abbiamo agito di con-

seguenza, impegnandoci costantemente nell'attuazione di una pluralità di mi-

sure atte a realizzare un adeguato apparato di prevenzione del contagio e di 

rafforzamento del servizio sanitario. 

Notevole è stato lo sforzo sin qui compiuto in termini sia finanziari 

che organizzativi per potenziare l'organizzazione del servizio sanitario. Tali 

interventi appaiono tanto più rilevanti se si ha la bontà di considerare che 

negli ultimi anni il reiterarsi delle diverse misure di contenimento della spesa 

aveva determinato una significativa riduzione anche del personale del Servi-

zio sanitario nazionale. 
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Nella prospettiva di consolidare e stabilizzare l'apparato preventivo 

costruito e nella consapevolezza di non aver superato la fase del rischio pan-

demico si iscrive la scelta di prorogare lo stato di emergenza nazionale che - 

lo ricorderete - è stata annunciata e poi deliberata una prima volta a luglio 

scorso, pur in presenza di un quadro pandemico fortemente attenuato, e suc-

cessivamente a ottobre, quando invece già si palesava una nuova recrude-

scenza del contagio. 

Ricordo che tale decisione, da parte di alcuni (anche tra i presenti in 

quest'Aula) fortemente criticata, ha in realtà consentito di mantenere in vigore 

quel quadro giuridico che costituisce il presupposto per l'intera nostra disci-

plina dell’emergenza, nonché per la continuità operativa del sistema di allerta, 

prevenzione e contrasto del virus. Le misure si collocano pertanto in un con-

tinuum di interventi progressivamente più restrittivi e rigorosi, adeguati all'e-

voluzione dell'epidemia che si muove con crescente e preoccupante rapidità. 

Con le misure adottate da ultimo lo scorso 24 ottobre abbiamo com-

piuto il passo più deciso; abbiamo scelto di intervenire su attività, ambiti e 

situazioni suscettibili di favorire direttamente o anche indirettamente feno-

meni aggregativi e afflussi eccessivi di persone, spesso concentrati in deter-

minati orari della giornata.  

Le misure introdotte si fondano sulle indicazioni e le raccomandazioni 

elaborate dai nostri esperti e scienziati e fanno riferimento anche a protocolli 

internazionali formulati per il contrasto alla pandemia.  

Vorrei sottolineare in particolare che l'Istituto superiore di sanità, in-

sieme e d'intesa con il Ministero della salute, la Conferenza delle Regioni e 

vari organismi di ricerca anche universitari, hanno pubblicato, ed è quindi 

accessibile a tutti, il documento che vi invito a considerare intitolato «Preven-

zione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella 

fase di transizione autunno-invernale». In questo documento sono rappresen-

tate, in relazione all'evoluzione di scenari epidemiologici, le specifiche e di-

verse modulazioni delle misure da adottare.  

Allo stato l'epidemia è in rapido peggioramento e risulta compatibile 

a livello nazionale con lo scenario di tipo 3, che è descritto nello studio, con 

rapidità di progressione maggiore in alcune Regioni italiane. In particolare, 

per lo scenario di tipo 3, lo studio menzionato prevede tra le misure da adot-

tare proprio quelle alle quali il Governo si è attenuto.  

Non abbiamo quindi agito secondo criteri arbitrari, né operando una 

impropria gerarchia di valori tra differenti attività con il risultato di apprez-

zarne alcune a scapito di altre, ma ci siamo attenuti a evidenze scientifiche 

che ci hanno consentito di compiere solide valutazioni prognostiche.  

Non solo, una volta poi elaborato il quadro più dettagliato delle nuove 

misure da inserire nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, nel 

primo pomeriggio dello stesso sabato 24 ottobre il Governo, nella persona del 

Ministro della salute, ha inviato la bozza al Comitato tecnico-scientifico 

(CTS), sollecitando un parere degli esperti anche sul merito delle specifiche 

misure. Con verbale n. 121, reso qualche ora più tardi dello stesso giorno, il 

CTS - leggo letteralmente - «dopo ampia analisi condivide i provvedimenti 

previsti dal testo». Ha poi aggiunto qualche limitata osservazione che peraltro 

il Governo ha sostanzialmente recepito. Voi sapete che il regime di pubblicità 
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degli atti del CTS prevede la pubblicazione, quindi l'accessibilità a tutti, dopo 

quarantacinque giorni; il verbale n. 121 sarà pertanto accessibile integral-

mente tra un po' di giorni.  

Peraltro, la ratio che ha ispirato le misure è coerente con il modello 

adottato per la fase di ripresa delle attività. C'è quindi una coerenza nella stra-

tegia del Governo per affrontare e gestire la pandemia. Infatti il nostro mo-

dello, che ha portato alla creazione di quattro classi di rischio - basso, medio-

basso, medio-alto e alto - è basato su tre parametri: esposizione, prossimità e 

aggregazione.  

Come è noto, la riapertura progressiva delle attività ha interessato 

prima alcune classi di attività lavorative, poi quelle commerciali e, infine, 

quelle che potremmo definire ludico-ricreative. Per questo, nel momento in 

cui siamo costretti a progressive restrizioni, quindi adesso, dobbiamo inevi-

tabilmente adottare i medesimi criteri, procedendo però a ritroso, a partire da 

quelle attività che presuppongono e determinano propensione alle relazioni 

sociali anche, se non soprattutto, tra persone sconosciute. In particolare l'in-

tervento si è decisamente indirizzato con maggiore severità a tre settori: risto-

razione serale, teatri, cinema e sale concerto, palestre e piscine, le cui attività 

sono state sospese.  

Sono, inoltre, sospese tutte le competizioni sportive, ad eccezione di 

quelle professionistiche a livello nazionale, senza, però, più la presenza del 

pubblico. Per ciò che concerne l'attività sportiva di base, rimane consentita 

solo quella non da contatto e comunque al di fuori di palestre e piscine.  

Entro la medesima logica si iscrive l'estensione del divieto di organiz-

zare feste, anche con riferimento a festeggiamenti conseguenti a cerimonie 

civili o religiose, che, come ricorderete, con il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri del 13 ottobre potevano essere svolte nel limite massimo di 

30 persone. Così come si iscrive in questa medesima logica la forte racco-

mandazione di non ricevere persone diverse del conviventi nelle abitazioni 

private, salvo che per esigenze lavorative e situazioni di necessità o urgenza. 

Ugualmente ispirata a una logica di contenimento delle occasioni di 

aggregazione e di incontro è la raccomandazione di non spostarsi, salvo che 

per esigenze lavorative, di studio, di salute, per situazioni di necessità o per 

svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi.  

Questo complesso apparato di divieti, sospensioni, raccomandazioni 

è stato oggetto di critiche, anche molto accese, da parte innanzitutto delle ca-

tegorie direttamente interessate, ma anche da parte di molti cittadini, che 

hanno espresso il loro dissenso, anche con manifestazioni di protesta sponta-

nee in alcune città. Ai soggetti coinvolti tali scelte sono apparse in contraddi-

zione con l'obbligo di adottare rigorosi protocolli di sicurezza, che è stato, 

come ricorderete, uno dei presupposti che ci ha consentito, a partire dal mese 

di maggio, la progressiva riapertura delle medesime attività.  

Sul punto, tuttavia, desidero ribadire ancora una volta che la scelta di 

sospendere o ridurre temporaneamente l'attività in alcuni settori - qui, come 

in altri Paesi europei - non deriva dal mancato rispetto delle misure di sicu-

rezza che, salvo eccezioni, sono state adottate anche con rigore e a prezzo di 

sacrifici e di non trascurabili costi di organizzazione. Se siamo stati costretti 

a operare scelte così radicali, la causa risiede esclusivamente nell'esigenza di 
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ridurre, in presenza di un contagio diffuso ed esponenziale, senza che possano 

identificarsi precisi, circoscrivibili focolai, le occasioni di socialità, di rela-

zione, soprattutto in quei contesti in cui è più facile che venga abbassata la 

guardia e quindi vengano allentate le indispensabili precauzioni del distanzia-

mento e dell'uso dei dispositivi di protezione personale. 

Inoltre, l'oggettiva difficoltà - sottolineo oggettiva difficoltà - di assi-

curare sempre il rigoroso rispetto delle regole di distanziamento sui mezzi di 

trasporto, anche nelle ore di maggiore afflusso degli utenti, unita al mancato 

pieno utilizzo dei fondi messi a disposizione dal Governo da parte delle Re-

gioni per servizi aggiuntivi di trasporto locale (risultano al momento utilizzati 

120 milioni di euro dei 300 messi a disposizione), impone di alleggerire la 

pressione sul trasporto pubblico e privato, limitandolo solo agli spostamenti 

di necessità, evitando per quanto possibile assembramenti alle fermate o 

all'interno dei mezzi. 

Ribadisco che, a differenza di quello che viene imputato al Governo, 

le attività che sono state sospese non sono state sospese perché ritenute non 

essenziali; si tratta di attività pur sempre fondamentali - e il Governo ne è 

pienamente consapevole - per il benessere della persona che, anche sulla base 

di ormai consolidate acquisizioni mediche, presuppone la cura del corpo, ma 

anche il nutrimento dello spirito. La scelta discende esclusivamente dalla ne-

cessità, fondata su evidenze scientifiche, di diradare il più possibile i contatti 

sociali e le interazioni tra le persone. 

Per lo stesso motivo, tra le misure contenute nell'ultimo decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri abbiamo previsto l'obbligo della didat-

tica a distanza per una percentuale pari ad almeno il 75 per cento per le sole 

scuole secondarie di secondo grado. Anche questa misura ci è costata molto, 

soprattutto considerando l'intenso lavoro svolto nei mesi estivi per dotare la 

scuola di un sistema di prevenzione e di sicurezza tale da consentire la ripresa 

delle attività educative in presenza che costituisce per noi tutti - l'ho già detto 

in quest'Aula - un valore irrinunciabile.  

Analogamente, risponde alla medesima ratio l'incentivazione nelle 

pubbliche amministrazioni allo smart working e alla differenziazione dell'o-

rario di ingresso del personale. Questa modalità di lavoro, peraltro, è racco-

mandata anche nel settore privato. 

Permettetemi di soffermarmi, in particolare, sulla misura con la quale 

abbiamo sospeso gli spettacoli nelle sale teatrali, da concerto e cinematogra-

fiche. Ho già avuto modo di affermarlo in più sedi: questa scelta è stata par-

ticolarmente dolorosa. I protagonisti del mondo dello spettacolo, parlo degli 

artisti, musicisti, autori, imprenditori, tecnici e lavoratori stanno affrontando 

ormai da molti mesi enormi difficoltà che aggravano una condizione che pos-

siamo definire di criticità strutturale, viste ormai le nuove tecnologie che ri-

schiano di oscurare la magia che scaturisce dalla tradizionale fruizione di con-

certi e rappresentazioni teatrali e cinematografiche nelle sale aperte al pub-

blico. Purtroppo, gli stessi protocolli di sicurezza, seppure hanno offerto ga-

ranzie per evitare il contagio nelle sale, tuttavia negli scorsi mesi hanno for-

temente limitato la presenza del pubblico, contribuendo a un generale depau-

peramento dell'intero settore. Peraltro, siamo consapevoli che il danno recato 

a questo settore deriva anche dalle modalità di organizzazione che si basano 
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su una programmazione non di breve periodo. Questo significa che, da un 

lato, la chiusura interrompe attività sulle quali si era investito sotto il profilo 

delle risorse umane e finanziarie già da tempo, quindi chiude la prospettiva 

di ricavi che erano stati ovviamente frutto di investimento; dall'altro, la me-

desima riapertura delle attività, che speriamo avvenga il prima possibile, non 

significherà immediata ripartenza proprio considerata l'esigenza di una ade-

guata programmazione.  

Questa scelta ci pesa anche, se non di più, per il significato che la 

chiusura di questi luoghi implica, per il loro valore sociale e culturale, non 

solo economico. Sappiamo quanto in quegli spazi - parlo, appunto, dei teatri, 

dei cinema e delle sale da concerto - la persona nutra lo spirito e articoli la 

capacità di definire la propria identità, finanche la propria emotività. In quei 

luoghi si rafforza il sentimento di appartenenza ad una dimensione collettiva, 

si cementa la medesima coesione sociale che si alimenta della condivisione 

di quei valori di civiltà tanto più essenziali in un momento così duro di crisi 

come quello che l'umanità sta attraversando.  

Il Governo è pienamente consapevole degli immani sacrifici richiesti 

a tutte queste categorie di lavoratori e da subito si è posto in ascolto. Siamo 

estremamente sensibili alle manifestazioni di dissenso, protesta e frustrazione 

che si sono verificate in questi giorni in alcune città d'Italia: cittadini e lavo-

ratori che esprimono pacificamente il proprio disagio, le proprie angosce e 

paure, che vedono minata la propria sicurezza economica e temono per il fu-

turo delle proprie attività e del proprio lavoro. È per questo che abbiamo rite-

nuto giusto confrontarci immediatamente con i rappresentanti delle categorie 

più penalizzate dalle nuove misure restrittive al fine di spiegare loro diretta-

mente le ragioni sottese a questi interventi e di annunciare le proposte di ri-

storo e di indennizzo individuate tempestivamente dal Governo. 

Consapevoli fin dall'inizio dell'impatto che queste restrizioni avreb-

bero avuto su un gran numero di attività commerciali, produttive, culturali e 

sportive e sui lavoratori impegnati in questi settori, il Governo ha infatti pa-

rallelamente - nelle medesime ore in cui lavoravamo per le misure restrittive 

- predisposto adeguati strumenti di intervento a supporto di tali categorie, in 

continuità con l'operato dello stesso Governo, che ha scelto da sempre e da 

subito la strada del sostegno e del ristoro, per evitare che la crisi sanitaria 

possa trasformarsi repentinamente in crisi economica e sociale, acuendo an-

cor più squilibri preesistenti e generando nuove diseguaglianze. Rivendico 

questa come una decisa e qualificante scelta di politica economica e sociale. 

(Applausi). 

Questo nuovo decreto-legge, il cosiddetto decreto ristori, è stato pub-

blicato ieri in Gazzetta Ufficiale e contemporaneamente è stato trasmesso ieri 

sera al Parlamento. Esso reca un insieme di interventi che forniscono un so-

stegno immediato, consistente e aggiuntivo rispetto a quello predisposto all'i-

nizio della pandemia e nei mesi scorsi. Il pacchetto di misure previste dal 

decreto-legge è complessivamente quantificabile in 5,4 miliardi di euro, se 

parliamo di indebitamento netto, e in 6,2 miliardi in termini di saldo netto da 

finanziare. Innanzitutto, oltre 2 miliardi sono stati riservati a un nuovo con-

tributo a fondo perduto per le attività dei comparti interessati dalle nuove di-
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sposizioni, con livelli di ristoro e di indennizzo differenziati a seconda dell'in-

tensità del danno economico subito dalle categorie. Abbiamo individuato 

quattro fasce, con diverse scale di coefficienti di ristoro (100, 150, 200, fino 

a 400 per cento), con riferimento alle compensazioni già ricevute secondo 

quanto previsto dal decreto-legge rilancio. 

Per quanto riguarda le modalità di erogazione, è previsto un doppio 

binario: coloro che in precedenza avevano presentato la domanda per la prima 

edizione del contributo a fondo perduto riceveranno, entro la metà di novem-

bre, un bonifico da parte dell'Agenzia delle entrate direttamente sul conto cor-

rente che il beneficiario ha già indicato. Coloro che non avevano aderito o che 

erano rimasti fuori dal contributo a fondo perduto, in quanto avevano un fat-

turato superiore ai 5 milioni di euro, adesso invece potranno presentare ri-

chiesta e il ristoro sarà corrisposto in modalità identiche - confidiamo già per 

la metà di dicembre - con una nuova procedura avviata verso la metà di no-

vembre. 

In aggiunta, per ulteriori sei settimane saranno rifinanziate la cassa 

integrazione ordinaria (l'assegno ordinario) e la cassa integrazione in deroga 

legata all'emergenza Covid-19. Contestualmente sarà riproposto il reddito di 

emergenza, con due nuove tranche mensili a partire da 400 euro esigibili da 

tutti coloro che ne avevano già diritto e da chi nel mese di settembre ha per-

cepito un reddito familiare inferiore al beneficio stesso. (Applausi). A favore 

delle filiere dell'agricoltura, della pesca e dell'acquacoltura è stato istituito un 

fondo da 100 milioni di euro, volto a concedere contributi a fondo perduto 

alle imprese del settore. Abbiamo inoltre stanziato un miliardo di euro a so-

stegno del mondo della cultura e del turismo, mentre significative risorse sono 

state stanziate in favore dei lavoratori del settore sportivo e delle associazioni 

e società sportive dilettantistiche. 

Abbiamo predisposto infine un insieme di interventi volti a rafforzare 

la risposta sanitaria all'emergenza epidemiologica. Tra questi segnalo in par-

ticolare 30 milioni di euro per favorire la somministrazione di tamponi rapidi 

presso i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta.  

È proprio di ieri il fatto - lo saluto con favore - che sono stati sotto-

scritti due nuovi accordi collettivi, rispettivamente per i medici di medicina 

generale e per i pediatri di libera scelta, che contemplano tra le nuove clausole 

la possibilità di coinvolgere queste categorie professionali e di operatori sa-

nitari nell'attività di rafforzamento dell'opera di prevenzione e prevedono il 

coinvolgimento di questi medici nell'attività di indagine epidemiologica e an-

che per i test. È un fatto molto importante perché alleggerisce molto l'intensa 

attività e il sovraccarico in questo momento del dipartimento di prevenzione. 

Occorre sottolineare che l'impegno del Governo italiano per il supera-

mento della crisi da Covid si dispiega, fin dall'inizio della pandemia, anche in 

sede europea e multilaterale. Senza una risposta coordinata a livello dell'U-

nione europea e sul piano globale, nessuno Stato può da solo superare la crisi 

sul piano sia sanitario che economico. L'attenzione dell'Unione europea ri-

mane alta, tanto più a seguito della recrudescenza del Covid nel nostro conti-

nente in queste ultime settimane. Questa impostazione abbiamo messo a 

punto in particolare anche nell'ultimo Consiglio europeo del 15 e 16 ottobre. 

Leggo testualmente dalle conclusioni di quel Consiglio europeo: «Ha invitato 
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il Consiglio stesso, la Commissione e gli Stati membri a proseguire lo sforzo 

globale di coordinamento sulla base delle migliori conoscenze scientifiche 

disponibili, in particolare per quanto riguarda le norme di quarantena, il trac-

ciamento transfrontaliero dei contatti, le strategie in materia di test, la valuta-

zione congiunta dei metodi diagnostici, il riconoscimento reciproco tra gli 

Stati dei test, la limitazione temporanea dei viaggi non essenziali verso l'U-

nione europea». Il medesimo Consiglio: «ha ribadito la necessità di definire 

un solido processo di autorizzazione e di monitoraggio, creare capacità di 

vaccinazione nell'Unione europea e garantire un accesso ai vaccini equo e a 

prezzi abbordabili» e «i leader hanno incoraggiato la cooperazione a livello 

mondiale». In sostanza, la competenza in materia di salute rimane certamente 

nazionale, ma i capi di Stato e di Governo degli Stati membri, gli stessi vertici 

delle istituzioni comunitarie hanno concordato sulla necessità di un coordina-

mento efficace perché ci renderà tutti più forti. Potremo prevenire meglio e 

superare le criticità sul piano sanitario.  

In quest'ottica di condivisione e di coordinamento europeo, proprio 

questo pomeriggio - tra poco - si farà un punto sulla situazione sanitaria. Ci 

sarà una videoconferenza con tutti i leader europei e i vertici delle istituzioni 

comunitarie. In questa occasione anticipo che la presidente della Commis-

sione europea Ursula von der Leyen illustrerà il pacchetto di proposte di mi-

sure di risposta alla pandemia Covid che l'Esecutivo comunitario ha adottato 

mercoledì 28 ottobre e che mira appunto a favorire un adeguato coordina-

mento continentale sul piano sanitario, in particolare sulle strategie di test e 

sul vaccino anticovid. Alla videoconferenza di questo pomeriggio ne segui-

ranno altre perché nell'ultimo Consiglio europeo abbiamo concordato di 

scambiare informazioni e confrontarci costantemente in modo da proseguire 

uniti, per quanto possibile, nella strategia di contrasto della pandemia. Io 

stesso ho suggerito, proprio nell'ultimo Consiglio europeo, di affiancare ai 

leader anche i Ministri della salute, i quali sono impegnati in prima linea sul 

piano tecnico. Quindi, questo pomeriggio avrò a fianco anche il ministro della 

salute Speranza.  

La risposta sanitaria dell'Unione europea rimane intimamente colle-

gata a quella economica. Le due dedizioni sono non alternative, bensì com-

plementari sul piano nazionale, ma anche europeo. È, quindi, assolutamente 

urgente una positiva conclusione del negoziato su Next generation EU e sul 

nuovo quadro finanziario pluriennale, perché far partire al più presto i pro-

grammi e l'erogazione dei fondi europei rappresenta innanzitutto un obbligo 

morale verso le decine di migliaia di vittime europee e verso i cittadini del 

nostro continente. L'Italia resta impegnata a tal fine in una serrata e intensa 

azione politico-diplomatica a tutto campo. 

Mi avvio alla conclusione. Il rinnovato impeto del virus ci pone di 

fronte a una nuova sfida, non meno minacciosa della prima battaglia che ab-

biamo combattuto la scorsa primavera. È una seconda sfida che continua a 

investire tutto il mondo e con una cresciuta intensità - come possiamo tutti 

constatare - tutta l'Unione europea. Tutti i Paesi europei stanno affrontando 

l'urto drammatico della seconda ondata della pandemia e stanno adottando 

misure via via più restrittive per il contenimento del contagio, molto simili - 



Senato della Repubblica – 40 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Ottobre 2020 

 

 

a dire il vero - a quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 24 ottobre per piegare la curva del contagio.  

Ormai un po' tutti i Paesi europei hanno introdotto misure restrittive, 

in alcuni casi anche più severe delle nostre, per proteggere la salute dei citta-

dini e le proprie economie. Tutti i Governi europei, con i loro meriti e i loro 

demeriti - questo vale ovviamente anche per questo Governo - stanno fron-

teggiando un nemico che oggi ci costringe a fare un passo indietro. Siamo 

quindi costretti a modificare alcune abitudini di vita e i nostri comportamenti.  

La scorsa settimana il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 

ci ha ricordato che tutte le articolazioni dell'ordinamento democratico, per 

perseguire il benessere della società e lo sviluppo dei territori, sanno di dover 

operare sempre con spirito di unità e di coesione, consapevoli dei tanti inte-

ressi comuni. Questo è il momento di restare veramente uniti. (Applausi). 

Dobbiamo restare uniti, pur nella varietà delle opinioni, pur nel ri-

spetto delle differenti sensibilità. Ringrazio coloro che hanno sostenuto i no-

stri sforzi protesi a salvare tanto le vite umane, quanto il tessuto produttivo 

del Paese, e tutti coloro che, pur nella legittima dialettica politica che caratte-

rizza e deve caratterizzare una moderna democrazia, offrono un contributo 

costruttivo ai nostri sforzi protesi al bene e all'interesse del Paese.  

Regnano ancora una grande incertezza e insicurezza sulla fase che 

stiamo attraversando. Vi assicuro che il Governo ce la metterà tutta per met-

tere in sicurezza il Paese. Tutti noi componenti del Governo siamo consape-

voli che dobbiamo impegnarci con tutte le nostre energie e tutta la nostra de-

terminazione in questo compito. In particolare, siamo pienamente consape-

voli che siamo qui non per noi, ma - come ebbe a scrivere Einstein - «siamo 

qui per gli altri uomini: innanzitutto per coloro dal cui sorriso e dal cui benes-

sere dipende la nostra felicità, ma anche per quella moltitudine di sconosciuti 

alla cui sorte ci incatena un vincolo di simpatia». (Applausi). 

  

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del 

Presidente del Consiglio dei ministri. 

È iscritto a parlare il senatore Nencini. Ne ha facoltà. 

 

NENCINI (IV-PSI). Signor Presidente, signor Presidente del Consi-

glio, onorevoli colleghi, la mia opinione è che stiamo vivendo un tempo de-

cisamente diverso da quello che l'Italia ha vissuto nella primavera scorsa: è il 

tempo che si è aperto in questo autunno e - bisogna riconoscerlo - è decisa-

mente peggiore. Dovremmo fare ammenda - non soltanto chi è qui, ma anche 

chi è fuori da qui - per aver dimenticato nel periodo estivo che dopo l'estate 

veniva l'autunno e che abbassare la guardia fuori da qui e dentro le Aule par-

lamentari si sarebbe rivelato un tragico errore.  

Io non appartengo alla categoria di chi soffia sul fuoco, ma trovo al-

trettanto colpevole sia chi soffia sul fuoco, sia chi eleva il silenzio a motivo, 

a ragione, a comportamento. Questo non è il tempo per manifestare in un'Aula 

parlamentare silenzio. Quello che abbiamo fatto in passato lo rifaremo e lo 

rifarò e cioè consegnare la fiducia di un Gruppo, di una storia politica e di una 

persona che parla in quest'Aula e parla a lei, decisamente nelle sue mani. 

Prima che essere partigiani di una parte e partigiani di un'idea, siamo italiani 
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e tali siamo fuori e dentro quest'Aula. Mi consenta, però, tre considerazioni 

che riguardano l'Assemblea, ma che riguardano in modo particolare il Go-

verno. 

Lei ha inneggiato continuamente al confronto: condivido, sottolineo e 

sottoscrivo. Quando si entra in un'Aula parlamentare, però, non si può inneg-

giare al confronto e sostenere che il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri è immutabile. Non si può venire in un'Aula con un resoconto che 

riguarda il decreto rilancio, già presentato ai cittadini italiani, senza passare 

da un confronto nelle Aule parlamentari. (Applausi). Lo dico e lo sottolineo 

perché continuo a sostenere che, da questa seconda fase molto più delicata 

della prima, si esce solo se si genera, solo se germina dall'attività parlamen-

tare e dall'attività del Governo un nuovo spirito civico, ed è il secondo punto 

che affronto. Lei ha pronunciato, alla fine del suo intervento, un appello a 

restare uniti. Sottoscrivo anche questo, presidente Conte, ma non basta l'ap-

pello a restare uniti. C'è uno spirito civico, uno spirito repubblicano, che noi 

dobbiamo ricreare dalle fondamenta e non per sua responsabilità, perché lei 

arriva alla fine di un percorso politico e istituzionale, lei non porta responsa-

bilità esclusive su questo. Ma dalle grandi emergenze nazionali - e l'Italia del 

Novecento vi è passata perlomeno un paio di volte - si esce ricreando uno 

spirito di comunità larga, altrimenti è complicato superare crisi che abbiano 

caratteristiche del genere, che ci gettano dallo stato di emergenza a uno stato 

di eccezione e lo stato di eccezione ha bisogno di uno spirito repubblicano 

formidabile e lo spirito repubblicano si può ricreare, sì, grazie a una maggio-

ranza parlamentare, ma - aggiungo io - perché non confidando in un tavolo 

istituzionale che coinvolga l'intero Emiciclo? L'hanno fatto prima di lei tutti 

coloro che sono passati da emergenze del genere. 

In conclusione, vengo al terzo punto. Presidente, lei ha citato giusta-

mente protocolli e altro e evidenzio due aspetti, scusandomi con la Presidenza 

se sforo con il tempo. Il primo è che abbiamo il dovere anche di pensare ciò 

che è stato fatto, perché è già successo più di una volta che comitato tecnico-

scientifico da una parte e una parte del suo Governo siano entrati in rotta di 

collisione: penso e parlo di un problema che conosco abbastanza, quello dei 

trasporti. Il decreto ministeriale n. 39 del luglio scorso obbliga scuola e Mi-

nistero dei trasporti a mettersi in armonia, perché altrimenti non è possibile 

governare correttamente la riapertura delle scuole. E siamo di fronte ad un 

Ministro dei trasporti che non crede in ciò che vede, ma vede ciò che crede. 

Vedo che lei continua - ha fatto bene e condivido - finalmente a mettere il 

dito su questo punto, perché immagino, ascoltando il comitato tecnico-scien-

tifico, che da lì siano germinati i punti di crisi più grande. Il rischio che vedo 

è che la coesione sociale e territoriale possa in qualche modo entrare in una 

crisi non dico irreversibile, ma che siamo obbligati ad affrontare con armi 

straordinarie. Lo ha detto il Presidente della Repubblica, convocando poche 

ore fa il Consiglio supremo di difesa, un organismo istituzionale autorevolis-

simo, che si convoca in momenti particolari e lei lo sa bene. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bonino. Ne ha facoltà. 
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BONINO (Misto-PEcEB). Signor Presidente, signor Presidente del 

Consiglio, colleghi senatori, è evidente che la forte diffusione dei contagi sta 

mettendo in ginocchio l'intera Europa e molti Governi del continente stanno 

assumendo provvedimenti duri e dolorosi.  

Se è chiaro, però, che la pandemia non è colpa dei Governi - e questo 

deve essere chiaro, se non a qualche bizzarra diciamo minoranza - e non è 

colpa neanche dei cittadini, dovrebbe essere altrettanto chiaro che i Governi, 

nel fronteggiare l'emergenza - a mio avviso - dovrebbero dimostrare la stessa 

responsabilità e diligenza che pretendono dai cittadini.  

Signor Presidente del Consiglio, da marzo dell'anno scorso l'attività 

legislativa del suo Governo non ha avuto tregua: un profluvio di decreti-legge, 

tutti accompagnati da centinaia di decreti legislativi, che non ho capito a che 

punto stanno - molti di questi sono ancora sospesi - e ben 23 decreti del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, di cui tre negli ultimi dieci giorni.  

Non ho l'impressione che il profluvio di questa attività legislativa sia 

pari all'efficacia. A mio avviso, siete arrivati alla seconda ondata, che qual-

cuno negava, impreparati. Penso, inoltre, che sia importante ammetterlo in 

modo onesto. Ad esempio, senza essere grandi esperti, era evidente che i set-

tori più esposti sarebbero stati la sanità, i trasporti e la scuola. Sono i settori 

dove, secondo me, l'impreparazione si è dimostrata più evidente.  

È saltato il tracciamento dei contagi, non sono state adeguate le strut-

ture sanitarie territoriali e ospedaliere, a partire da quelle intensive, e abbiamo 

assistito a ore e ore di code di cittadini per fare un tampone.  

Tralascio il settore del trasporto pubblico, cui lei ha fatto riferimento. 

Ho già detto della scuola. Abbiamo speso giorni sui banchi a rotelle sì o ban-

chi a rotelle, mentre, in realtà, mancano i professori e i presidi e le scuole non 

sono state sanitizzate.  

Ogni volta che si presenta l'occasione, lei e molti colleghi insistete e 

invocate il senso di responsabilità per il benessere del Paese, ricordando che 

siamo tutti nella stessa barca e avanti contando. E io, ogni volta, mi chiedo se 

questi appelli accorati si rivolgono anche alla sua maggioranza, in particolare 

al MoVimento 5 Stelle, o se loro, nel loro tetragono, irragionevole e pura-

mente identitario rifiuto del MES, ne siano esentati per non troppe misteriose 

ragioni. Se, infatti, quei soldi li avessimo presi il primo giugno, forse niente 

sarebbe al punto in cui si sta.  

Quindi, è inutile rispondere con arroganza ai lavoratori dello spetta-

colo che protestano, perché non hanno piena consapevolezza della gravità 

della crisi - come ha detto un suo autorevole Ministro - perché non è così. 

Veramente non è così che si può chiamare tutti a quel senso di responsabilità 

che, a volte, non dimostrate neppure voi. Tralascio il rapporto con le Regioni: 

chi chiude, chi apre, chi chiude a metà e chi apre a metà.  

Io penso che il costo dell'impreparazione si aggiunge a quello della 

pandemia e lo rende più gravoso. Penso anche, presidente Conte, che ammet-

tere di aver fatto errori o sottovalutazioni sia il modo migliore per meritare la 

fiducia per il nostro comune futuro.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marcucci. Ne ha facoltà. 
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MARCUCCI (PD). Signor Presidente, signor Presidente del Consi-

glio, rappresentanti del Governo, autorevoli colleghe e colleghi, in questo pe-

riodo siamo chiamati spesso a intervenire su temi complessi e difficili per il 

futuro del nostro Paese e per la salute dei nostri concittadini. Ogni volta ci 

deve tremare la voce, ogni volta dobbiamo essere preoccupati di usare termini 

e parole sbagliate.  

Ho deciso di essere come al solito franco, diretto, e parlare dal nostro 

punto di vista, quello del Partito Democratico, con grande trasparenza. Lo 

dico subito: il Partito Democratico, il Gruppo che ho l'onore di rappresentare, 

nel merito è a favore del decreto-legge approvato dal Consiglio dei ministri e 

concorda sui contenuti del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

che avete varato nelle ultime ore, semplicemente perché il Paese aveva biso-

gno di questo. Avete dovuto farlo e noi apprezziamo che lo abbiate fatto nel 

modo migliore possibile. (Applausi). 

Bisogna inquadrare il contesto, e il contesto in cui si inserisce il 

DPCM è che molto semplicemente bisognava limitare la circolazione delle 

persone, i momenti di incontro, le occasioni di scambio del nostro peggior 

nemico, il virus. Lo avete fatto nei modi che avete ritenuto, seguendo le indi-

cazioni del comitato tecnico-scientifico e sentendo anche i Gruppi di maggio-

ranza e di opposizione. Avete fatto bene e, se a breve servirà un altro decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri perché la situazione peggiorerà - 

cosa che non mi auguro - ovviamente vi invitiamo di nuovo a tornare in Par-

lamento a spiegarcelo, e noi saremo al vostro fianco con un obiettivo: esatta-

mente come si fanno i DPCM per ridurre le libertà individuali, li si possano 

varare per restituirle non appena le condizioni lo consentiranno. (Applausi).  

Siamo con lei, signor Presidente del Consiglio, quando ci dice che il 

Governo e - aggiungo - il Parlamento devono fare di tutto affinché queste 

misure siano limitate nel tempo, e perché ciò avvenga è necessario che siano 

incisive.  

Ho letto prese di posizione, interviste, distinguo di singole personalità, 

anche scientifiche, in qualche caso consulenti del Governo, di esponenti dei 

partiti di opposizione e - ahimè - anche della maggioranza, e ho espresso su 

questo un'opinione che confermo: tutto ciò mi sembra archeologia politica, 

guardandosi intorno, negli altri Paesi, in tutto il mondo, vedendo cosa sta suc-

cedendo. Credo che si debba essere coscienti del quadro che ci è dato vivere 

oggi e rispettosi della vita anche di ogni singolo cittadino che saremo in grado 

di salvare con questi provvedimenti.  

Ho sempre rispetto di chi esprime la propria libera opinione, anche 

nelle piazze, anche contro quello che sto dicendo io, ovviamente, o quello che 

sostiene il Governo. Ho, però, anche disprezzo - e sottolineo questo termine - 

per chi, in un momento come questo, spera di lucrare sulla più grande tragedia 

che sta vivendo il nostro Pianeta. (Applausi).  

Signor Presidente, non mi interessa al momento se sono stati fatti 

errori. Sono valutazioni che farà il corpo elettorale quando sarà chiamato a 

farlo, che faremo noi nelle discussioni parlamentari, nei Gruppi, che faranno 

le singole persone tra di loro. Sicuramente errori ci sono stati; ci sono stati 

sui trasporti come sulla sanità. Si sono fatti errori nel permettere che i con-
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corsi pubblici andassero avanti, nel consentire le elezioni provinciali all'ini-

zio del mese di dicembre, muovendo migliaia di persone. Su queste que-

stioni vorremmo intervenire con il decreto-legge; è nostro dovere, è dovere 

del Parlamento.  

Io il precedente che i decreti-legge non si cambino non lo posso ac-

cettare.  

Non mi interessa però oggi analizzare gli errori: mi interessa guardare 

al futuro del Paese. E, per guardare al futuro del Paese, ho delle richieste da 

farle: le chiedo, signor Presidente, di valutare - lei, non altri, non gli opinionisti 

sui giornali - se i singoli Ministri siano adeguati all'emergenza che stiamo vi-

vendo, perché questo è importante. Questo Governo deve andare avanti e deve 

avere le migliori donne e uomini che possano salvare il nostro Paese. Sempre 

a lei, signor Presidente, spetta la verifica - visto quello che si legge - della tenuta 

della maggioranza. Noi dobbiamo contare su una maggioranza parlamentare 

solida che ci permetta di governare bene il nostro Paese. (Applausi). 

Signor Presidente, è sempre a lei l'onere - forse l'onore, ma soprattutto 

l'onere in una fase così difficile - di trovare il modo di coinvolgere le opposi-

zioni. Ho chiesto di parlare tra i primi perché lo voglio dire alle forze di op-

posizione: certamente hanno posizioni diverse, di grande critica, e non de-

vono essere distruttive; devono valutare, quando fanno un intervento e dicono 

una cosa, se quell'intervento e quella presa di posizione fanno bene al futuro 

del nostro Paese e alla comunità nazionale. Ma devono avere un luogo, che 

sta a lei individuare, che sia una Commissione parlamentare bicamerale, che 

sia un'altra struttura, dove si possano confrontare con il Governo e con la 

maggioranza, che sia un comitato di salvezza nazionale. 

Permettetemi un inciso di richiamo ai nostri amici francesi. Comitato 

di salvezza nazionale mi ricorda «liberté, égalité, fraternité»: solidarietà da 

parte di tutto il Parlamento agli amici francesi e al presidente Macron per 

quello che è successo nelle ultime ore. (Applausi). 

Il coinvolgimento parlamentare, signor Presidente del Consiglio, è cen-

trale. Il Parlamento rappresenta il Paese. I parlamentari tutti, di maggioranza e 

opposizione, hanno relazioni sul territorio. Il Parlamento va ascoltato, le istanze 

che provengono dal Parlamento sono un tesoro utile per l'azione di Governo. 

Ci avviciniamo alla legge di bilancio che, con i fondi aggiuntivi europei, sarà 

la chiave di volta di questa vicenda e di questa situazione. Non ci possiamo 

permettere di sbagliare, signor Presidente. Diamo la nostra disponibilità e chie-

diamo a tutti i colleghi e a tutte le forze politiche di collaborare.  

Se mostriamo di essere una comunità unita in questa fase e se saremo 

capaci, ognuno dalle proprie posizioni, di dare il nostro contributo, credo che 

usciremo da questa crisi, anche più forti e più capaci di dare speranza ai nostri 

cittadini. Questo è quello che oggi il Paese ci chiede: non polemiche, ma ve-

rità, responsabilità e futuro. Noi, signor Presidente, non possiamo sbagliare. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Castellone. Ne ha fa-

coltà. 
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CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, signor presidente Conte, 

colleghi, qualche tempo fa esistevano nell'Africa australe delle tribù che vi-

vevano cacciando e utilizzando delle frecce imbevute di una sostanza veleno-

sissima. A quelle tribù appartenevano tanti gruppi familiari diversi; eppure, 

ogni volta che bisognava decidere del destino di quel popolo, quelle tribù si 

sedevano a discutere. Per evitare che a qualcuno venisse in mente di usare 

quelle armi potentissime, avevano escogitato un metodo, in realtà molto pra-

tico, che consisteva nel delegare un membro del gruppo a collezionare tutte 

le armi e nasconderle in un luogo sicuro fino a quando non fosse terminato il 

confronto. E così il gruppo si sedeva e discuteva anche per giorni, per notti, 

fino ad arrivare a una soluzione condivisa dei problemi.  

Oggi, il mio invito in quest'Aula è quello a deporre davvero ciascuno 

le proprie frecce, le proprie differenze, e a lavorare tutti insieme (Applausi), 

per portare questo Paese fuori dalla più grande crisi dal dopoguerra ad oggi. 

Sono momenti difficili per tutti. Da giorni ricevo messaggi di tutti i miei col-

leghi medici, che mi raccontano di nuovo di reparti sovraffollati, di carenza 

di posti letto, di turni massacranti.  

Allo stesso tempo, proprio qualche ora fa ho ricevuto il messaggio di 

un imprenditore, preoccupato di non riuscire a ripartire, perché la sua attività 

è stata nuovamente chiusa, nonostante avesse investito i risparmi di una vita 

per metterla in sicurezza. Sembrano posizioni inconciliabili, ma il nostro 

compito deve essere proprio quello di riuscire a trovare un percorso, che - 

come ha detto, signor Presidente - metta in sicurezza la salute e l'economia.  

Per fare questo, però, abbiamo un alleato preziosissimo, che ogni 

giorno muove passi da gigante, ovvero la scienza. Quando sono arrivata per 

la prima volta in quest'Aula, due anni e mezzo fa, dopo vent'anni trascorsi a 

occuparmi di scienza e di ricerca biomedica, prima a Washington e poi a Na-

poli, mi chiedevo spesso come parlare di scienza e di ricerca in quest'Aula e 

come sensibilizzare i miei colleghi sull'importanza di investire in questi set-

tori. Mai avrei immaginato che avremmo parlato così tanto di scienza e di 

ricerca, perché, per la prima volta nella storia, stiamo prendendo decisioni 

politiche seguendo un metodo scientifico e questo - a mio avviso - è fonda-

mentale. (Applausi). 

È solo grazie alla scienza se oggi riusciamo a intravedere una luce, al 

di là di questo buio. Come ha detto, signor Presidente del Consiglio, quando 

questa pandemia ci ha investito, non avevamo i mezzi e affrontavamo un ne-

mico sconosciuto a mani vuote. Invece in questi mesi abbiamo messo a punto 

degli strumenti diagnostici, che ci consentono oggi di fare diagnosi tempe-

stive; abbiamo dei protocolli che riescono a rallentare l'evoluzione clinica 

della malattia; stiamo mettendo a punto farmaci antivirali e anticorpi mono-

clonali e quindi non bisogna perdere adesso la rotta. È fondamentale che le 

Regioni mettano in atto tutte le direttive ministeriali di riorganizzazione della 

rete ospedaliera e della rete territoriale. (Applausi). 

Signor Presidente, stiamo lavorando a una proposta di interventi, a 

breve e a medio termine, che le sottoporremo, come Gruppo MoVimento 5 

Stelle del Senato, e speriamo possano essere un valido contributo, per affron-

tare le settimane difficili che verranno. Per noi infatti è fondamentale pro-

grammare, avendo le idee chiare, e in questa programmazione dobbiamo 
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mantenere vivo il ricordo di quello che abbiamo vissuto, il ricordo dei medici 

bardati negli scafandri, il ricordo delle bare di Bergamo. Manterrò vivo nel 

cuore il ricordo di Anna Maria, la mia collega di una vita, anche lei ricerca-

trice al CNR, che ad aprile mi ha lasciato per Covid (Applausi) e che ho pro-

vato per venti giorni a strappare al ventilatore che la teneva in vita. Mai come 

oggi, signor Presidente, questo ricordo è vivo, perché siamo ripiombati nello 

stesso incubo. 

Dobbiamo dunque pensare a una nuova normalità che, per, forza di 

cose, sarà fatta di didattica a distanza, di smart working, di ricette demateria-

lizzate, di presa in carico territoriale e cura di prossimità. Forse serviva un 

virus per capire, a caro prezzo, che è possibile anche un'altra normalità. Noi 

però questa normalità, questo nuovo futuro dobbiamo essere bravi a saperlo 

costruire, partendo proprio dal mettere da parte le nostre differenze, le nostre 

frecce, e costruendo una rete di sicurezza che tuteli la salute e l'economia. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Unterberger. Ne ha fa-

coltà. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, signor 

Presidente del Consiglio, rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, 

siamo nella seconda ondata e, se qualcuno vuole dare la colpa al Governo, 

dovrebbe dare la colpa a tutti i Governi d'Europa: ricordo la Spagna, che ha 

un milione e 200.000 contagi, i dati fuori controllo di Svizzera, Belgio e 

Olanda; la Francia costretta a un nuovo lockdown, per non dire poi di quello 

che succede nel Regno Unito e negli Stati Uniti.  

Certo, mentre la prima ondata ci ha travolto come uno tsunami, la se-

conda era prevedibile e avrebbe dovuto essere preparata meglio. Ma anche 

questo però vale per tutti i Paesi europei e, soprattutto, non può essere conte-

stato da chi, solo poche settimane fa, si rifiutava ostinatamente di portare la 

mascherina anche in Senato. (Applausi). 

Il virus si nutre di relazioni sociali e non ci sono ricette o verità asso-

lute per debellarlo prima del vaccino. Tutti devono procedere per tentativi: lo 

fa la politica e lo fa anche la scienza, che non parla con una voce sola. Poi si 

può discutere se questa o quella misura era giusta o sbagliata, ma, tenendo 

ferma la volontà di non chiudere le scuole e le attività produttive, non riman-

gono molte scelte, anche perché non è vero che i trasporti pubblici possono 

essere facilmente potenziati, come oggi spiega bene il governatore Fedriga su 

«la Repubblica». Le misure contenute nell’ultimo decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri sulla chiusura serale dei ristoranti e dei luoghi di svago 

sono un tentativo in atto un po' dappertutto, come primo passo per evitare 

misure più dolorose. 

Prendiamo per esempio la Germania, che ha uno sviluppo pandemico 

simile al nostro. Sappiamo che è uno Stato federale, dove la competenza per 

intraprendere le misure spetta solo ai Land. Ebbene, ieri la cancelliera Merkel, 

d’intesa con tutti i Presidenti dei Land, ha deliberato esattamente le stesse 

misure che sono contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri di cui stiamo parlando: chiusura dei ristoranti e dei bar alle ore 18 e di 
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cinema, teatri, palestre nonché di tutte le attività di svago alle quali si può 

rinunciare per prime. Stamattina si è tenuto il dibattito nel Bundestag, in cui 

la Merkel ha testualmente detto che sono misure necessarie, idonee e propor-

zionate. 

Pertanto, rimproverare al Governo italiano che le misure non si basano 

su dati scientifici mi sembra un po' tirato per i capelli. Naturalmente c'erano 

anche in Germania le critiche delle opposizioni e le stesse discussioni come 

da noi sul ruolo del Parlamento, sulla libertà individuale, sui trasporti e sulla 

mancanza di medici. Le critiche più ostinate sono arrivate dall’AfD, il partito 

che in Europa è alleato con la Lega. (Applausi). Il Capogruppo dell’AfD ha 

spiegato il suo concetto, dicendo che anche il traffico è pericoloso, ma non 

per questo viene vietato. Lo stesso dicasi per quanto riguarda la pandemia: 

siccome sappiamo che certe fasce della popolazione sono molto fragili e altre 

no, dobbiamo isolare solo quelle, perché - dice testualmente - la libertà vale 

di più della vita. Con quest'affermazione si può essere d'accordo oppure no 

(io certamente non lo sono), ma almeno ha espresso un concetto e fatto una 

controproposta. Sinceramente dall'opposizione sento solo critiche, ma non ho 

ancora capito il loro concetto e le loro proposte e che cosa farebbero. (Ap-

plausi).  

Il giorno in cui si annunciano misure restrittive, si obietta che così si 

ammazza l'economia; il giorno in cui si cerca di evitare una nuova chiusura, 

si obietta che così si gioca con la salute delle persone. 

Ricordo che a maggio scorso, quando ho criticato il Governo per l'ap-

proccio centralistico nella gestione della fase 2, dalle opposizioni ho ricevuto 

moltissimi applausi. Oggi che invece il Governo coinvolge di più gli enti lo-

cali, gli stessi dicono che si lava le mani e scarica la responsabilità su Regioni 

e sindaci. (Applausi). Mi chiedo, allora, se qui si vuole abbattere il Covid o il 

Governo. (Applausi).  

Mi vanno bene tutti gli appelli a un maggiore coinvolgimento delle 

opposizioni, che credo sarà possibile però solo quando anche esse mostre-

ranno un atteggiamento più costruttivo e responsabile. Se chiediamo ai citta-

dini di essere responsabili, dobbiamo esserlo per primi, altrimenti non stupia-

moci che i più colpiti dalle misure protestino in piazza con la drammatica 

infiltrazione dei professionisti del caos e della protesta. 

Quello che il Governo italiano ha fatto meglio di quello tedesco, che 

per questo è stato criticato dalle opposizioni, è stato collegare il nuovo decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri alla certezza delle risorse per i più 

colpiti nel cosiddetto decreto ristori. È bene coinvolgere maggiormente gli 

enti locali che, come abbiamo sempre detto in quest'Aula, sono quelli che 

hanno il polso della situazione, perché ci sono differenze da territorio a terri-

torio. A Bolzano, per esempio, la chiusura delle scuole, che avverrà la pros-

sima settimana in occasione della festa di Ognissanti, comporterà automati-

camente una riduzione dei contatti.  

Certo, la pandemia porta a galla la fragilità del sistema Italia, che vede 

una carenza strutturale di personale, medico, infermieristico e scolastico. An-

che in tal caso, però, devo constatare che le critiche più feroci vengono pro-

prio da quelle forze politiche che, con la loro misura di bandiera, quota 100, 
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hanno aggravato questa situazione. La carenza di personale ospedaliero è sen-

tita molto anche nel Sud Tirolo; molti dei nostri ragazzi che vanno a studiare 

nei Paesi di lingua tedesca restano poi lì per le migliori condizioni lavorative 

che vengono loro offerte.  

Inoltre, come abbiamo più volte contestato, i medici e gli infermieri 

che dalla Germania e dall'Austria vengono da noi, per via di un'assurda legi-

slazione che contraddice lo spirito europeo, non possono lavorare nella nostra 

Provincia, nonostante la nostra popolazione sia per due terzi di madrelingua 

tedesca e per il 90 per cento perfettamente bilingue. Questo senza una ragione 

logica, se non per un nazionalismo fuori tempo, che un Governo di centrosi-

nistra dovrebbe rifiutare.  

Il mio ennesimo appello è pertanto quello di cambiare finalmente tale 

normativa. Sono questi gli auspici del nostro Gruppo, che si accompagnano a 

quello più generale di vedere finalmente le polemiche messe da parte. L'ora 

della responsabilità non è ancora finita, serve davvero spirito collaborativo 

tra tutte le forze politiche e tutti gli attori istituzionali. Il nemico si chiama 

coronavirus, non dimentichiamocelo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Parente. Ne ha facoltà. 

 

PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, i cittadini e le cittadine ita-

liani sono disorientati, preoccupati, a volte avviliti o pieni di speranza per 

quando usciremo da questa difficile fase. Alcuni ci dicono che non vorrebbero 

stare nei nostri panni di politici, perché dobbiamo assumere decisioni com-

plicate e sofferte.  

Il suo discorso, signor Presidente, era intriso della sofferenza relativa 

alla difficoltà del momento. Ci siamo trovati, colleghe, colleghi e signor Pre-

sidente, in questo tempo storico a chiedere ai nostri cittadini di rinunciare ma 

- secondo la frase contenuta nel decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri burocratico - «alle attività essenziali», ma all'umanità più profonda, a 

mettersi in relazione con l'altro, evitando abbracci, baci e incontri persino in 

famiglia, con figli e nostri amici, perché questa è l'arma per combattere il 

virus. È una prova durissima per la nostra profonda umanità.  

Di conseguenza andiamo a rinunciare alla nostra libertà personale, con 

il rischio, a causa di ulteriori provvedimenti restrittivi per proteggere la salute, 

di produrre nuovi disoccupati e di allargare ancora di più la forbice tra garan-

titi e non. Credo infatti, signor Presidente, che siamo tutti consapevoli che 

non esiste né in natura, né in un'altra ipotizzabile forma, alcun ristoro che 

compensi la dignità del lavoro, che costituisce l'essenza della soggettività 

umana e della persona. (Applausi). Non esiste alcun ristoro che compensi ed 

equivalga al fondamento della Repubblica democratica, il diritto che la stessa 

riconosce a tutti i cittadini. La drammaticità del quadro epidemiologico non è 

diversa né più grave della tragicità dello sconvolgimento sociale e psicologico 

nel quale la popolazione italiana versa e i fatti degli ultimi giorni ne sono 

testimonianza. Condanniamo gli episodi di violenza, ma mettiamoci in sinto-

nia con il grandissimo disagio sociale della nostra popolazione.  
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La tutela della salute deve essere allora in armonia con lo sviluppo 

dell'economia e del lavoro e dobbiamo assolutamente garantire il diritto alla 

scuola. La politica è fatica, perché è fatta di scelte di priorità.  

Due grandi Paesi, Francia e Germania, che si apprestano a decidere 

lockdown più o meno duri hanno una priorità: lasciare aperta la scuola.  

Perciò dobbiamo accompagnare e guidare quest'ora buia - per parafra-

sare il grande Churchill - con un piano concreto di qui a sei mesi, signor Pre-

sidente, o almeno a medio termine. È questo che chiediamo come Italia Viva. 

Quale luogo migliore per confrontarci tra parlamentari, di maggioranza e op-

posizione, e anche naturalmente tra partiti eterogenei, presenti nella stessa 

maggioranza? Dobbiamo mostrare la luce dopo il buio, perché nel 2021 do-

vremo riprendere a correre.  

Questa è la richiesta che le rivolgiamo: un confronto politico appro-

fondito, serio, per non guardare solo al giorno dopo e al prossimo DPCM, ma 

per traghettare la nostra Nazione oltre la crisi. 

La politica non è altro che una risposta ai bisogni della popolazione, 

quindi è nello stesso tempo celerità e lungimiranza. Allora, signor Presidente, 

non si arrabbi con noi; occorre che tutti insieme facciamo in modo che l'ap-

parato dello Stato e quello dei Ministeri non accumulino ritardi di alcun ge-

nere. Dobbiamo impegnarci giorno e notte affinché i vertici dell'INPS garan-

tiscano che non ci siano mai più ritardi nell'erogazione della cassa integra-

zione e di altri sostegni e affinché i Ministeri non accumulino altri ritardi. 

Faccio un esempio per tutti: abbiamo all'esame in Commissione un disegno 

di legge sui defibrillatori, approvato alla Camera, tanto atteso dalla popola-

zione italiana, che rimane fermo per le lungaggini dei pareri all'interno dei 

Ministeri. Questo, signor Presidente, in un momento di crisi non possiamo 

permettercelo. 

Per questo, priorità assolute sono per noi un sistema nazionale di trac-

ciamento, di tamponi e di sorveglianza attiva, un progetto di prevenzione na-

zionale, la medicina territoriale e il MES. Abbiamo bisogno di risorse, se vo-

gliamo mettere tutti al riparo dalle frecce di cui ha parlato prima una collega. 

Nessuno di noi può prendersi la responsabilità di non avere a disposizione 

altre risorse, tantomeno lei. 

Un appello finale, signor Presidente: tutto questo lo facciamo con una 

conduzione univoca e chiara del rapporto Stato-Regioni. Abbiamo 21 sanità 

diverse e in un tale assetto costituzionale abbiamo il dovere di avere una con-

duzione univoca tra Stato e Regioni, perché i nostri cittadini devono essere 

uguali e avere pari opportunità in tutto il territorio italiano. Il popolo italiano 

ha affrontato guerre, carestie e difficoltà sociali ed economiche, che ha supe-

rato sempre con uno spirito coeso e con la guida di classi dirigenti forti e 

coraggiose. Che anche questa volta la storia sia magistra vitae. Facciamo in 

modo, con i panni che indossiamo, di avere una visione politica anche a lungo 

termine e di portare il Paese fuori dall'ora più buia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà. 

 

ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, professor Conte, lei ha avuto 

modo di gestire questa emergenza utilizzando poteri e risorse mai visti nella 
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storia repubblicana. Ha avuto una totale libertà d'azione, fino al punto di sal-

tare il Parlamento, come sta facendo oggi, non consentendoci di votare su 

questo ennesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - il quindi-

cesimo o il sedicesimo, non si capisce bene con annesso show a reti unificate 

(l'ultimo addirittura dopo l'Angelus papale, perché mi sembra giusto che ci 

sia un orario consono).  

Le ricordo, signor Presidente, che l'Italia da vent'anni ininterrotti, lo 

sottolineo, è in avanzo primario, cioè tassa più di quello che spende, e conti-

nua ad incrementare il debito pubblico, che in questo periodo sarà incremen-

tato di 190 miliardi di euro, 100 dei quali dovuti all'ultimo scostamento; 

quello precedente, collega Castellone, l'abbiamo votato anche noi, mettendo 

via le frecce; ma quella riunione dura da nove mesi e credo che, a questo 

punto, le frecce si siano automaticamente liberate, da sole. 

Quindi, signor Presidente, come dicevo, ha avuto risorse e poteri come 

mai nessuno prima. La situazione odierna è assolutamente drammatica: 

Unioncamere stima che 45.000 imprese saranno cancellate in camera di com-

mercio e che almeno altrettante siano in corso di eliminazione; poi, ovvia-

mente, ci sono quelle moribonde.  

Per quanto riguarda gli aiuti ricevuti per i ristori, i famosi ristori, il 

centro di ricerca dell'università di Oxford stima oggi che l'Italia è la peggiore 

d'Europa rispetto a quelli stanziati (non erogati).  

Lei, signor Presidente, a proposito di mettere da parte le frecce, è 

quello del «La mia esperienza finisce qui», con il governo Conte I: lo disse in 

quest'Aula, davanti a tutti noi. Lei è quello del bazooka da 400 miliardi, la 

potenza di fuoco. Lei è quello del ristoro dell'altra volta, il famoso fondo per-

duto, che ancora tutti stanno attendendo, perché non è arrivato; lei è quello 

della cassa integrazione, che ancora stanno attendendo.  

Il nuovo decreto ristori parla di 100 per cento, 200 per cento o 400 per 

cento; parte dicendo che ristorerà un intero anno, ma poi si scopre che invece 

ristorerà il 100 per cento dell'ultimo ristoro, oppure fa riferimento, come per 

i locali di intrattenimento, agli incassi del mese di aprile. Chiunque sappia 

come funziona un locale di intrattenimento sa che nel mese di aprile i locali 

invernali hanno già chiuso e quelli estivi non hanno ancora riaperto. Lo sa 

anche un bambino.  

Non c'è bisogno di questo, signor Presidente. Oggi non c'è bisogno di 

mettere da parte le frecce, colleghi. C'è bisogno di dirsi le cose per quelle che 

sono, perché sono passati nove mesi dall'inizio dell'epidemia e purtroppo sono 

decedute migliaia di persone. Di fronte a questo, ognuno di noi interpreta il 

proprio ruolo a cospetto della propria responsabilità, davanti al suo specchio 

personale. E allora non parliamo di bonus, signor Presidente, ma della so-

spensione dei costi fissi per le imprese. Non basta il bonus. Oggi si parla di 

metà novembre. Vogliamo scommettere, signor Presidente, che a metà no-

vembre non arriverà niente? La facciamo una scommessa io e lei, signor Pre-

sidente? Scommettiamo un caffè: uno per me, uno per lei e uno per la sanità. 

(Commenti del senatore Faraone. Richiami del Presidente). 

Per quanto riguarda la sanità, dite che tutti stanno affrontando la se-

conda ondata. Si dà il caso, però, che nessuno abbia fatto due mesi e mezzo 

di lockdown totale, durante la precedente ondata, lo sottolineo.  
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Oggi esistono questi due paradigmi, signor Presidente, che abbiamo 

ribattezzato, da un lato, contenimento e, dall'altro, mitigazione. Dobbiamo ri-

scrivere il dizionario dei sinonimi e dei contrari. Il contenimento, per farci 

capire da chi ci ascolta, è la parte che dovrebbe fare lo Stato (quello con la S 

maiuscola), mentre la mitigazione è la soppressione delle libertà d'impresa e 

di movimento, la coercizione delle attività commerciali e tutto quell'insieme 

di attività che sono state oggetto di 16 decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri, tutti orientati al versante della cosiddetta mitigazione, che procurano 

danni economici che saranno drammaticamente irreversibili. È quindi evi-

dente che è una medicina amara, che bisogna utilizzare con grande cautela e 

parsimonia, solo in condizioni estreme, quali erano quelle di marzo e di aprile, 

non oggi, che sono passati nove mesi, durante i quali abbiamo fallito ogni 

operazione sull'altro versante, quello del contenimento. Abbiamo fallito lo 

studio di sieroprevalenza e il tracciamento dell'app Immuni, signor Presidente 

del Consiglio, perché gli italiani, che l'ascoltano in diretta a ogni DPCM, non 

si fidano di lei e non credono alle sue misure. È per questo che non scaricano 

l'app Immuni; hai voglia a fare pubblicità progresso, con Fedez e company. Il 

motivo per cui non hanno aderito allo studio di sieroprevalenza è proprio per-

ché non si fidano. 

Nei giorni scorsi, in Commissione sanità abbiamo ascoltato il profes-

sor Brusaferro. Oggi stiamo di nuovo ragionando sulla necessità di tracciare 

gli asintomatici, perché questo è lo scrimo, la linea del Piave: riuscire a sco-

prire chi non ha sintomi e quindi legittimamente, in totale buona fede, gira e 

conduce una normale vita quotidiana. Non si distanzia, perché sa di star bene, 

e invece infetta, come confermato dal professor Brusaferro non più tardi di 

ieri. Oggi lei ci dice che finalmente, dopo che il sottoscritto (insieme a tanta 

altra gente, evidentemente) ha ribadito per mesi la necessità di fare centinaia 

di migliaia di test, a nove mesi dall'inizio dell'epidemia, il Governo stanzia 30 

milioni per fare i tamponi rapidi. Ecco l'accordo di ieri con i medici di medi-

cina generale, dopo nove mesi: lo si sarebbe dovuto fare dopo nove giorni, sia 

con i medici di medicina generale, sia con i pediatri di libera scelta, i farma-

cisti e i distretti. Tutte queste cose andavano fatte prima, non adesso, e l'ave-

vamo detto. 

Collega Unterberger, si è intrattenuta dicendo che non ci sono propo-

ste da parte dell'opposizione, ma non può non ricordare quante volte abbiamo 

parlato in quest'Aula; ha votato insieme a me una mozione unitaria che pre-

vedeva di fare tamponi a tappeto. O forse non l'ha letta e non se n'è accorta? 

Fatto sta che ancora oggi, signor Presidente del Consiglio - che vedo parlare 

con il collega Sileri, il quale dovrebbe capire e sapere queste cose, perché fa 

il medico - mancano i protocolli; c'è un'inappropriatezza diffusa, sia nell'o-

spedalizzazione, in entrata e in uscita, sia nelle cure domiciliari. Non c'è un 

protocollo a beneficio dei sanitari, dei medici di medicina generale e degli 

ospedalieri, che detti alcuni punti di riferimento sulla terapia per i malati di 

Covid; non c'è. 

Allora, signor Presidente, alla percezione di insicurezza sanitaria che 

purtroppo prende alla gola i nostri concittadini - ne sono riprova gli atteggia-

menti che tutti censuriamo, ma comprendiamo - oggi se ne aggiunge perico-

losamente una crescente di ingiustizia. Questo è un sentimento pericoloso. In 
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combinazione con la percezione di insicurezza sanitaria, quella di ingiustizia, 

che in questo momento trapela, può determinare danni gravi alla nostra con-

vivenza civile. Signor Presidente del Consiglio, ci richiama e ci dice che que-

sto è il momento di restare veramente uniti. Bene, allora la faccia un'opera-

zione per restare veramente uniti: ci liberi da questo Governo. Faccia un rim-

pastino, come ha detto il senatore Marcucci, e trovi il modo di risolvere qual-

che Ministro che non fa il suo dovere. 

 

PRESIDENTE. Deve concludere, senatore Zaffini. 

 

ZAFFINI (FdI). Come in campagna c'è un vecchio detto che dice che 

il pesce puzza dalla testa, lo faccia questo gesto per restare tutti uniti: si tolga 

di mezzo e ci restituisca un po' di normalità. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha fa-

coltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, ho ascoltato con atten-

zione l'intervento del collega Zaffini e, entrando nel merito di alcune que-

stioni, mi auguravo che non finisse nello stesso modo, tanto per alimentare 

un po' di propaganda. 

È sotto gli occhi di tutti ciò che sta accadendo in Europa; non lo cito 

come alibi, ma perché è ciò su cui ci stiamo confrontando. Siamo nel pieno 

di una nuova, eccezionale ondata della pandemia, perché i numeri fanno tre-

mare i polsi. Siamo stati investiti per primi, abbiamo preso misure drastiche 

con il lockdown e adesso siamo in una situazione meno grave. Forse, essendo 

state assunte in primavera misure così severe, diciamoci le cose come stanno: 

ognuno ha pensato che il peggio fosse passato per noi e che forse la seconda 

ondata - che sapevamo in arrivo - sarebbe stata meno cruenta. Ciò non signi-

fica che abbiamo sottovalutato, perché come tutti, in tutto il mondo, in questa 

fase siamo andati avanti - anche il Governo lo ha fatto - con il riscontro di 

aggiornamenti periodici.  

Ci saranno tante voci diverse e purtroppo continuiamo a sentire tante 

opinioni diverse, anche da parte dei virologi. Se compriamo dieci giornali, ci 

sono altrettante interviste di chi critica le misure del Governo, chi dice che ha 

fatto bene e chi dice che bisogna fare altro. Dal punto di vista scientifico, non 

abbiamo certezze assolute. Ci troviamo pertanto di fronte, ancora una volta, 

a una situazione molto complicata e difficile.  

Il Governo ha assunto, di volta in volta, anche con l'ultimo decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, le misure che lei, signor Presidente, ci 

ha ricordato avere lo scopo ben preciso di limitare i contatti. Credo che adesso 

in quest'Aula dovremmo piantarla tutti di dividerci o trovare il colpevole, non 

dobbiamo farlo. In questi giorni sono state fatte rappresentazioni tali per cui 

ci si voleva accanire contro una categoria rispetto a un'altra, quasi con un 

intento punitivo. Le misure sono state prese per tentare di rallentare le possi-

bilità di contatto.  

Signor Presidente, oggi ci ha detto che - come sappiamo tutti - a questo 

punto della situazione serve ancor di più una programmazione strategica, che 
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sappia guardare bene gli scenari che potrebbero presentarsi da qui a qualche 

giorno. Questo è il punto fondamentale. Forse ci sono stati ritardi su alcune 

cose; sappiamo benissimo che, come abbiamo detto varie volte, per esempio 

sul fronte dei trasporti, abbiamo città particolarmente complesse. È compli-

cato fare il paragone con la Francia o con la Germania, che hanno un sistema 

di trasporti diverso. 

Signor Presidente, lo dico anche ai colleghi: è complicato fare il para-

gone con questi Paesi anche perché abbiamo un assetto istituzionale che pur-

troppo in questa emergenza non ci aiuta. Ci ha parlato della Conferenza Stato-

Regioni e della condivisione con le Regioni. 

Il giorno dopo abbiamo assistito, anche in quel caso, a prese di di-

stanza. Questo sport dello scaricabarile è francamente intollerabile. Abbiamo 

assistito addirittura, ieri, ad un Presidente di Regione che si è messo a mani-

festare insieme con i ristoratori: tutto legittimo, per carità, ma questo è il qua-

dro anche istituzionale che, a mio avviso (ma su questo bisognerà anche ri-

chiamare ognuno al senso di responsabilità), non ci permette di condurre 

quella strategia condivisa che chiedo (e che penso tutti chiedano. Definirla 

«condivisa» non è fare appello al buon cuore; dev'essere una strategia che 

faccia marciare tutti allo stesso modo (e non può esistere che il giorno dopo 

ognuno prenda le distanze).  

Lo dico perché, signor Presidente, assieme al senatore Errani e ad altri 

che sono intervenuti nei mesi scorsi, abbiamo ripetuto varie volte - e ora bi-

sogna farlo - di rafforzare i servizi medici territoriali e anche i medici di base. 

Infatti, non è che il Governo non volesse fare le convenzioni con i medici di 

base; ci sono state, anche in quel caso, chiusure molto forti. Su questo siamo 

in emergenza e ci sono provvedimenti straordinari da prendere, ai quali tutti 

si devono adeguare. Questo riguarda la questione dei trasporti, così come il 

potenziamento dei servizi medici territoriali e il fatto che ogni Regione, che 

ha molte competenze primarie in materia, deve non solo assumersi le proprie 

responsabilità fino in fondo, ma operare perché finalmente si marci tutti in-

sieme, uniti. (Applausi). 

Arrivo alle questioni che stanno appassionando tutti, come i piani re-

golatori degli orari delle città. Lo devono fare obbligatoriamente e dico anche 

un'altra cosa senza problemi: è arrivato il momento di parlamentarizzare, an-

che le responsabilità. Vogliamo fare un tavolo? Molto bene. Facciamone uno 

in cui finalmente non ci sia speculazione politica e in cui ognuno si assuma le 

proprie responsabilità. Si propone di fare i tamponi in un certo modo? Ci con-

frontiamo sulle proposte: benissimo. Signor Presidente, deve sapere che, se 

diamo forza al Parlamento nel gestire la crisi e nell'aiutare ad uscirne, saremo 

tutti quanti più forti, purché si metta da parte la tentazione, forse tipica di 

questo nostro Paese, di finalizzare sempre tutto alla speculazione politica.  

Quest'epidemia a me preoccupa, perché sta aumentando le disugua-

glianze in modo incredibile. In piazza c'erano i violenti, ma anche tante per-

sone che hanno paura per il loro futuro. Signor Presidente, glielo chiedo io, 

come tutti: che questo sia il nostro senso di responsabilità; dobbiamo dare 

risposte a tutte le migliaia di precari e di persone che hanno paura, oltre che 

del virus, di non poter vedere il loro futuro. Non lo vedono e non sanno nean-

che come campare. Questo per noi è un dovere etico e morale. Se a ciò ci 
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atteniamo, con un programma d'emergenza straordinario per intervenire sulle 

disuguaglianze, ce la potremo fare ancora una volta. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fedeli. Ne ha facoltà. 

 

FEDELI (PD). Signor Presidente del Consiglio, credo di aver colto 

dalla sua presentazione di oggi un fatto politico che mi auguro di aver com-

preso bene e che quindi considero importante. Come ha detto, ci siamo ritro-

vati a dover ripristinare chiusure che ovviamente traguardano il contenimento 

del virus, sapendo tutti che questa pandemia avrà un finale che nessuno di noi 

conosce e che soprattutto sarà quello vero quando ci sarà il vaccino e quando 

lo potranno utilizzare tutti. Quindi nessuno è in grado, oggi, di programmare 

questo finale.  

L'aspetto positivo della sua informativa, che vorrei sottolineare, è que-

sto. Nello stesso tempo, però, sappiamo anche che nella prima fase abbiamo 

acquisito un'esperienza, rispetto ad alcuni nodi che stanno venendo al pettine, 

perché probabilmente non siamo stati in grado di affrontarli. Penso ad esem-

pio a un fatto tipico della nostra cultura istituzionale, governativa ed in senso 

generale, delle maggioranze e delle minoranze che si sono susseguite nel 

Paese: la capacità di condivisione dell'analisi e di programmazione dei tempi 

necessari per realizzarla, passo dopo passo. 

Parto da questo perché ovviamente siamo tutti preoccupati - lei più di 

noi, visto che ci rappresenta e sceglie, insieme al Parlamento, con il suo Go-

verno, le azioni da mettere in campo - di quello che ha detto, da ultimo, la 

senatrice De Petris, cioè che le persone oggi hanno una maggiore preoccupa-

zione per il loro futuro rispetto a quanta ne avessero nella prima fase, soprat-

tutto in relazione al lavoro, alla possibilità di vita, a quando e come ci potrà 

essere la riapertura. Mi soffermo su questo. Se abbiamo avuto un'assenza di 

programmazione e di capacità di decidere che le priorità che mettiamo al cen-

tro sono intrecciate con l'insieme delle condizioni di vita e di lavoro, le 

chiedo, signor Presidente, di costruire davvero da subito le condizioni di in-

treccio di interventi e di investimenti, avendo anche la possibilità di finanzia-

menti europei, dal MES al recovery fund. In tal modo, potremo costruire da 

subito le condizioni grazie alle quali, quando diciamo che le scuole e la sanità 

sono punti centrali, sapremo su cosa intervenire e investire: sulla medicina 

territoriale; sulla possibilità di accompagnare e sgravare le scuole e gli inse-

gnanti dal doversi occupare del coronavirus, quando potremmo avere un me-

dico che lo fa (questi sono elementi importanti); o anche, sapendo che è com-

plesso, sulla possibilità di riorganizzare, per la didattica e per l'apprendimento 

delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi, di ogni età e in ogni fase, condizioni 

che accompagnino una fase che avrà una certa durata (non possiamo permet-

terci di non vedere come farlo in modo diverso da quello tradizionale). 

Dico solo che siamo tutti preoccupati, quando, negli interventi sui 

quotidiani e non solo, vediamo conflittualità fra livelli istituzionali e fra chi li 

rappresenta. Andiamo avanti a guardare al merito, ma tutti insieme dobbiamo 

sapere che la condizione per evitare il più possibile questi conflitti - che non 

saranno tutti evitabili, soprattutto per chi guarda più facilmente al proprio in-

teresse immediato che non agli interessi del Paese - è il coinvolgimento, per 
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condividere le scelte in questa fase. Questo è il punto della politica. Secondo 

me, converrebbe affrontare questa fase in modo quasi più pedagogico, anche 

dedicandovi più ore, ma è determinante per fare scelte condivise, perché poi 

dovremo essere tutti messi nelle condizioni di attuarle a ogni livello istituzio-

nale, nella maggioranza e anche con le opposizioni. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bernini. Ne ha facoltà. 

 

BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Presidente del 

Consiglio, signor Ministro, signori vice ministri e sottosegretari, onorevoli 

colleghi, poiché il presidente Conte ha concluso il suo intervento con una 

bella citazione di Albert Einstein, vorrei farne una anch'io, a mio parere al-

trettanto bella: «Il mondo è un posto pericoloso non per quelli che compiono 

azioni malvagie, ma per quelli che osservano senza fare cose e per quelli che 

fanno cose senza saperle fare». (Applausi). 

Noi glielo abbiamo detto fin dall'inizio: di fronte a una pandemia, di 

fronte a un mostro mellifluo che sta mettendo il mondo in ginocchio da marzo, 

si faccia aiutare. Non si faccia travolgere dalla tentazione dell'uomo solo al 

comando. Non creda, a livello comunicativo, di poter governare un'opinione 

pubblica per sempre. Non è possibile, al netto dei contenuti. Non perché glielo 

diciamo noi: glielo sta dicendo la sua maggioranza.  

Ha appena detto cose importanti. Noi abbiamo ascoltato e condivi-

diamo da sempre il fatto di poter collaborare, ma non per avere seggiolini, 

strapuntini,  posticini in Commissione o Presidenze di Commissione. Non è 

quello che ci interessa, presidente Conte. (Applausi). 

Noi, a partire da marzo, le abbiamo proposto delle ricette, le abbiamo 

dato delle soluzioni, le abbiamo detto quali erano le pietre d'inciampo di que-

sta pandemia: e sono ancora quelle. Lei ha detto che mantenere lo stato di 

emergenza ha aiutato il Governo a governare e a gestire la crisi. Non è vero. 

Se così fosse, se lo stato di emergenza avesse funzionato e le cose fossero 

andate bene, a cosa si dovrebbero imputare quei dieci chilometri di code che 

abbiamo visto davanti ai Pronto soccorso, con una medicina d'urgenza ridotta 

ormai all'ombra di se stessa? (Applausi). Tra le otto - nove ore di coda per 

fare tamponi; tamponi che, alla fine, è impossibile fare privatamente, nelle 

case. Purtroppo, la app Immuni non ha funzionato, ce lo dobbiamo dire: un 

altro investimento sbagliato, un investimento sbagliato sulla app, un mancato 

investimento sui tracciatori, che non sono mai esistiti. Ebbene, se qualcuno 

sciaguratamente incappa in un tracciamento della app Immuni, è costretto a 

rimanere chiuso in casa in libertà vigilata a tempo indeterminato perché non 

riesce a fare un tampone privatamente.  

Questo è il modo in cui lei ritiene lo stato di emergenza abbia funzio-

nato? Lei ci ha detto a luglio che aveva bisogno di leggi speciali per governare 

l'Italia, ma neanche quelle sono servite. Signor Presidente, non è riuscito a 

governare la situazione. Per quale motivo? E la prego di non fare gestacci, 

non è urbano da parte sua fare gestacci in Parlamento; mi ascolti con atten-

zione e non faccia gesti. (Applausi). Già lo ha fatto una volta e l'ho lasciato 

passare, questa volta la correggo con la matita rossa e blu.  
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Presidente Conte, la sanità è veramente la pietra di inciampo, non di 

questo Governo ma degli italiani, di tutti quelli che stanno affrontando una 

seconda ondata che eravamo perfettamente consapevoli sarebbe arrivata. Lo 

sapevate anche voi. Noi ve lo stiamo dicendo da aprile. Vi abbiamo proposto 

di aprire ospedali Covid ogni 500.000 abitanti; vi abbiamo dato dei suggeri-

menti molto concreti; vi abbiamo dato dei documenti, che non so dove lei 

abbia messo e non so se li abbia mai letti. Vi avevamo detto che sarebbe stato 

pericoloso combinare l'emergenza Covid con l'emergenza influenzale ordina-

ria. Dove sono i vaccini antinfluenzali? Le sembra compatibile con uno stato 

di emergenza che ha funzionato quella coda di persone anziane che noi ve-

diamo alla ricerca disperata di vaccini antinfluenzali che non ci sono? (Ap-

plausi). 

Io le sto parlando molto pacatamente. Sono molto più pacata della sua 

maggioranza, che le ha lanciato dei segnali molto forti. Anzi, se mi posso 

permettere, anziché lanciarvi messaggi in Aula, scrivervi lunghe lettere sui 

giornali, telefonatevi; telefonateci. Noi ci siamo e siamo sempre disponibili 

alla collaborazione. L'importante è che ci ascoltiate. (Applausi). 

Abbiamo parlato di scuola. Colleghi, voi mi siete testimoni: quante 

volte, tutti noi di Forza Italia, della Lega e di Fratelli d'Italia vi abbiamo par-

lato di scuola e vi abbiamo pregato di affrontare il tema scuola in maniera 

professionale? Non dico altro. Troppe cose abbiamo detto e tante altre cose 

vi diremo.  

Un'unica immagine: in questi giorni voi state consegnando i famige-

rati, famosi, costosissimi banchi a rotelle nelle scuole chiuse! (Applausi). Non 

c'era modo di impiegare diversamente questi soldi, magari per rimpolpare 

quelle piante organiche di medici, operatori socio-sanitari e infermieri che 

adesso state chiamando? Non a giugno, a luglio, ad agosto o a settembre: 

adesso li state chiamando. Adesso state facendo i concorsi per le terapie in-

tensive.  

Questo lei lo chiama stato di emergenza? Mi perdoni, glielo dico 

molto laicamente, ma io non sono d'accordo su questa gestione. Ve lo ab-

biamo detto in ogni modo possibile e lei non lo sa oggi dalle mie parole: lei 

lo sa da tutte le cose che abbiamo continuato a dirle in questi sette mesi e tutti 

noi, come opposizione responsabile, abbiamo il dovere di ricordarglielo.  

Ripeto, lei, come Governo, ha il dovere di renderci conto di questi 

ritardi. Perché non sono state fatte queste cose? Perché? Cosa si aspettava a 

fare le terapie intensive? Si sapeva che ci sarebbe stata la seconda ondata e 

ora anche la terza, ma non mi voglio ripetere.  

Lei sicuramente sente il rumore della piazza, e non della piazza cat-

tiva, quella dei contestatori professionali, dei disturbatori; no, la piazza della 

gente che ha paura di chiudere per non riaprire mai più! La piazza degli eser-

cizi commerciali, quelli che hanno fatto tutto in regola, che hanno speso soldi 

fino a 25.000 euro. Pensi, il 51 per cento degli esercizi commerciali ha speso 

fino a 25.000 euro - e i restanti oltre - per mettersi in sicurezza, sperando in 

un credito d'imposta del 65 per cento (il famoso bonus) che per mancanza di 

fondi si è ridotto ad un 15 per cento del 60 per cento, cioè al 9 per cento: 

un'ulteriore presa in giro.  
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Avevate detto che non volevate il MES perché avevate i soldi: bene, 

perché non li destinate a questi bonus? Non si può chiedere alle persone di 

mettersi in regola e poi, dopo che queste persone fanno tutto come Dio co-

manda, come premio partita dite loro che devono chiudere. È ovvio che si 

sentano traditi, è ovvio che siano in piazza: hanno ragione, anche perché il 

problema è stato affrontato dalla coda. Signor Presidente, lei lo sa, ci ha gen-

tilmente consultato dieci minuti prima di emanare il DPCM, però, glielo dico 

con affetto, se per caso ci chiamerà cinque minuti prima per dire che chiude 

l'Italia noi le attaccheremo il telefono. Questa volta basta! (Applausi).  

Signor Presidente, il DPCM prende il problema dalla coda. Perché non 

avete deflazionato il trasporto pubblico locale? Gliel'ha detto un suo coordi-

natore del comitato tecnico-scientifico, quello che lei invoca ed evoca sempre, 

il professor Miozzo, il quale ha dichiarato che è da aprile che dice al Presi-

dente del Consiglio che deve fare una stretta sui trasporti. Ed è evidente che 

quello su cui si deve agire non è il commerciante virtuoso che si è messo in 

regola, ma il mezzo di trasporto dove ci si contagia perché ci sono “sardine” 

strette tra di loro - anche se mascherate - che si trasmettono il virus. (Ap-

plausi). E questo vale per gli autobus, le metropolitane, le corriere, gli aerei 

dove non c'è il distanziamento. Ce n'è molto meno che nei teatri e nei cinema. 

Anzi, le dirò, nelle sale di dieci cinema di Roma, a ottobre, secondo me c'e-

rano meno persone che in un autobus strapieno all'ora di punta. (Applausi). 

Signor Presidente, la prego, non è troppo tardi, però non facciamo più 

demagogia sulla pelle degli italiani, su quelli che la stanno chiamando dalla 

piazza, quei contestatori che il Ministro dell'interno ha chiamato «autonomi». 

Vorrei fosse chiaro che sono «autonomi» da intendere come partite IVA, non 

come autonomi contestatori, ma partite IVA, non garantiti, perché il Covid 

non è una livella: ha diviso il mondo tra garantiti, che prendono comunque lo 

stipendio, la pensione o la cassa integrazione, e partite IVA, autonomi, pro-

fessionisti, commercianti, che non prendono niente. (Richiami della Presi-

denza). Mi scusi, Presidente, finisco subito, ho ancora un minuto. 

Presidente Conte, sa perché quei signori sono in piazza? Perché dentro 

di loro, nella loro protesta, ci sono anni e anni di sacrifici, di spese, di bollette, 

di mutui, di burocrazia inutile, di tasse comunali, provinciali, regionali, sta-

tali, con delle sigle impronunciabili e urticanti. Oltre a tutto questo, adesso 

devono chiudere. Non le chiediamo provvedimenti folli, non le chiediamo 

l'incoscienza; le chiediamo la coerenza. Le chiediamo prima di tutto di colla-

borare, ma farlo veramente; lo ha detto il Capogruppo del Partito Democra-

tico. Per noi - ripeto -collaborare vuol dire fare le cose insieme, non avere 

regalini o strapuntini; vuol dire condividere il contenuto dei provvedimenti, 

significa fare come, secondo noi, le cose vanno fatte per fare in modo che il 

nostro Paese affronti questa pandemia con armi migliori e non con le armi 

spuntate che in questo momento sono state proposte.  

Signor Presidente del Consiglio, e concludo, noi ci siamo dati un ap-

puntamento qui la settimana scorsa; lo sapevo che sarebbe tornato, sapevo 

che il fine settimana avrebbe annunciato nuove misure, ovviamente in televi-

sione, perché lei va prima in diretta Facebook, poi viene qui in replica, tra 

Marzullo e il Consorzio Nettuno! Va bene, però, signor Presidente, la prego: 
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gli stop and go stanno ammazzando il Paese. Lo ha detto il presidente Berlu-

sconi tempo fa: non possiamo sopravvivere al Covid e poi morire di fame. 

Tutti noi dell'opposizione lo impediremo in ogni modo possibile. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Salvini. Ne ha facoltà. 

 

SALVINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, innanzitutto ritengo do-

veroso - so che il Senato l'ha già fatto stamattina, penso e spero non a nome 

di una parte, ma di tutti - mandare un abbraccio al popolo francese (Applausi), 

perché si stanno ripetendo di ora in ora gli attentati e gli attacchi dei terroristi 

a Nizza, Avignone, Lione. Stiamo combattendo una malattia virale, ma in-

tanto altri tipi di contagi non si fermano. Quindi siamo tutti francesi, senza se 

e senza ma da questo punto di vista.  

Signor Presidente del Consiglio, è preoccupante che, in un momento 

così grave per il Paese, non ci sia uno scontro opposizione-maggioranza: state 

facendo tutto voi. Mentre in Italia cresce lo scontro sociale, abbiamo sentito 

in quest'Aula la bocciatura nei suoi confronti non dalle opposizioni ma dalla 

sua maggioranza (Applausi), che in un momento così delicato arriva a chie-

dere un rimpasto di Governo. Traduco dal linguaggio del PD e del collega 

Marcucci, che le chiede - e questo è allarmante - se tutti i suoi Ministri siano 

all'altezza della situazione. Evidentemente, se c'è una domanda, c'è anche una 

risposta: è evidente che un ministro come la signora Azzolina non è in grado 

di gestire la scuola italiana. (Applausi), non è in grado di dare risposte agli 

studenti e agli insegnanti. Però risolveteveli nelle riunioni di maggioranza i 

vostri problemi interni. Le dico anche che il centrodestra è pronto a collabo-

rare, ma non vogliamo e non ci interessa mezza poltrona. Vogliamo dare idee. 

(Applausi). Commissioni bicamerali no, non ci interessano.  

Il Paese ha già dato un responso chiaro, quindi la sfiducia nei suoi 

confronti non è del Senato, ma del Paese. Non abbiamo mai sentito una parola 

magica, che costa poco però dà la dimensione di una persona, in questi mesi 

e neanche oggi: «scusa». Non abbiamo sentito qualcuno dire: «scusa». Cosa 

avete fatto per sei mesi? Per quanto riguarda i lavori negli ospedali, grazie a 

quel genio del commissario Arcuri, che lei, dopo i disastri per le mascherine 

e per la scuola ha nominato a sovrintendere la salute degli italiani, sa quando 

sarà online l'elenco degli operatori per fare i lavori negli ospedali? Il 2 no-

vembre. Ripeto, il 2 novembre. A parte la data non particolarmente felice, la 

domanda è: che cosa avete fatto a maggio, giugno, luglio, agosto, settembre 

e ottobre, oltre che ad occuparvi di banchi con le rotelle e monopattini? (Ap-

plausi). Perché non vi siete occupati e preoccupati di ospedali?  

Sono fermi da giugno 400 milioni di euro per comprare nuovi autobus 

da Roma a Milano, da Torino a Napoli, perché manca una firma in un Mini-

stero. Sono fermi nelle casse del Governo 80 miliardi di euro. Lei oggi viene 

ad annunciare il decreto ristoro per novembre-dicembre, ma le posso chiedere 

sottovoce di pagare i decreti di luglio, agosto, e settembre, che sono ancora 

fermi perché siete incapaci di passare dalle parole ai fatti? (Applausi). Prima 

di promettere altri soldi, pagate quelli che dovevate.  

La cosa surreale è poi che un cittadino a casa pensa che il Parlamento 

si stia occupando da settimane e da mesi, giorno e notte dal lunedì al venerdì, 
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di questa emergenza sanitaria, sociale, culturale ed economica. L'altro ieri la 

Camera si è occupata di omotransfobia; il dibattito giornalistico è occupato 

dalla legge elettorale. Avete passato un'estate a smontare i decreti sicurezza e 

i fatti di Francia ci dicono che c'è bisogno di più sicurezza, non di meno sicu-

rezza. (Applausi). Da giugno a oggi ci sono stati 22.000 sbarchi, di cui 11.000 

dalla Tunisia, dove non mi risulta sia scoppiata la guerra di recente.  

Le proposte le abbiamo sentite, da parte degli amici di Fratelli d'Italia 

e di Forza Italia, ma non c'è peggior sordo di chi non vuol sentire, magari 

perché parla un'altra lingua in quest'Aula. Quanto alle cure a domicilio, 

adesso, fra venti minuti (finalmente!) si riunisce il consiglio d'amministra-

zione dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA): la cura per il Paese non è un 

ennesimo lockdown, la chiusura totale, che sarebbe la sconfitta non tanto di 

Conte, di cui ci interessa poco, quanto dell'Italia e dell'economia italiana. 

Dobbiamo fare di tutto per evitare un'altra chiusura, e facendo cosa? Andando 

a curare le persone a casa loro (Applausi), usando tutti i mezzi e tutte le terapie 

necessarie, anche quelle che non piacciono alle multinazionali del farmaco 

perché costano troppo poco.  

Signor Presidente del Consiglio, lei ci ha annunciato come se fosse un 

gran risultato che i tamponi a domicilio sono frutto di un accordo che avete 

fatto questa settimana. Questa settimana? A fine ottobre? Ma voi sapete che, 

grazie al fatto che avete perso sei mesi di tempo, i lavori nelle terapie inten-

sive non si faranno, perché, molto banalmente - basta parlare con qualunque 

primario ospedaliero per accertarlo - non si possono fare i lavori a metà no-

vembre quando gli ospedali e le terapie intensive sono piene di malati e di 

pazienti? (Applausi). Arcuri si dovrebbe dimettere oggi! In qualunque Paese 

normale, un commissario che fallisce si dimette, non viene promosso! Ma lei, 

più incapaci sono e più li promuove? È bizzarra questa cosa qua! 

Cure a domicilio e tamponi a domicilio. Ci risparmi poi il fatto che è 

sempre colpa degli altri: è colpa degli studenti, delle palestre, degli attori, dei 

sindaci e dei governatori. Se sugli autobus e sulle metropolitane non siete 

intervenuti, prendetevi le vostre responsabilità! Non contestiamo la chiusura 

di alcune attività economiche, se serve a salvare vite, ma mi spieghi che vite 

si salvano, chiudendo palestre, piscine, cinema e teatri che erano fra i più 

controllati e sicuri al mondo. (Applausi). Che vite si salvano?  

Semplicità! Altra proposta: avete rinnovato per alcune settimane la 

cassa integrazione. Signor Presidente, glielo chiedono i consulenti del lavoro, 

i fiscalisti, gli avvocati e i commercialisti. Oggi, grazie alle vostre scelte biz-

zarre, ci sono 25 modalità operative diverse per accedere alla cassa integra-

zione. Semplificate la vita agli italiani, altrimenti fate decreti di notte che poi 

finiscono nel nulla di giorno. Lo dico a chi ci sta seguendo da casa, con 

enorme pazienza: delle chiacchiere degli ultimi nove mesi, il 90 per cento è 

rimasto aria fritta, perché si stanno aspettando 110 decreti attuativi per le pro-

messe che avete fatto agli italiani. (Applausi). Non basta il titolo! Poi uno si 

stupisce se protestano a Napoli, a Verona, a Roma, a Milano, a Palermo o a 

Bergamo. Sono persone perbene: gli imbecilli, quelli con il volto coperto, con 

il casco e con il bastone in mano stiano a casa, perché la violenza non è mai 

la risposta e non è mai la soluzione (Applausi), sempre che non venga alimen-

tata da qualcuno a cui conviene che nelle piazze ci siano dei violenti.  
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Quindi non stupiamoci del fatto che la gente chieda risposte. Ci sono 

decine di scadenze fiscali non prorogate per novembre. Signor Presidente del 

Consiglio, almeno queste possiamo bloccarle e non rinviarle? Questo è un 

Governo fondato sui rinvii! Rinviamo le decisioni su Alitalia e su Autostrade 

per l’Italia: ricordo che gli unici che hanno guadagnato dal caos autostrade 

sono i signori Benetton, alla faccia di quelli che chiedevano certezza della 

pena e del diritto! (Applausi). 

Ieri, signor Presidente del Consiglio - non sei mesi fa - la sua litigiosa 

maggioranza - Renzi ce l'ha con lei, il PD ce l'ha con Renzi, la Bonino ce l'ha 

con il mondo, in un tutti contro tutti che non ci possiamo permettere in questo 

momento -che la sostiene - vedremo per quanto tempo - ha bocciato un emen-

damento delle opposizioni che chiedeva una cosa normale, ovvero che lo 

Stato paghi i suoi debiti nei confronti delle famiglie e delle imprese italiane. 

(Applausi).  

Sono 50 miliardi di euro di arretrati. Ripeto, 50 miliardi! (Applausi). 

Quindi, prima di fare la morale agli altri, guardiamo in casa nostra. 

Passo all’ultima riflessione. Errare è umano perseverare diabolico, 

Presidente. A febbraio e marzo scorsi l'improvvisazione poteva essere accet-

tata perché era una prima volta. Sono passati sette mesi e non venite adesso a 

dirci che, nel nome del virus, chiudete teatri e ristoranti e fate uscire dal car-

cere 5.000 delinquenti che tornano a casa loro. (Applausi). L'abbiamo già pro-

vato e non funziona. Gli italiani chiusi in casa e i delinquenti tranquilli a guar-

dare le sue dirette su Rai 1! 

Quindi, noi ci siamo, non per i posti, che non ci interessano. Lei e i 

suoi parlamentari chiedete collaborazione, ma a me pare che l'unico confronto 

che nei passati nove mesi lei ha avuto non sia stato con Confindustria o con i 

sindacati - che se ne lamentano - o con gli insegnanti, le famiglie e gli studenti, 

bensì con se stesso davanti allo specchio. Non è più il momento di specchiarsi 

e dirci quanto è bravo e bello. Sul canone estetico non intervengo, mentre 

sulla bravura una nuova chiusura significherebbe il fallimento di questi sei 

mesi di nulla da parte sua e del Governo. 

Noi siamo disposti a lavorare per salvare vite e posti di lavoro. Spero 

che nessuno sia disposto a lavorare per salvare se stesso e la sua poltrona, 

perché questa è l'impressione che ci date. Buon lavoro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cioffi. Ne ha facoltà. 

 

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, abbiamo sentito un prolasso di pa-

role, pronunciate a volte persino con protervia. Potremmo quindi ricordare 

solo alcune piccole cose.  Siccome si è sentito molto parlare di trasporti e 

sanità, ricordiamo di chi sono le competenze in questi ambiti. Mi sembra che 

siano delle Regioni, se non ricordo male. (Applausi). E mi sembra, oltretutto, 

che molte di queste Regioni siano governate dal centrodestra. Quindi, prima 

di parlare di quello che viene addebitato al Governo, è meglio guardarsi in 

casa propria e assumersi le proprie responsabilità. 

Invece di parlare di tutto ciò che è stato detto, usciamo da questo loop 

con le parole che il Sommo poeta fa dire a Virgilio: «Non ragioniam di lor, 

ma guarda e passa». Mi sembra sia il Canto III dell'Inferno, dove si parla di 
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un gruppo di persone che erano nell'anticamera, in quanto neanche degne di 

stare nell'Inferno.  

Usiamo una parola che potrebbe essere interessante e si richiama all'il-

lustre personaggio citato dal Presidente del Consiglio, che era un fisico: en-

tropia. Sulla base del secondo principio della termodinamica, l’entropia è una 

misura del caos. Noi vediamo che il caos aumenta all'interno di un sistema 

isolato quando aumenta la temperatura. Quindi, una prima cosa che dobbiamo 

fare per diminuire il livello di caos è raffreddare il sistema. (Applausi). Questo 

significa agire e ragionare con lucidità e freddezza, perché la politica deve 

assumersi la responsabilità utilizzando il raziocinio, che non è naturalmente 

disgiunto dal cuore. L'entropia l'abbiamo vista anche in quest'Aula, in cui mi 

sembra che ci sia stato un certo caos vagante. 

Come è stato detto, il vero nemico che stiamo affrontando è il Covid, 

che ha un trend non lineare ma esponenziale. E qui dobbiamo stare molto 

attenti a quello che facciamo perché quando ci troviamo di fronte alla neces-

sità di compenetrare la salute delle persone con la loro libertà dobbiamo ri-

cordarci di una cosa. Ancora una volta mi tocca citare il presidente Pertini, 

quando diceva che non c'è libertà senza giustizia sociale. 

Siccome ci troviamo nella condizione che per salvaguardare la salute 

delle persone abbiamo dovuto fare una restrizione del livello di libertà, dob-

biamo parimenti aumentare il livello di giustizia sociale e in fin dei conti è 

quello che è stato fatto con il decreto-legge pubblicato oggi, in cui si affronta 

il tema e si cerca di riportare un livello di giustizia sociale accettabile per la 

vita delle persone. (Applausi).  

Ovviamente questo non ha fatto altro che accentuare un sistema che 

già c'era. Come tutti sappiamo, il sistema neoliberista ha esasperato le disu-

guaglianze. Abbiamo visto cosa è successo nei Paesi di lingua anglosassone, 

Stati Uniti per primi. Quindi ci troviamo in una condizione che è preesistente, 

con un aumento delle disuguaglianze e noi dobbiamo intervenire proprio per 

combattere questo enorme livello di disuguaglianza e fare in modo che ci sia 

un riequilibrio tra chi tanto ha e chi poco ha. Quindi dobbiamo ancora una 

volta pensare che dobbiamo far pagare le tasse a chi tanto ha, anche se magari 

sono società estere o anche se sono società che hanno acquisito molta più 

ricchezza in questo periodo, e cercare quindi di riequilibrare per dare al po-

polo quello di cui ha bisogno.  

La senatrice Bernini diceva che non bisogna morire di fame; chi può 

essere in disaccordo? Però, per non morire di fame, dobbiamo capire di cosa 

stiamo parlando.  

Come ci ha ricordato il Presidente del Consiglio, nel cosiddetto de-

creto ristori abbiamo previsto contributi a fondo perduto, proroga della cassa 

integrazione, esonero dal versamento dei contributi previdenziali, credito 

d'imposta sugli affitti, cancellazione della seconda rata IMU, misure per i la-

voratori dello spettacolo e del turismo, fondi di sostegno per alcuni settori più 

colpiti, proroga del reddito di emergenza e così via. Ci troviamo però anche 

nelle condizioni di vedere cosa succede in Francia e in Germania. In Francia 

il presidente Macron ha annunciato che da domani passeranno al lockdown; 

una cosa però non la faranno: non chiuderanno le scuole. Come ci ha detto il 

presidente Conte, l'istruzione è un valore irrinunciabile e quindi noi dobbiamo 
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mettere al centro il valore dell'istruzione, capire che non possiamo agire nella 

chiusura delle scuole e quindi intervenire nei confronti di alcuni pezzi dell'ap-

parato statale che pensano che chiudere le scuole sia una soluzione quando 

non lo è, perché dobbiamo salvaguardare l'integrità psichica - principalmente 

- ed empatica dei bambini. Mi sembra quindi che non sia corretto chiudere le 

scuole elementari.  

Alla fine il discorso è molto semplice; possiamo fare tutte le cose che 

vogliamo, anche con l'opposizione se questa è disposta a discutere, ma non 

possiamo accettare che si metta in discussione l'operato e la figura del Presi-

dente del Consiglio che si è trovato a gestire una situazione incredibile, per 

posizionamenti che non vanno da nessuna parte. (Applausi). Il senatore Sal-

vini ha detto che non vuole avere mezza poltrona; forse ne vuole avere una 

intera. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull'informativa del 

Presidente del Consiglio dei ministri, che ringrazio per la disponibilità. 

Sospendo i lavori. 

 (La seduta, sospesa alle ore 14,53, è ripresa alle ore 15,02).  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO  
 

 

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

151-bis del Regolamento (ore 15,02) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di interroga-

zioni a risposta immediata (cosiddetto question time), ai sensi dell'articolo 

151-bis del Regolamento, alle quali risponderanno il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Invito gli oratori ad un rigoroso rispetto dei tempi, considerata la di-

retta televisiva in corso. 

Il senatore De Carlo ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02030 

sui pregiudizi al settore agroalimentare causati dalle recenti misure governa-

tive, per tre minuti. 

 

DE CARLO (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, noi 

sappiamo che lei non è una fata e non può avere la bacchetta magica per ri-

solvere con un solo tocco tutti i problemi dell'agricoltura che sono ovviamente 

antecedenti alla crisi del Covid. Possiamo dire, però, che è stata un po' timida 

nell'affrontare le tante questioni aperte. 

Per quanto riguarda il nutri-score, ad esempio, se non fosse stato il 

Gruppo Fratelli d'Italia a sollevare in Aula il problema, dopo averlo fatto con 

le etichette a semaforo o con la questione relativa ai pesticidi, il tentativo dei 

Paesi del Nord e delle grandi multinazionali di discriminare i nostri prodotti 

nazionali come il grano e il prosciutto sarebbe passato quasi sotto traccia. 

Quello a cui stiamo assistendo, infatti, signor Ministro, è un vero e proprio 

attacco alle nostre produzioni, la cui riconosciuta alta qualità costituisce per i 

nostri competitor sul mercato proprio il motivo per tenerle sotto attacco. 
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  La nostra agricoltura è sotto attacco anche da parte di un certo 

ambientalismo, quando proprio l'agricoltura italiana è invece la più verde 

d'Europa. Sicuramente  migliorabile ma non demonizzabile. Possiamo dirle 

che non ha certo affrontato e risolto il problema dei prezzi dei prodotti agricoli 

che troviamo sugli scaffali della grande distribuzione a prezzi addirittura in-

feriori ai costi di produzione. È ora che si lavori, Ministro, per un prezzo mi-

nimo garantito che dia dignità non solo ai braccianti, ma anche agli impren-

ditori.  

Inoltre, Ministro, le ricordo la concorrenza sleale, l'italian sounding, 

gli accordi commerciali europei che non tutelano il prodotto italiano mentre 

noi chiediamo da tempo l'introduzione dei dazi di civiltà nei confronti di 

quelle merci che provengono da quei Paesi in cui non si rispettano gli standard 

salariali, di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale. È proprio l'agricoltura 

italiana che paga il prezzo più alto di questi accordi.  

È in questo contesto, già fragile e complicato, che il Governo di cui 

lei fa parte ha risposto con la chiusura di tante attività che sono uno sbocco 

naturale per molti operatori agricoli. Infatti, Ministro, i locali che il Governo 

ha chiuso costituiscono solo la punta dell'iceberg dell'intera filiera, che era 

stata messa già pesantemente in difficoltà nella prima andata, in cui lei e il 

suo Governo avete dato risposte più ideologiche che concrete, più di facciata 

che sostanziali. 

Le chiediamo pertanto se abbia contezza che questa crisi la pagherà 

l'intera filiera, con stime che le associazioni di categoria hanno già provve-

duto a fare, ma anche se non ritenga inutile e privo di evidenze scientifiche 

un DPCM che dà il colpo di grazia a tante realtà economiche che costituiscono 

oggi gli ambasciatori del made in Italy, l'eccellenza italiana nel mondo. 

 

PRESIDENTE. Il ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali, senatrice Bellanova, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé il-

lustrata, per tre minuti. 

 

BELLANOVA, ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali. Signor Presidente, come Ministro delle politiche agricole, alimentari e 

forestali, mi sono impegnata fin al giorno del mio insediamento per difendere, 

sostenere e promuovere, a livello nazionale ed europeo, il patrimonio agroa-

limentare italiano in tutte le sue declinazioni. È stato e continua ad essere il 

mio obiettivo principale. Ritengo non possa essere messa in discussione la 

mia attenzione e consapevolezza sul riacutizzarsi dell'emergenza sanitaria e 

sulle gravi ripercussioni a danno del sistema produttivo e occupazionale. È 

tra le ragioni per cui prosegue ininterrotto, anche in questi giorni, il confronto 

con le associazioni di settore e l'intera filiera istituzionale per avere dati co-

stantemente aggiornati sulle ripercussioni del diffondersi del Covid-19 sul 

nostro comparto. Non è un caso che tra quelle indicate dagli interroganti com-

paiano le rilevazioni Ismea.  

Tale consapevolezza mi ha spinto a lavorare con la forza necessaria 

per ottenere gli stanziamenti utili ad attenuare e se possibile anticipare le con-

seguenze di una crisi che, se non adeguatamente governata, rischia di provo-

care fratture economiche e sociali difficilmente ricomponibili. 
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La dialettica all'interno del Governo è nota; così la mia posizione, ri-

volta a trovare equilibrio e bilanciamento tra le esigenze di carattere sanitario 

e quelle di natura economica. Ma qui oggi conta restituire il lavoro in atto e 

le misure di merito rivolte alla filiera agroalimentare. Sotto questo ultimo pro-

filo, giova ricordare che quest'anno, per i settori agricolo, della pesca e dell'ac-

quacoltura, abbiamo stanziato risorse pari a circa quattro miliardi di euro. Ci-

fre prima inimmaginabili, ma che oggi si rivelano indispensabili a garantire 

liquidità e sostegno alle imprese che, con grande sacrificio, si stanno ade-

guando alle stringenti misure di contenimento. 

Tra le numerose misure adottate, voglio segnalare il decreto attuativo 

del bonus ristorazione, con cui destiniamo 600 milioni di euro di aiuti imme-

diati alle attività di ristorazione che hanno acquistato prodotti agricoli e agroa-

limentari italiani. Una disposizione importante per il canale ho.re.ca, che io 

considero settore strategico della nostra economia e parte integrante della fi-

liera agroalimentare. 

Vengo all'ultimo punto. Nel decreto-legge ristori, pubblicato oggi in 

Gazzetta Ufficiale, assicuriamo per il mese di novembre l'esonero contribu-

tivo, previdenziale e assistenziale per i datori di lavoro delle filiere agricole, 

della pesca e dell'acquacoltura, agli imprenditori agricoli professionali, ai col-

tivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni. A questa misura, che vale oltre 350 

milioni di euro, si affianca la costituzione di un fondo da 100 milioni di euro 

per sostenere, con contributi a fondo perduto, quelle imprese agroalimentari 

maggiormente coinvolte dalle limitazioni dell'ho.re.ca. Non nascondo come 

il lavoro da fare sia molto difficile e complesso, a maggior ragione perché 

sono assolutamente convinta che tutela della salute e salvaguardia dell'occu-

pazione e del reddito delle lavoratrici, dei lavoratori e delle imprese debbano 

andare di pari passo. Anche per questo considero importante l'apporto di 

quanti, tra le opposizioni, vorranno contribuire a migliorare i provvedimenti 

in un confronto leale, fattivo e virtuoso. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore De 

Carlo, per due minuti. 

 

DE CARLO (FdI). Signor Ministro, non sono soddisfatto della sua 

risposta, e non solo perché la sua frase «non può essere messa in discussione 

la mia attività» sia assolutamente fuori luogo. È infatti questo il luogo nel 

quale vengono messe in discussione proprio le politiche che un Ministro at-

tua; questo è il tema e il fulcro della democrazia. Vorrei rileggerle quanto lei 

stessa dichiarò ai giornali, al quotidiano «La Stampa»: «Sabato ho ribadito 

per tutta la giornata come la chiusura dei ristoranti alle 18 fosse sbagliata». 

Continua dicendo: «Lo stesso comitato tecnico-scientifico avrebbe avanzato 

dubbi sull'utilità della chiusura. Chi ha fatto sforzi per mettersi in regola non 

deve sentirsi tradito». 

Ma la realtà, signor Ministro, è ormai che questo giochino del poli-

ziotto buono (lei) e del poliziotto cattivo (Conte) lo hanno capito tutti; ab-

biamo capito quanto strumentale sia per cercare di mantenere la visione del 

Governo e la visione di una minoranza interna nello stesso perimetro, quello 

della sua maggioranza. No, signor Ministro, non funziona più. Lei è organica 
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a questo Governo adesso, così come lo era quando, usando l'agricoltura, pe-

rorò ed ottenne la sanatoria per i migranti. Una sanatoria in linea sicuramente 

con il suo pensiero e con il suo percorso, ma non certo utile, come si è dimo-

strato, alla risoluzione dei problemi dell'agricoltura, che chiedeva tutta vou-

cher e corridoi verdi. 

Oggi la proposta del Governo, venduta come la panacea di tutti i mali, 

sono i ristori. Ristori per rimediare a un vostro errore, quello delle chiusure 

senza evidenza scientifica che ne dimostri l'utilità. Tale errore ha precisi re-

sponsabili: voi, appunto. Indebitate ultimamente gli italiani oggi per rime-

diare a un vostro errore; lo Stato costringe a chiudere chi per legge si è impe-

gnato ad adeguare i locali e a rispettare le leggi e i protocolli. Ma uno Stato 

che per decreto riduce o azzera le entrate di un'impresa, per essere serio e 

concreto deve intervenire sui costi fissi: sugli affitti, sui dipendenti, sui mutui, 

sulle utenze e sulle tasse. Non ci sono bonus e ristori che tengano, anche per-

ché parlavate di un rimborso pari al 100, 150 o 200 per cento del calo del 

fatturato. Invece ci siamo svegliati tutti con un bonus del 100, 150 o 200 per 

cento del bonus previsto dal decreto rilancio. Costringete migliaia di imprese 

a chiudere per decreto. E allora, signor Ministro, a poco conteranno le sue 

parole di distinguo. E se le sue parole «siamo a pieno titolo nel Governo e ci 

resteremo fino a quando avrà senso per la qualità delle politiche che vengono 

messe in campo» hanno un valore, signor Ministro, delle due l'una: o lei ha 

usato questa frase per prendere in giro ancora una volta gli agricoltori e gli 

italiani oppure lei è ancora in questo Governo perché ne condivide la linea. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. La senatrice Vono ha facoltà di illustrare l'interroga-

zione 3-02033 sugli assembramenti di persone nei mezzi del trasporto pub-

blico locale, per tre minuti. 

 

VONO (IV-PSI). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, occorre 

dire in premessa che il repentino innalzamento della curva dei contagi da Co-

vid-19, che ha portato all'emanazione degli ultimi decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri, non può esimere da una riflessione maggiormente ap-

profondita sulle condizioni sanitarie ed economiche in cui attualmente versa 

tutto il settore dei trasporti, in particolar modo il settore del trasporto pubblico 

locale, e sulle garanzie di sicurezza per gli utenti. Dopo la ripresa delle attività 

scolastiche, si sono verificati folti assembramenti, soprattutto nelle grandi 

città, e non solo nelle ore di punta. Alle fermate della metropolitana e degli 

autobus - malgrado i dati tecnici del comitato tecnico-scientifico e le posizioni 

rassicuranti in tema di trasporto pubblico locale, che richiamano una ridu-

zione di percentuale di passeggeri sottolineando l'esiguo tempo di perma-

nenza all'interno di alcuni mezzi di trasporto - gli episodi di affollamento ri-

sultano ancora molto preoccupanti. Noi di Italia Viva-PSI riteniamo essen-

ziale, per un'efficace azione di contrasto all'esponenziale aumento dei contagi, 

non delle semplici linee guida a seguire di un decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, ma uno specifico piano di riorganizzazione dell'intera rete 

dei trasporti su tutto il territorio nazionale, che tenga conto delle differenze 

che attengono alle varie modalità di trasporto e ai mezzi.  
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Considerato che lei, nei tavoli convocati al Ministero, ha confermato 

la decisione di mantenere il livello massimo dell'80 per cento di capienza rag-

giungibile all'interno dei mezzi di trasporto, che alcune Regioni come la To-

scana hanno attuato misure più stringenti rispetto a quelle messe in atto dal 

Governo, oltre ad aver aumentato i servizi di trasporto aggiuntivi e alla luce 

del peggioramento della situazione epidemiologica, è evidente che queste mi-

sure sono essenzialmente da rivedere e da potenziare, ma soprattutto da con-

dividere.  

Tutto quanto premesso, chiediamo di sapere quali siano gli orienta-

menti prossimi del suo Ministero rispetto alle problematiche descritte in pre-

messa e, qualora ne abbia conoscenza, le motivazioni che hanno determinato 

l'aggravarsi della situazione di criticità in cui versa il sistema trasportistico. 

Chiediamo altresì di sapere quali siano le ulteriori misure previste e le scelte 

che vorrà attuare, mi auguro in condivisione non solo con il Parlamento e con 

le Commissioni competenti, ma anche con gli enti territoriali e le rappresen-

tanze del settore, per superare questa situazione incerta, che coinvolge i mezzi 

e le reti del trasporto pubblico e che rischia non solo di ledere il diritto dei 

cittadini di usufruire di servizi di trasporto con una buona qualità, ma anche 

di causare forti preoccupazioni riguardo la corretta tutela della salute dei cit-

tadini stessi e la tenuta del sistema Paese nel suo complesso. (Applausi). 

 

PRESIDENTE.  Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, onore-

vole De Micheli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signor 

Presidente, onorevoli senatori, come chiaramente indicato anche nell'ultimo 

decreto del presidente del Consiglio dei ministri, la regolazione e la program-

mazione del servizio del trasporto pubblico locale, anche non di linea, se-

condo modalità tali da evitare il sovraffollamento dei mezzi nelle fasce orarie 

della giornata in cui si registra la maggiore presenza degli utenti, sono in capo 

alle Regioni in forza del Titolo V della Costituzione, in coerenza con le pre-

visioni di cui all'articolo 32 della legge n. 833 del 1978. Nonostante questo, 

abbiamo condiviso, sempre insieme a tutte le Regioni, il contenuto delle linee 

guida vigenti, definite sulla base dell'analisi dei flussi puntuali della domanda 

di trasporto elaborata dall'Inail e oggetto di specifica condivisione con il co-

mitato tecnico-scientifico, come da richiesta delle stesse Regioni, e con i tito-

lari dei servizi di trasporto pubblico locale e responsabili dell'erogazione dei 

servizi di trasporto scolastico dedicato. Un percorso di condivisione, quindi, 

con Regioni ed enti locali. 

Nel corso della riunione di monitoraggio, le Regioni, le Province e i 

Comuni hanno evidenziato di aver provveduto ad incrementare i mezzi per le 

tratte con maggiore domanda, utilizzando 120 dei 300 milioni di euro messi 

a disposizione dal Governo con il decreto n. 111 del 2020, che hanno consen-

tito l'utilizzo di 2000 mezzi di trasporto aggiuntivi privati, e a potenziare i 

controlli da parte del personale sulle banchine e nelle aree di sosta dei mezzi, 

garantendo l'intervento a seguito di segnalazioni puntuali e non generiche di 

criticità.  
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Nessuna Regione ha chiesto nelle sedi opportune e formali di proce-

dere ad una revisione delle linee guida, nel senso di consentire una percen-

tuale di riempimento più bassa di quella attuale. Come Governo, siamo di-

sponibili sempre a ricevere i contributi per il miglioramento delle linee guida, 

sia in ragione dell'andamento della diffusione del virus sia sulla base delle 

indicazioni provenienti dalla comunità scientifica.  

Rappresento, comunque, che i dati di utilizzo dei bus che ci hanno 

fornito le Regioni, che sono stati registrati a partire dallo scorso mese di set-

tembre, si attestano attorno a meno 50 per cento (con una riduzione, quindi, 

del 50 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2019, una riduzione che ge-

neralmente viene rispettata anche durante le ore di punta mattutine e pomeri-

diane; e che la percentuale massima di riempimento dell'80 per cento consen-

tirebbe, quindi, di soddisfare l'intera domanda di trasporto pubblico locale per 

lavoro e per scuola.  

Inoltre, in questi giorni stiamo monitorando tutti i sistemi tecnologici, 

testati e sperimentati dalle Regioni, per valutare di implementare ulterior-

mente, con l'utilizzo della tecnologia, proprio i sistemi di controllo e di mo-

nitoraggio del riempimento. Ritengo che, grazie alla fattiva collaborazione di 

tutti i soggetti coinvolti, le Regioni, le aziende di trasporto e gli utenti, e at-

traverso la stretta osservanza delle attuali linee guida, che indicano anche spe-

cifiche attività e regole di comportamento, a carico sia dell'utenza che delle 

aziende di trasporto, la mobilità dei cittadini debba rimanere garantita come 

diritto per poter raggiungere i luoghi di lavoro e di studio.  

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Vono, 

per due minuti. 

 

VONO (IV-PSI). Signor Ministro, prendo atto di quanto ella ha detto 

nella sua risposta, senza però far finta di non capire il tentativo di distribuire, 

in modo molto sottile, le colpe un po' tra Governo e Regioni, pur sostenendo 

di condividere le misure adottate con le Regioni.  

Comprendo, comunque, che sono state stanziate ingenti risorse e mi 

auguro che queste vadano giustamente indirizzate e destinate, anche aumen-

tando i controlli. È inutile, infatti, negare che i contagi sono aumentati magari 

proprio per una non adeguatezza dei controlli per quanto riguarda soprattutto 

i trasporti.  

Ritenendo che tutti gli operatori del settore dei trasporti abbiano biso-

gno di dovute misure economiche, reputo necessario non soffermarmi solo 

sulle linee guida. È doveroso, invece, che il Governo appronti, come ho detto 

prima, un piano concreto, relativo a tutto il servizio di trasporto nazionale e 

non solo a quello locale. La ringrazio e, come Italia Viva-PSI, restiamo di-

sponibili a collaborare.  

 

PRESIDENTE. La senatrice De Petris ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02025 sulle misure di rafforzamento e i piani di sviluppo del tra-

sporto pubblico locale, per tre minuti. 
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DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, signor Ministro, colle-

ghi, abbiamo già sentito anche alcune risposte del Ministro, ma io ribadisco 

qui alcune questioni.  

È evidente a tutti che ci saranno le linee guida, ma il problema c'è. Ha 

dimostrato esserci in modo assolutamente palese ed è stata una delle maggiori 

criticità emerse in questa seconda fase della pandemia. Evidentemente, anche 

la percentuale dell'80 per cento di capienza, forse era un'idea un po' ottimista 

della situazione del trasporto pubblico locale.  

Il Governo, come il Ministro sa perfettamente perché ce l'ha ribadito 

in questa sede, nel decreto-legge agosto aveva autorizzato la spesa di 150 mi-

lioni per il servizio di trasporto scolastico e di 400 milioni proprio per incre-

mentare le risorse del fondo per il trasporto pubblico locale, 300 dei quali 

potevano essere utilizzati per i servizi aggiuntivi di trasporto destinato anche 

a studenti. Magari non erano sufficienti, ma certamente erano risorse stanziate 

per contrastare l'emergenza sul fronte trasportistico.  

Sappiamo perfettamente che la competenza è regionale, ma, per 

quanto ci riguarda, vogliamo sapere quanta parte di queste risorse è stata ef-

fettivamente utilizzata; quanta è stata destinata al trasporto aggiuntivo, perché 

come semplici utenti - soprattutto nelle grandi città - abbiamo continuato a 

vedere problemi, sofferenze e resse, e nessuno può venirci a spiegare che que-

sti non abbiano accelerato anche il contagio. È talmente palese che credo non 

ci sia da dire altro.  

Nell'interrogazione le chiediamo altresì, Ministro, se, oltre ai fondi 

stanziati per l'emergenza, il Governo abbia intenzione - lo abbiamo già chie-

sto anche a Conte -di mettere in atto un programma di emergenza aggiuntivo 

con altre misure, perché dobbiamo garantire certamente la mobilità e far 

fronte alle situazioni che si sono venute a creare. Questo è il preludio anche a 

un rafforzamento generale, con un piano serio - sul quale lei starà certamente 

lavorando per reperire risorse non indifferenti -, del sistema dei trasporti pub-

blici nel nostro Paese.  

 

PRESIDENTE. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, onore-

vole De Micheli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signor 

Presidente, puntualizzo alcune questioni. Anche potendolo fare in punta di 

diritto, per motivi politici, non è mia intenzione - e non lo sarà mai - scaricare 

la responsabilità su qualcun altro, nonostante le previsioni di legge.  

Il processo faticosissimo che questo Governo sta portando avanti per 

affrontare la pandemia o si affronta insieme o semplicemente non si affronta. 

Questo è stato lo spirito che ha improntato la nostra attività istituzionale nei 

confronti delle Regioni, che per la maggior parte hanno maggioranze diverse 

da quella di questo Governo, ma con le quali la collaborazione è sempre stata 

improntata alla massima professionalità, mettendo reciprocamente a disposi-

zione tutte le competenze del Ministero e delle Regioni stesse. Credo che, in 

un momento così difficile, questo sia l'unico modo di lavorare di fronte alle 
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grandi difficoltà e alle grandi criticità rispetto alle quali i cittadini ci chiedono 

di intervenire.  

La seconda puntualizzazione: ho appena provveduto a inviare alle 

Commissioni trasporti di Senato e Camera, cara senatrice De Petris, ricerche 

scientifiche internazionali (francesi, tedesche, americane) sulla verifica di 

come il virus si può o non si può trasmettere all'interno dei mezzi di trasporto. 

Tali analisi riguardano tutti i mezzi di trasporto (aerei, pullman, treni), e lì ci 

sono indicazioni molto interessanti perché sono analisi fatte su Paesi che 

hanno deciso di tenere la capienza al 100 per cento e dove non sono state 

prese misure, a differenza dell'Italia - l'unico Paese che ha adottato linee-

guida - ad eccezione dell'obbligo di indossare la mascherina.  

Credo che i risultati di quelle analisi - che avrete la possibilità di ve-

dere fra qualche minuto - siano particolarmente interessanti, le approfondirò 

nel corso del dibattito con le Commissioni riunite che si terrà alle 16,30. Inol-

tre, in merito alle risorse, senatrice De Petris, il decreto-legge agosto, come 

lei diceva, ha previsto l'immediato impiego - sui 300 milioni stanziati - di 150 

milioni, di cui ad oggi sono stati utilizzati 120 milioni. Gli altri milioni sono 

attualmente all'esame della Conferenza unificata per la formalizzazione 

dell'intesa sui meccanismi di distribuzione che, a consuntivo, potranno per-

mettere alle Regioni, quindi, di utilizzare il plafond messo a disposizione dal 

Governo di 300 milioni. In particolare, quello schema di decreto prevede che 

l'unico criterio definitivo di ripartizione delle risorse destinate ai servizi ag-

giuntivi, quindi al noleggio di pullman che possono essere messi in linea, sia 

quello già previsto per legge, ossia che i servizi implementati abbiano un 

riempimento superiore all'80 per cento.  

Inoltre, è stato previsto che le Regioni comunichino al MIT entro il 15 

novembre i dati inerenti ai servizi aggiuntivi già resi e quelli che saranno pro-

grammati da qui a fine anno, anche per consentirci di programmare le risorse 

per il 2021. Pertanto, solo dopo la data del 15 novembre potrò far conoscere 

al Parlamento per ogni singola Regione l'utilizzo di queste risorse. Come Go-

verno abbiamo messo a disposizione vari strumenti, che consentono già in 

questa fase emergenziale di implementare, in linea con gli indirizzi della 

Commissione europea, le offerte di TPL e di ridurre l'impiego delle autovet-

ture private.  

Oltre alle risorse di cui abbiamo già parlato, che sostanzialmente in-

tervengono su circa 4.000 tratte, abbiamo anche introdotto procedure sempli-

ficate per l'affidamento delle gare - è l'articolo 1 del decreto-legge semplifi-

cazione, che lei conosce direi a memoria - e incentivato l'utilizzo dei mezzi di 

trasporto non di linea, ossia i taxi e gli NCC, con una norma che finanzia il 

voucher nel decreto-legge rilancio.  

Inoltre, da quando ci siamo insediati, abbiamo distribuito 3 miliardi, 

tra Regioni e città, per consentire due grandi operazioni che rifinanzieremo 

per i prossimi anni, ovvero il potenziamento dei progetti di trasporto rapido 

di massa, sui quali le città avevano già progetti maturi in termini di avanza-

mento, e 2,2 miliardi per la sostituzione dei bus al fine di trasformare la nostra 

flotta bus cittadina in una flotta  ambientalmente sostenibile.  
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PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice De Pe-

tris, per due minuti. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, ringrazio il Ministro. 

Ovviamente noi attenderemo con ansia il 15 novembre per capire esattamente 

il livello di utilizzo da parte delle Regioni delle risorse messe a disposizione 

dal Governo e dal Parlamento. Però vorrei dirle una cosa molto chiara, signor 

Ministro. Verificherò queste ricerche scientifiche, ma avevamo già un livello 

di sofferenza non indifferente, e lei lo sa perfettamente: in tempo di pace era-

vamo già in grande sofferenza nelle grandi città. Io sono di Roma e possiamo 

organizzarci un viaggio insieme, se vuole, così possiamo vedere un po' di au-

tobus e le condizioni in cui sono. Magari uno non si prende il coronavirus, ma 

si può prendere qualche altra cosa. Poi c'è il problema dell'affollamento delle 

metropolitane che lei conosce perfettamente, tant'è che con lei avevamo di-

scusso anche della metro C. Quindi, abbiamo un livello di sofferenza nelle 

città che in tempo di pace era già notevole.  

Oggi pensare che con quel sistema non ci sia stata diffusione del con-

tagio all'interno dei mezzi di trasporto, francamente... Leggiamo pure oggi sui 

giornali che ci sono dei farmaci miracolosi, però oggettivamente le cose 

stanno un po' diversamente.  

Credo invece che dobbiamo assolutamente rafforzare l'azione per un 

piano di intervento straordinario, sapendo che prima o poi in pace ci torne-

remo, quindi a maggior ragione dobbiamo lavorare per un piano triennale di 

rafforzamento del sistema del trasporto pubblico locale. I problemi sanitari li 

avremo anche dopo, magari non per questioni relative al Covid, ma alla salute 

dei nostri polmoni. Quella è la priorità e su questo lavoreremo insieme anche 

per avere i fondi del recovery fund.  

 

PRESIDENTE. Il senatore D'Arienzo ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02034 sulle misure di supporto al settore del trasporto pubblico 

locale, per tre minuti. 

 

D'ARIENZO (PD). Signor Presidente, ringrazio il Ministro per la di-

sponibilità. L'occasione, nel luogo più rappresentativo del nostro Paese della 

democrazia e degli italiani, è quella di usare parole di verità; in parte, ne ha 

già fatto riferimento. Per noi del Partito Democratico, il trasporto pubblico è 

un tema delicato ed ha una rilevante valenza sociale. È la ragione per la quale 

abbiamo condiviso la scelta di non fermare il trasporto pubblico locale anche 

nel periodo del lockdown: è costato parecchio ed è una scelta che abbiamo 

condiviso e supportato, perché convinti dei benefici che dà alla comunità e 

che si tratti di un diritto che l'Italia deve sempre garantire. In ogni caso, ab-

biamo condiviso anche il fatto che, sebbene il trasporto pubblico locale e il 

trasporto scolastico non siano di competenza dello Stato - non lo dico per 

polemica, perché questa è la verità - lo Stato si è fatto carico di finanziare non 

solo le perdite dei ricavi e il rimborso dei biglietti e degli abbonamenti, ma 

anche i servizi aggiuntivi, per fare in modo che non ci fosse quel sovraffolla-

mento che tutti denunciano e che comunque, pensiamo alla capienza dell'80 
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per cento, sono frutto di scelte e analisi fatte dal comitato tecnico-scientifico 

il 26 di agosto.  

Conosciamo bene come si sono svolte le cose: sono stati emanati il 

decreto rilancio, con risorse per 500 milioni di euro, il decreto agosto, con 

400 milioni di euro, e il decreto di inizio settembre, con la decisione di finan-

ziare i servizi aggiuntivi del trasporto pubblico locale e del trasporto scola-

stico. Rileviamo però che qualcosa non ha funzionato, perché in alcune Re-

gioni si è partiti subito, ma in altre, come il bellissimo Veneto, ad esempio, si 

è partiti il 26 ottobre. Cos'è che davvero non ha funzionato? Non voglio get-

tare la croce addosso a nessuno: sicuramente ci sono stati problemi, ma noi 

siamo qui per risolverli e non per fare polemica. Cosa è successo? Come mai 

questi servizi aggiuntivi sono partiti in ritardo?  

Inoltre pensiamo che debbano essere ancora investite risorse sul tra-

sporto pubblico locale, che soffrirà anche in ragione dell'ultimo DPCM. Chie-

diamo quindi se sono previsti ulteriori finanziamenti, rispetto ai 900 milioni 

di euro, già investiti in questo settore. Queste sono le informazioni di cui ab-

biamo bisogno, per continuare a garantire questo servizio e fare in modo che 

ogni polemica cessi, perché in questo momento non ne abbiamo bisogno. 

 

PRESIDENTE. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, onore-

vole De Micheli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signor 

Presidente, non ripeterò il dettaglio della progressione degli interventi del Go-

verno a supporto del trasporto pubblico locale, già perfettamente ricordata dal 

senatore D'Arienzo. Innanzitutto, come effettivamente va riconosciuto, par-

tiamo dal presupposto di un sistema di trasporto pubblico locale profonda-

mente differenziato, con livelli di efficienza diversi, che spesso sono diversi 

all'interno delle stesse Regioni, tra trasporti extraurbani e urbani, tra modalità 

di trasporto su ferrovia e modalità di trasporto su gomma, tra città dotate di 

sistemi di metropolitane e di sistemi tranviari particolarmente efficienti sul 

fronte ambientale, ma ancora non completamente dotati di mezzi, perché in 

fase di implementazione. Quindi, la pandemia accade in un momento nel 

quale il Governo stava sostenendo Regioni e Comuni, come ho descritto nella 

risposta precedente alla senatrice De Petris, proprio per potenziare tutto il si-

stema e per cercare di garantire un'omogeneità, sia tra Regioni che a livello 

intraregionale. Pensate, per esempio, alla grande attività svolta per la sostitu-

zione e l'ampliamento del numero dei nuovi treni regionali, che è in uno stato 

di avanzamento molto differenziato tra Regione e Regione e questo è figlio 

di questioni legate alla storia di ogni singolo territorio.  

L'altro punto fondamentale da ricordare è che, rispetto a questa se-

conda riapertura totale delle attività più importanti del nostro Paese, con l'ag-

giunta quindi della scuola, il calcolo dei flussi, che abbiamo analizzato con 

l'Inail, praticamente da aprile in poi, ci diceva che, da un totale di 30 milioni 

di fruitori giornalieri del trasporto pubblico locale, avremmo avuto sui mezzi 

un carico attorno ai 21 o 22 milioni, perché c'è già stata una riduzione natu-

rale, legata ai temi del Covid e ad un po' di smart working, rimasto in campo 
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anche durante il periodo estivo. Ad oggi le Regioni e le aziende di proprietà 

delle Regioni ci dicono che, complessivamente, siamo arrivati al 50 per cento 

in quest'ultima settimana. Da lunedì abbiamo un indicazione attorno al 50 per 

cento e quindi circa 15 milioni di persone. Certamente, in termini di program-

mazione dell'utilizzo dei fondi, abbiamo stanziato risorse sempre in accordo 

con le Regioni: tutto quello che sto riferendo in quest'Aula oggi e che ho ri-

ferito alle Commissioni congiunte stamane, è frutto di un accordo, peraltro 

verbalizzato nella Conferenza unificata del 31 agosto. Ma è del tutto evidente 

che in alcune aree del Paese è stato più complicato fare una mappatura dei 

fabbisogni, perché c'è un’esigenza, negli orari di punta, radicalmente diversa 

dal resto della giornata. 

Per questa ragione, oltre a tutte le risorse che abbiamo stanziato, ab-

biamo chiesto fortemente a livello sia nazionale, che di istituzioni locali di 

attivare tavoli di moral suasion il più potenti possibile per continuare a ga-

rantire quanto c’è stato nei mesi di maggio, giugno e luglio di quest'anno, e 

cioè lo scaglionamento dei tempi di ingresso e di uscita, prima di tutto dal 

lavoro, e - poi - anche dalla scuola, in particolar modo quella superiore. Que-

sto è un metodo ovviamente molto più potente e veloce rispetto a tutte le altre 

attese di utilizzo di risorse. In alcuni casi è accaduto, mentre in altri no. 

Concludo sulla questione dei contagi. Non ho una competenza me-

dico-sanitaria, come immagino molti di noi, ma in questi mesi, vista la pan-

demia, abbiamo tutti dovuto occuparci del tema del Covid. Gli studi ai quali 

facciamo riferimento non dicono che esistono luoghi di trasporto o lavoro con 

contagio zero. Non avrei mai la presunzione di dirlo, e se leggessi uno studio 

di questo tipo, non ci crederei perché penso di avere un discreto realismo per 

non credere. Tuttavia, se ci sono dei meccanismi di protezione e organizza-

zione della presenza delle persone sui mezzi di trasporto, avendo il trasporto 

pubblico locale il grande vantaggio di una permanenza breve degli utenti, se 

si riesce a organizzare questa permanenza si determina un impatto minore di 

quanto la percezione di una persona porta a credere. Dico questo non perché 

il tema non sia da affrontare - anzi, è assolutamente fondamentale affrontarlo 

- ma la citazione di questi studi è per me importante perché è il giustificativo 

scientifico delle ragioni per le quali noi abbiamo deciso di consentire alle per-

sone di esercitare il diritto alla mobilità, anche se con poche risorse (non tutti 

si possono comprare l'automobile). Abbiamo deciso di garantire il diritto alla 

mobilità proteggendo queste persone e partendo dai presupposti scientifici 

che ci dicono: mascherina, aereazione, sostituzione molto veloce delle per-

sone nell'area e analisi dei sistemi di filtraggio dei mezzi che hanno un livello 

di aereazione inferiore.  

Ad ogni modo, credo che le successive interrogazioni consentiranno 

di integrare ulteriormente la risposta. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore 

D’Arienzo, per due minuti. 

 

D'ARIENZO (PD). Signor Ministro, la ringrazio perché oggi in questa 

sede, la più autorevole del Paese, sono state dette parole di verità. E non lo 

dico per polemica. 



Senato della Repubblica – 73 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Ottobre 2020 

 

 

Abbiamo acquisito con chiarezza il dato per cui le scelte sulla ca-

pienza sono frutto di analisi e hanno fondamento scientifico. Abbiamo capito 

che tutte le Regioni (che sono molto plurali) erano d'accordo e che i fondi 

aggiuntivi hanno garantito l'esercizio del servizio, la continuità, il rimborso 

degli abbonamenti e la capacità di affrontare la riduzione dei ricavi. Abbiamo 

capito che i fondi per i servizi aggiuntivi erano pronti già dall’8 settembre 

scorso. Eppure, i cittadini sapranno valutare, nell'ambito delle realtà dove vi-

vono, quando sono partiti i servizi aggiuntivi di competenza non dello Stato. 

I cittadini che oggi hanno seguito il dibattito potranno giudicare. Non 

è compito nostro fare le polemiche. Noi continueremo a lavorare perché il 

trasporto pubblico locale è per noi questione culturale, ma è bene che la verità 

sia sempre la strada maestra da seguire e la scelta migliore perché l'Italia lo 

merita, ancor di più in un momento di difficoltà come quello attuale. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Il senatore Mallegni ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02031 sulle limitazioni di capacità nei mezzi di trasporto e sull'au-

mento dell'offerta all'utenza, per tre minuti. 

 Invito tutti al rispetto dei tempi.  

 

MALLEGNI (FIBP-UDC). Signor Presidente, li rispetteremo come li 

ha rispettati il Ministro. 

 

PRESIDENTE. Senatore Mallegni, mi dispiace fare questo invito 

adesso che tocca a lei. 

 

MALLEGNI (FIBP-UDC). Sono abituato. Quando tocca a me, qual-

cuno mi richiama prima. 

 

PRESIDENTE. Non dica così. Lo dico solo perché c’è la diretta tele-

visiva. 

 

MALLEGNI (FIBP-UDC). Mi faccia almeno recuperare il tempo 

usato per le battute. 

 

PRESIDENTE. Prego, senatore Mallegni. 

 

MALLEGNI (FIBP-UDC). Signor Ministro, lei sa che io sono sempre 

estremamente collaborativo e che Forza Italia si pone sempre come metodo 

in modo collaborativo e, seppure su posizioni diverse dal Governo, sempre 

nell'interesse generale del Paese. Le devo dire però che, con largo anticipo, ci 

avete detto che la scuola sarebbe iniziata il 14 settembre; è più o meno come 

ricordare che il 25 dicembre è Natale. Quindi, in qualche modo, dovevate 

prevedere che 9 milioni di persone sarebbero state in movimento, come ha 

ricordato lei stamani mattina nell'incipit del suo intervento svoltosi nelle 

Commissioni riunite IX della Camera e 8a del Senato.  

Capisco che è divertente, ora che siamo in maggioranza nelle Regioni, 

dare la colpa a noi. Ci mancherebbe altro! Le devo dire però, con la massima 
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franchezza, che quando la colpa è delle Regioni, è delle Regioni; quando fac-

ciamo il DPCM, come quello del 24 ottobre, con le Regioni contrarie, con la 

Conferenza delle Regioni che manda uno spiegone di tre pagine dicendo di 

non essere d'accordo con il Governo sulle misure che sarebbero state da lì a 

poco prese, il Governo non gli dà importanza, va avanti, si prende le sue re-

sponsabilità e prosegue dritto. Quindi, il fatto che le Regioni siano d'accordo 

non vi tange quando avete idee diverse.  

È vero che sono stati stanziati 300 milioni sul trasporto pubblico locale 

(TPL), ma - mi permetta - 120 milioni, che sono stati i primi spesi, come ci 

ha detto stamattina in Commissione, sono andati a finire tutti alle aziende 

pubbliche.  

Forza Italia ritiene che il Governo e, probabilmente, il Ministero che 

lei presiede siate particolarmente ostaggio del sistema della pubblica ammi-

nistrazione. Lo capiamo, siete da quella parte, la difendete, ma ci sono le im-

prese che hanno i bus nei parcheggi e ancora non hanno visto un euro di ri-

storo per i leasing da pagare.  

Le segnalo che Flixbus, che fattura più di 500 milioni, in Italia non 

paga le tasse e il decreto che è stato precedentemente approvato dà a quella 

società l'opportunità e la possibilità di prendere quattrini; quindi prende quat-

trini e noi ovviamente lasciamo le nostre aziende a secco.  

Per quanto riguarda il problema dei bus turistici, lo abbiamo affrontato 

male e nei termini sbagliati. È stato detto poco fa che 2.000 autobus sono stati 

messi in servizio. Le do una notizia: una tabella del suo Ministero, che ho in 

mio possesso, fresca di stamani, dice che sono stati messi in servizio poco più 

di 1.000 autobus. Non le posso dire chi me l'ha mandata, ma mi creda, e lei 

sa che non le dico baggianate.  

È stato detto che gli autobus turistici sono grandi e non possono tran-

sitare nelle strade. Le faccio presente che più del 45 per cento di quegli auto-

bus è inferiore ai sette metri. Per quanto riguarda gli scuolabus, i sindaci sono 

stati lasciati da soli e con il gioco delle tre carte qualche governatore si è di-

vertito anche a partecipare alla manifestazione contro il Governo; si veda l'e-

sempio della Toscana qualche giorno fa in piazza.  

Oggi il Presidente del Consiglio ci chiede come mai non ci sia fiducia 

nel rapporto con gli italiani. Come si fa? Abbiamo avuto sei mesi per cercare 

di mettere a punto una serie di misure e scopriamo che il 14 settembre inizia 

la scuola e il 25 dicembre è Natale.  

Mi creda: le famiglie sono ben disposte, ma ad un certo punto, quando 

vedono dall'altra parte un'insipienza e - non so come mai - probabilmente 

un'incapacità, non credo cattiva volontà, ovviamente il problema non si riesce 

a risolvere.  

Concludo facendo una battuta anche a lei che è il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti. Il Governo ha risolto la questione. Sa come ha fatto? 

Ha detto che il 75 per cento dei ragazzi che frequentano le scuole superiori 

deve starsene a casa, e siccome il problema nasce proprio da lì, a questo punto 

abbiamo risolto anche il problema del trasporto pubblico locale. Adesso però 

qualcuno dirà che la percentuale scende al 50 per cento; vedremo che in base 

ai numeri non servirà più avere nuovi autobus in servizio e, di conseguenza, 

ancora una volta i bus turistici se ne staranno nel parcheggio. Dal decreto 
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ristoro mancano i codici Ateco per moltissime imprese, tra cui queste, e 

quindi, anche questa volta, i quattrini non arriveranno.  

Oggi ho ascoltato parole più dure di quelle che ho pronunciato adesso 

io dalla sua maggioranza. Di conseguenza, vogliamo veramente sapere qual 

è il punto di vista formale. Ce lo dirà anche dopo in Commissione, ma intanto 

approfitto del suo intervento in Aula di oggi. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, onore-

vole De Micheli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signor 

Presidente, ringrazio il senatore Mallegni, al quale ripeto quanto ho detto 

nella risposta agli onorevoli colleghi. Nelle mie risposte e nella mia relazione 

di questa mattina in audizione presso le Commissioni riunite, alla quale lei ha 

partecipato, non c'è mai stato, non ci sarà, non ci vuole essere, né ho bisogno 

che ci sia alcuno scarico di responsabilità su altri. Quando prendiamo deci-

sioni insieme, chi riveste un ruolo e porta questo onore e quest'onere tempo-

raneo si assume anche la responsabilità degli altri, senza se e senza ma.  

Siccome tutto quello che è stato fatto fino ad ora (le cose positive e 

quelle negative) è stato condiviso con le Regioni, a prescindere dal colore 

politico, e nelle sedi istituzionali, continuerò ad andare avanti così, perché è 

l'unico modo in cui sono capace di fare il Ministro; non c'è un altro modo. 

Prima vengono le istituzioni, poi vengono le persone che temporaneamente 

ricoprono un ruolo istituzionale. 

Ho letto anch'io qualche distinguo, peraltro avvenuto negli ultimi mi-

nuti, da parte di alcuni assessori regionali. Me ne dispiaccio, perché casual-

mente, nell'ultima riunione della scorsa settimana, le medesime persone 

hanno detto cose esattamente opposte. Ma non conta niente, senatore. Conta 

quello che noi diciamo e facciamo per i cittadini. Se questa discussione 

odierna - perché parleremo di trasporto pubblico locale tutto il giorno - aiuterà 

me e le Regioni a trovare anche solo una piccola soluzione in più per alleg-

gerire la sensazione di preoccupazione che si è generata in chi utilizza il tra-

sporto pubblico locale, sarà stata utile. E io credo che sarà così. 

Seconda questione: i 120 milioni di euro alle aziende di trasporto di 

proprietà delle Regioni sono stati utilizzati per fare le gare dei privati; quindi, 

queste risorse andranno ai privati, sia che abbiano nelle loro disponibilità 

mezzi di trasporto o bus più piccoli, che quindi potranno circolare anche per 

il trasporto urbano - solo quelli di minori dimensioni possono infatti circolare 

- sia che gestiscano bus turistici più grandi - come gli ultimi 350 pullman presi 

dall'Emilia-Romagna - che invece giocheranno un ruolo nell'ambito del tra-

sporto extraurbano. 

I dati che riportava lei, senatore, da cui emergerebbe che i bus sareb-

bero 1.000 e non 2.000, si riferiscono al monitoraggio dell'8 ottobre; il mio 

monitoraggio, che riporta il dato di 2.000, è dell'altro ieri, martedì. Ad ogni 

modo, conto di fornire oggi pomeriggio alle Commissioni l'elenco dettagliato 

del numero dei bus che ci è stato fornito per ogni Regione.  
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In merito alle riaperture del 14 settembre, l'attività svolta dal Governo 

di preparazione alla ripresa della scuola affonda le sue radici ad aprile. Il fatto 

che l'accordo con le Regioni sia stato concluso solo alla fine di agosto non è 

determinato né dalla scarsa volontà politica delle Regioni, né dall'assenza di 

volontà politica da parte del Governo: è determinato dalla necessità di una 

serie di approfondimenti di natura scientifica, perché volevamo completare le 

linee guida sanitarie e avere il massimo della certezza possibile, con le con-

dizioni date di conoscenza del virus, da mettere a disposizione degli utenti, 

ossia delle persone che prendono i mezzi tutti i giorni. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Malle-

gni, per due minuti. 

 

MALLEGNI (FIBP-UDC). Signor Ministro, lei lo sa che non metto 

mai in dubbio la sua buona fede, ma le debbo chiedere di opporsi un po' di 

più. Capisco e conosco le problematiche interne al Governo e alla maggio-

ranza: si opponga un po' di più. Troverà aiuto e supporto da tutto l'arco parla-

mentare, compresi noi, nell'interesse generale della comunità. Si confronti più 

spesso - come ho avuto modo di dire anche ai suoi colleghi - con il Parlamento 

e non faccia come il Presidente del Consiglio, che ritiene questo luogo quasi 

un orpello obbligatorio, in qualche modo fastidioso, essendo costretto a par-

lare con noi.  

Le Regioni sono importanti, ma loro fanno un mestiere, mentre il Par-

lamento ne fa un altro. Il Parlamento è il dante causa del Governo. Siamo 

persone che vivono tutti i giorni il territorio, molti di noi sono imprenditori - 

io particolarmente nel turismo - e forse potremmo proporre qualcosa. 

In merito alla questione delle gare, signor Ministro, ad aprile, con la 

problematica dell'inizio della scuola, avrebbero dovuto essere previste imme-

diatamente e saltate, come previsto dal decreto semplificazione che lei ci ha 

ricordato questa mattina.  

Infine, sull'approfondimento scientifico, non ci nascondiamo dietro le 

indicazioni del comitato tecnico-scientifico, che fa il suo mestiere e molte 

volte dà indicazioni che il Governo alla fine segue alla rovescia. Noi stiamo 

rischiando non di affondare le nostre radici nello studio e nell'approfondi-

mento; noi stiamo rischiando, signor Ministro, di affondare. Questo è il pro-

blema. Non ci interessa se affonda il Governo, che è evidente a tutti che, prima 

o poi - neanche aspettando troppo - affonderà. Il problema è che sta affon-

dando il Paese e non ce lo possiamo assolutamente permettere. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La senatrice Pergreffi ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02032 sull'attivazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico 

locale, per tre minuti. 

 

PERGREFFI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, fra i settori maggior-

mente colpiti dalla crisi economica, conseguente alla crisi sanitaria Covid, vi 

è quello dei trasporti di massa. In particolare, le imprese del trasporto pub-

blico locale hanno patito perdite superiori a 1,2 miliardi di euro. 
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All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111, 

il Governo ha stabilito un coefficiente di riempimento dei mezzi non supe-

riore all'80 per cento dei posti consentiti; limite da ultimo confermato anche 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020, 

quando eravamo già in piena emergenza, perché con quest'ultimo decreto 

sono state chiuse molte attività.  

Con il decreto-legge rilancio è stato istituito un fondo a compensa-

zione dei minori ricavi derivanti sia dal mancato utilizzo dei mezzi pubblici 

da parte dell'utenza, sia dagli oneri derivanti dall'obbligo di emettere voucher 

o prolungare gli abbonamenti agli utenti del servizio pubblico nel periodo non 

usufruito del lockdown. La dotazione di questo fondo, che era pari inizial-

mente a 500 milioni di euro, è stata aumentata di altri 400 milioni di euro con 

un'apposita norma contenuta nel decreto agosto. Una quota del predetto fondo 

di ristoro, pari a 300 milioni, può essere utilizzata per il finanziamento di ser-

vizi aggiuntivi erogati a soggetti diversi dagli affidatari dei servizi, da desti-

nare ai servizi che nel periodo ante-Covid abbiano avuto un riempimento su-

periore all'80 per cento della capacità dei mezzi.  

Stando ai dati in nostro possesso, dei 300 milioni stanziati per servizi 

aggiuntivi, al momento soltanto 120 sono stati utilizzati per finanziare - dato 

oggi da lei confermato - 4.000 corse aggiuntive al giorno, concentrate nelle 

direttrici ad alta densità e nelle grandi aree metropolitane; ciò perché la norma 

prevede l'adozione di un decreto di riparto di tali risorse che al momento non 

risulta ancora emanato. Le Regioni, quindi, hanno avuto l'attivazione dei ser-

vizi aggiuntivi, fermo restando il vincolo di utilizzo delle risorse per i servizi 

che nel periodo ante-Covid abbiano avuto un riempimento dell'80 per cento. 

Queste misure, quindi, sono state bloccate.  

Tutte le misure, comunque, sono risultate inefficaci per la riduzione 

del sovraffollamento dei mezzi e per la diffusione del contagio. È vero anche 

che non esistono studi che ci dicano che la diffusione dei contagi avviene 

all'interno dei mezzi pubblici, ma penso sia sotto gli occhi di tutti perché, nel 

momento stesso in cui chiudiamo i bar, i ristoranti e altre attività come le 

palestre, non vedo perché all'interno dei mezzi pubblici non ci si possa co-

munque contagiare. (Applausi). 

Chiediamo quindi al Ministro quali azioni da oggi intenda intrapren-

dere e attivare con la massima urgenza. Non possiamo aspettare - come diceva 

prima - il 15 novembre. Siamo in emergenza. Andiamo avanti velocemente 

su tutto quello che riguarda i servizi aggiuntivi al trasporto pubblico e magari 

ripensiamo anche in merito al coefficiente dell'80 per cento di riempimento 

dei mezzi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, onore-

vole De Micheli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signor 

Presidente, ricordo alla senatrice interrogante che, nel mese di giugno, a me 

e ad altri membri del Governo è stata scritta una lettera da parte di alcune 

Regioni - Liguria, Piemonte e Lombardia - proprio in vista dell'imminente 
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riapertura delle scuole che si sarebbe poi realizzata il 14 settembre, nella quale 

veniva chiesto che venisse garantito il riempimento dei mezzi pubblici al 100 

per cento. Noi siamo rimasti, fino al DPCM dell'8 settembre, con una possi-

bilità di riempimento dei mezzi del trasporto pubblico locale del 50 per cento, 

perché quelli erano i flussi. Tale richiesta non è stata poi evasa, ovviamente, 

perché - anche ringraziando la disponibilità di quelle stesse Regioni e di tutte 

le altre - abbiamo trovato, insieme al comitato tecnico-scientifico, la possibi-

lità di dare una risposta ai fabbisogni senza arrivare al riempimento totale dei 

mezzi, con l'autorizzazione al riempimento all'80 per cento e con tutta una 

serie di misure sanitarie che caratterizzano specificamente solo il trasporto 

pubblico locale. 

Inoltre, nel 2020 abbiamo stanziato 900 milioni in più, oltre a quelli 

di cui già le Regioni sono titolari per il trasporto pubblico locale, per garantire 

la minore bigliettazione, e cioè la copertura della stragrande maggioranza dei 

minori ricavi. 

Siamo arrivati a un accordo all'unanimità non solo sulle linee guida, 

ma anche sull'utilizzo e i criteri dei 300 milioni. E qui mi soffermo, onorevole 

senatrice; 150 milioni di questi 300 sono automaticamente assegnati e non 

hanno bisogno di alcun atto amministrativo di assegnazione. Ne sono già stati 

utilizzati 120 per implementare, con tutto quello che le aziende hanno ritenuto 

essere necessario, le corse su gomma. Non sfuggirà a nessuno dei presenti che 

le corse su treno o comunque sulle metropolitane non sono così facilmente 

implementabili; si può arrivare a un massimo della capienza della frequenza, 

ma non si può andare in un autosalone ad acquistare un treno. Tant'è vero che 

abbiamo molte Regioni che hanno in ordine il rinnovo dei mezzi, ma con ter-

mini di dodici, tredici e diciotto mesi. 

Detto questo, gli altri 150 milioni - a cui forse faceva riferimento con 

la sua citazione legata alla distribuzione alle Regioni - con il decreto del Mi-

nistro sono già all'attenzione della Conferenza, di cui stiamo attendendo il 

parere. La proposta che abbiamo fatto alla Conferenza è quella di distribuirli 

con gli stessi criteri con cui sono stati assegnati i precedenti 150 milioni, at-

tribuendoli alle linee che prima del Covid avevano già uno stress trasporti-

stico. Se dobbiamo potenziare dei percorsi, urbani o extraurbani, è bene con-

centrarsi sui percorsi già stressati, perché hanno un numero importante di pas-

seggeri e di persone. 

Un'ultima cosa mi sono dimenticata di dire nelle mie risposte: dopo 

vari mesi di sperimentazione che abbiamo chiesto ad alcune società del tra-

sporto pubblico in varie parti d'Italia, sono arrivate a definizione alcune ap-

plicazioni tecnologiche che potranno essere utili per migliorare la qualità del 

servizio. Per questo domani si terrà la riunione di un tavolo tecnico che ho 

istituito, alla presenza del ministro Pisano e degli uffici del Ministro per l’in-

novazione tecnologica e la digitalizzazione, per fare una valutazione tecnica 

su quali sono le sperimentazioni andate meglio ed eventualmente metterle a 

disposizione di tutte le Regioni e le aziende di trasporto pubblico locale. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Romeo, 

per due minuti. 
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ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ringrazio l'egregio signor 

Ministro per le sue risposte, che però non ci hanno assolutamente soddisfatto. 

Non mi riferisco solo alla nostra interrogazione; anche le risposte che lei ha 

dato a tutte le altre interrogazioni degli altri Gruppi non ci hanno soddisfatto. 

(Applausi). 

Operazione verità: solo l'8 settembre, con il decreto-legge n. 111 dell'8 

settembre 2020, avete messo in campo 300 milioni per i servizi aggiuntivi. 

Una settimana prima dell'inizio delle scuole: alla faccia della programma-

zione! (Applausi). Di questi 300 milioni, solo 150 erano immediatamente di-

sponibili (il 50 per cento), con criteri di ripartizione fatti con il decreto rilan-

cio. Per gli altri 150 deve ancora essere fatto decreto di ripartizione, come ha 

detto lei all'attenzione della Conferenza Stato-Regioni. Siamo al 28 ottobre: 

mi perdoni, signor Ministro, ma è un po' tardi. Questo è giusto anche ricono-

scerlo. (Applausi). 

Così come è giusto riconoscere il fatto che 300 milioni, su 105 miliardi 

utilizzati in scostamento per affrontare l'emergenza, sono un po' pochi per 20 

Regioni; me lo faccia dire onestamente. (Applausi). Non facciamo il giochino 

secondo cui le Regioni ne hanno spesi solo 120 su 300. No; ne hanno spesi 

120 su 150, che non è una piccola percentuale, perché ricordo che gli altri 150 

non sono ancora stati ripartiti. (Applausi). 

Velocemente mi avvio a concludere. Ci sono anche dei vincoli sull'u-

tilizzo di queste risorse nei servizi aggiuntivi. Sempre l'articolo 1 stabilisce 

che queste risorse possono essere usate ove i predetti servizi nel periodo ante 

Covid abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capacità. 

Quindi le Regioni non potevano usarli per fare chissà quali tipi di servizi; lei 

sa che i bus turistici si possono utilizzare non nelle linee urbane, ma solo nelle 

linee extraurbane. Il DPCM con la regola dell'80 per cento del riempimento 

l'avete scritto voi e l'avete firmato voi. Siete voi che non siete stati in grado 

di garantire il distanziamento sui mezzi pubblici. (Applausi). Avreste potuto 

fare un DPCM anche non in accordo con le Regioni, visto che l'avete appena 

fatto in data 24 ottobre. 

Infine, signor Ministro, non è ancora stata data risposta a un'interro-

gazione che la Lega ha presentato il 10 giugno 2020, l'interrogazione 4-

03642, indirizzata al Ministro dell'economia e delle finanze. Glielo dica al 

ministro Gualtieri. 

Quattrocento milioni sono bloccati per l'acquisto di nuovi autobus per 

le aree urbane, quelle a maggior densità - stiamo parlando di città come Mi-

lano, Torino, Roma e così via - perché il ministro Gualtieri non ha ad oggi 

ancora messo la firma. (Applausi). Sono passati quattro mesi.  

Per chiudere, signor Ministro, più che continuare a scaricare sulle Re-

gioni, dicendo che avete fatto il possibile per aumentare le corse, date l'im-

pressione di essere un Governo a fine corsa. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Il senatore Santillo ha facoltà di illustrare l'interroga-

zione 3-02029 sul nuovo Piano economico-finanziario della convenzione tra 

Anas e Autostrade per l'Italia, per tre minuti. 
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SANTILLO (M5S). Signor Presidente, colleghi, con la presente inter-

rogazione chiediamo spiegazioni al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

sui contenuti del piano economico-finanziario (PEF) con cui si definiscono 

interventi, investimenti e tariffe all'interno del rapporto con il concessionario 

Autostrade per l'Italia SpA (Aspi). 

Il 22 settembre 2020 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 

trasmesso all'Autorità di regolazione dei trasporti (ART) la proposta di ag-

giornamento del suddetto Piano economico-finanziario, su cui lo scorso 14 

ottobre l'Autorità ha espresso un parere estremamente critico, rilevando che 

«il Piano economico-finanziario (...) presenta alcune significative difformità 

applicative (...) potenzialmente idonee a riflettersi anche sui livelli tariffari 

applicabili all'utenza» e che il Piano, ora come ora, prevede una variazione 

tariffaria media annua dell'1,75 per cento, che invece, secondo le stime 

dell'ART, dovrebbe valere lo 0,87 per cento. 

Altra censura dell'Autorità è legata ai costi delle manutenzioni incre-

mentali, cioè quelle aggiuntive da dover fare per compensare le mancanze di 

gestione degli anni precedenti. Secondo il parere, l'inclusione di tali interventi 

in tariffa va attentamente valutata dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti sotto il profilo dell'ammissibilità. 

Infine, l'Autorità contesta anche l'inclusione in tariffa di un onere cor-

relato agli effetti economici innescati dall'emergenza Covid-19, mentre il si-

stema tariffario dell'ART prevede il trasferimento del rischio tariffario sol-

tanto in capo al concessionario. 

Alla luce delle evidenze dell'Autorità, appare più concreta la volontà 

di Autostrade per l'Italia SpA di incrementare notevolmente i propri profitti, 

a scapito degli utenti destinatari dei pedaggi maggiorati.  

Tale scenario è assolutamente contro corrente rispetto all'azione go-

vernativa in essere. È appena il caso di ricordare che, a seguito della tragedia 

del ponte Morandi, il Governo ha dapprima avviato una procedura ammini-

strativa per valutare la revoca della concessione; successivamente questa ini-

ziativa è sfociata nella delicata trattativa, attualmente in corso con Cassa de-

positi e prestiti, finalizzata a ricondurre il concessionario a una gestione pie-

namente coerente con gli interessi pubblici coinvolti, attraverso la partecipa-

zione della medesima Cassa depositi e prestiti, controllata dal Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

Come il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sa, questa com-

plessa e delicata trattativa punta a rilevare da Atlantia SpA, holding control-

lata dalla famiglia Benetton, la partecipazione in Autostrade per l'Italia, per 

permettere l'ingresso di una cordata di investitori guidati da Cassa depositi e 

prestiti. La stessa trattativa rischia tuttavia di essere irreversibilmente alterata 

da un Piano economico-finanziario che, garantendo eccessivi vantaggi all'at-

tuale concessionario, è potenzialmente in grado di influire negativamente sul 

prezzo di cessione. 

Per quanto fin qui detto, intendiamo sapere dal Ministro quali azioni 

intenda intraprendere per evitare che il nuovo PEF realizzi ingiustificati van-

taggi in favore di Autostrade per l'Italia, soprattutto in questa fase di delicate 

trattative con Cassa depositi e prestiti, e per evitare che si creino irreversibili 
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effetti sui termini, anche e soprattutto economici, della suddetta trattativa. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, onore-

vole De Micheli, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Signor 

Presidente, gentile senatore, la procedura di risoluzione della convenzione per 

grave inadempimento, che è stata avviata dall'agosto del 2018 nei confronti 

di Autostrade per l'Italia SpA a seguito del tragico evento del crollo del ponte 

Morandi, è stata poi sospesa nel mese di luglio 2019, a seguito della richiesta, 

che la società stessa ha fatto al Ministero, di avviare una fase finalizzata a un 

accordo transattivo e a una modifica radicale della convenzione, maggior-

mente rispondente all'interesse pubblico e depurata da pattuizioni sbilanciate 

a favore del concessionario. 

La fase per la verifica di un possibile accordo transattivo, che è stata 

avviata proprio dal precedente Governo, è stata da me poi proseguita a set-

tembre 2019, a seguito di una specifica decisione dell'Esecutivo.  

In particolare, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) ha 

portato avanti un confronto molto duro con il concessionario, al fine di veri-

ficare la sussistenza delle condizioni per una definizione consensuale della 

procedura da sottoporre poi alla valutazione del Governo; tutto ciò nel rispetto 

del principio costituzionale del buon andamento dell'azione amministrativa, 

anche a seguito delle risultanze della commissione che aveva fatto una veri-

fica sulle conseguenze dell'attuazione della revoca, al fine esclusivo di perse-

guire l'interesse pubblico.  

Dopo una lunga interlocuzione tra Aspi e Atlantia, il Consiglio dei 

ministri, nella seduta del 14 luglio, ha esaminato le ultime proposte transattive 

trasmesse e giunte all'esito di una lunga e complessa valutazione di tutte le 

problematiche tecnico-giuridiche e di un minuzioso confronto tra gli uffici 

del mio Ministero, della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero 

dell'economia e delle finanze, avviando l'iter previsto dalla legge per la for-

male predisposizione di una transazione. 

È dunque nell'ottica di tale soluzione concordata, volta a garantire la 

piena realizzazione dell'interesse pubblico connesso all'esigenza di consentire 

all'utenza di continuare a fruire dell'infrastruttura, di salvaguardare i livelli 

occupazionali, di effettuare nuovi e consistenti investimenti e di tutela dei 

risparmiatori, che deve essere oggi considerato il piano economico-finanzia-

rio (PEF) che è stato presentato da Aspi, non dal MIT. Nell'evidenziare che il 

MIT e le altre amministrazioni coinvolte hanno costantemente rappresentato 

alla società la necessità di sviluppare la proposta del PEF recependo puntual-

mente tutte le indicazioni della nuova regolazione tariffaria introdotta 

dall'Autorità di regolazione dei trasporti, ricordo che l'approvazione del PEF 

da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministero dell'economia, segue precise regole procedurali, tra cui l'acquisi-

zione del parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti. Le osservazioni for-

mulate dall'Autorità sulla proposta di PEF di Aspi sono attualmente oggetto 
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di specifici approfondimenti, che saranno ovviamente resi noti non appena 

definiti, ma hanno contenuti per molti versi difformi da quanto ho appena 

sentito. 

Concludo comunque tranquillizzando gli onorevoli interroganti ed 

evidenziando che questo snodo procedurale risponde unicamente alle regole 

tecniche di carattere economico-finanziario, oltre che trasportistico ovvia-

mente, ma non influenza la trattativa riguardante gli impegni di Aspi e di At-

lantia sul futuro assetto societario, che tra l'altro non è gestita dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti e in relazione alla quale comunque vi posso 

riferire che Cassa depositi e prestiti ha confermato al Governo che tutte le 

interlocuzioni si svolgono sulla base di criteri competitivi e di prassi correnti 

di mercato e, quindi, non riconducibili alla vicenda del PEF. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Toni-

nelli, per due minuti. 

 

TONINELLI (M5S). Signor Ministro, siamo evidentemente preoccu-

pati perché siamo di fronte a una questione a dir poco delicatissima. Sarebbe 

importante, signor Ministro, se riuscissimo ad interloquire. 

 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di lasciare liberi i banchi del Go-

verno. 

 

TONINELLI (M5S). Stavo dicendo che siamo evidentemente e ogget-

tivamente preoccupati, perché siamo di fronte a una questione delicatissima, 

intrecciata: da una parte abbiamo le nuove tariffe e i nuovi termini della con-

cessione, il piano economico-finanziario che il MIT, quindi lo Stato conce-

dente, fa con Aspi; dall'altra, abbiamo una delicatissima trattativa che un sog-

getto pubblico, in questo caso Cassa depositi e prestiti, sta portando avanti 

per far entrare lo Stato e far sì che si sostituisca a quell'interesse privato e a 

quella parte societaria maggioritaria del concessionario che si è comportata 

oggettivamente malissimo nella gestione dei 6.000 chilometri di autostrade 

italiane. (Applausi). 

La questione è completamente intrecciata, perché è vero che quel 

Piano economico-finanziario inviato all'Autorità di regolazione dei trasporti 

è di Aspi, ma è passato dal MIT, che lo ha fatto avere all'Autorità di regola-

zione dei trasporti, che lo ha clamorosamente bocciato perché conta svariati 

miliardi in più di entrate per il concessionario privato, rispetto a quanto do-

vrebbe prevedere la regolamentazione, nata in conseguenza di un articolo del 

cosiddetto decreto Genova, che ha portato l'Autorità di regolazione dei tra-

sporti a creare il nuovo modello tariffario. Il nuovo modello tariffario signi-

fica semplicemente una cosa: pedaggi più bassi, manutenzione più alta, più 

sicurezza e meno extraprofitti per il concessionario. (Applausi).  

C'è da fare semplicemente una cosa - lei signor Ministro lo sa benis-

simo - certamente molto difficile, perché si tratta di colossi che guadagnano 

miliardi di euro, con un margine operativo netto (EBIT) del 64 per cento, cioè 

rimangono in tasca loro due euro su tre. Vanno semplicemente convocati e 

detto loro che c'è la legge: il decreto Genova, modello tariffario ART, e in 
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quella legge le manutenzioni devono aumentare; chi non le fa paga la penale, 

che abbiamo previsto noi dopo la tragedia del ponte Morandi. Deve aumen-

tare la sicurezza e i pedaggi devono diminuire. Va detto loro semplicemente 

questo.  

L'obiettivo non è assolutamente prendersela con qualcuno, ma è sem-

plicemente riequilibrare l'interesse pubblico con il legittimo interesse privato 

al guadagno, diventato un abuso della cosa pubblica, che in questo caso era 

l'autostrada.  

Forza Ministro, quindi, faccia vincere i cittadini italiani e l'interesse 

pubblico sulla bramosia di profitto di questi colossi, che ha vinto invece con-

tro lo Stato e contro i cittadini per decine di anni. Significa che, quando an-

dremo al casello a pagare il pedaggio, pagheremo un po' di più e vedremo 

qualche cantiere in più, che renderà più sicure le nostre autostrade. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni a risposta imme-

diata (question time) all'ordine del giorno è così esaurito. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

CORRADO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CORRADO (M5S). Il 27 ottobre, due giorni fa, il sovrintendente del 

Teatro dell'Opera di Roma Carlo Fuortes ha inviato una informativa preven-

tiva ex articolo 19 del decreto-legge n. 18 del 2020 alle segreterie sindacali e 

alle RSU per metterle al corrente dell'intenzione di ricorrere al Fondo di inte-

grazione salariale (FIS) dal 2 al 15 novembre per i dipendenti a tempo deter-

minato e indeterminato di tutte le unità produttive della fondazione, fino al 

100 per cento dell'orario di lavoro. Ciò si traduce in una decurtazione dello 

stipendio pari al 40 per cento per le maestranze contrattualizzate.  

Orbene, nei circa quattro mesi di lockdown le 14 fondazioni lirico-

sinfoniche italiane, nove delle quali - com'è noto - sono monitorate da un 

commissario straordinario di Governo, hanno sospeso attività e spettacoli. Ne 

sono derivati sia un mancato incasso al botteghino per gli spettacoli annullati, 

sia un risparmio sui costi di produzione legati ai compensi degli artisti, degli 

ospiti e agli allestimenti scenici, oltre che agli stipendi tagliati di cui dicevo. 

Poiché le fondazioni hanno incassato per l'anno in corso contributi dallo Stato 

e dagli enti locali, il risparmio dovuto alla sospensione degli spettacoli, peral-

tro incrementato dalla mancata contrattualizzazione dei tanti lavoratori pre-

cari stagionali e intermittenti, che da tempo riempiono gli organici delle fon-

dazioni, in attesa della piena applicazione del decreto-legge n. 59 del 2019, è 

ampiamente superiore ai mancati incassi di botteghino. Il margine di produ-

zione sarà quindi positivo per tutte. In queste condizioni, l'eventuale ricorso 

al FIS per i dipendenti da parte delle fondazioni lirico-sinfoniche, per quanto 

non illegittimo, appare quantomeno inopportuno. Qual è la ratio di questa 

scelta? Impiegare quelle risorse per la cassa integrazione senza reali necessità 
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economiche e produttive, poiché il Ministero per i beni e le attività culturali 

e per il turismo ha ribadito - da ultimo proprio il 27 ottobre - la possibilità di 

allestire spettacoli da mandare in scena ad esempio in streaming, significa 

penalizzare le maestranze contrattualizzate e sottrarre quelle risorse alla prio-

rità del momento, che è la tutela dei lavoratori dello spettacolo meno protetti, 

intermittenti, stagionali, precari da sempre, che non lavorano da marzo a 

causa della pandemia. Le fondazioni, avendo ricevuto integralmente i finan-

ziamenti preventivati - lo ripeto - dovrebbero quindi ricorrere alla certifica-

zione economico-finanziaria redatta dal collegio dei revisori dei conti, che 

attesti la necessità di detti sussidi allo scopo di evitare una perdita di esercizio. 

Mancando tale documentazione, ritengo difficile che possano evitare uno 

scandalo all'atto della presentazione dei bilanci consuntivi per avere chiesto 

sussidi statali in presenza di ingenti utili e lo scandalo ovviamente coinvolge-

rebbe anche chi quei sussidi ha concesso.  

La priorità - torno a dirlo - sono indennità adeguate e immediate ai 

lavoratori dello spettacolo meno protetti. Il Governo deve tutelare questi e 

tutti gli altri lavoratori della cultura, favorendo le buone pratiche e scorag-

giando, invece, ogni distorsione. (Applausi). 

 

LUNESU (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUNESU (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il tema del mio inter-

vento è la richiesta di finanziamenti per gli investimenti sulla rete ferroviaria 

italiana in Sardegna. Come già noto, uno dei problemi principali della logi-

stica sarda è la sua situazione ferroviaria. Difatti, la rete ferroviaria sarda è 

caratterizzata da bassa velocità e scartamento ridotto.  

In tutta Italia, da Nord a Sud, si progettano e si realizzano le reti fer-

roviarie di alta velocità e capacità per passeggeri e merci, il doppio binario, 

l'elettrificazione diffusa: ovunque, tranne che da noi. Dobbiamo forse sentirci 

in colpa perché viviamo su un'isola?  

Secondo l'istituto Tagliacarne, che misura il divario infrastrutturale, la 

nostra è la peggiore rete ferroviaria italiana. Una nota positiva c'è. Proprio 

qualche giorno fa, è stato inaugurato il nuovo treno Swing, destinato a poche 

tratte. Subito sono nate le preoccupazioni, perché non è certo che i treni di 

questo tipo abbiano la possibilità di percorrere tratte ferroviarie obsolete, con 

conseguenze di servizi inaccettabili e rischiosi.  

Con questa situazione, credo sia indispensabile garantire alla Sarde-

gna i finanziamenti necessari per il superamento dell'attuale svantaggio com-

petitivo, al pari di quanto stanziato per molte altre Regioni italiane da Nord a 

Sud. Nel maggio 2020 è stato sottoscritto un accordo quadro tra la Regione 

Sardegna e RFI, in attuazione del disegno di legge n. 112 del 2015, strumento 

di coordinamento e pianificazione, oltre che programmatorio, che migliore-

rebbe la qualità del servizio ferroviario.  

La Regione Sardegna, in accordo con il gruppo FS, è impegnata a po-

tenziare e rendere efficiente il trasporto pubblico. Ha previsto investimenti 

per rinnovare e velocizzare le linee ferroviarie del gruppo su tutta l'isola. Il 
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punto è il seguente: gli interventi per lo sviluppo infrastrutturale e tecnolo-

gico, pur condivisi nell'accordo, non trovano copertura finanziaria, se non in 

minima parte.  

Intercalo un dato interessante. Secondo il rapporto Pendolaria di Le-

gambiente, negli ultimi anni la Sardegna ha incrementato il numero di pas-

seggeri del 18 per cento. Questo ci fa capire ancora di più quanto siano ne-

cessari un miglioramento e un incremento dell'efficienza dei trasporti ferro-

viari.  

Tra gli investimenti da finanziare, vanno ricompresi l'elettrificazione 

della rete ferroviaria a sud di Oristano, incluso tutto il Sulcis; il raddoppio del 

binario tra le località di Villamassargia e Decimomannu, nonché tra San Ga-

vino e Oristano; il potenziamento della linea ferroviaria Macomer-Olbia, di 

rilevanza strategica per il futuro della nostra isola; ma soprattutto il collega-

mento con il porto e l'aeroporto di Olbia.  

Chiedo, a nome di tutti i sardi, una cosa molto importante: il Governo 

intervenga con non meno di 900 milioni di euro, cifra minima se si vuole 

realizzare una reale opera di svecchiamento della rete, e con almeno 100 mi-

lioni di euro per interventi sulle opere di alta velocizzazione. (Applausi). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 3 novembre 2020  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 

3 novembre, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno: 

  

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori 

  

 

La seduta è tolta (ore 16,19). 
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  Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione 

di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020 

(1721)   

________________ 

N.B. Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, sedute nn. 268 e 269.  

  

DOCUMENTO   

Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione eu-

ropea per l'anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3)   

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione euro-

pea, relativa all'anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3)  

  

PROPOSTE DI RISOLUZIONE  

(6-00142) n. 1 (27 ottobre 2020)  

LOREFICE, NANNICINI, GINETTI, LONARDO, DURNWALDER. 

Approvata  

Il Senato, 

            esaminate la Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia 

all'Unione europea riferita all'anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3) e la Rela-

zione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per 

l'anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3), 

        premesso che: 

            le Relazioni consuntiva e programmatica annuali rappresentano, se-

condo l'impianto della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il principale stru-

mento per l'esercizio della funzione di partecipazione del Parlamento sulla 

funzione di governo nelle sedi decisionali dell'Unione europea; 

            entrambe le relazioni in esame presentano una struttura complessiva-

mente coerente con le previsioni legislative della sopra citata legge n. 234 

del 2012, 

        considerato che: 

            la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'U-

nione europea per l'anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3) è stata presentata al 

Parlamento lo scorso 24 gennaio 2020, quando ancora si era lontani da af-

frontare l'emergenza sanitaria da Covid-19;  
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            la pandemia, ancora in corso, ha imposto profondi cambiamenti 

nell'agenda politica nazionale, ma soprattutto europea con la necessità di 

mettere in campo nuovi strumenti per poter fronteggiare la crisi economica e 

sociale che ne è generata; 

            le suddette relazioni, elaborate e poi trasmesse al Parlamento nel pe-

riodo precedente al manifestarsi della pandemia da Covid-19, non potevano 

tenere in considerazione i nuovi scenari da essa determinati, e pertanto risul-

tano essere non perfettamente allineate con le incisive azioni politiche adot-

tate nel corso degli ultimi mesi sia dal Governo italiano sia dalla Commis-

sione Europea, 

        tutto ciò considerato, 

            approva il contenuto dei due documenti in esame e impegna il Go-

verno a presentare al Parlamento la Relazione consuntiva per l'anno 2020 e 

programmatica per il 2021 sulla partecipazione dell'Italia all'Unione Euro-

pea nel rispetto dei termini previsti dalla Legge 24 dicembre 2012, n. 234.  

 

(6-00143) n. 2 (27 ottobre 2020)  

BERNINI, MALAN, GIAMMANCO, MASINI, CESARO, DE SIANO. 

Preclusa  

Il Senato, 

            esaminate la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Ita-

lia all'Unione europea per l'anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3) e la Relazione 

consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea, relativa 

all'anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3), 

        premesso che: 

            la Relazione programmatica, preceduta da una sintesi delle singole 

posizioni e azioni che il Governo intende concretamente portare avanti, in 

relazione a ciascuno dei settori delle politiche dell'Unione europea, è struttu-

rata in cinque parti e due appendici in cui si riportano il Programma del Trio 

di Presidenze del Consiglio dell'Unione europea rumena, finlandese e 

croata, e un prospetto dedicato alle risorse del bilancio dell'Unione europea 

per il 2020; 

            per quanto riguarda la Parte Prima, relativa alle questioni istituzio-

nali, il Governo intende adoperarsi nell'ambito del dibattito sul futuro 

dell'UE e del negoziato sul prossimo QFP, del miglioramento della legisla-

zione europea e dell'elaborazione degli accordi post Brexit e impegnarsi 

nell'ambito dell'Unione monetaria, orientandola alla crescita economica, 

nonché nell'ambito del dibattito sull'istituzione di un bilancio della zona 

euro, dello schema europeo di assicurazione contro la disoccupazione e 

delle prospettive di riforma del Meccanismo europeo di stabilità (MES); 



Senato della Repubblica – 89 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Ottobre 2020 

 

 

            la Parte Seconda riguarda le politiche orizzontali e settoriali, com-

prendenti: migrazione, mercato interno, fiscalità, concorrenza, ricerca e svi-

luppo, ambiente, energia, trasporti, agricoltura, coesione territoriale, occupa-

zione, affari sociali, salute, istruzione, cultura, turismo, giustizia e affari in-

terni, pubbliche amministrazioni e dati statistici; 

            in particolare, in materia di politiche per la migrazione, si evidenzia 

l'intenzione del Governo volta all'attuazione del principio dell'effettiva con-

divisione tra gli Stati membri degli oneri relativi ai salvataggi in mare, alla 

tutela dei confini esterni, all'accoglienza e al rimpatrio degli irregolari; 

            con riferimento alla materia ambientale e alla politica agricola co-

mune, come emerge dalla Relazione, il Governo si impegnerà, rispetto al 

primo ambito, ad avanzare nella transizione ecologica, attraverso la strategia 

europea per l'economia circolare e le azioni che saranno messe in campo per 

il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050 nell'ambito del 

Green Deal, e rispetto alla politica agricola comune, a monitorare il nego-

ziato sulla riforma della PAC 2021-2027 e sul QFP per la medesima pro-

grammazione, compresi gli effetti legati alla Brexit; 

            in merito alla politica di coesione, il Governo sarà impegnato a tute-

lare gli interessi dell'Italia nel negoziato sul pacchetto legislativo sulla coe-

sione per il quadro finanziario 2021-2027, nonché all'attuazione tempestiva 

dei programmi cofinanziati nel corrente periodo 2014-2020, mentre in mate-

ria di occupazione s'impegna a promuovere l'istituzione di un unico punto 

informativo per la mobilità con il portale Your Europe e si adopererà per 

l'attuazione degli interventi volti a contrastare il fenomeno della disoccupa-

zione, in particolare di quella giovanile e femminile; 

            riguardo alla materia della salute il Governo si adopererà per l'appli-

cazione delle misure comunitarie sulle informazioni sugli alimenti ai consu-

matori, sulla lotta all'obesità infantile, in materia di carenze e indisponibilità 

dei farmaci e per la revisione della normativa in materia di sanità animale; 

            per quanto riguarda il sistema di istruzione e formazione e la cultura, 

l'impegno del Governo è orientato all'integrazione dei giovani nel mercato 

del lavoro, alla valorizzazione dell'imprenditorialità giovanile, unitamente 

alla realizzazione di un nuovo «Piano di lavoro per lo sport 2021-2024» e i 

negoziati sul nuovo regolamento Erasmus+ 2021-2027, e a porre l'atten-

zione sulla priorità «Costruire un'Europa verde, equa, sociale e a impatto cli-

matico zero» dell'Agenda Strategica del Consiglio 2019-2024; 

            l'impegno nel settore della giustizia e degli affari interni, indica 

come priorità la lotta al terrorismo e alla radicalizzazione, e azioni di contra-

sto all'immissione di denaro di provenienza illecita e attuazione di una coo-

perazione giudiziaria in materia penale, attraverso l'istituzione della Procura 

europea, l'accesso transfrontaliero alle prove elettroniche e il contrasto alla 

corruzione; 

            la Parte Terza della Relazione concerne la dimensione esterna 

dell'Unione ed è suddivisa nei settori: politica estera e di sicurezza comune 
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(PESC), politica di sicurezza e difesa comune (PSDC), allargamento, poli-

tica di vicinato (PEV), commercio internazionale, cooperazione allo svi-

luppo e Servizio europeo di azione esterna;  

            riguardo all'allargamento, il Governo proseguirà l'impegno a favore 

del processo di avvicinamento dei Balcani occidentali, essenziale a garantire 

il consolidamento della democrazia, della sicurezza e della stabilità ai con-

fini europei, 

        rilevato che: 

            tra gli impegni assunti dal Governo vi sono il consolidamento di de-

mocrazie al confine Sud dell'Europa, l'ulteriore approfondimento delle rela-

zioni transatlantiche, appianando i contrasti emersi nel 2019 e rafforzando le 

potenziali sinergie tra Stati Uniti, Canada e Unione europea, nonché azioni 

volte a favorire il dialogo con la Russia per garantirne un percorso di riavvi-

cinamento al mondo occidentale e per la cooperazione allo sviluppo dell'U-

nione europea, anche attraverso il negoziato per il nuovo Strumento per il 

vicinato, lo sviluppo e la cooperazione internazionale (NDICI), al fine di 

una sua applicazione anche nella gestione della politica migratoria europea; 

            la Parte Quarta concerne l'attività di comunicazione e formazione 

sull'attività dell'Unione europea, riguardo alla quale il Governo intende pro-

muovere le iniziative mirate ad alimentare il dibattito sul futuro dell'Europa; 

            la Parte Quinta della Relazione affronta il coordinamento nazionale 

delle politiche europee; 

            per quanto concerne le procedure di pre-contenzioso con l'UE, il Go-

verno focalizza gli sforzi per la definizione e la risoluzione delle procedure 

di infrazione a carico dell'Italia, quale obiettivo prioritario della politica eu-

ropea di Governo, anche garantendo un adeguato coinvolgimento delle Ca-

mere nella gestione delle controversie, con la finalità di evitare effetti finan-

ziari negativi a carico della finanza pubblica; 

            l'Europa ha di fronte a sé il grande obiettivo di recuperare competiti-

vità globale e ha intenzione di raggiungerlo attraverso la trasformazione in-

dustriale del Green Deal europeo e la sinergia tra le imprese europee, per lo 

sviluppo di capacità di ricerca e innovazione in nuove «global value chains» 

europee, o «catene strategiche europee del valore», in grado di contrastare la 

competizione spesso sleale degli altri grandi attori globali, 

        considerato che: 

            la Libia rientra tra i Paesi che pur avendo firmato la Convenzione 

delle Nazioni Unite sul diritto del mare, o UNCLOS - United Nations Con-

vention on the Law of the Sea -, non ha ancora proceduto alla sua ratifica, 

ciò comportando l'inosservanza da parte di tale Paese delle disposizioni ivi 

contenute relative ai limiti delle varie aree marine identificate, misurate in 

maniera chiara e definita a partire dalla cosiddetta linea di base; 
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            l'atteggiamento unilaterale libico sta generando problemi nell'appli-

cazione e sul rispetto della disciplina delle acque internazionali, con gravi 

ripercussioni sulla corretta gestione dei flussi marittimi; 

            riguardo ai rapporti con la Cina, sarebbe quanto mai opportuno farsi 

promotori di una interlocuzione a livello comunitario al fine di addivenire 

da parte di tale Paese a impegni chiari e corretti che garantiscono il rispetto 

delle regole stabilite a livello internazionale relative ai diritti umani, alla 

concorrenza economica e alla sfera sanitaria in una fase particolarmente 

complessa a livello globale a seguito dell'emergenza epidemiologica, 

        impegna il Governo: 

            con riferimento alla Parte Prima, relativamente alle questioni istitu-

zionali: 

                a) a porre all'attenzione dell'Unione europea la necessità di mag-

giore flessibilità ed a valutare l'adozione di ulteriori misure straordinarie per 

fronteggiare gli effetti negativi di carattere sanitario ed economico-sociali 

derivanti dalla massiccia diffusione dell'epidemia da Covid-19; 

                b) a ridurre il contributo dell'Italia al bilancio UE - in quanto Stato 

tra i più colpiti dalle conseguenze sociali ed economiche del Covid-19 - non 

accogliendo l'istituzione di nuove risorse proprie europee, che si tradurreb-

bero in nuove imposte in Italia e inciderebbero negativamente sulla ripresa 

economica, poiché inciderebbero sulle imprese italiane, già gravate da una 

pressione fiscale a livelli insostenibili; 

                c) a porre all'attenzione dell'Ue la necessità di addivenire ad una 

più idonea ripartizione dei fondi e dei capitoli di bilancio da destinare agli 

investimenti infrastrutturali, anche in ambito sanitario; 

                d) a quantificare la sostenibilità del piano di restituzione dei pre-

stiti europei e degli oneri passivi conseguenti, affinché il peso sulle genera-

zioni future non sia maggiore del beneficio attuale; 

                e) a farsi promotore a livello europeo di un confronto teso a rive-

dere le regole della governance, favorendo il passaggio da un approccio in-

tergovernativo a uno comunitario; 

            con riferimento alla Parte Seconda, relativa alle politiche orizzontali 

e settoriali: 

                a) a porre all'attenzione dell'UE la possibilità di prevedere che una 

quota maggiore del QFP, adeguata al fenomeno in misura prospettica e al 

carico pregresso, sia indirizzata alla gestione dei flussi migratori e al contra-

sto dei trafficanti di persone e destinata ai Paesi di frontiera; 

                b) a sostenere in sede europea le modifiche alle norme del regola-

mento di Dublino; al fine di introdurre il principio della responsabilità con-

divisa e solidale, prevedendo che l'onere di procedere all'esame delle do-

mande di asilo non gravi solo ed esclusivamente sul Paese di primo in-

gresso, ma riguardi tutti gli Stati membri dell'Unione, stabilendo altresì un 

meccanismo sanzionatorio fondato su limitazioni all'accesso ai fondi UE per 
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i Paesi che rifiutino di rispettare tale principio, e a far sì che si giunga al di-

ritto d'asilo europeo per cui chi fugge da una guerra o da una persecuzione 

razziale o religiosa ottiene accoglienza in tutta Europa e non nel Paese di 

prima destinazione;  

                c) ad aprire un serio dibattito in sede europea al fine di prevedere 

maggiore trasparenza, in particolare nel settore del finanziamento alle ONG, 

per consentire un vero controllo democratico; 

                d) ad attivarsi in sede europea affinché non vengano sottratte ri-

sorse necessarie al sostegno delle componenti e alle fasce più deboli della 

società e destinate alla crescita di territori e regioni del nostro Paese, che più 

di altri necessitano di politiche di coesione e sviluppo; 

                e) a scongiurare tagli al finanziamento delle politiche tradizionali, 

che elimini le penalizzazioni contenute nell'ipotesi di budget e, in una pro-

spettiva di sostegno e di sviluppo dell'agricoltura italiana e di difesa strate-

gica della qualità del nostro comparto agricolo e della pesca, tenga conto 

della peculiarità dei nostri territori e dei nostri mari, considerata anche la 

centralità del settore nelle sfide relative alla sicurezza alimentare e riguardo 

ai cambiamenti climatici; 

                f) a promuovere iniziative volte a: favorire la crescita dimensio-

nale delle imprese e introdurre una limitazione alle regolamentazioni ecces-

sive, che ostacolano lo sviluppo, favorendo un'opera di semplificazione 

della sterminata normativa europea; tutelare gli interessi italiani a partire 

dalla sicurezza del risparmio e della tutela del Made in Italy; aumentare le 

risorse europee per gli investimenti in ricerca - sostenendo università e cen-

tri di ricerca - che hanno uno straordinario effetto moltiplicatore su competi-

tività, export, capacità di innovare, sviluppo di nuove tecnologie, per evitare 

la fuga di talenti, coprendo i finanziamenti attraverso un sistema di tassa-

zione non aggirabile dai giganti del web e dalle società che operano in Eu-

ropa con sede legale nei paradisi fiscali; 

                g) a favorire a livello europeo un sistema che tuteli in modo chiaro 

e concreto tutti i marchi registrati a livello comunitario; 

                h) ad adottare, in un'ottica di reciprocità, misure omogenee finaliz-

zate a garantire in modo uniforme la quarantena per coloro che hanno con-

tratto il virus da Covid-19; 

                i) a dare immediata attuazione alla direttiva europea sul diritto 

d'autore; 

            con riferimento alla Parte Terza concernente la dimensione esterna 

dell'Unione: 

                a) a operare per un deciso spostamento dell'asse prioritario di at-

tenzione dell'UE verso l'area del Mediterraneo e a intraprendere un ruolo 

propositivo del processo politico volto ad una soluzione delle tensioni nel 

Medio Oriente; 
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                b) con riferimento alla questione Mediterraneo-Libia, a farsi pro-

motore di un accordo tra Unione europea e Stato libico finalizzato ad assu-

mere impegni concreti volti a garantire il rispetto da parte di quel paese 

delle norme sulle acque internazionali; 

                c) con riferimento ai rapporti con la Cina, a farsi promotore a li-

vello comunitario di iniziative volte a ottenere impegni definiti con riferi-

mento al rispetto dei diritti umani, alla leale concorrenza economica e al ri-

spetto delle regole internazionali sul piano sanitario, che nel contesto attuale 

è particolarmente aggravato a causa del diffondersi dell'epidemia;  

                d) a valutare in sede europea la necessità di intraprendere inizia-

tive per rafforzare la difesa europea, migliorando gli investimenti nel set-

tore, lo sviluppo delle capacità e la prontezza operativa, superando il con-

cetto per cui la Russia sarebbe il pericolo principale; 

                e) a chiedere un ulteriore coordinamento tra gli Stati membri, a li-

vello di UE e in consultazione con la NATO, per ridurre la minaccia prove-

niente dalle attività di intelligence ostile; 

                f) a chiedere ai partner europei l'attuazione del programma euro-

peo per lo sviluppo industriale della difesa e ulteriori progressi sul Fondo 

europeo di difesa; 

                g) a migliorare il coordinamento a livello europeo nella lotta al 

terrorismo, in particolare promuovendo una più stretta cooperazione e co-

municazione tra i servizi di intelligence nazionali, e potenziando a livello 

europeo le attività di ricerca e sviluppo nel settore della cyber-sicurezza; 

            con riferimento alla Parte Quarta concerne l'attività di comunica-

zione e formazione sull'attività dell'Unione europea: 

                a) a favorire politiche per l'utilizzo di sistemi digitali e nuove tec-

nologie su tutto il territorio nazionale al fine di promuovere iniziative mirate 

ad alimentare il dibattito sul futuro dell'Europa; 

                b) a porre all'attenzione dell'UE la necessità di favorire lo sviluppo 

ulteriore della ricerca di alta qualità in tutto il continente valorizzando i gio-

vani ed incentivando le migliori risorse umane; 

            con riferimento alla Parte Quinta della Relazione riguardante i vari 

aspetti del coordinamento nazionale delle politiche europee: 

                a) a porre all'attenzione dell'UE la necessità di armonizzare le le-

gislazioni degli stati nazionali tutelando altresì le peculiarità socioeconomi-

che e geopolitiche di ciascun stato membro con particolare riferimento ai 

settori dell'agricoltura e della pesca; 

                b) a porre all'attenzione degli Stati membri la necessità di dare at-

tuazione a decisioni legislative più equilibrate e innovative relative al mer-

cato unico digitale, al fine di incentivare la coesione territoriale.  

 

(6-00144) n. 3 (27 ottobre 2020)  
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CIRIANI, FAZZOLARI, BALBONI, CALANDRINI, DE BERTOLDI, DE CARLO, 

GARNERO SANTANCHÈ, IANNONE, LA PIETRA, LA RUSSA, MAFFONI, NASTRI, 

PETRENGA, RAUTI, RUSPANDINI, TOTARO, URSO, ZAFFINI. 

Preclusa  

Il Senato, 

            esaminate la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Ita-

lia all'Unione europea per l'anno 2020 (DOC. LXXXVI, n. 3) e la Relazione 

consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 

2019 (Doc. LXXXVII, n. 3),  

        premesso che: 

            la Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione eu-

ropea, giusto quanto previsto dall'articolo 13 della Legge 24 dicembre 2012, 

n. 234, fornisce alle Camere gli elementi conoscitivi necessari a valutare la 

partecipazione dell'Italia alla formazione ed attuazione delle politiche 

dell'Unione europea; 

            detta Relazione illustra la linea politica di azione seguita dal Go-

verno sulle principali aree di intervento esaminate nelle sedi decisionali eu-

ropee, e ne evidenzia in diversi casi l'evoluzione a fronte di profili di criti-

cità. La relazione, inoltre, evocati gli atti di indirizzo adottati dalla Camera e 

dal Senato con riferimento a specifici progetti o questioni, si limita ad un 

generico richiamo alla coerenza della posizione del Governo con le posi-

zioni espresse in sede parlamentare, 

        considerato che: 

            la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'U-

nione Europea per l'anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3) nella sua prima parte 

illustra lo sviluppo del processo di integrazione europea e le questioni istitu-

zionali, riportando l'azione che il Governo intende assumere per un rilancio 

dell'integrazione politica europea e un rilancio dei rapporti con le istituzioni 

dell'Unione europea; 

            ogni anno con l'approvazione della legge europea, il Parlamento ri-

nuncia alla propria prerogativa di analisi e vaglio dei contenuti delle norme, 

di fatto recependo passivamente, come fosse un atto dovuto, disposizioni 

che hanno, peraltro, un forte impatto sull'ordinamento interno, andando ad 

incidere sensibilmente sulla vita dei cittadini e sulle attività delle imprese 

italiane; 

            la diffusione della pandemia da coronavirus ha stravolto le dinami-

che sociali ed economiche in Europa e nel resto del mondo, facendo emer-

gere nuovi assetti, nuove convergenze, nuove dinamiche tra stati e tra orga-

nizzazioni sovranazionali; 

            l'Europa stessa, coinvolta nelle dinamiche innescate dalla pandemia, 

vede ridiscusso ogni riferimento interno all'UE e, conseguentemente, anche i 

rapporti tra UE e altri Stati, europei e non; 
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            per tali motivi, dall'inizio della pandemia, per fronteggiare sia la crisi 

sanitaria che l'inevitabile crisi economica, l'UE ha adottato provvedimenti 

che hanno portato alla sospensione dei vincoli di bilancio imposti dai trat-

tati, alla sospensione del divieto di aiuti di stato, alla sospensione del trattato 

di Schengen e alla ridefinizione dei criteri sulla circolazione delle persone, 

in generale alla tutela delle proprie frontiere dinanzi al pericolo derivante da 

ingressi potenzialmente pericolosi; 

            evidenza sottolineata anche dal Ministro Amendola, secondo il quale 

«l'avvento della pandemia ha con tutta evidenza messo sotto pressione ele-

menti cruciali nella programmazione delle linee di azione per il 2020, come 

la libera circolazione delle persone, l'integrazione economica e il funziona-

mento del mercato unico»;  

            in aggiunta ai provvedimenti sopra citati, sono state varate anche mi-

sure specifiche dal punto di vista strettamente economico: il fondo di garan-

zia della BEI del valore di 25 miliardi di euro, il Fondo SURE per altri 25 

miliardi destinato al sostegno degli stati membri per proteggere l'occupa-

zione, il Recovery Fund e il MES; 

            la relazioni esaminate e oggetto della risoluzione, incentrate sulla 

partecipazione dell'Italia all'Unione europea, non possono ovviamente pre-

scindere dal nuovo quadro europeo e internazionale determinatosi a seguito 

della pandemia; 

            il documento LXXXVI n. 3, la «Relazione programmatica sulla par-

tecipazione dell'Italia all'Unione europea», presentato il 24 gennaio 2020, 

cioè in data antecedente al diffondersi dell'epidemia Covid-19, non fa ovvia-

mente cenno alcuno alla crisi innescatasi a seguito della pandemia, dise-

gnando un quadro europeo e internazionale non più attendibile, per i muta-

menti occorsi sul piano economico, politico, sociale; 

            la presentazione quindi di due documenti in cui non viene fatto 

cenno alle mutate condizioni politiche e socioeconomiche nelle quali do-

vrebbe dipanarsi la presenza dell'Italia in Europa, rende perfettamente inu-

tile la discussione degli stessi e l'approvazione di un qualsiasi atto che non 

ne tenesse conto indebolirebbe l'Italia e il nostro Parlamento; 

            le suddette relazioni, per essere considerate credibili, non dovreb-

bero essere un puro adempimento di natura formale come prescritto dalla 

legge, ma dovrebbero essere documenti utili, di indirizzo e di prospettiva, 

        rilevato che: 

            è sempre più necessario un processo di riforma della governance 

economica europea, diretto a indirizzarla verso una crescita bilanciata dei 

diversi Stati, anche considerando che l'Unione europea non si è ancora do-

tata né di un'adeguata politica di bilancio, né di una propria articolata poli-

tica fiscale, lasciando quindi irrisolto il nodo delle risorse proprie e del dum-

ping fiscale; 
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            in riferimento al fenomeno migratorio rimane ancora in essere, e gra-

vemente sottovalutata, la gestione dei flussi, soprattutto via mare, e la rela-

zione programmatica offre solo linee di principio e non soluzioni concrete; 

            nei capitoli della relazione programmatica, inoltre, mancano comple-

tamente elementi che dovrebbero essere imprescindibili per la nostra pre-

senza in Europa, come la tutela della famiglia e la promozione della natalità, 

la tutela del made in Italy, il fermo contrasto al radicalismo di matrice isla-

mica, il richiamo alle comuni radici europee, 

        impegna il Governo: 

            a ritirare i documenti relativi alla partecipazione dell'Italia all'Unione 

europea e a presentare, nel più breve tempo possibile, relazioni che tengano 

conto degli scenari internazionali determinatisi a seguito della pandemia, 

con le priorità ad essi connesse;  

            a inserire, nella stesura della nuova relazione programmatica, le se-

guenti priorità tra le azioni dell'Italia in sede europea: 

            - definire protocolli europei comuni tra gli Stati membri per la ge-

stione delle pandemie e coordinare le azioni per l'acquisizione su larga scala 

dei vaccini anti-Covid, al fine di renderli disponibili rapidamente e con cer-

tezza ai cittadini europei; 

            - rivedere le rubriche del Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027 

incrementando il ricorso alle risorse proprie UE, al fine di contenere al mas-

simo il reperimento di risorse presso gli Stati membri anche con l'introdu-

zione di nuovi strumenti di finanziamento quali ad esempio la web tax e gli 

strumenti antielusione delle grandi aziende; 

            - promuovere l'introduzione dei cosiddetti «dazi di civiltà», quali la 

Carbon border tax sulle merci extra-UE e, in generale, dazi su prodotti 

esteri che non rispecchino gli standard salariali, di sicurezza sul lavoro e di 

tutela ambientale vigenti in ambito europeo, per evitare un pericoloso dum-

ping sociale e per contrastare fenomeni di concorrenza sleale; 

            - rinviare di due anni l'introduzione della plastic tax attualmente pre-

vista per il 1º gennaio 2021 e rinviare l'applicazione degli ETS (Emission 

Trading Schemes) ai settori del trasporto aereo e marittimo già fortemente 

provati dalla crisi Covid; 

            - allineare le politiche fiscali escludendo la pratica del «dumping fi-

scale» fra Stati aderenti; 

            - prevedere, nell'ambito del Green Deal e del Meccanismo Europeo 

di Protezione Civile, un sostanzioso aumento dei fondi destinati alla preven-

zione del dissesto idrogeologico, del rischio sismico e dell'erosione costiera; 

            - adottare iniziative per provvedere alla revisione del Patto di stabi-

lità e crescita, introducendo il principio dello scorporo delle spese per inve-

stimenti pubblici dal calcolo del rapporto deficit/PIL consentito dai parame-

tri macroeconomici europei; 
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            - sostenere il tessuto produttivo e tutelare l'occupazione in fasi di 

crisi causate da fattori endogeni e inattesi; 

            - adottare iniziative per la tutela del Made in Italy e affinché le asim-

metrie generate dagli aiuti di Stato non pregiudichino la tenuta delle imprese 

italiane, così come sottolineato anche dal Presidente dell'Autorità Garante 

della concorrenza e del mercato che ha rilevato come «l'applicazione delle 

nuove regole temporanee in materia di aiuti di Stato abbia comportato rapi-

damente una distribuzione di sussidi alle imprese europee inevitabilmente 

asimmetrica, conseguente alla diversa disponibilità economico-finanziaria 

dei diversi Paesi membri»; 

            - contrastare ogni tentativo di introduzione di etichettatura a sema-

foro che penalizza i nostri prodotti agroalimentari; 

            - pretendere il medesimo livello di profilassi igienica, sanitaria e fi-

tosanitaria dei prodotti extraeuropei in entrata rispetto quelli del mercato in-

terno e scongiurare qualsivoglia ipotesi di interferenza nella legislazione na-

zionale relativa al divieto del latte in polvere nella produzione casearia a 

protezione della qualità della nostra industria casearia e dei suoi prodotti;  

            - considerare la natalità e la drammatica crisi demografica che inte-

ressa la popolazione europea come le priorità della politica dell'Unione, in-

serendole quali principali voci di spesa del bilancio europeo, adottando al 

contempo iniziative a sostegno delle famiglie, in particolare quelle più vul-

nerabili, attraverso il sostegno alla genitorialità, nonché iniziative volte a so-

stenere ogni proposta atta a garantire per le donne un migliore accesso al 

mercato del lavoro, la parità retributiva e la conciliazione dell'attività lavora-

tiva con la vita privata; 

            - coinvolgere l'intera Unione nell'interdizione delle partenze dei mi-

granti dalle coste africane, anche attraverso la realizzazione di un blocco na-

vale, e coinvolgere l'Unione europea nella creazione di centri hot spot negli 

Stati costieri del Nord Africa per la selezione dei rifugiati e la distribuzione 

pro-quota tra tutti gli Stati aderenti; 

            - interrompere l'erogazione dei fondi per la cooperazione allo svi-

luppo nei confronti di quegli Stati africani che non si impegnano concreta-

mente nel contrasto all'immigrazione illegale e nell'accettazione dei rimpatri 

dei loro cittadini presenti irregolarmente sul territorio degli Stati Membri 

dell'Ue; 

            - mettere in campo iniziative comuni a difesa delle frontiere esterne 

dell'Unione europea anche alla luce della pandemia ancora in atto e contra-

stare l'immigrazione di massa su tutto il territorio dell'Unione; 

            - contrastare la diffusione del radicalismo islamico nell'Unione euro-

pea, richiedendo la delineazione a livello europeo di un modello di reato di 

integralismo islamico e promuovere iniziative volte a prevenire il rientro dei 

foreign fighters; 

            - tutelare l'identità italiana ed europea e delle comuni radici classiche 

e cristiane.  
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(6-00145) n. 4 (27 ottobre 2020)  

ROMEO, CANDIANI, SIMONE BOSSI, CASOLATI, IWOBI, VESCOVI, LUCIDI, 

ALESSANDRINI, ARRIGONI, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, BERGESIO, 

BORGHESI, BORGONZONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, 

CANDURA, CANTÙ, CENTINAIO, CORTI, DE VECCHIS, DORIA, FAGGI, FER-

RERO, FREGOLENT, FUSCO, GRASSI, LUNESU, MARIN, MARTI, MONTANI, NI-

SINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, EMANUELE PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 

PIANASSO, PILLON, PIROVANO, PIETRO PISANI, PITTONI, PIZZOL, PUCCIA-

RELLI, RICCARDI, RIPAMONTI, RIVOLTA, RUFA, SAPONARA, SAVIANE, 

SBRANA, SIRI, STEFANI, TESTOR, TOSATO, URRARO, VALLARDI, ZULIANI. 

Preclusa  

Il Senato, 

        premesso che: 

            il 29 gennaio 2020, prima del dilagare della crisi del Covid-19, la 

Commissione europea ha presentato il programma di lavoro per il primo 

anno del suo mandato, riprendendo e sviluppando le priorità delineate nel 

l'agenda della Presidente von der Leyen: accelerare la duplice transizione a 

una società digitale e più verde, la costruzione di un'Europa più equa con 

un'economia al servizio delle persone, il rafforzamento del mercato unico e 

dell'autonomia strategica, la diffusione dei valori europei e della democra-

zia, la capacità dell'Europa di assumere un peso nello scenario geopolitico 

mondiale. Queste priorità erano state inserite nel contesto più ampio del ne-

goziato sul quadro finanziario pluriennale 2021-2027, i negoziati per il 

nuovo accordo con il Regno Unito e la necessità di integrare gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite nel semestre europeo; 

            è di tutta evidenza come la situazione sia cambiata drasticamente ri-

spetto al momento della presentazione del programma della Commissione; 

nel giro di qualche settimana, l'Europa e gli stati membri hanno provato a 

reagire alla grave emergenza legata al dilagare della pandemia, adottando 

provvedimenti per limitare la diffusione del virus e proteggere persone e im-

prese colpite dalla crisi; 

            le statistiche riportano come nei primi mesi del 2020, il ciclo econo-

mico internazionale, già in decelerazione dall'anno precedenti, sia stato col-

pito violentemente dagli effetti negativi della pandemia. Il commercio mon-

diale di beni ha subito una ulteriore impressionate contrazione in volume, 

con crolli di produzione, importazioni ed esportazioni in tutte le economie 

avanzate, amplificando gli effetti negativi iniziati nel 2019 con un forte ral-

lentamento rispetto all'anno precedente per vari fattori esogeni (guerra dei 

dazi, tensioni geopolitiche); 

            la crisi determinata dall'impatto dell'emergenza sanitaria ha investito 

l'economia italiana in una fase già caratterizzata da una prolungata debo-

lezza del ciclo i cui effetti quotidianamente confermano e peggiori previ-

sioni e le cui conseguenze allontanano una ipotesi di ripresa; 
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            è in programma per il prossimo autunno l'inizio della Conferenza sul 

futuro dell'Europa (CFE), il programma di consultazione della cittadinanza 

proposto dalla Commissione e dal Parlamento europeo negli ultimi mesi del 

2019, con lo scopo di coinvolgere i cittadini europei nella costruzione 

dell'Unione di domani e nella definizione delle priorità dell'UE; 

            lo scorso giugno il Consiglio europeo ha ufficializzato le proprie 

conclusioni in merito alla Conferenza sul futuro dell'Europa, esprimendo 

una cauta posizione in merito alla portata riformista, a livello politico-istitu-

zionale, delle conclusioni della Conferenza: il Consiglio sottolinea infatti 

come queste non integrino i requisiti necessari per poter condurre diretta-

mente ad una proposta di riforma dei trattati, ritenendo invece opportuno 

farle confluire in un report da presentarsi al Consiglio europeo nel 2022, 

all'esecuzione del quale le istituzioni dell'Unione dovrebbero in seguito atte-

nersi «alla luce degli orientamenti ricevuti dai leader dell'Unione»; 

            con l'approvazione di una risoluzione il Parlamento europeo ha esor-

tato il Consiglio a «presentare tempestivamente una posizione sul formato e 

sull'organizzazione della conferenza sul futuro dell'Europa» per far sentire la 

voce dei cittadini al fine di far fronte a una diffusa lontananza delle Istitu-

zioni europee dalla vita di ognuno, prevedendo come la Conferenza dovrà 

essere inclusiva e assicurare la partecipazione di tutti i livelli di governo, dai 

comuni ai Parlamenti nazionali; 

            gli impegni dichiarati del Governo in materia di immigrazione per 

l'anno 2020 sembrano essere sconfessati nei fatti dall'assenza di un effettivo 

dialogo con le istituzioni europee e gli altri Stati, come dimostrano il falli-

mento dell'Accordo sottoscritto a Malta il 23 settembre 2019, l'esiguo nu-

mero dei ricollocamenti ed gli esiti della proposta della Commissione Euro-

pea sul nuovo Patto su Asilo e Immigrazione in merito al mancato supera-

mento del Regolamento di Dublino, nonché dalla mancanza a livello nazio-

nale di una reale politica di gestione dei flussi migratori che ha consentito in 

questi mesi l'ingresso incontrollato nel nostro Paese a migliaia di immigrati 

irregolari e che ha portato ad un aumento esponenziale di sbarchi illegali 

sulle coste italiane (triplicati rispetto a quelli registrati nel 2019) e di in-

gressi dai confini terrestri; 

            la mancata attuazione a livello nazionale, e rivendicazione anche in 

sede comunitaria, di una politica rigorosa di contrasto all'immigrazione 

clandestina e alla tratta degli esseri umani, ad essa notoriamente connessa, e 

a difesa dei confini nazionali, di fatto anche comunitari, come invece stanno 

facendo altri Stati europei, al fine anche di disincentivare le partenze e sal-

vare vite umane, ha portato il nostro Paese ad una situazione ormai comple-

tamente fuori controllo che sta esponendo ad ingiustificati ed elevati rischi 

sia di tipo sanitario che sotto il profilo della sicurezza i cittadini, nonostante 

agli stessi siano stati ed ancora vengono chiesti enormi sacrifici sostenendo 

la necessità di ulteriori proroghe dello stato di emergenza; 

            in tema di fiscalità e unione doganale il Governo indica quali priorità 

per il 2020 il proseguimento di attività volte al raggiungimento di un equo 

ed efficiente sistema di imposizione fiscale nell'Unione europea; 
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            in particolare, in materia di fiscalità diretta, risulta essere fondamen-

tale partecipare alla definizione di proposte della Commissione europea re-

lative al sistema comune d'imposta temporaneo sui servizi digitali applica-

bile ai ricavi derivanti dalla fornitura di taluni servizi digitali e alla tassa-

zione delle società che hanno una presenza digitale significativa; 

            il Governo invita alla prosecuzione dei lavori in materia di riforma 

delle regole attuali di tassazione, con la finalità di rispondere alle sfide poste 

dalla digitalizzazione e globalizzazione dell'economia, nonché di rimuovere 

gli ostacoli fiscali alla realizzazione di un mercato interno. In più, nel settore 

delle imposte indirette, si impegna inoltre a rafforzare il contrasto delle frodi 

in materia di IVA intraunionale; 

            la Relazione evidenzia l'obiettivo della Commissione europea circa 

la proposta per l'introduzione di una base imponibile consolidata comune 

per l'imposta sulle società (CCCTB); tuttavia, i negoziati si sono arenati e, 

allo stato, appare difficile ipotizzare una evoluzione in senso positivo in 

tempi rapidi; 

            in merito a quest'ultimo aspetto, il Commissario europeo Gentiloni, è 

intervenuto presso il Parlamento europeo affermando che l'introduzione di 

una base imponibile consolidata sarà la priorità immediata;  

            il Governo, altresì, si impegna ad assicurare lo scambio di informa-

zioni tramite l'Ufficio centrale di coordinamento costituito con il compito di 

gestire le richieste di assistenza e cooperazione in materia doganale da e 

verso i paesi dell'UE; 

            l'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha determinato gravi con-

seguenze sul settore industriale e numerose imprese multinazionali, in se-

guito alla pandemia, hanno ridefinito i processi e gli assetti produttivi, tra-

sferendo determinate attività dalle regioni che si ritiene presentino profili di 

rischio. Occorre, pertanto, prendere atto a livello europeo della necessità di 

diversificare i sistemi produttivi senza fare affidamento esclusivamente sui 

servizi e sul terziario, come avvenuto finora, ma restituendo centralità alla 

produzione di materie prime, in quanto numerose imprese europee potreb-

bero trovarsi in futuro nella condizione di dover interrompere la propria atti-

vità a causa di una sopravvenuta irreperibilità dei materiali di base, oggi 

prodotti solo in determinati Paesi extraeuropei. Questa visione richiede un 

nuovo approccio da parte dei Paesi membri e delle istituzioni europee che 

dovrebbero incentivare la produzione e l'utilizzo di materie prime all'interno 

dei confini comunitari per evitare che eventuali ondate pandemiche o pro-

blemi legati alla circolazione delle merci provenienti da stati extraeuropei 

possa mettere in ginocchio la nostra produzione industriale; 

            gli accorati appelli da parte dei rappresentanti dei più diversi settori 

del nostro tessuto produttivo sono tutti rivolti ad una maggiore centralità 

dell'Italia nelle politiche dell'Unione europea sollecitando maggiore incisi-

vità e chiarezza in difesa soprattutto delle nostre specificità produttive e 

delle eccellenze del made in Italy. Occorre inoltre proteggere le nostre im-



Senato della Repubblica – 101 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Ottobre 2020 

 

 

prese dagli attacchi predatori provenienti sia da Paesi europei che extraeuro-

pei e difendere le piccole realtà produttive dagli appetiti dei grandi gruppi 

industriali europei, in specie tedeschi e francesi, nonché da quel colosso che 

è la Cina, che in termini demografici, di ricchezza e potenza economica 

avrebbe tutte le potenzialità per inglobarli; 

            con riferimento alla normativa europea in materia di aiuti di Stato, 

non si può ignorare come una frettolosa revisione, anche alla luce del qua-

dro temporaneo che ne ha allentato il rigore in ragione dell'emergenza epi-

demiologica, possa amplificare le già evidenti divergenze economiche tra 

gli Stati membri. Al riguardo, occorre infatti ricordare l'ingente sostegno che 

la Germania sta fornendo alle imprese tedesche, dirette concorrenti delle im-

prese italiane, generando un rilevante vantaggio competitivo per gli opera-

tori economici di quel Paese e un potenziale danno per l'Italia allorquando, 

superata l'attuale fase, le imprese tedesche - rafforzate ora da ingenti finan-

ziamenti e incentivi pubblici - potrebbero avere tutte le risorse necessarie 

per acquisire le nostre imprese, fortemente indebolite dalla concorrenza stra-

niera; 

            con riguardo invece alle risorse per la transizione ecologica previste 

nell'ambito del Green Deal europeo, salta all'occhio il diverso trattamento 

che l'Europa riserva al settore economico produttivo della plastica, del quale 

l'Italia è uno dei leader, rispetto a quello del carbone, che invece interessa 

particolarmente la Germania e sarà oggetto di sussidi a va lere sul nuovo 

fondo per la transizione giusta. Il processo di decarbonizzazione verrà infatti 

sostenuto dai fondi europei, mentre, di converso, il settore della plastica po-

trebbe essere colpito da una specifica nuova forma di tassazione, con ulte-

riori probabili danni per l'economia italiana. Sul punto sarebbe utile aprire 

una riflessione a livello europeo per evitare che in un contesto produttivo 

così globalizzato una rigida regolamentazione europea renda le nostre indu-

strie meno competitive senza alcun reale beneficio in termini ambientali: li-

mitare ad esempio la produzione della plastica quando poi viene importata 

da Paesi extraeuropei senza il rispetto di normative di maggior tutela non 

appare la strada più giusta da percorrere. Al riguardo occorre far pressione 

per un Green Deal non solo europeo ma mondiale oppure decidere, a fronte 

di una normativa comunitaria più rigorosa, di limitare le importazioni di 

prodotti inquinanti con l'applicazione di maggiori imposte o addirittura di 

divieti ove la produzione di tali beni non garantisca il rispetto delle basilari 

regole di tutela ambientale; 

            appare fondamentale che il mercato unico europeo torni ad essere 

luogo di scambio di prodotti europei e non ad esempio un mercato di pro-

dotti provenienti dalla Cina, permettendo ai settori primario e secondario di 

tornare ad essere una solida base del sistema economico e produttivo euro-

peo, limitando le importazioni cinesi ma aumentando le proprie capacità di 

export; 

            negli ultimi anni si è verificata una straordinaria accelerazione delle 

trasformazioni economiche e sociali derivanti dall'avvento di un ventaglio di 

nuove tecnologie. Si tratta di un puzzle che si compone di infrastrutture (la 
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rete a banda ultralarga e la rete fisica per la realizzazione del 5G), fattori 

abilitanti complessi (come il 5G) e fenomeni come l'intelligenza artificiale, 

il cloud, l'edge computing, il machine learning, che combinandosi tra loro (e 

ad esempio applicandosi alle evoluzioni della robotica, non solo industriale) 

stanno producendo, in tempi estremamente rapidi, cambiamenti radicali 

nella nostra realtà; 

            la connettività a banda larga riveste un ruolo centrale ai fini dello 

sviluppo, dell'adozione e dell'impiego delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione nell'economia e nella società; 

            il 5G ha delineato un quadro di nuove opportunità e nuove comples-

sità che il nostro Paese, se vuole essere protagonista della nuova realtà e non 

soltanto acquirente presso terzi di soluzioni tecnologiche, deve cercare di af-

frontare con efficacia al fine di non perdere i vantaggi competitivi derivanti 

dalla velocità con cui ha avviato le sperimentazioni delle piattaforme 5G 

stesse; 

            con riguardo in particolare alla realizzazione dell'infrastruttura 5G, è 

di primaria importanza seguire le dinamiche di mercato e le scelte degli ope-

ratori sia nell'ottica di assicurare il conseguimento di un obiettivo di inte-

resse nazionale sia di verificare, come pure richiesto nel corso delle audi-

zioni da parte degli operatori, se le caratteristiche del mercato italiano, carat-

terizzato da una forte erosione dei margini, possa giustificare e a quali con-

dizioni, una qualche forma di sostegno o partecipazione pubblica;  

            l'adeguato sviluppo della fibra ottica, ed in particolare di quella ultra 

veloce costituisce una delle principali priorità per il nostro Paese in diversi 

settori strategici. Come emerso a seguito della crisi prodotta dall'epidemia di 

COVID-19, con milioni di famiglie che per circa due mesi si sono riversate 

sulle connessioni digitali per svolgere lo smartworking o la didattica digitale 

a distanza, un'adeguata digitalizzazione ed un accesso universale alle con-

nessioni più performanti è un obiettivo indispensabile, così come quello di 

coinvolgere maggiormente i territori in particolare le Regioni nominando i 

Governatori delle stesse commissari alla connettività; 

            l'emergenza ha insegnato al paese che è necessario ripensare la rela-

zione tra persone e tecnologia. L'utilizzo del cloud e dello smartworking 

sono stati fondamentali durante la pandemia ma il livello di digitalizzazione 

del paese è ancora troppo basso e fra gli ultimi in Europa; 

            la diffusione illecita di opere protette dal diritto d'autore è un feno-

meno che desta grave allarme, in quanto pregiudica la sostenibilità dell'indu-

stria editoriale ed audiovisiva, svaluta l'apporto di competenze e professio-

nalità qualificate e, non da ultimo, influisce sulla libertà e il pluralismo 

dell'informazione, incidendo sulla quantità e la qualità dell'offerta editoriale; 

            le conclusioni del Consiglio europeo del 12 dicembre 2019 hanno ri-

badito la necessità di intensificare l'azione globale per il clima, ponendo l'o-

biettivo della neutralità climatica, ovvero dell'azzeramento o riduzione al 

minimo delle emissioni climalteranti a livello europeo entro il 2050, in linea 

con gli obiettivi dell'accordo di Parigi; 
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            gli esiti del Consiglio europeo straordinario di Bruxelles, del luglio 

2020 hanno posto come priorità del Quadro finanziario pluriennale di medio 

periodo la copertura adeguata delle principali sfide europee, come il green 

deal, la digitalizzazione, la resilienza; l'obiettivo climatico prevede in parti-

colare di destinare almeno il 30 per cento della spesa complessiva del bilan-

cio pluriennale 2021-2027 all'azione per il clima, a fronte del 25 per cento 

proposto dalla Commissione e del 20 per cento dell'attuale bilancio, stabi-

lendo, tuttavia, che sia il bilancio UE sia Next Generation EU debbano ri-

spettare l'obiettivo della neutralità climatica dell'UE entro il 2050 e contri-

buire al raggiungimento dei nuovi obiettivi climatici 2030 dell'Unione, che 

dovrebbero essere aggiornati entro la fine dell'anno; 

            ai fini dell'adesione a tale obiettivo la Commissione europea ha adot-

tato una Comunicazione sul cosiddetto Green Deal Europeo, riconoscendo 

comunque la necessità di predisporre un quadro finanziario adeguato per ga-

rantire agli Stati membri il necessario sostegno per la gestione della transi-

zione; il 10 settembre 2020 la Commissione per l'ambiente la sanità pub-

blica e la sicurezza alimentare (ENVI) dell'europarlamento, ha approvato 

l'obiettivo del 60 per cento di riduzione delle emissioni di gas serra entro il 

2030 (rispetto ai livelli 1990), come nuovo target intermedio per l'UE, che 

si presenta ancora più ambizioso e difficile da raggiungere rispetto all'obiet-

tivo del 55 per cento che la Commissione europea propone nella nuova 

legge per il clima in preparazione; tali ambiziosi obiettivi vanno oltre il 40 

per cento indicato quale contributo europeo all'accordo di Parigi e rappre-

senterebbero un traguardo ulteriore rispetto al mantenimento del riscalda-

mento globale entro l'1,5ºC, come suggerito dai documenti del gruppo inter-

governativo di esperti (IPCC); 

            nell'ambito della relazione programmatica per il 2020 il Governo ri-

chiama gli obiettivi della Agenda per lo Sviluppo Sostenibile 2030 e intende 

lavorare per rafforzare i sistemi nazionali di protezione ambientale, promuo-

vere il riutilizzo delle acque reflue trattate, aumentare il sostegno agli inter-

venti in materia di economia circolare, di gestione dei rifiuti, della mitiga-

zione dei rischi idrogeologici e la promozione delle politiche di adatta-

mento, prevenzione dei rischi e resilienza alle catastrofi, di recupero dei siti 

inquinati a fini produttivi, e anche in materia di messa in sicurezza sismica, 

di energia rinnovabile e di efficientamento energetico, di mobilità sosteni-

bile, di infrastrutture verdi in aree urbane e di tutela della biodiversità; 

            nel Programma di lavoro della Commissione europea per il 2020 si 

concentra su una serie di tematiche tra le quali, in particolare, una strategia 

«dal produttore al consumatore» per l'intera filiera alimentare, volta ad aiu-

tare gli agricoltori a fornire ai cittadini europei alimenti di elevata qualità, 

nutrienti, accessibili e sicuri in un modo più sostenibile; 

            osservato che la maggiore ambizione dell'Unione europea, annun-

ciata nel titolo del Programma della Commissione per il 2020, si fonda, 

quasi esclusivamente, sul Green Deal europeo, si ritiene che il Governo ita-

liano sia incline più a penalizzare che a incentivare comportamenti virtuosi 
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in questo campo. Citiamo, ad esempio la carbon tax che penalizza forte-

mente gli agricoltori rischiando di collocarli fuori dal mercato. È necessario 

avviare un percorso di transizione verso una maggiore sostenibilità ambien-

tale dell'agricoltura ma questa non si deve però realizzare sulle spalle degli 

agricoltori; 

            la tematica della trasparenza delle informazioni sull'origine delle ma-

terie prime in etichetta e della tracciabilità suscita notevoli perplessità in 

quanto l'Unione europea sembra utilizzare due pesi e due misure, conside-

rato che, a dispetto della sostenibilità ambientale prospettata come obiettivo 

principale delle politiche europee, sulla base di trattati internazionali sotto-

scritti dall'Ue con Paesi terzi, nel mercato comunitario entrano prodotti a 

basso costo che non rispettano criteri di basso impatto ambientale e che, ad-

dirittura, sono realizzati con lo sfruttamento del lavoro minorile. Inoltre, tale 

fenomeno, peraltro, determina una concorrenza sleale di tali prodotti a basso 

costo rispetto a quelli italiani, e questo lede gli interessi non solo degli agri-

coltori, ma anche dei consumatori; 

            sul fronte dell'occupazione, l'attività programmata per il 2020 è ol-

tremodo anacronistica, prevedendo impegni e misure, in termini di salute e 

sicurezza sul lavoro, di sicurezza sociale dei lavoratori e di politiche attive, 

che poco si conciliano con l'emergenza epidemiologica da Covid-19 ancora 

in atto e con la crisi economica-occupazionale generata dalla pandemia; 

            durante l'Audizione nelle Commissioni Bilancio riunite di Camera e 

Senato, lo scorso 27 luglio, il direttore del dipartimento per la produzione 

statistica dell'Istat ha parlato di «un calo del mercato del lavoro di circa 

500.000 occupati dall'inizio della pandemia» segnalando «tre mesi consecu-

tivi di cadute congiunturali» ed il rischio sopravvivenza del 38,8 per cento 

delle imprese italiane, pari al 28,8 per cento dell'occupazione; 

            urge, pertanto, nell'ambito delle politiche attive per migliorare l'ac-

cesso all'occupazione delle persone in cerca di lavoro e a rischio di perdita 

del posto di lavoro - ed al contempo ridare competitività alle nostre imprese 

- misure strutturali, e non più solo temporanee, di detassazione e decontribu-

zione, intervenendo significativamente sulla riduzione del costo del lavoro; 

            con riferimento alle politiche sociali, al di là degli encomi al reddito 

di cittadinanza, totalmente sganciati dalla realtà, la relazione si risolve in un 

insieme di dichiarazioni di intenti vuote, astratte e stereotipate che non ri-

spondono al bisogno di concretezza che si avverte presso le fasce più deboli 

e svantaggiate della popolazione, duramente colpite dalle ripercussioni eco-

nomiche e sociali della pandemia COVID-19, dai mesi di lockdown e dal 

protrarsi dello stato di emergenza; 

            altrettanto generica è la relazione in materia di disabilità, ove il Go-

verno si limita a ribadire il proprio impegno all'attuazione delle strategie eu-

ropee, delle raccomandazioni e della Convenzione sui diritti delle persone 

con disabilità, ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18, senza pe-

raltro individuare misure e interventi concreti per rimuovere gli ostacoli che 
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si frappongono all'inclusione delle persone con disabilità da un punto di vi-

sta sociale, economico, lavorativo e scolastico; ostacoli anch'essi accentuati 

in seguito all'emergenza COVID-19; 

            con riguardo alle politiche per la famiglia, non c'è alcuna indicazione 

in merito alle risorse che il Governo intende stanziare per dare attuazione 

all'assegno unico e universale e alle altre misure a sostegno della genitoria-

lità e della natalità; misure delle quali al momento non si conoscono importi, 

decorrenze e platea dei beneficiari, sebbene la loro attuazione rappresenti ad 

ogni effetto una priorità per il Paese, anche alla luce dei dati sulle nuove na-

scite, in costante ribasso, che vedono l'Italia fanalino di coda in Europa; 

            in materia di tutela della salute, la relazione può considerarsi obso-

leta, essendo stata redatta prima che la pandemia COVID-19 colpisse dura-

mente il nostro Paese; 

            con il primato internazionale per numero di siti dichiarati dall'Une-

sco Patrimonio dell'Umanità (54 in totale, di cui 49 a carattere culturale e 5 

naturale) e una posizione geografica che fin dall'antichità l'ha arricchita di 

storia e arte, l'Italia è la culla di un valore inestimabile in termini culturali; 

            i beni culturali necessitano di tutela, conservazione e valorizzazione 

tramite interventi diretti, come il restauro e la manutenzione, e interventi in-

diretti, come l'approfondimento e la diffusione della conoscenza di un'opera 

o di un sito e la sensibilizzazione dell'opinione pubblica; 

            il turismo, un comparto che in Italia vale il 13 per cento del PIL, con 

un contributo diretto e indiretto pari a 223 miliardi di euro, e caratterizzato 

da alti livelli di occupazione a ogni grado di formazione, con oltre 4,2 mi-

lioni di lavoratori, è oggi allo stremo; 

            l'emergenza epidemiologica da Covid-19 ha innescato una crisi 

senza precedenti per il settore manifestatisi attraverso l'azzeramento di ogni 

attività produttiva e di consumo, innescato dai provvedimenti emergenziali 

che sono stati adottati a livello globale; 

            il 2020 era iniziato con un aumento delle presenze a gennaio rispetto 

all'anno precedente (+3,8 per cento per gli stranieri e +4,8 per cento per gli 

italiani) ma già a febbraio si è registrato un primo lieve calo che a marzo ha 

raggiunto, prevedibilmente, percentuali molto alte: il 92,3 per cento per gli 

stranieri e l'85,9 per cento per gli italiani. Ad aprile e maggio il mercato si è 

completamente fermato (nell'insieme -97,8 per cento e -94,8 per cento). I 

dati di giugno dicono che il mercato domestico (quello dei turisti italiani che 

restano in Italia) è a meno 67,2 per cento. E le riaperture dei confini all'in-

terno dell'area Schenghen non hanno portato stranieri (meno 93,2 per cento). 

A giugno il calo generale delle presenze è stato dell'80,6 per cento rispetto 

allo stesso mese dell'anno precedente. I dati di luglio del Centro studi di Fe-

deralberghi dicono che c'è stato un calo generale delle presenze del 51 per 

cento (meno 76,4 per cento gli stranieri, meno 24,5 per cento gli italiani). Il 

fatturato delle strutture che hanno preso parte alla ricerca sarà più che di-

mezzato rispetto al luglio 2019; 
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            l'Organizzazione mondiale del turismo ha stimato per il 2020 il 55,9 

per cento di calo degli arrivi internazionali nel mondo. Se si considera che 

in Italia nel 2019 il turismo straniero ha registrato le stesse presenze di 

quello domestico, emerge in modo chiaro quanto la pandemia abbia inciso 

drammaticamente sull'economia del nostro paese. La previsione al momento 

è che i visitatori internazionali pernottanti diminuiranno del 58 per cento nel 

2020; negli aeroporti i dati 1º gennaio-23 agosto danno un dato complessivo 

del -83 per cento. L'Enit ha previsto che si tornerà ai dati del 2019 solo nel 

2023, con ingenti perdite dell'intero comparto e la minaccia di chiusura defi-

nitiva di numerosissime realtà produttive che da anni operano nel settore tu-

ristico; 

            le ripercussioni di questa situazione sul mercato del lavoro saranno 

pesanti: a giugno 2020 sono andati persi 110 mila posti di lavoro stagionali 

e temporanei di varia natura (meno 58,4 per cento), e per i prossimi mesi 

sono complessivamente a rischio altri 140 mila posti di lavoro temporanei; 

            quanto riportato rende evidente la necessità di definire una strategia 

organica e strutturata che abbia come obiettivo la ricostituzione del tessuto 

economico del Paese. È necessario in primo luogo aumentare la fruibilità 

del patrimonio turistico, intervenendo sull'ammodernamento della rete infra-

strutturale, che rappresenta il primo elemento di congiunzione fra la do-

manda e l'offerta da parte del nostro territorio. È necessario garantire ai turi-

sti un accesso facilitato al sito, attraverso l'efficientamento e la capillarizza-

zione del sistema dei trasporti, al fine di interconnettere le grande arterie con 

i sistemi locali, i quali ultimi a loro volta devono essere sviluppati al meglio 

in ottica intermodale e sostenibile, permettendo la nascita di itinerari turi-

stici anche nelle zone lontane dai circuiti più conosciuti dei territori e di 

montagna, al fine di valorizzare tutta la bellezza dei nostri territori, anche di 

quelli minori;  

            l'attivazione del Fondo Europeo per la Difesa rende ancora più ur-

gente la selezione dei progetti da attivare e dei consorzi cui partecipare o dei 

quali promuovere l'aggregazione, in funzione dell'interesse nazionale a con-

servare ed accrescere capacità industriali e tecnologiche in un comparto di 

decisiva importanza per il nostro Paese; 

            persiste l'esigenza di non attribuire carattere punitivo all'esercizio di 

autodeterminazione con il quale il Regno Unito si è separato dall'Unione 

Europea; 

            ribadendo il rapporto privilegiato con gli Stati uniti d'America e l'ap-

partenenza dell'Italia all'alleanza atlantica, si condivide l'opportunità di man-

tenere aperto il dialogo anche con la Federazione Russa, allo scopo di con-

sentire la convergenza futura nel contrasto a comuni minacce; 

            le Relazioni consuntiva e programmatica annuali dovrebbero rappre-

sentare, secondo l'impianto della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il princi-

pale strumento per l'esercizio della funzione di controllo del Parlamento 

sulla condotta del Governo nelle sedi decisionali dell'Unione europea; 
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            le Relazioni in oggetto, in particolar modo la Relazione programma-

tica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2020 (Do-

cumento LXXXVI n. 3), come evidenziato più volte in Commissione 14ª in 

sede di esame, risulta anacronistica e inadatta a descrivere gli impegni che 

l'Italia ha adottato, e adotterà, nell'Unione europea per l'anno corrente; 

            tale documento, presentato dal Ministro per gli affari europei il 24 

gennaio 2020 e annunciato nella seduta n. 185 del 29 gennaio 2020, è infatti 

stato redatto mesi prima dell'emergenza pandemica Covid-19 e alla conse-

guente crisi economica che ha colpito l'intero Unione, e propone impegni e 

prospettive che si ascrivono all'interno di uno scenario totalmente mutato; 

            valutato altresì che, il Parlamento si appresa a votare con un atto di 

indirizzo, ad ottobre 2020, una relazione che spiega gli impegni che l'Italia 

dovrà prendere in Unione europea per il 2020, 

        impegna il Governo: 

            ad adottare ogni iniziativa utile affinché la Conferenza diventi la 

sede in cui stimolare una revisione dei trattati nel senso di favorire un mag-

giore coinvolgimento di territori, cittadini e popoli nella costruzione del pro-

getto europeo, fondandosi su un approccio bottom up, volto a un maggiore 

coinvolgimento dal basso, in particolare delle autonomie locali, nella gover-

nance europea, al fine di rendere effettivo il principio di sussidiarietà, affer-

mato dal trattato di Lisbona ma non ancora compiutamente attuato, anche 

prevedendo che la Comitato delle regioni e delle autonomie europee acqui-

sisca un ruolo sempre più centrale nel processo decisionale europeo; 

            ad assumere tutte le iniziative ritenute utili per promuovere un raf-

forzamento delle frontiere esterne dell'Unione europea al fine di contra stare 

i flussi migratori irregolari e la criminalità organizzata ad essa connessa; 

            ad impegnarsi, anche al fine di disincentivare le partenze, a sostenere 

la creazione nei paesi di transito e partenza di appositi centri in cui avviare 

gli immigrati al fine verificare subito l'eventuale sussistenza dei requisiti ri-

chiesti per essere ammessi alla concessione del diritto d'asilo; 

            ad impegnarsi in ambito europeo all'effettivo rispetto della direttiva 

sui rimpatri e degli accordi di riammissione stipulati anche a livello comuni-

tario sostenendo una loro implementazione, nonché ad ottenere le adeguate 

risorse finanziarie onde procedere ai respingimenti e rimpatri degli immi-

grati irregolari, ricordando che la revisione del trattato di Dublino deve di-

ventare un obbiettivo prioritario da perseguire nel brevissimo termine, se-

condo l'ottica che «chi sbarca in un paese europeo sbarca nell'unione euro-

pea non nel singolo paese»; 

            ad adottare incentivi per stimolare la crescita della domanda dei cit-

tadini di nuovi beni e servizi, anche attraverso l'accrescimento del potere di 

acquisto di salari e stipendi, mediante la revisione dell'attuale regime fiscale, 

che consenta la riduzione e semplificazione del prelievo fiscale sui redditi 

delle persone fisiche attraverso l'implementazione verso l'adozione della 

«tassa piatta»; 
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            in particolare, nell'ottica di una riforma complessiva del sistema fi-

scale, a prevedere per il prossimo anno la tassa piatta sul reddito incremen-

tale, ovvero sul maggior reddito prodotto rispetto al periodo d'imposta pre-

cedente al fine di far emergere i redditi sommersi ed ampliare la base impo-

nibile delle diverse imposte e, a regime, l'introduzione del flat tax del 15 per 

cento sia per le famiglie che per le imprese; 

            ad adoperarsi affinché, si valuti l'ipotesi di innalzamento del regime 

«de minimis» che sarebbe opportuno prevedere a livello europeo con l'intro-

duzione di incentivi o di regimi di maggior favore per i distretti produttivi e 

le reti di imprese che, in un sistema produttivo come quello italiano, consen-

tirebbero alle piccole medie imprese di rafforzare e valorizzare la propria 

specificità all'interno di una filiera. Mentre infatti l'Unione europea tende a 

privilegiare soluzioni aggregative tra imprese, nella nostra economia sa-

rebbe preferibile sostenere, anche attraverso fondi europei, tutte le diverse 

fasi produttive dei distretti industriali e manifatturieri che già oggi rappre-

sentano un fiore all'occhiello del sistema Paese ma che con investimenti co-

munitari mirati sarebbero ancora più competitivi sul mercato mondiale; 

            in tema macro-economico, ad avviare un dibattito al fine di delineare 

un completo ripensamento dei parametri di convergenza stabiliti dal Trattato 

di Maastricht, e al contempo prevedere l'esclusione degli investimenti pro-

duttivi e quelli per la messa in sicurezza del territorio, ovvero degli investi-

menti infrastrutturali, di quelli in favore della crescita demografica e riguar-

danti la tematica ambientale, dal computo dei parametri utili al pareggio di 

bilancio e del rapporto deficit/PIL, al fine di permettere, anche ai Paesi che 

devono perseguire la ristrutturazione del debito, di rilanciare l'economia in-

vestendo in settori strategici;  

            a prevedere una reale semplificazione normativa per l'accesso ai pro-

getti europei, considerando al contempo una revisione degli obblighi di co-

finanziamento dei fondi europei che spesso rappresentano un vincolo di 

spesa insostenibile in particolari realtà del Paese, e comportano un conse-

guente mancato di utilizzo di tali fondi; 

            a promuovere a livello europeo misure di valorizzazione delle eccel-

lenze nazionali e del made in Italy, e al contempo politiche comunitarie co-

raggiose che proteggano le nostre imprese, e in particolare le produzioni ti-

piche italiane, dagli attacchi predatori provenienti sia da Paesi europei che 

extraeuropei; 

            a difendere in sede europea il principio della sovranità della tassa-

zione diretta, atteso che l'attuale configurazione della UE, secondo il dogma 

«no taxation without representation», manca di sufficiente rappresentanza 

per poter imporre tasse su cittadini ed imprese; 

            intraprendere una importante riflessione, in un'ottica di rilancio delle 

politiche industriali europee, in materia di approvvigionamenti interni valu-

tando la predisposizione di incentivi per la produzione negli Stati membri 

anche delle materie prime utilizzate nel settore manifatturiero e terziario, at-

traverso una compensazione dei maggiori costi rispetto a quelli dei prodotti 
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di provenienza extraeuropea. Si deve cambiare la strategia produttiva inve-

stendo non solo in prodotti ad alto valore aggiunto ma anche in materie 

prime da sempre considerate a basso costo ma che sono alla base delle no-

stre attività di trasformazione per evitare che proprio nei momenti di mag-

giore difficoltà economica l'interruzione delle forniture dagli altri Paesi 

possa bloccare la produzione europea; 

            a dare impulso allo sviluppo delle reti 5G, e alla definizione di un 

piano di indirizzo a livello nazionale in grado di uniformare i modelli auto-

rizzativi per la realizzazione degli impianti di telecomunicazione, semplifi-

cando le procedure amministrative previste; 

            ad assumere le necessarie iniziative per favorire la costituzione di 

una rete unica sul territorio nazionale che possa garantire il raggiungimento 

degli obiettivi di connessione ultraveloce «a prova di futuro» previsti a li-

vello europeo e nazionale, mettendo a fattor comune le infrastrutture già esi-

stenti sul territorio nell'ottica di colmare il divario esistente tra le diverse 

aree del Paese; 

            a costituire un Fondo Speciale per le Infrastrutture Digitali per dare 

copertura alle aree non servite e facilitare la cooperazione degli operatori in-

frastrutturali nelle restanti zone prive di copertura; 

            a consentire l'utilizzo di soluzioni diverse dalla connessione FTTH 

per le aree remote, anche avvalendosi di tecnologie come l'FWA, che po-

trebbe consentire una significativa riduzione dei costi e dei tempi di realiz-

zazione dell'infrastruttura e di assicurare prestazioni di grande qualità nelle 

aree remote; 

            ad incentivare la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 

alla dematerializzazione di tutti gli atti pubblici soprattutto quelli di stato ci-

vile; 

            ad adottare i provvedimenti legislativi più idonei al fine di contra-

stare la pirateria audiovisiva;  

            con riferimento alle politiche ambientali a porre le fondamenta per 

un Green Deal non solo europeo ma mondiale per evitare che tutti i nostri 

sforzi in termini di produttività e di guadagni vengano vanificati da politiche 

industriali spregiudicate da parte di altre potenze mondiali: gli obiettivi di ri-

duzione della plastica non possono essere circoscritti ai confini europei ma 

devono essere oggetto di un patto a livello internazionale per non penaliz-

zare solo i produttori italiani in favore di esportatori cinesi o indiani. Oc-

corre definire un quadro normativo condiviso soprattutto dalle potenze ex-

traeuropee per una produzione virtuosa e rispettosa dell'ambiente, senza ne-

cessariamente danneggiare i sistemi produttivi dei singoli Paesi. Ove tutto 

ciò non sia possibile dobbiamo individuare delle misure che disincentivino 

l'acquisto e l'utilizzo di materiale inquinante applicando tasse o dazi in en-

trata all'interno dei confini europei; 

            rafforzare una posizione ferma dell'Unione europea verso una rispo-

sta globale e unitaria alla minaccia dei cambiamenti climatici, da parte di 
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tutti i paesi della terra, evitando posizioni autonome che non faranno altro 

che sottoporre le imprese europee ad ulteriori sforzi economici, maggiore 

costo del lavoro ed esposizione a distorsioni della concorrenza a livello in-

ternazionale; a tal fine, occorre promuovere un monitoraggio a livello mon-

diale sull'attuazione degli impegni presi e sui progressi compiuti, sia da 

parte degli stati sottoscrittori dell'accordo di Parigi sia a livello globale, allo 

scopo di mettere in luce i progressi compiuti e gli Stati inadempienti; 

            evitare di assumere decisioni importanti in tema di neutralità clima-

tica che incrementano gli obiettivi UE per il 2030 oltre il 40 per cento, indi-

cato nell'accordo di Parigi, allo scopo di essere realistici e coerenti alle diffi-

coltà cui sono sottoposte le imprese a causa della pandemia da COVID-19; 

occorre prevedere investimenti mirati della UE, ai fini di uno sviluppo so-

stenibile anche economicamente dagli stati membri, che individui le oppor-

tunità economiche in termini di nuova occupazione e competitività, soste-

nendo anche finanziariamente le aziende ai fini di una transizione green e 

garantendo alle imprese europee tempi realistici e sostenibili, programmi 

elastici con obiettivi stabili a lungo termine e obiettivi intermedi non vinco-

lanti, nonché soglie minime che consentono di escludere le aziende più pic-

cole che contribuiscono in misura non significativa in termini di emissioni 

climalteranti; 

            ai fini della transizione verso un'Economia Circolare prevedere mi-

sure incentivanti per le attività di riciclo e recupero di materia e misure di 

semplificazione a livello normativo per le procedure di attivazione di nuovi 

impianti di riciclaggio e ulteriori impianti di recupero energetico, special-

mente nei territori in cui, tale assenza, comporta trasferimenti di rifiuti sul 

territorio europeo in completo disaccordo con il concetto di prossimità e dei 

principi di efficienza, efficacia ed economicità di gestione e di tutela 

dell'ambiente; 

            garantire finanziamenti per contrastare il dissesto idrogeologico attri-

buendo alle regioni risorse e competenze per l'attuazione di interventi strut-

turali di prevenzione e di difesa del territorio dai fenomeni alluvionali, an-

che attraverso una semplificazione normativa per una sistematica pulizia dei 

fiumi e dei torrenti, e prevedere investimenti per il rinnovamento e la riqua-

lificazione dei sistemi fognari esistenti, anche nelle aree lacustri e lagunari, 

e per il riassetto delle reti fognarie comunali per la raccolta e lo smaltimento 

delle acque di dilavamento, con particolare riferimento alle infrastrutture ve-

tuste dei centri storici, allo scopo di garantire una maggiore resilienza agli 

effetti dei cambiamenti climatici; 

            allo scopo di contrastare lo spopolamento delle valli e garantire le 

esigenze economiche, sociali e culturali della popolazione e le caratteristi-

che e particolarità dei territori montani, promuovere un piano a livello euro-

peo per il contenimento degli animali selvatici predatori, che delega alle re-

gioni e alle autorità locali la gestione delle specie, l'adozione dei misure re-

golamentari e la conservazione dei relativi habitat naturali, per tutti i terri-
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tori ove la proliferazione di tali animali minaccia la biodiversità e l'alleva-

mento, mette in pericolo la vita delle persone e rende impossibile il sereno 

svolgimento delle attività giornaliere e tradizionali della popolazione locale; 

            a seguito dell'emergenza sanitaria causata dal Coronavirus, a rive-

dere gradualmente, in sede di Unione europea, gli obiettivi e le politiche 

ambientali affinché siano tenute in debita considerazione le esigenze degli 

agricoltori e a concedere incentivi, soprattutto per gli investimenti, al fine di 

compiere quella transizione verso la sostenibilità ambientale garantendo, al-

tresì, liquidità ai settori dell'agricoltura e della pesca; 

            ad assicurare, in sede di negoziato sulle proposte legislative per la 

nuova PAC, il mantenimento di adeguate risorse finanziarie, o quantomeno 

analoghe al precedente quadro finanziario pluriennale dell'Unione europea, 

al fine di tutelare gli interessi nazionali, in grado di garantire un equo red-

dito ai produttori agricoli e, al contempo, misure in grado di sostenere la 

competitività del settore, anche in riferimento allo sviluppo di percorsi for-

mativi idonei a favorire l'occupazione nel settore agricolo e agroalimentare; 

            a sostenere le eccellenze dell'agroalimentare italiano attraverso lo 

sviluppo di sistemi che incentivino l'adozione di alte prestazioni all'interno 

della filiera, secondo una strategia one health, incentrata sul riconoscimento 

del legame esistente tra la salute animale, quella umana e l'ecosistema, a ga-

ranzia della diffusione di modelli alimentari che, basati sui princìpi della 

dieta mediterranea, assicurino la qualità, la sicurezza alimentare e la sosteni-

bilità ambientale; 

            ad approfondire in ambito europeo il tema della tracciabilità delle 

materie prime utilizzate nella realizzazione dei prodotti agroalimentari in re-

lazione alla trasparenza delle informazioni sull'origine delle materie prime 

in etichetta, in quanto non si può accettare sommessamente l'adozione a li-

vello europeo di un sistema basato sulle etichette «a semaforo»; 

            ad adoperarsi presso le opportune sedi per l'introduzione di una flat-

rate del costo del lavoro, volta ad uniformare e standardizzare alla media 

europea il costo del lavoro italiano; 

            a prevedere un impianto normativo che incentivi le imprese a riequi-

librare il lavoro in presenza e lo smart working al termine dell'emergenza 

sanitaria al fine di risollevare tutte le filiere produttive;  

            a non prevedere ulteriori proroghe dello stato di emergenza dichia-

rato con deliberazione del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, in 

scadenza il prossimo 15 ottobre 2020, allineandosi alla posizione in tal 

senso assunta da tutti i Governi degli altri Stati membri dell'Unione europea, 

costituendo il ripristino dei normali rapporti tra l'esecutivo e il Parlamento 

una condizione imprescindibile per la partecipazione costruttiva e democra-

tica dell'Italia all'Unione europea, oltre che per la ripresa del nostro Paese; 

            a non attingere ai fondi del meccanismo europeo di stabilità (Mes); 



Senato della Repubblica – 112 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Ottobre 2020 

 

 

            a rivalutare i criteri attualmente in vigore per la dimissione dall'isola-

mento dei pazienti COVID-19 e dei relativi contatti stretti, superando la re-

gola tassativa del doppio tampone, alla luce delle recenti evidenze scientifi-

che, delle linee guida OMS e delle analoghe decisioni prese in materia dagli 

altri Stati membri dell'Unione europea; 

            ad adoperarsi affinché la cooperazione con l'Unione europea in ma-

teria di tutela della salute sia indirizzata, non già all'imposizione di ulteriori 

vincoli e adempimenti burocratici a carico di cittadini e imprese, bensì ad 

affrontare le sfide che si pongono all'indomani dell'emergenza COVID-19, 

con particolare riguardo, tra l'altro, ai temi della prevenzione, della sorve-

glianza sanitaria, dell'equità negli approvvigionamenti di dispositivi medici 

e di protezione individuale, della carenza di medicinali e della promozione 

della ricerca; 

            a dare attuazione all'assegno unico e universale e alle altre misure in 

materia di sostegno alla genitorialità e alla natalità, stanziando le risorse 

all'uopo necessarie con la massima priorità e urgenza, in coerenza con 

quanto stabilito nel paragrafo 12.2 della relazione, tenuto conto dell'esigenza 

di invertire il trend demografico che vede il nostro Paese fanalino di coda in 

Europa per le nuove nascite; 

            a promuovere, anche in ambito europeo, il pieno e uguale godimento 

di tutti i diritti e di tutte le libertà da parte delle persone con disabilità, adot-

tando misure concrete volte a promuovere, tra l'altro, l'accessibilità univer-

sale degli spazi e degli edifici, l'inclusione lavorativa e la partecipazione at-

tiva alla vita politica e sociale, in linea con gli atti di indirizzo approvati a li-

vello europeo, nonché con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilità, ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, n. 

18; 

            a proporre lo stanziamento di investimenti da destinare alla comuni-

cazione, digitalizzazione, al sostegno di una burocrazia più efficiente indi-

rizzati ad una maggiore competitività internazionale, tra cui l'obbiettivo di 

promuovere il «Marchio Italia» al fine di garantire anche una migliore frui-

zione del patrimonio culturale del Paese; 

            a promuovere la nascita di una Agenzia europea per la cultura, con 

abbia sede in territorio italiano, come riconoscimento del ruolo del nostro 

paese quale principale centro culturale europeo, valorizzando il nostro patri-

monio culturale con specifici progetti ed investimenti; 

            a prevedere nei prossimi anni un forte intervento di sostegno finan-

ziario da parte dello Stato a favore delle imprese culturali, assicurando loro 

prestiti agevolati e contributi a fondo perduto; ad attivare interventi di raf-

forzamento dell'attrattività dei «piccoli borghi», attraverso il restauro e il re-

cupero di spazi urbani, edifici storici e culturali, nonché prevedere stanzia-

menti specifici per i musei civici; 
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            a realizzare e sviluppare una piattaforma e una rete di monitoraggio 

sensoristico finalizzata alla salvaguardia, sicurezza e alla manutenzione pro-

grammata del patrimonio storico-artistico, monumentale, archeologico e 

paesaggistico; 

            ad adottare un piano strategico di promozione dell'Italia in chiave tu-

ristica e attrattiva, attraverso la tutela e la valorizzazione dei piccoli centri, 

diffusi su tutto il territorio nazionale, che sono la testimonianza analitica 

della storia della cultura, dell'arte, del paesaggio e delle tradizioni proprie di 

ciascun territorio e che insieme rendono unico il nostro Paese, sostenendo 

un turismo di prossimità basato sulla centralità della persona e della sulla si-

curezza, che sappia sfruttare al meglio la capacità attrattiva dei territori lo-

cali, tutelandoli anche da fenomeni di abbandono e degrado; 

            a prevedere un grande «Piano Marshall sulla filiera del turismo» con 

il riconoscimento dello stato di crisi, sostenendo anche a livello europeo mi-

sure di decontribuzione per i lavoratori del settore, nuove norme sul ricorso 

alla contrattazione occasionale e una moratoria fiscale che consenta alle im-

prese turistiche di rilanciare le attività, soprattutto quelle aree lontane dai 

circuiti internazionali ma valorizzabili; 

            a valutare anche a livello europeo l'introduzione di nuove misure di 

sostegno al mancato reddito per tutte le imprese che operano nel comparto 

turistico: imprese turistiche, ivi incluse le agenzie di viaggio i tour operator 

e i parchi divertimento, nonché le imprese termali, le strutture extralber-

ghiere, i gestori di stabilimenti balneari, le professioni turistiche, gli inter-

mediari, le imprese di trasporto turistico; 

            a sostenere in Europa l'introduzione di un recovery plan straordina-

rio per tutelare e sostenere le imprese della filiera turistica con finanziamenti 

a fondo perduto; 

            a prevedere, anche attraverso gli organismi europei, la predisposi-

zione di una poderosa campagna di comunicazione in Italia e all'estero per 

valorizzare il nostro Made in Italy e coinvolgere l'ENIT in tutte le attività di 

promozione del Paese in chiave turistica attraverso la valorizzazione dell'of-

ferta esperienziale dei territori legata alla loro storia, cultura e tradizioni, 

nonché la promozione di eventi e fiere nazionali ed internazionali; 

            a proporre a livello europeo una revisione della Direttiva Bolkestein 

soprattutto con riferimento alle concessioni demaniali marittime, alle licenze 

nel commercio ambulante e all'esercizio della professione di guida turistica; 

            a definire rapidamente i progetti prioritari da realizzare con il con-

corso dei partner europei, allo scopo di acquisire all'industria nazionale 

della difesa una partecipazione qualificata produttivamente e tecnologica-

mente, avendo riguardo alle esigenze dello strumento militare nazionale e 

alla necessità di non perdere il controllo di capacità di grande rilevanza eco-

nomica e strategica per il nostro Paese;  

            a sostenere in ambito europeo ogni sforzo negoziale tendente a scon-

giurare l'ipotesi dell'uscita britannica senza accordo, evitando in particolare 
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di proporre clausole palesemente inaccettabili per il governo del Regno 

Unito, ricordando la presenza di oltre 700 mila concittadini sul suo territo-

rio; 

            ad evitare che nei rapporti con la Federazione Russa l'Unione Euro-

pea adotti politiche che accentuino il rischio di una compromissione irrever-

sibile del dialogo tra le parti, anche allo scopo di rendere possibile la con-

vergenza e la cooperazione future di fronte alle sfide di comune interesse, 

tanto nella lotta al terrorismo internazionale quanto nella preservazione de-

gli equilibri globali e nel perseguimento della stabilità, sempre in un'ottica 

di partenariato privilegiato con gli Stati Uniti e l'Alleanza atlantica; 

            a sostenere in ambito europeo la necessità di conservare un forte e 

privilegiato legame con gli Stati Uniti e l'Alleanza atlantica rifiutando una 

«posizione neutrale ed intermedia» come dichiarato in audizione alla Ca-

mera dei Deputati dall'Ambasciatore di Germania e più volte confermato dal 

medesimo Governo; 

            a ribadire la contrarietà dell'Italia riguardo ad una potenziale ade-

sione della Turchia all'Unione europea, dell'espansionismo economico e po-

litico turco sui paesi confinanti, alla luce delle ripetute azioni assertive con-

dotte nel Mediterraneo orientale e nel Mare Egeo e della delicata situazione 

dello stato di diritto interno, in netto peggioramento a seguito del tentativo 

di colpo di stato del luglio del 2016, unita all'aggressiva politica regionale 

che rischia di destabilizzare in nord africa e Medio Oriente; 

            ad aprire un dibattito in sede europea per giungere ad una posizione 

comune in grado, nelle sedi opportune, di avanzare una proposta che porti 

all'azzeramento e alla totale revisione degli organi direttivi dell'OMS e di 

una sua completa ristrutturazione, alla luce del totale fallimento dell'orga-

nizzazione nel contrastare la pandemia Covid-19 - come evidenziato dalle 

centinaia di linee guida per gli Stati membri diramate a distanza di pochi 

giorni e in completo contrasto tra loro - e dei sospetti di una connivenza nel 

rapporto con il governo della Repubblica popolare cinese, anche paventando 

l'ipotesi di uscita del nostro Paese dall'organizzazione in caso di mancata 

riorganizzazione dei vertici; 

            a prevedere, anche previa modifica normativa della legge 234 del 

2012, che reca le norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla forma-

zione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, 

la presentazione della futura Relazione programmatica sulla partecipazione 

dell'Italia all'Unione europea entro il mese di dicembre dell'anno precedente, 

per consentire un ampio dibattito in Commissione e un voto in Assemblea 

che possa incidere concretamente sull'azione di Governo; 

            in riferimento alle questioni istituzionali, a promuovere il rafforza-

mento della legittimazione democratica delle istituzioni europee proponendo 

l'attribuzione al Parlamento europeo, unico organo eletto a suffragio univer-

sale diretto, anche del potere di iniziativa legislativa e al con tempo garan-

tire maggiore trasparenza per quanto riguarda l'azione della Commissione 

europea in tale ambito; 
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            a implementare la tutela della sovranità nazionale e la salvaguardia 

degli interessi del nostro Paese, al fine di giungere a un corretto bilancia-

mento tra fonti normative europee e nazionali e per non pregiudicare la 

piena titolarità dell'esercizio del potere legislativo da parte del Parlamento 

nella fase di recepimento del diritto europeo, valutando la compatibilità di 

quest'ultimo con i principi e i diritti fondamentali della Costituzione, come 

tra l'altro emerso dalla sentenza della Corte costituzionale n. 73 del 2001.  

  

EMENDAMENTO ALLA PROPOSTA DI RISOLUZIONE N. 6-00142 (N. 

1)  

1.1  

ROMEO, CANDIANI, SIMONE BOSSI, CASOLATI, IWOBI, VESCOVI, LUCIDI, 

ALESSANDRINI, ARRIGONI, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, BERGESIO, 

BORGHESI, BORGONZONI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, 

CANDURA, CANTÙ, CENTINAIO, CORTI, DE VECCHIS, DORIA, FAGGI, FER-

RERO, FREGOLENT, FUSCO, GRASSI, LUNESU, MARIN, MARTI, MONTANI, NI-

SINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, EMANUELE PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 

PIANASSO, PILLON, PIROVANO, PIETRO PISANI, PITTONI, PIZZOL, PUCCIA-

RELLI, RICCARDI, RIPAMONTI, RIVOLTA, RUFA, SAPONARA, SAVIANE, 

SBRANA, SIRI, STEFANI, TESTOR, TOSATO, URRARO, VALLARDI, ZULIANI 

Respinto  

Dopo le parole "impegna il Governo" inserire i seguenti: 

             "ad adottare ogni iniziativa utile affinché la Conferenza sul futuro 

dell'Unione europea diventi la sede in cui stimolare una revisione dei trattati 

nel senso di favorire un maggiore coinvolgimento di territori, cittadini e po-

poli nella costruzione del progetto europeo, fondandosi su un approccio bot-

tom up, volto a un maggiore coinvolgimento dal basso, in particolare delle 

autonomie locali, nella governance europea, al fine di rendere effettivo il 

principio di sussidiarietà, affermato dal trattato di Lisbona ma non ancora 

compiutamente attuato, anche prevedendo che il Comitato delle regioni e 

delle autonomie europee acquisisca un ruolo sempre più centrale nel pro-

cesso decisionale europeo; 

            ad assumere tutte le iniziative ritenute utili per promuovere un raf-

forzamento delle frontiere esterne dell'Unione europea al fine di contrastare 

i flussi migratori irregolari e la criminalità organizzata ad essa connessa; 

            ad impegnarsi, anche al fine di disincentivare le partenze, a sostenere 

la creazione nei Paesi di transito e partenza di appositi centri in cui avviare 

gli immigrati al fine verificare subito l'eventuale sussistenza dei requisiti ri-

chiesti per essere ammessi alla concessione del diritto d'asilo; 

            ad impegnarsi in ambito europeo all'effettivo rispetto della direttiva 

sui rimpatri e degli accordi di riammissione stipulati anche a livello comuni-

tario sostenendo una loro implementazione, nonché ad ottenere le adeguate 
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risorse finanziarie onde procedere ai respingimenti e rimpatri degli immi-

grati irregolari, ricordando che la revisione del Trattato di Dublino deve di-

ventare un obbiettivo prioritario da perseguire nel brevissimo termine, se-

condo l'ottica che «chi sbarca in un Paese europeo sbarca nell'Unione euro-

pea non nel singolo Paese»; 

            ad adottare incentivi per stimolare la crescita della domanda dei cit-

tadini di nuovi beni e servizi, anche attraverso l'accrescimento del potere di 

acquisto di salari e stipendi, mediante la revisione dell'attuale regime fiscale, 

che consenta la riduzione e semplificazione del prelievo fiscale sui redditi 

delle persone fisiche attraverso l'implementazione verso l'adozione della 

«tassa piatta»; 

            in particolare, nell'ottica di una riforma complessiva del sistema fi-

scale, a prevedere per il prossimo anno la tassa piatta sul reddito incremen-

tale, ovvero sul maggior reddito prodotto rispetto al periodo d'imposta pre-

cedente al fine di far emergere i redditi sommersi ed ampliare la base impo-

nibile delle diverse imposte e, a regime, l'introduzione del flat tax del 15 per 

cento sia per le famiglie che per le imprese;  

            ad adoperarsi affinché, si valuti l'ipotesi di innalzamento del regime 

«de minimis» che sarebbe opportuno prevedere a livello europeo con l'intro-

duzione di incentivi o di regimi di maggior favore per i distretti produttivi e 

le reti di imprese che, in un sistema produttivo come quello italiano, consen-

tirebbero alle piccole medie imprese di rafforzare e valorizzare la propria 

specificità all'interno di una filiera. Mentre infatti l'Unione europea tende a 

privilegiare soluzioni aggregative tra imprese, nella nostra economia sa-

rebbe preferibile sostenere, anche attraverso fondi europei, tutte le diverse 

fasi produttive dei distretti industriali e manifatturieri che già oggi rappre-

sentano un fiore all'occhiello del sistema Paese ma che con investimenti co-

munitari mirati sarebbero ancora più competitivi sul mercato mondiale; 

            in tema macro-economico, ad avviare un dibattito al fine di delineare 

un completo ripensamento dei parametri di convergenza stabiliti dal Trattato 

di Maastricht, e al contempo prevedere l'esclusione degli investimenti pro-

duttivi e quelli per la messa in sicurezza del territorio, ovvero degli investi-

menti infrastrutturali, di quelli in favore della crescita demografica e riguar-

danti la tematica ambientale, dal computo dei parametri utili al pareggio di 

bilancio e del rapporto deficit/PIL, al fine di permettere, anche ai Paesi che 

devono perseguire la ristrutturazione del debito, di rilanciare l'economia in-

vestendo in settori strategici; 

            a prevedere una reale semplificazione normativa per l'accesso ai pro-

getti europei, considerando al contempo una revisione degli obblighi di co-

finanziamento dei fondi europei che spesso rappresentano un vincolo di 

spesa insostenibile in particolari realtà del Paese, e comportano un conse-

guente mancato di utilizzo di tali fondi; 

            a promuovere a livello europeo misure di valorizzazione delle eccel-

lenze nazionali e del made in Italy, e al contempo politiche comunitarie co-
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raggiose che proteggano le nostre imprese, e in particolare le produzioni ti-

piche italiane, dagli attacchi predatori provenienti sia da Paesi europei che 

extraeuropei; 

            a difendere in sede europea il principio della sovranità della tassa-

zione diretta, atteso che l'attuale configurazione della UE, secondo il dogma 

«no taxation without representation», manca di sufficiente rappresentanza 

per poter imporre tasse su cittadini ed imprese; intraprendere una importante 

riflessione, in un'ottica di rilancio delle politiche industriali europee, in ma-

teria di approvvigionamenti interni valutando la predisposizione di incentivi 

per la produzione negli Stati membri anche delle materie prime utilizzate nel 

settore manifatturiero e terziario, attraverso una compensazione dei mag-

giori costi rispetto a quelli dei prodotti di provenienza extraeuropea. Si deve 

cambiare la strategia produttiva investendo non solo in prodotti ad alto va-

lore aggiunto ma anche in materie prime da sempre considerate a basso co-

sto ma che sono alla base delle nostre attività di trasformazione per evitare 

che proprio nei momenti di maggiore difficoltà economica l'interruzione 

delle forniture dagli altri Paesi possa bloccare la produzione europea;  

            a dare impulso allo sviluppo delle reti 5G, e alla definizione di un 

piano di indirizzo a livello nazionale in grado di uniformare i modelli auto-

rizzativi per la realizzazione degli impianti di telecomunicazione, semplifi-

cando le procedure amministrative previste; ad assumere le necessarie ini-

ziative per favorire la costituzione di una rete unica sul territorio nazionale 

che possa garantire il raggiungimento degli obiettivi di connessione ultrave-

loce «a prova di futuro» previsti a livello europeo e nazionale, mettendo a 

fattor comune le infrastrutture già esistenti sul territorio nell'ottica di col-

mare il divario esistente tra le diverse aree del Paese; 

            a costituire un fondo speciale per le Infrastrutture digitali per dare 

copertura alle aree non servite e facilitare la cooperazione degli operatori in-

frastrutturali nelle restanti zone prive di copertura; 

            a consentire l'utilizzo di soluzioni diverse dalla connessione FTTH 

per le aree remote, anche avvalendosi di tecnologie come l'FWA, che po-

trebbe consentire una significativa riduzione dei costi e dei tempi di realiz-

zazione dell'infrastruttura e di assicurare prestazioni di grande qualità nelle 

aree remote; 

            ad incentivare la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 

alla dematerializzazione di tutti gli atti pubblici soprattutto quelli di stato ci-

vile; 

            ad adottare i provvedimenti legislativi più idonei al fine di contra-

stare la pirateria audiovisiva;  

            con riferimento alle politiche ambientali a porre le fondamenta per 

un green deal non solo europeo ma mondiale per evitare che tutti i nostri 

sforzi in termini di produttività e di guadagni vengano vanificati da politiche 

industriali spregiudicate da parte di altre potenze mondiali: gli obiettivi di ri-

duzione della plastica non possono essere circoscritti ai confini europei ma 
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devono essere oggetto di un patto a livello internazionale per non penaliz-

zare solo i produttori italiani in favore di esportatori cinesi o indiani. Oc-

corre definire un quadro normativo condiviso soprattutto dalle potenze ex-

traeuropee per una produzione virtuosa e rispettosa dell'ambiente, senza ne-

cessariamente danneggiare i sistemi produttivi dei singoli Paesi. Ove tutto 

ciò non sia possibile dobbiamo individuare delle misure che disincentivino 

l'acquisto e l'utilizzo di materiale inquinante applicando tasse o dazi in en-

trata all'interno dei confini europei; 

            a rafforzare una posizione ferma dell'Unione europea verso una ri-

sposta globale e unitaria alla minaccia dei cambiamenti climatici, da parte di 

tutti i paesi della terra, evitando posizioni autonome che non faranno altro 

che sottoporre le imprese europee ad ulteriori sforzi economici, maggiore 

costo del lavoro ed esposizione a distorsioni della concorrenza a livello in-

ternazionale; a tal fine, occorre promuovere un monitoraggio a livello mon-

diale sull'attuazione degli impegni presi e sui progressi compiuti, sia da 

parte degli stati sottoscrittori dell'accordo di Parigi sia a livello globale, allo 

scopo di mettere in luce i progressi compiuti e gli Stati inadempienti; 

            ad evitare di assumere decisioni importanti in tema di neutralità cli-

matica che incrementano gli obiettivi UE per il 2030 oltre il 40 per cento, 

indicato nell'accordo di Parigi, allo scopo di essere realistici e coerenti alle 

difficoltà cui sono sottoposte le imprese a causa della pandemia da COVID-

19; occorre prevedere investimenti mirati della UE, ai fini di uno sviluppo 

sostenibile anche economicamente dagli stati membri, che individui le op-

portunità economiche in termini di nuova occupazione e competitività, so-

stenendo anche finanziariamente le aziende ai fini di una transizione green e 

garantendo alle imprese europee tempi realistici e sostenibili, programmi 

elastici con obiettivi stabili a lungo termine e obiettivi intermedi non vinco-

lanti, nonché soglie minime che consentono di escludere le aziende più pic-

cole che contribuiscono in misura non significativa in termini di emissioni 

climalteranti; 

            ai fini della transizione verso un'Economia Circolare prevedere mi-

sure incentivanti per le attività di riciclo e recupero di materia e misure di 

semplificazione a livello normativo per le procedure di attivazione di nuovi 

impianti di riciclaggio e ulteriori impianti di recupero energetico, special-

mente nei territori in cui, tale assenza, comporta trasferimenti di rifiuti sul 

territorio europeo in completo disaccordo con il concetto di prossimità e dei 

principi di efficienza, efficacia ed economicità di gestione e di tutela 

dell'ambiente; 

            a garantire finanziamenti per contrastare il dissesto idrogeologico at-

tribuendo alle regioni risorse e competenze per l'attuazione di interventi 

strutturali di prevenzione e di difesa del territorio dai fenomeni alluvionali, 

anche attraverso una semplificazione normativa per una sistematica pulizia 

dei fiumi e dei torrenti, e prevedere investimenti per il rinnovamento e la ri-

qualificazione dei sistemi fognari esistenti, anche nelle aree lacustri e lagu-

nari, e per il riassetto delle reti fognarie comunali per la raccolta e lo smalti-
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mento delle acque di dilavamento, con particolare riferimento alle infrastrut-

ture vetuste dei centri storici, allo scopo di garantire una maggiore resilienza 

agli effetti dei cambiamenti climatici; 

            allo scopo di contrastare lo spopolamento delle valli e garantire le 

esigenze economiche, sociali e culturali della popolazione e le caratteristi-

che e particolarità dei territori montani, promuovere un piano a livello euro-

peo per il contenimento degli animali selvatici predatori, che delega alle re-

gioni e alle autorità locali la gestione delle specie, l'adozione dei misure re-

golamentari e la conservazione dei relativi habitat naturali, per tutti i terri-

tori ove la proliferazione di tali animali minaccia la biodiversità e l'alleva-

mento, mette in pericolo la vita delle persone e rende impossibile il sereno 

svolgimento delle attività giornaliere e tradizionali della popolazione locale; 

            a seguito dell'emergenza sanitaria causata dal Coronavirus, a rive-

dere gradualmente, in sede di Unione europea, gli obiettivi e le politiche 

ambientali affinché siano tenute in debita considerazione le esigenze degli 

agricoltori e a concedere incentivi, soprattutto per gli investimenti, al fine di 

compiere quella transizione verso la sostenibilità ambientale garantendo, al-

tresì, liquidità ai settori dell'agricoltura e della pesca; 

            ad assicurare, in sede di negoziato sulle proposte legislative per la 

nuova PAC, il mantenimento di adeguate risorse finanziarie, o quantomeno 

analoghe al precedente quadro finanziario pluriennale dell'Unione europea, 

al fine di tutelare gli interessi nazionali, in grado di garantire un equo red-

dito ai produttori agricoli e, al contempo, misure in grado di sostenere la 

competitività del settore, anche in riferimento allo sviluppo di percorsi for-

mativi idonei a favorire l'occupazione nel settore agricolo e agroalimentare; 

            a sostenere le eccellenze dell'agroalimentare italiano attraverso lo 

sviluppo di sistemi che incentivino l'adozione di alte prestazioni all'interno 

della filiera, secondo una strategia one health, incentrata sul riconoscimento 

del legame esistente tra la salute animale, quella umana e l'ecosistema, a ga-

ranzia della diffusione di modelli alimentari che, basati sui principi della 

dieta mediterranea, assicurino la qualità, la sicurezza alimentare e la sosteni-

bilità ambientale; 

            ad approfondire in ambito europeo il tema della tracciabilità delle 

materie prime utilizzate nella realizzazione dei prodotti agroalimentari in re-

lazione alla trasparenza delle informazioni sull'origine delle materie prime 

in etichetta, in quanto non si può accettare sommessamente l'adozione a li-

vello europeo di un sistema basato sulle etichette «a semaforo»; 

            ad adoperarsi presso le opportune sedi per l'introduzione di una flat-

rate del costo del lavoro, volta ad uniformare e standardizzare alla media 

europea il costo del lavoro italiano; 

            a prevedere un impianto normativo che incentivi le imprese a riequi-

librare il lavoro in presenza e lo smart working al termine dell'emergenza 

sanitaria al fine di risollevare tutte le filiere produttive; 

            a non attingere ai fondi del meccanismo europeo di stabilità (MES); 
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            a rivalutare i criteri attualmente in vigore per la dimissione dall'isola-

mento dei pazienti Covid-19 e dei relativi contatti stretti, superando la re-

gola tassativa del doppio tampone, alla luce delle recenti evidenze scientifi-

che, delle linee guida OMS e delle analoghe decisioni prese in materia dagli 

altri Stati membri dell'Unione europea;  

            ad adoperarsi affinché la cooperazione con l'Unione europea in ma-

teria di tutela della salute sia indirizzata, non già all'imposizione di ulteriori 

vincoli e adempimenti burocratici a carico di cittadini e imprese, bensì ad 

affrontare le sfide che si pongono all'indomani dell'emergenza COVID-19, 

con particolare riguardo, tra l'altro, ai temi della prevenzione, della sorve-

glianza sanitaria, dell'equità negli approvvigionamenti di dispositivi medici 

e di protezione individuale, della carenza di medicinali e della promozione 

della ricerca; 

            a dare attuazione all'assegno unico e universale e alle altre misure in 

materia di sostegno alla genitorialità e alla natalità, stanziando le risorse 

all'uopo necessarie con la massima priorità e urgenza, in coerenza con 

quanto stabilito nel paragrafo 12.2 della relazione, tenuto conto dell'esigenza 

di invertire il trend demografico che vede il nostro Paese fanalino di coda in 

Europa per le nuove nascite; 

            a promuovere, anche in ambito europeo, il pieno e uguale godimento 

di tutti i diritti e di tutte le libertà da parte delle persone con disabilita`, adot-

tando misure concrete volte a promuovere, tra l'altro, l'accessibilità univer-

sale degli spazi e degli edifici, l'inclusione lavorativa e la partecipazione at-

tiva alla vita politica e sociale, in linea con gli atti di indirizzo approvati a li-

vello europeo, nonché con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilita`, ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, n. 

18; 

            a proporre lo stanziamento di investimenti da destinare alla comuni-

cazione, digitalizzazione, al sostegno di una burocrazia più efficiente indi-

rizzati ad una maggiore competitività internazionale, tra cui l'obbiettivo di 

promuovere il «Marchio Italia» al fine di garantire anche una migliore frui-

zione del patrimonio culturale del Paese; 

            a promuovere la nascita di una Agenzia europea per la cultura, con 

abbia sede in territorio italiano, come riconoscimento del ruolo del nostro 

paese quale principale centro culturale europeo, valorizzando il nostro patri-

monio culturale con specifici progetti ed investimenti; 

            a prevedere nei prossimi anni un forte intervento di sostegno finan-

ziario da parte dello Stato a favore delle imprese culturali, assicurando loro 

prestiti agevolati e contributi a fondo perduto; ad attivare interventi di raf-

forzamento dell'attrattività dei «piccoli borghi», attraverso il restauro e il re-

cupero di spazi urbani, edifici storici e culturali, nonché prevedere stanzia-

menti specifici per i musei civici; 
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            a realizzare e sviluppare una piattaforma e una rete di monitoraggio 

sensoristico finalizzata alla salvaguardia, sicurezza e alla manutenzione pro-

grammata del patrimonio storico-artistico, monumentale, archeologico e 

paesaggistico; 

            ad adottare un piano strategico di promozione dell'Italia in chiave tu-

ristica e attrattiva, attraverso la tutela e la valorizzazione dei piccoli centri, 

diffusi su tutto il territorio nazionale, che sono la testimonianza analitica 

della storia della cultura, dell'arte, del paesaggio e delle tradizioni proprie di 

ciascun territorio e che insieme rendono unico il nostro Paese, sostenendo 

un turismo di prossimità basato sulla centralità della persona e della sulla si-

curezza, che sappia sfruttare al meglio la capacità attrattiva dei territori lo-

cali, tutelandoli anche da fenomeni di abbandono e degrado; 

            a prevedere un grande «Piano Marshall sulla filiera del turismo» con 

il riconoscimento dello stato di crisi, sostenendo anche a livello europeo mi-

sure di decontribuzione per i lavoratori del settore, nuove norme sul ricorso 

alla contrattazione occasionale e una moratoria fiscale che consenta alle im-

prese turistiche di rilanciare le attività, soprattutto quelle aree lontane dai 

circuiti internazionali ma valorizzabili; 

            a valutare anche a livello europeo l'introduzione di nuove misure di 

sostegno al mancato reddito per tutte le imprese che operano nel comparto 

turistico: imprese turistiche, ivi incluse le agenzie di viaggio i tour operator 

e i parchi divertimento, nonché le imprese termali, le strutture extralber-

ghiere, i gestori di stabilimenti balneari, le professioni turistiche, gli inter-

mediari, le imprese di trasporto turistico; 

            a sostenere in Europa l'introduzione di un recovery plan straordina-

rio per tutelare e sostenere le imprese della filiera turistica con finanziamenti 

a fondo perduto; a prevedere, anche attraverso gli organismi europei, la pre-

disposizione di una poderosa campagna di comunicazione in Italia e all'e-

stero per valorizzare il nostro made in Italy e coinvolgere l'ENIT in tutte le 

attività di promozione del Paese in chiave turistica attraverso la valorizza-

zione dell'offerta esperienziale dei territori legata alla loro storia, cultura e 

tradizioni, nonché la promozione di eventi e fiere nazionali ed internazio-

nali; 

            a proporre a livello europeo una revisione della Direttiva Bolkestein 

soprattutto con riferimento alle concessioni demaniali marittime, alle licenze 

nel commercio ambulante e all'esercizio della professione di guida turistica; 

            a definire rapidamente i progetti prioritari da realizzare con il con-

corso dei partner europei, allo scopo di acquisire all'industria nazionale della 

difesa una partecipazione qualificata produttivamente e tecnologicamente, 

avendo riguardo alle esigenze dello strumento militare nazionale e alla ne-

cessità di non perdere il controllo di capacità di grande rilevanza economica 

e strategica per il nostro Paese; 

            a sostenere in ambito europeo ogni sforzo negoziale tendente a scon-

giurare l'ipotesi dell'uscita britannica senza accordo, evitando in particolare 

di proporre clausole palesemente inaccettabili per il governo del Regno 
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Unito, ricordando la presenza di oltre 700 mila concittadini sul suo territo-

rio; 

            ad evitare che nei rapporti con la Federazione Russa l'Unione Euro-

pea adotti politiche che accentuino il rischio di una compromissione irrever-

sibile del dialogo tra le parti, anche allo scopo di rendere possibile la con-

vergenza e la cooperazione future di fronte alle sfide di comune interesse, 

tanto nella lotta al terrorismo internazionale quanto nella preservazione de-

gli equilibri globali e nel perseguimento della stabilita`, sempre in un'ottica 

di partenariato privilegiato con gli Stati Uniti e l'Alleanza atlantica; 

            a sostenere in ambito europeo la necessità di conservare un forte e 

privilegiato legame con gli Stati Uniti e l'Alleanza atlantica rifiutando una 

«posizione neutrale ed intermedia» come dichiarato in audizione alla Ca-

mera dei Deputati dall'Ambasciatore di Germania e più volte confermato dal 

medesimo Governo; 

            a ribadire la contrarietà dell'Italia riguardo ad una potenziale ade-

sione della Turchia all'Unione europea, dell'espansionismo economico e po-

litico turco sui paesi confinanti, alla luce delle ripetute azioni assertive 

            condotte nel Mediterraneo orientale e nel Mare Egeo e della delicata 

situazione dello stato di diritto interno, in netto peggioramento a seguito del 

tentativo di colpo di stato del luglio del 2016, unita all'aggressiva politica re-

gionale che rischia di destabilizzare in nord africa e Medio Oriente; 

            ad aprire un dibattito in sede europea per giungere ad una posizione 

comune in grado, nelle sedi opportune, di avanzare una proposta che porti 

all'azzeramento e alla totale revisione degli organi direttivi dell'OMS e di 

una sua completa ristrutturazione, alla luce del totale fallimento dell'orga-

nizzazione nel contrastare la pandemia Covid-19 - come evidenziato dalle 

centinaia di linee guida per gli Stati membri diramate a distanza di pochi 

giorni e in completo contrasto tra loro - e dei sospetti di una connivenza nel 

rapporto con il governo della Repubblica popolare cinese, anche paventando 

l'ipotesi di uscita del nostro Paese dall'organizzazione in caso di mancata 

riorganizzazione dei vertici; 

            a prevedere, anche previa modifica normativa della legge 234 del 

2012, che reca le norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla forma-

zione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, 

la presentazione della futura Relazione programmatica sulla partecipazione 

dell'Italia all'Unione europea entro il mese di dicembre dell'anno precedente, 

per consentire un ampio dibattito in Commissione e un voto in Assemblea 

che possa incidere concretamente sull'azione di Governo; in riferimento alle 

questioni istituzionali, a promuovere il rafforzamento della legittimazione 

democratica delle istituzioni europee proponendo l'attribuzione al Parla-

mento europeo, unico organo eletto a suffragio universale diretto, anche del 

potere di iniziativa legislativa e al contempo garantire maggiore trasparenza 

per quanto riguarda l'azione della Commissione europea in tale ambito; 
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            a implementare la tutela della sovranità nazionale e la salvaguardia 

degli interessi del nostro Paese, al fine di giungere a un corretto bilancia-

mento tra fonti normative europee e nazionali e per non pregiudicare la 

piena titolarità dell'esercizio del potere legislativo da parte del Parlamento 

nella fase di recepimento del diritto europeo, valutando la compatibilità di 

quest'ultimo con i principi e i diritti fondamentali della Costituzione, come 

tra l'altro emerso dalla sentenza della Corte costituzionale n. 73 del 2001.  

  

 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA, AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 151-BIS DEL REGOLAMENTO  

  

Interrogazione sui pregiudizi al settore agroalimentare causati dalle re-

centi misure governative   

(3-02030) (28 ottobre 2020)  

DE CARLO, CIRIANI. - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali - 

                    Premesso che: 

            tra le nuove misure urgenti di contenimento del contagio varate dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, particolare 

preoccupazione destano le nuove pesanti restrizioni riguardanti le attività 

dei servizi di ristorazione: bar, ristoranti, gelaterie e pasticcerie le cui atti-

vità, ai sensi dell'articolo 1, comma 9, lettera ee), non sono consentite a de-

correre dalle ore 18.00 sino alle ore 5.00 sino al 24 novembre; 

            si tratta di una delle restrizioni più preoccupanti sia per gli effetti di-

retti sulla filiera della ristorazione, che per quelli, indiretti ma strettamente 

correlati, sull'intero comparto della filiera agroalimentare: due settori forte-

mente interrelati e interdipendenti, che oggi si trovano improvvisamente in 

una condizione di gravissima difficoltà e forte disagio, la cui crisi sta dram-

maticamente sfociando in forme sempre più diffuse di protesta in numerose 

città in tutta Italia; 

            le stime relative alle perdite della filiera agroalimentare sono allar-

manti: secondo "Filiera Italia", sarebbero a rischio 70.000 industrie agroali-

mentari e fino a 400.000 posti di lavoro tra filiera produttiva e ristorazione, 

e in un solo mese arriverà a 10 miliardi di euro di perdite, andando ad aggra-

vare le condizioni di già forte sofferenza correlate alle filiere di vini, for-

maggi e salumi di qualità che avevano già registrato un calo del 40 per cento 

durante il primo lockdown; 

            per Coldiretti sarebbe a rischio un terzo della spesa alimentare delle 

famiglie, mentre i divieti imposti dal decreto determinerebbero un drastico 

crollo del fatturato della ristorazione che era pari a 85 miliardi di euro 

all'anno nei 330.000 tra bar, mense e ristoranti, con un impatto drammatico 

sull'intera filiera alimentare, dalla carne al pesce, dal vino all'olio, dalla 
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frutta alla verdura: una perdita complessiva per il 2020 stimata in circa un 

miliardo di euro, pari al 65 per cento del fatturato annuale, favorita anche 

dall'assenza praticamente totale degli ospiti stranieri; 

            CIA Agricoltori Italiani ha stimato fino a questo momento un danno 

valutato in 600 milioni di euro, mentre Confagricoltura ricorda come con-

sumi alimentari extradomestici, nel 2019, siano ammontati a 85 miliardi di 

euro; 

            ancora, secondo le stime di ISMEA, a causa dell'emergenza sanita-

ria, si profila quest'anno una contrazione di 34 miliardi di euro; 

            analogamente, forti preoccupazioni sono state espresse dalle nume-

rose federazioni rappresentative dal comparto, dalla Federazione pubblici 

esercizi, a Federalimentare, che rappresenta l'industria italiana degli alimenti 

e bevande, sino a Confagricoltura, tutte concordi nel richiedere interventi 

tempestivi e immediati per tutte le imprese operanti nel settore; 

            al riguardo appaiono significative le istanze espresse da Confagricol-

tura rispetto alla necessità di "andare oltre l'emergenza" e mettere in campo 

un "piano di ripresa capace di garantire un futuro al tessuto economico e so-

ciale del Paese"; 

            si rileva inoltre come, rispetto all'adeguatezza ed efficacia delle mi-

sure disposte dal decreto, a fronte del gravissimo danno economico generato 

in un settore già fortemente provato dagli effetti devastanti del primo lock-

down, le stesse non risultino basate su chiare e certe evidenze scientifiche, 

            si chiede di sapere: 

            se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle stime e delle quanti-

ficazioni dei danni generati dalle misure dell'ultimo decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri per l'intera filiera agroalimentare e se i dati e le 

proiezioni riportate dalle diverse associazioni di categoria risultino corri-

spondenti al vero, e quali siano le sue valutazioni rispetto alla drammatica 

situazione che va prospettandosi; 

            se non ritenga che le misure adottate, peraltro prive di chiara evi-

denza scientifica, siano suscettibili di acuire la grave condizione di crisi e 

forte sofferenza in cui già versa l'intero settore, specie in considerazione 

della mancanza di un piano strategico per l'agricoltura e la filiera agroali-

mentare.  

 

  

Interrogazione sugli assembramenti di persone nei mezzi del trasporto 

pubblico locale   

(3-02033) (28 ottobre 2020)  

FARAONE, VONO (*). - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  

                    Premesso che: 
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            il repentino innalzamento della curva dei contagi da COVID-19, che 

ha portato all'emanazione degli ultimi decreti del Presidente del Consigli dei 

ministri, non può esimere da una riflessione maggiormente approfondita ri-

guardo alle drammatiche condizioni igienico-sanitarie in cui versa attual-

mente il settore dei trasporti, ed in special modo il trasporto pubblico locale 

(TPL), nonché al ripensamento delle misure atte a garantire la sicurezza de-

gli utenti a bordo; 

            in particolare, dopo la ripresa delle attività scolastiche sono stati ri-

petuti i casi, documentati anche dalle televisioni e dal web, di folti assem-

bramenti, verificatisi non soltanto nelle ore di punta, alle fermate della me-

tropolitana o degli autobus, in special modo nelle grandi città; 

            alcune fonti stampa, nondimeno, hanno riportato negli scorsi giorni 

la notizia relativa al mancato utilizzo di gran parte dei fondi, stanziati ad 

agosto, a disposizione delle Regioni per disporre di servizi di trasporto ag-

giuntivi, come quelli finalizzati a far defluire il flusso di persone all'interno 

dei mezzi utilizzati per il trasporto pubblico locale o il potenziamento delle 

reti esistenti; 

            è opinione sostenuta anche da alcuni virologi che, nonostante non vi 

siano ancora evidenze scientifiche documentate in merito, il tema del tra-

sporto pubblico sia cruciale per approntare un'efficace azione di contrasto 

all'esponenziale aumento dei contagi a cui si sta assistendo ormai da setti-

mane, e che a tale proposito sarebbe auspicabile la predisposizione di un 

dettagliato e specifico piano di riorganizzazione dell'intera rete dei trasporti 

su tutto il territorio nazionale, che tenga conto altresì delle differenze che at-

tengono alle varie modalità di spostamento e ai relativi mezzi; 

            nonostante negli scorsi giorni i rappresentanti del comitato tecnico 

scientifico abbiano espresso posizioni rassicuranti in tema di TPL, richia-

mando l'attenzione, per quanto attiene agli spostamenti in metropolitana, 

alla riduzione del 30 per cento del numero passeggeri rispetto allo scorso 

anno e all'esiguo tempo medio di permanenza all'interno dei veicoli, che si 

attesterebbe entro i 30 minuti, è tuttavia innegabile che gli episodi di affolla-

mento, quotidianamente documentati dai media nazionali, sono da ritenere 

fortemente preoccupanti e devono essere evitati con tutti gli sforzi possibili, 

come correttamente richiesto anche da parte dei vertici delle più importanti 

strutture sanitarie; 

                    considerato che: 

            durante le scorse settimane, nell'ambito di un tavolo aperto al Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti con le organizzazioni di rappresen-

tanza delle imprese del settore e le rappresentanze degli enti territoriali, il 

Ministro in indirizzo ha confermato la decisione di mantenere il livello mas-

simo di capienza raggiungibile all'interno dei mezzi di trasporto fissato 

all'80 per cento della capienza massima; 

            alcune Regioni hanno già attuato misure ulteriori e maggiormente 

stringenti rispetto a quelle messe in atto dal Governo: è il caso, per fare un 

esempio, della Toscana, dove recentemente la Giunta ha stabilito di ridurre 
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al 50 per cento il livello di capienza massima raggiungibile all'interno dei 

mezzi di trasporto, oltre ad aver aumentato la quantità di bus in servizio, an-

che ricorrendo ad autobus privati e da noleggio con conducente, per inte-

grare ancora di più le corse, soprattutto per quanto riguarda il trasporto sco-

lastico; 

            alla luce del recente peggioramento della situazione epidemiologica 

derivante dalla seconda ondata di contagi, è del tutto evidente che le misure 

sino a questo momento approntate per contrastare la diffusione del virus 

all'interno dei mezzi di traporto debbano essere radicalmente riviste e poten-

ziate, al fine di scongiurare eventuali episodi di focolai causati proprio dai 

rischi di assembramento riscontrabili all'interno dei mezzi, delle fermate e 

delle stazioni, predisponendo in tal modo interventi più incisivi ed efficaci 

per realizzare una migliore azione di contrasto al virus, 

            si chiede di sapere: 

            quali siano gli orientamenti del Ministro in indirizzo rispetto alle 

problematiche descritte; 

            se non ritenga doveroso chiarire quali siano state le cause che hanno 

determinato la grave situazione di criticità in cui attualmente versa il sistema 

dei trasporti dell'intero Paese; 

            quali siano le ulteriori misure che abbia intenzione di mettere in atto, 

in collaborazione con gli enti territoriali e le rappresentanze delle imprese e 

dei lavoratori del settore, al fine di superare la preoccupante situazione che 

coinvolge i mezzi e le reti del trasporto pubblico. 

________________ 

(*) Firma aggiunta in corso di seduta  

 

  

Interrogazione sulle misure di rafforzamento e i piani di sviluppo del 

trasporto pubblico locale   

(3-02025) (27 ottobre 2020)  

DE PETRIS. - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti -  

                    Premesso che: 

            una delle maggiori criticità emerse in questa seconda fase della pan-

demia dovuta al COVID-19 è quella relativa al trasporto pubblico locale, 

che a detta degli esperti è ritenuto, a causa degli assembramenti che deter-

mina su alcune linee ed in particolari orari, uno dei veicoli più importanti 

della diffusione del virus; 

            nel "decreto agosto" (decreto-legge n. 104 del 2020), all'articolo 39, 

comma 1-bis, viene autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per il servizio 

di trasporto scolastico, mentre all'articolo 44 vengono stanziati altri 400 mi-
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lioni per incrementare le risorse del fondo per compensare le imprese di tra-

sporto pubblico locale e ferroviario regionale, di cui 300 milioni possono es-

sere utilizzati anche per servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e re-

gionale, destinato anche a studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze di 

trasporto legate all'emergenza; 

            più in generale, si deve constatare come in Italia non vi sia un piano 

aggiornato dei trasporti e della logistica (PGTL, fermo al 2001) che abbia 

incorporato tutti gli obiettivi ambientali, di sostenibilità, accessibilità, emis-

sioni zero, elettrificazione, ma anche la mobilità condivisa, la bicicletta a 

pedalata assistita, la rivoluzione digitale nei servizi, i piani urbani per la mo-

bilità sostenibile delle città. È essenziale quindi, in assenza di questo piano 

che non si può certo adottare in poche settimane, costruire almeno una cor-

nice chiara di riferimento; 

            il documento "Italia veloce" presentato dal Ministro in indirizzo, al-

legato al DEF 2020, fa una disamina apprezzabile dello stato dei trasporti, 

parla di Italia resiliente e innovativa, ma poi la tabella con gli investimenti 

prioritari prevede una lunga lista di autostrade e potenziamenti stradali, che 

alimentano nuovo traffico. "Italia veloce" inoltre sottovaluta gli impatti am-

bientali e sanitari negativi del sistema: non assume la sostenibilità ambien-

tale e gli obiettivi di riduzione dei gas serra al 2030 e 2050, la qualità dell'a-

ria e la de-carbonizzazione come elementi chiave di analisi e selezione della 

strategia e degli interventi; 

            tra i 7 "progetti faro" enucleati dalla Commissione UE da finanziare 

con le risorse del programma "Next Generation EU" compare "l'accelera-

zione dell'uso del trasporto sostenibile (...) e l'estensione del trasporto pub-

blico", 

            si chiede di sapere: 

            se risulti che i fondi del decreto-legge n. 104 del 2020 siano stati ef-

fettivamente spesi e con quali eventuali benefici per l'utenza; 

            quali altre iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda assumere 

per rafforzare da subito il trasporto pubblico locale, e più in generale per de-

finire un piano pluriennale di misure volte a favorire e promuovere il tra-

sporto pubblico locale e regionale per rispondere non solo all'attuale emer-

genza sanitaria ma come parte essenziale di un nuovo piano dei trasporti e 

della logistica.  

 

  

Interrogazione sulle misure di supporto al settore del trasporto pub-

blico locale   

(3-02034) (28 ottobre 2020)  

D'ARIENZO, MARCUCCI, ASTORRE, FERRARI, MIRABELLI. - Al Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti - 

                    Premesso che: 
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            nel corso degli ultimi mesi, sono state introdotte importanti misure 

per sostenere il settore del trasporto pubblico locale, fortemente colpito 

dall'emergenza sanitaria da COVID-19, e in particolare in favore dei gestori 

del servizio, degli enti locali e degli utenti; 

            con il decreto-legge n. 34 del 2020, sono stati stanziati 500 milioni 

di euro per l'anno 2020 al fine di mitigare gli effetti negativi causati al set-

tore del trasporto pubblico locale dall'emergenza sanitaria in termini di ridu-

zione dei ricavi; 

            con il decreto-legge n. 104 del 2020, sono stati stanziati ulteriori 400 

milioni di euro in favore del trasporto pubblico locale. Tali risorse possono 

essere utilizzate, oltre che per le finalità previste dalla legislazione vigente, 

anche per il finanziamento, nel limite di 300 milioni di euro, di servizi ag-

giuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, 

occorrenti per fronteggiare le esigenze trasportistiche conseguenti all'attua-

zione delle misure di contenimento derivanti dall'applicazione delle linee 

guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il conte-

nimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le 

linee guida per il trasporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel pe-

riodo ante COVID abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento 

della capacità; 

            a tal fine, il comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge n. 104 ha 

autorizzato ciascuna Regione e Provincia autonoma all'attivazione dei ser-

vizi aggiuntivi di traporto pubblico per un importo pari a 150 milioni di 

euro, mentre i restanti 150 milioni sono stati destinati ai Comuni per il tra-

sporto scolastico; 

            diverse Regioni, tra cui il Lazio e la Toscana, hanno già adottato, a 

partire dagli inizi del mese di settembre i necessari provvedimenti per l'uti-

lizzo delle risorse destinate all'attivazione dei servizi aggiuntivi del trasporto 

pubblico locale, in modo da affrontare adeguatamente il carico dei passeg-

geri derivante dall'apertura delle scuole; 

                    considerato che: 

            le aziende del trasporto pubblico locale, in ragione della situazione 

in atto e della necessaria riduzione della fruibilità dei posti in sicurezza sui 

mezzi del servizio pubblico di trasporto, si trovano a sostenere costi fissi di 

gestione e di personale a fronte di ricavi che si prospettano in forte ridu-

zione; 

            le restrizioni alla mobilità dei cittadini, la prevista riduzione dei posti 

disponibili sui mezzi di trasporto e la conseguente riduzione dei traffici pre-

figurano per alcune aziende del trasporto pubblico locale un futuro incerto, 

che rischia di ripercuotersi anche sui lavoratori del comparto; 

            lo stanziamento da parte del Governo di 900 milioni di euro aggiun-

tivi per l'anno 2020 rispetto ai fondi ordinariamente previsti per il settore del 

trasporto pubblico locale ha finora rappresentato un fattore fondamentale 

per garantire la continuità del servizio e compensare la drastica riduzione 
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dei ricavi per il trasporto dei passeggeri e il rimborso degli abbonamenti non 

fruiti, 

            si chiede di sapere: 

            quali ulteriori iniziative di propria competenza il Ministro in indi-

rizzo intenda intraprendere nei prossimi provvedimenti a supporto delle 

aziende del trasporto pubblico locale, dei lavoratori impiegati e dei passeg-

geri, in considerazione delle difficoltà provocate dall'emergenza sanitaria in 

atto; 

            se siano previsti nei prossimi provvedimenti del Governo, a partire 

dal disegno di legge di bilancio per l'anno 2021, ulteriori stanziamenti di ri-

sorse in favore del settore del trasporto pubblico locale a fronte dell'evol-

versi dell'emergenza sanitaria in atto; 

            quali siano state le criticità in ordine all'attuazione dei provvedimenti 

economici assunti con i decreti-legge citati.  

 

  

Interrogazione sulle limitazioni di capacità nei mezzi di trasporto e 

sull'aumento dell'offerta all'utenza   

(3-02031) (28 ottobre 2020)  

BERNINI, MALAN, MALLEGNI, PAROLI, BARACHINI, BARBONI, AIMI. - Al Mi-

nistro delle infrastrutture e dei trasporti - 

                    Premesso che: 

            al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale 

di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico a seguito degli effetti 

negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il comma 1 

dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ha istituito presso il Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale 

pari a 500 milioni di euro per il 2020 destinato a compensare la riduzione 

dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel periodo dal 23 febbraio al 31 di-

cembre 2020 rispetto alla media dei ricavi tariffari relativa ai passeggeri re-

gistrata nel medesimo periodo del precedente biennio; 

            successivamente, l'articolo 44 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ha 

previsto l'incremento della dotazione del fondo di 400 milioni di euro per 

l'anno 2020; 

            tali risorse possono essere utilizzate, oltre che per le medesime fina-

lità di cui al citato articolo 200 del decreto-legge n. 34, anche per il finanzia-

mento, nel limite di 300 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto 

pubblico locale e regionale destinato anche a studenti, occorrenti per fron-

teggiare le esigenze di trasporto conseguenti all'attuazione delle misure di 

contenimento derivanti dall'applicazione delle linee guida per l'informazione 
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agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione 

del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e delle linee guida per il tra-

sporto scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo precedente alla 

diffusione del COVID-19 abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per 

cento della capacità; 

            rappresentando la mobilità uno dei principali fattori di criticità legati 

alla fase di emergenza epidemiologica, in previsione della seconda ondata 

pandemica più volte annunciata dal Governo e dagli scienziati, si sarebbero 

dovuti adeguare con largo anticipo i sistemi di trasporto pubblico per garan-

tire una mobilità sicura alle persone, in particolare a studenti e pendolari; 

            in più occasioni esperti e scienziati hanno richiamato l'attenzione sul 

fatto che in ambienti chiusi, affollati e con scarsa aerazione, come i mezzi di 

trasporto pubblico, il rischio contagio è molto elevato anche se si indossano 

dispositivi di protezione individuale; 

            inoltre, considerata la necessità e l'urgenza di fronteggiare l'aumento 

della diffusione del virus e di garantire il corretto e ordinato svolgimento 

delle attività scolastiche, sarebbe opportuno che fosse adottato quanto 

prima, benché previsto entro il 13 dicembre, il decreto del Ministro delle in-

frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, di cui al citato articolo 44 del decreto-legge n. 104 per definire cri-

teri e quote da assegnare a ciascuna Regione e Provincia autonoma per il fi-

nanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale; 

            in relazione alle diverse esigenze locali, sarebbe necessario valutare 

attentamente l'uso di mezzi privati, come autobus turistici o navette; 

            dalla comunicazione del presidente Conte, in particolare dall'articolo 

a sua firma pubblicato da "il Fatto Quotidiano" il 27 ottobre pare emergere 

l'orientamento a mettere in secondo piano il potenziamento del trasporto 

pubblico locale, affidandosi invece, per risolvere il problema del sovraffol-

lamento, alla chiusura di numerose attività, cosa che ha gravi ripercussioni 

sul tessuto economico e sociale del Paese, 

            si chiede di sapere: 

            se il Ministro in indirizzo non ritenga che si debba rivedere al ri-

basso il limite dell'80 per cento per l'occupazione dei mezzi di trasporto 

pubblico; 

            se intenda predisporre urgentemente un piano di potenziamento del 

trasporto pubblico locale per garantire, anche in futuro, una sua corretta e 

razionale programmazione sull'intero territorio nazionale considerato che, 

ad oggi, non sono disponibili previsioni affidabili riguardo alla progressione 

e alla durata dell'epidemia da COVID-19; 

            se non ritenga di predisporre convenzioni con il trasporto privato in 

modo da deflazionare il flusso del pendolarismo scolastico e lavorativo.  

 



Senato della Repubblica – 131 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 29 Ottobre 2020 

 

 

  

Interrogazione sull'attivazione di servizi aggiuntivi di trasporto pub-

blico locale   

(3-02032) (28 ottobre 2020)  

PERGREFFI, CAMPARI, CORTI, RUFA, ROMEO. - Al Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti -  

                    Premesso che: 

            tra i settori maggiormente colpiti dalla crisi economica conseguente 

a quella sanitaria da COVID-19 vi è quello dei trasporti di massa; in partico-

lare, le imprese del trasporto pubblico locale hanno patito perdite superiore 

a 1,2 miliardi di euro; 

            all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111, 

il Governo ha stabilito un coefficiente di riempimento dei mezzi non supe-

riore all'80 per cento dei posti consentiti, limite da ultimo confermato nel 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020 (allegato 

15 al decreto, recante "linee guida per l'informazione agli utenti e le moda-

lità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in ma-

teria di trasporto pubblico"); 

            con il decreto-legge "rilancio" è stato istituito un fondo a compensa-

zione dei minori ricavi derivanti dal mancato utilizzo dei mezzi pubblici da 

parte dell'utenza, sia per gli oneri derivanti dall'obbligo di emettere voucher 

o prolungare gli abbonamenti agli utenti del servizio pubblico nel periodo 

non usufruito per il lockdown; la dotazione di questo fondo, pari inizial-

mente a 500 milioni di euro, è stata incrementata di ulteriori 400 milioni di 

euro da un'apposita norma contenuta nel decreto-legge "agosto"; 

            una quota del fondo di ristoro, pari a 300 milioni di euro, può essere 

utilizzata per il finanziamento di servizi aggiuntivi (erogati da soggetti di-

versi dagli affidatari dei servizi), da destinare ai servizi che nel periodo ante 

COVID abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per cento della capa-

cità dei mezzi; 

            stando ai dati in possesso degli interroganti, dei 300 milioni di euro 

stanziati per servizi aggiuntivi, al momento soltanto 120 milioni sono stati 

utilizzati per finanziare circa 4.000 corse aggiuntive al giorno concentrate 

sulle direttrici ad alta intensità e nelle grandi aree metropolitane; ciò perché 

la norma prevede l'adozione di un decreto di riparto di tali risorse che al mo-

mento non risulta ancora emanato, nelle more del quale decreto alcune Re-

gioni hanno comunque anticipato delle risorse per l'attivazione dei servizi 

aggiuntivi, fermo restando il vincolo di utilizzo delle risorse per servizi che 

nel periodo ante COVID abbiano avuto un riempimento superiore all'80 per 

cento della capacità dei mezzi, così impedendo alle Regioni stesse l'attiva-

zione di servizi aggiuntivi a più ampio spettro; 
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            tutte le misure attivate per il trasporto di massa si sono rivelate inef-

ficaci nella riduzione del sovraffollamento sui mezzi e, dunque, nella pre-

venzione della diffusione del contagio, laddove misure draconiane sono 

state adottate per tutti gli altri settori produttivi (ristoranti, bar, palestre, ec-

cetera) e nell'ambito dell'istruzione (come l'obbligo della didattica a di-

stanza); 

            stante la competenza delle Regioni in materia di trasporto pubblico 

ex articolo 117, quarto comma, della Costituzione, in questa fase di emer-

genza sanitaria il Governo non ha attivato azioni adeguate a tutela delle im-

prese di trasporto e degli utenti, né ha adottato misure chiare per ridurre il 

sovraffollamento sui mezzi (ancorché non vi siano evidenze scientifiche 

circa l'incidenza del sovraffollamento dei mezzi pubblici sulla diffusione dei 

contagi da COVID-19), 

            si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda atti-

vare, con la massima urgenza, per risolvere i problemi evidenziati, con par-

ticolare riguardo per l'attivazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico, 

anche in relazione alla mancata fissazione di un coefficiente di riempimento 

sui mezzi inferiore all'80 per cento.  

 

  

Interrogazione sul nuovo piano economico-finanziario della conven-

zione tra Anas e Autostrade per l'Italia   

(3-02029) (28 ottobre 2020)  

SANTILLO, TONINELLI. - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - 

                    Premesso che: 

            il 22 settembre 2020 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

ha trasmesso all'Autorità di regolazione dei trasporti (ART) la proposta di 

aggiornamento del piano economico-finanziario relativo alla convenzione 

unica tra ANAS SpA e Autostrade per l'Italia SpA (ASPI), per l'espressione 

del parere previsto dall'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201; 

            il 14 ottobre 2020 l'ART ha reso parere al Ministero sull'aggiorna-

mento del piano economico-finanziario; 

            l'Autorità rileva che: "il Piano Economico Finanziario (...) presenta 

alcune significative difformità applicative (...) potenzialmente idonee a ri-

flettersi anche sui livelli tariffari applicabili all'utenza"; 

            in particolare il piano, che si sviluppa su un orizzonte temporale di 

19 anni (dal 2020 al 2038), prevede una variazione tariffaria media annua 

dell'1,75 per cento. Secondo le stime dell'ART si determinerebbe invece un 

incremento tariffario linearizzato annuo dello 0,87 per cento a partire dal 

2021 sino al termine della concessione; 
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            altro rilievo principale dell'ART è legato ai costi delle manutenzioni 

incrementali, cioè quelle aggiuntive da dover fare per compensare le man-

canze di gestione degli anni precedenti. L'ART evidenzia che: "l'inclusione 

di tali interventi nella costruzione tariffaria, con conseguente addebito dei 

relativi oneri agli utenti per 1,2 miliardi di euro, va attentamente valutata 

dalla competente Direzione generale del MIT sotto il profilo dell'ammissibi-

lità"; 

            inoltre, con riguardo alla metodologia di calcolo del sistema tariffa-

rio previgente (TIR), viene segnalato che "il flusso di cassa relativo all'an-

nualità 2020 risulta incrementata di una rettifica applicata dal gestore (...), 

tale rettifica, recante effetti vantaggiosi per il concessionario nel calcolo del 

TIR previgente, sia ammissibile solo nella misura in cui la stessa possa es-

sere ricondotta al rilascio/utilizzo di fondi accantonati nei precedenti eser-

cizi"; 

            un'altra contestazione dell'Autorità è quella relativa all'inclusione in 

tariffa di un onere correlato agli effetti economici scaturenti dall'emergenza 

COVID-19, mentre "il sistema tariffario ART prevede il trasferimento del 

rischio tariffario in capo al concessionario"; 

            valutato che: 

            appaiono nel complesso rilevanti le possibilità per ASPI di incre-

mentare notevolmente i propri profitti a scapito degli utenti destinatari dei 

pedaggi maggiorati. Tale scenario è assolutamente contro corrente rispetto 

all'azione governativa in essere, che, a seguito della tragedia del "ponte Mo-

randi", ha dapprima avviato una procedura amministrativa volta a valutare la 

revoca della concessione, poi successivamente confluita nella delicata tratta-

tiva con Cassa depositi e prestiti finalizzata a ricondurre il concessionario a 

una gestione pienamente coerente con gli interessi pubblici coinvolti, attra-

verso la partecipazione della medesima Cassa depositi e prestiti; 

            la complessa e delicata trattativa, finalizzata a estromettere Atlantia, 

holding controllata dalla famiglia Benetton, dalla gestione di Autostrade per 

l'Italia, per permettere l'ingresso di soggetti a partecipazione pubblica gui-

dati da Cassa depositi e prestiti rischia di essere irreversibilmente alterata da 

un piano economico-finanziario che, garantendo eccessivi vantaggi all'at-

tuale concessionario, è potenzialmente in grado di influire negativamente 

sul prezzo di cessione, 

            si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda intra-

prendere al fine di evitare che il nuovo piano economico-finanziario realizzi 

ingiustificati vantaggi in favore di Autostrade per l'Italia in questa fase di 

delicate trattative con Cassa depositi e prestiti e che si creino irreversibili ef-

fetti sui termini, anche e soprattutto economici, della suddetta trattativa .  
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 Allegato B  
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 1721. Votazione finale  230 229 031 134 064 100 APPR. 

2 Nom. 
Docc. LXXXVI, n.3 e LXXXVII, n.3. Proposta di risoluzione n.1, Lorefice e 

altri. Em. 1.1, Romeo e altri  
230 229 006 092 131 112 RESP. 

3 Nom. Docc. LXXXVI, n.3 e LXXXVII, n.3. Proposta di risoluzione n.1, Lorefice e altri  228 227 004 131 092 112 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui e' mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Abate Rosa Silvana F C F 

Accoto Rossella F C F 

Agostinelli Donatella F C F 

Aimi Enrico A F C 

Airola Alberto F C F 

Alberti Casellati Maria Elisab       

Alderisi Francesca M M M 

Alessandrini Valeria C F C 

Alfieri Alessandro F C F 

Anastasi Cristiano F C F 

Angrisani Luisa F C F 

Arrigoni Paolo C F C 

Astorre Bruno F C F 

Auddino Giuseppe M M M 

Augussori Luigi C F C 

Bagnai Alberto C F C 

Balboni Alberto C F C 

Barachini Alberto M M M 

Barbaro Claudio       

Barboni Antonio       

Battistoni Francesco       

Bellanova Teresa M M M 

Berardi Roberto       

Bergesio Giorgio Maria C F C 

Bernini Anna Maria A F C 

Berutti Massimo Vittorio       

Biasotti Sandro Mario       

Binetti Paola A F C 

Bini Caterina F C F 

Biti Caterina F C F 

Boldrini Paola F C F 

Bongiorno Giulia       

Bonifazi Francesco       

Bonino Emma F C F 

Borghesi Stefano       

Borgonzoni Lucia C F C 

Bossi Simone C F C 

Bossi Umberto M M M 

Bottici Laura F C F 

Botto Elena F C F 

Bressa Gianclaudio F C F 

Briziarelli Luca C F C 

Bruzzone Francesco       
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Buccarella Maurizio F C F 

Calandrini Nicola C F C 

Calderoli Roberto       

Caliendo Giacomo A F C 

Caligiuri Fulvia Michela A F C 

Campagna Antonella M M M 

Campari Maurizio C F C 

Candiani Stefano       

Candura Massimo C F C 

Cangini Andrea M M M 

Cantù Maria Cristina C F C 

Carbone Vincenzo F C F 

Cario Adriano M M M 

Casini Pier Ferdinando F C F 

Casolati Marzia C F C 

Castaldi Gianluca F C F 

Castellone Maria Domenica F C F 

Castiello Francesco F C F 

Catalfo Nunzia M M M 

Cattaneo Elena M M M 

Causin Andrea A F C 

Centinaio Gian Marco       

Cerno Tommaso A A A 

Cesaro Luigi       

Ciampolillo Alfonso       

Cioffi Andrea F C F 

Ciriani Luca C F C 

Cirinnà Monica F C F 

Collina Stefano F C F 

Coltorti Mauro F C F 

Comincini Eugenio Alberto F C F 

Conzatti Donatella F C F 

Corbetta Gianmarco F C F 

Corrado Margherita F C F 

Corti Stefano C F C 

Craxi Stefania Gabriella A. A F C 

Crimi Vito Claudio M M M 

Croatti Marco F C F 

Crucioli Mattia M M M 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F C F 

Dal Mas Franco A F C 

D'Alfonso Luciano F C F 

Damiani Dario A F C 

D'Angelo Grazia F C F 

D'Arienzo Vincenzo F C F 

De Bertoldi Andrea C F C 

De Bonis Saverio F F A 

De Carlo Luca C F C 

De Falco Gregorio       

De Lucia Danila F C F 

De Petris Loredana F C F 

De Poli Antonio A F C 

De Siano Domenico       
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

De Vecchis William C F C 

Dell'Olio Gianmauro F C F 

Dessì Emanuele F C F 

Di Girolamo Gabriella F C F 

Di Marzio Luigi M M M 

Di Micco Fabio M M M 

Di Nicola Primo F C F 

Di Piazza Stanislao M M M 

Donno Daniela F C F 

Doria Carlo       

Drago Tiziana Carmela Rosaria F A F 

Durnwalder Meinhard F C F 

Endrizzi Giovanni F C F 

Errani Vasco F C F 

Evangelista Elvira Lucia F C F 

Faggi Antonella C F C 

Fantetti Raffaele   C F 

Faraone Davide       

Fattori Elena       

Fazzolari Giovanbattista C F C 

Fazzone Claudio M M M 

Fede Giorgio F C F 

Fedeli Valeria F C F 

Fenu Emiliano F C F 

Ferrara Gianluca F C F 

Ferrari Alan F C F 

Ferrazzi Andrea F C F 

Ferrero Roberta C F C 

Ferro Giuseppe Massimo A F C 

Floridia Barbara       

Floris Emilio       

Fregolent Sonia C F C 

Fusco Umberto C F C 

Galliani Adriano M M M 

Gallicchio Agnese F C F 

Gallone Maria Alessandra A F C 

Garavini Laura F C F 

Garnero Santanche' Daniela       

Garruti Vincenzo F C F 

Gasparri Maurizio A F C 

Gaudiano Felicia F C F 

Ghedini Niccolò       

Giacobbe Francesco F C F 

Giammanco Gabriella A F C 

Giannuzzi Silvana F C F 

Giarrusso Mario Michele       

Ginetti Nadia F C F 

Giro Francesco Maria       

Girotto Gianni Pietro F C F 

Granato Bianca Laura F C F 

Grassi Ugo C F C 

Grasso Pietro F C F 

Grimani Leonardo F C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Guidolin Barbara F C F 

Iannone Antonio C F C 

Iori Vanna       

Iwobi Tony Chike       

La Mura Virginia F C F 

La Pietra Patrizio Giacomo C F C 

La Russa Ignazio Benito Maria C F F 

L'Abbate Pasqua F C F 

Laforgia Francesco F C F 

Laniece Albert F C F 

Lannutti Elio F C F 

Lanzi Gabriele F C F 

Laus Mauro Antonio Donato M M M 

Leone Cinzia F C F 

Lezzi Barbara M M M 

Licheri Ettore Antonio F C F 

Lomuti Arnaldo F C F 

Lonardo Alessandrina       

Lorefice Pietro F C F 

Lucidi Stefano C F C 

Lunesu Michelina C F C 

Lupo Giulia F C F 

Maffoni Gianpietro C F C 

Magorno Ernesto       

Maiorino Alessandra F C F 

Malan Lucio A F C 

Mallegni Massimo A F C 

Malpezzi Simona Flavia F C F 

Manca Daniele F C F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso       

Mantero Matteo M M M 

Mantovani Maria Laura F C F 

Marcucci Andrea F C F 

Margiotta Salvatore M M M 

Marilotti Giovanni F C F 

Marin Raffaella Fiormaria       

Marinello Gaspare Antonio F C F 

Marino Mauro Maria F C F 

Martelli Carlo C A C 

Marti Roberto       

Masini Barbara       

Matrisciano Mariassunta M M M 

Mautone Raffaele F C F 

Merlo Ricardo Antonio M M M 

Messina Alfredo       

Messina Assunta Carmela F C F 

Mininno Cataldo F C F 

Minuto Anna Carmela A F C 

Mirabelli Franco F C F 

Misiani Antonio F     

Modena Fiammetta A F C 

Moles Rocco Giuseppe A F C 

Mollame Francesco M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Montani Enrico C F C 

Montevecchi Michela F C F 

Monti Mario M M M 

Moronese Vilma F C F 

Morra Nicola F C F 

Nannicini Tommaso F C F 

Napolitano Giorgio M M M 

Nastri Gaetano C F C 

Naturale Gisella F C F 

Nencini Riccardo F C F 

Nisini Tiziana C F C 

Nocerino Simona Nunzia M M M 

Nugnes Paola       

Ortis Fabrizio F C F 

Ostellari Andrea C F C 

Pacifico Marinella F F C 

Pagano Nazario A F C 

Papatheu Urania Giulia Rosina A F C 

Paragone Gianluigi C A C 

Parente Annamaria F C F 

Paroli Adriano M M M 

Parrini Dario F C F 

Patuanelli Stefano M M M 

Pavanelli Emma F C F 

Pazzaglini Giuliano C F C 

Pellegrini Emanuele C F C 

Pellegrini Marco F C F 

Pepe Pasquale C F C 

Pergreffi Simona C F C 

Perilli Gianluca F C F 

Perosino Marco A F   

Pesco Daniele F C F 

Petrenga Giovanna C F C 

Petrocelli Vito Rosario F C F 

Pianasso Cesare C F C 

Piano Renzo       

Piarulli Angela Anna Bruna F C F 

Pichetto Fratin Gilberto M M M 

Pillon Simone C F C 

Pinotti Roberta F C   

Pirovano Daisy       

Pirro Elisa F C F 

Pisani Giuseppe M M M 

Pisani Pietro C F C 

Pittella Giovanni Saverio F C F 

Pittoni Mario C F C 

Pizzol Nadia C F C 

Presutto Vincenzo F C F 

Pucciarelli Stefania C F C 

Puglia Sergio F C F 

Quagliariello Gaetano A A A 

Quarto Ruggiero F C F 

Rampi Roberto M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Rauti Isabella C F C 

Renzi Matteo       

Riccardi Alessandra       

Ricciardi Sabrina F C F 

Richetti Matteo A A A 

Ripamonti Paolo       

Rivolta Erica C F C 

Rizzotti Maria       

Rojc Tatjana M M M 

Romagnoli Sergio M M M 

Romani Paolo       

Romano Iunio Valerio F C F 

Romeo Massimiliano C F C 

Ronzulli Licia A F C 

Rossi Mariarosaria A F C 

Rossomando Anna F C F 

Rubbia Carlo       

Rufa Gianfranco C F C 

Ruotolo Alessandro F C F 

Ruspandini Massimo       

Russo Loredana F C C 

Saccone Antonio A F C 

Salvini Matteo C F C 

Santangelo Vincenzo F C F 

Santillo Agostino F C F 

Saponara Maria C F C 

Saviane Paolo       

Sbrana Rosellina C F C 

Sbrollini Daniela F C F 

Schifani Renato       

Sciascia Salvatore M M M 

Segre Liliana M M M 

Serafini Giancarlo A F C 

Siclari Marco       

Sileri Pierpaolo F C F 

Siri Armando       

Stabile Laura M M M 

Stefani Erika C F C 

Stefano Dario F C F 

Steger Dieter F C F 

Sudano Valeria Carmela Maria       

Taricco Giacomino F C F 

Taverna Paola P P P 

Testor Elena C F C 

Tiraboschi Maria Virginia M M M 

Toffanin Roberta A F C 

Toninelli Danilo F C F 

Tosato Paolo C F C 

Totaro Achille       

Trentacoste Fabrizio F C F 

Turco Mario F C F 

Unterberger Juliane F C F 

Urraro Francesco C F C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Urso Adolfo C F C 

Vaccaro Sergio F C F 

Valente Valeria F C F 

Vallardi Gianpaolo C F C 

Vanin Orietta F C F 

Vattuone Vito F C F 

Verducci Francesco F C F 

Vescovi Manuel C F C 

Vitali Luigi A F C 

Vono Gelsomina F C F 

Zaffini Francesco C F C 

Zanda Luigi Enrico F C F 

Zuliani Cristiano C F C 
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  
 

Nel corso della seduta è pervenuta al banco della Presidenza la se-

guente comunicazione:  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1721: 

sulla proposta d risoluzione n.1, relativa ai Docc. LXXXVI, n. 3 e 

LXXXVII, n. 3, la senatrice Russo avrebbe voluto esprimere un voto favore-

vole. 

   

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Alderisi, Auddino, Barachini, Bossi Um-

berto, Campagna, Cario, Castaldi, Cattaneo, Cerno, Crimi, Crucioli, De Poli, 

Di Marzio, Di Micco, Di Piazza, Fazzone, Galliani, Laus, Lezzi, Malpezzi, 

Mantero, Margiotta, Matrisciano, Merlo, Misiani, Mollame, Monti, Napoli-

tano, Nocerino, Pichetto Fratin, Pisani Giuseppe, Rojc, Romagnoli, Ronzulli, 

Sciascia, Segre, Sileri, Stabile, Tiraboschi e Turco. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Rampi, per atti-

vità dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; Cangini e Paroli, 

per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO. 

 

Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto 

dal Senato i senatori: Bagnai e Zuliani, per attività della Commissione di vi-

gilanza sulla Cassa Depositi e Prestiti; Rampi, per attività dell'Assemblea par-

lamentare del Consiglio d'Europa; Cangini e Paroli, per attività dell'Assem-

blea parlamentare della NATO. 

 

Alla ripresa pomeridiana della seduta sono considerati in missione i 

senatori: Stefano, per attività della 14ª Commissione permanente; Maiorino, 

per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO.  
   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro dell'economia e finanze 

Ministro della giustizia 

Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulte-

riori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e 

alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 (1994)  

(presentato in data 28/10/2020); 

  

senatore Puglia Sergio 
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Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale 

delle professioni (1995)  

(presentato in data 29/10/2020); 

  

senatrice Piarulli Angela Anna Bruna 

Disposizioni per il superamento dell'emergenza carceraria e il rilancio dell'e-

dilizia penitenziaria e giudiziaria: istituzione dei Ruoli Tecnici di edilizia pe-

nitenziaria e giudiziaria (1996)  

(presentato in data 29/10/2020). 

   

Governo, trasmissione di atti  
  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 23 ottobre 

2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'e-

stratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 

2020 recante l'esercizio di poteri speciali, con condizioni, in ordine alla noti-

fica della società Fastweb Spa, avente ad oggetto acquisto dalla società Hua-

wei della Core Stand Alone (SA) e dei relativi servizi professionali.  

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 10a Commissione 

permanente (Atto n. 600). 

 

 

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 23 ottobre 

2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'e-

stratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 

2020 recante l'esercizio di poteri speciali, con condizioni, in ordine alla noti-

fica della società Fastweb Spa, avente ad oggetto acquisto di ponti radio e 

della componente di servizi professionali quali: I&C degli OSS, Supporto alla 

validazione , Training, Supporto Tecnico tramite TAC.  

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 10a Commissione 

permanente (Atto n. 601). 

 

 

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 23 ottobre 

2020, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'e-

stratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 

2020 recante l'esercizio di poteri speciali, con condizioni, in ordine alla noti-

fica della società WIND TRE S.p.A., avente ad oggetto accordo di collabora-

zione tra Wind Tre S.p.A:, ZTE Italia S.r.l. ed Open Fiber S.p.A. denominato 

"Beyond 5G Trial" .  

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 10a Commissione 

permanente (Atto n. 602). 
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Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti. 

Deferimento  
  

Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, 

con lettera in data 22 ottobre 2020, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 31, 

comma 4, della legge 14 novembre 2016, n. 220, la prima relazione sullo stato 

della concorrenza nel settore della distribuzione cinematografica, riferita 

all'anno 2019. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, primo 

comma, secondo periodo, del Regolamento, alla 7a e alla 10a Commissione 

permanente (Doc. CCLII, n. 2). 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 28 ottobre 2020, in adempimento al disposto dell'ar-

ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determinazioni e 

le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, per l'e-

sercizio 2018. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del 

Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 342); 

 

del Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A., per l'esercizio 2018. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, 

alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 343); 

 

dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, per l'esercizio 2019. Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 

5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 344). 

   

Mozioni, apposizione di nuove firme  

  

I senatori Cantù, Doria, Fregolent, Lunesu e Marin hanno aggiunto la 

propria firma alla mozione 1-00289 della senatrice Binetti ed altri. 

  

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

I senatori Mautone e Castiello hanno aggiunto la propria firma all'in-

terrogazione 4-04313 del senatore Presutto ed altri. 
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I senatori Angrisani, Corrado, Croatti, Donno, Lannutti, Pavanelli, 

Romano, Trentacoste e Vanin hanno aggiunto la propria firma all'interroga-

zione 4-04316 della senatrice Granato. 

 

  

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

(Pervenute dal 22 al 29 ottobre 2020) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 83 

 

BALBONI: sulla carenza di personale presso la Procura della Repub-

blica di Ferrara (4-03851) (risp. BONAFEDE, ministro della giustizia) 

 

BARBONI: sull'aumento del personale delle forze dell'ordine, specie 

sulla riviera romagnola (4-03795) (risp. MAURI, vice ministro dell'interno) 

 

BOTTO ed altri: sulla tutela di un albero monumentale secolare nel 

giardino dell'ospedale "Galliera" di Genova (4-04086) (risp. ORRICO, sotto-

segretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo) 

 

DE PETRIS: sulla normativa relativa alla gestione dei centri di acco-

glienza straordinaria (CAS) (4-02944) (risp. VARIATI, sottosegretario di 

Stato per l'interno) 

 

DE POLI: sul trattamento previdenziale degli appartenenti al corpo 

nazionale dei Vigili del fuoco (4-03858) (risp. SIBILIA, sottosegretario di 

Stato per l'interno) 

 

GASPARRI: sui trasferimenti del personale over 50 della Guardia co-

stiera (4-03930) (risp. DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti) 

 

GIANNUZZI ed altri: sulla società di trasporto pubblico CTP della 

Città metropolitana di Napoli (4-03914) (risp. VARIATI, sottosegretario di 

Stato per l'interno) 

 

LAFORGIA: sul caso della campionessa sportiva Olesya Korotkova 

(4-02214) (risp. VARIATI, sottosegretario di Stato per l'interno) 
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LANNUTTI ed altri: sulle ripetute denunce di anomalie nella gestione 

di amministratori di condominio in provincia de L'Aquila (4-03885) (risp. 

BONAFEDE, ministro della giustizia) 

 

sull'abnorme presenza di supermercati nel distretto Rieti-Cittaducale 

(4-04053) (risp. VARIATI, sottosegretario di Stato per l'interno) 

 

MASINI, MALLEGNI: sulla riapertura della strada statale 64 Porret-

tana (4-03411) (risp. DE MICHELI, ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti) 

 

MODENA: sulla condizione dei funzionari giuridico pedagogici in 

ambito penitenziario (4-03813) (risp. BONAFEDE, ministro della giustizia) 

 

PEROSINO: sulla condanna a morte dell'atleta iraniano Navid Afkari 

(4-04132) (risp. SERENI, vice ministro degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale) 

 

PILLON: su un provvedimento di allontanamento dei membri di una 

famiglia con figlio minore (4-03543) (risp. BONAFEDE, ministro della giu-

stizia) 

 

PRESUTTO ed altri: sui corsi concorsi per segretari comunali e pro-

vinciali (4-03917) (risp. VARIATI, sottosegretario di Stato per l'interno) 

  

Interpellanze  

  

MANTOVANI, ANGRISANI, BOTTO, CASTELLONE, COR-

BETTA, CROATTI, D'ANGELO, DE LUCIA, DELL'OLIO, DONNO, 

FEDE, GALLICCHIO, GARRUTI, GAUDIANO, GIANNUZZI, GRA-

NATO, L'ABBATE, LANNUTTI, LANZI, LEZZI, LOREFICE, MAIO-

RINO, MARILOTTI, MARINELLO, MATRISCIANO, MAUTONE, MON-

TEVECCHI, MORONESE, ORTIS, PAVANELLI, PERILLI, PETRO-

CELLI, PIRRO, PISANI Giuseppe, PRESUTTO, RICCIARDI, SANTAN-

GELO, TONINELLI, VANIN - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

al solo fine di allertare le persone, che siano entrate in contatto stretto 

con soggetti risultati positivi e tutelarne la salute attraverso le previste misure 

di prevenzione nell'ambito delle misure di sanità pubblica legate all'emer-
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genza COVID-19, l'articolo 6 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, ha isti-

tuito una piattaforma unica nazionale per la gestione del sistema di allerta dei 

soggetti che, a tal fine, hanno installato, su base volontaria, un'apposita appli-

cazione sui dispositivi di telefonia mobile; 

il 1° giugno 2020 l'applicazione per il contact tracing "Immuni" viene 

resa disponibile al download sugli store "Apple" e "Google". L'obiettivo 

dell'app è quello di aiutare a combattere la pandemia di COVID-19 causata 

dal virus SARS-CoV-2. L'app punta a notificare all'utente, tempestivamente, 

eventuali contatti a rischio avuti per poter minimizzare la diffusione del virus 

e ottenere consigli e cure mediche riducendo al minimo i rischi e le conse-

guenze sulla sua salute; 

per garantire il massimo rispetto della privacy sono stati presi tutti gli 

accorgimenti utili: "Immuni" non raccoglie nessun dato che possa svelare l'i-

dentità dell'utente come il suo nome, numero di telefono, e-mail o data di 

nascita. Inoltre, non raccoglie nessun dato legato alla geolocalizzazione. I mo-

vimenti dell'utente non sono quindi tracciati. Il segnale che viene emesso dal 

device non contiene nessun dato sul device stesso e non può quindi essere 

ricollegato all'utente e cambia spesso in modo randomico. Infine, i dati, come 

i codici temporanei, sono criptati; 

considerato che: 

la suddetta norma prevede che il Ministero in indirizzo, in qualità di 

titolare del trattamento, si coordini con i soggetti operanti nel Servizio nazio-

nale della protezione civile e con i soggetti attuatori previsti, nonché con l'I-

stituto superiore di sanità e, anche per il tramite del Sistema Tessera Sanitaria, 

con le strutture pubbliche e private accreditate, che operano nell'ambito del 

Servizio sanitario nazionale, nel rispetto delle relative competenze istituzio-

nali in materia sanitaria connessa all'emergenza epidemiologica da COVID 

19, per gli ulteriori adempimenti necessari alla gestione del sistema di allerta 

e per l'adozione di correlate misure di sanità pubblica e di cura; 

spetta, quindi, al Ministero della salute coordinarsi con le varie strut-

ture sanitarie territoriali, in modo che siano adottate tutte le misure propedeu-

tiche alla gestione del sistema di contact tracing attraverso la app "Immuni"; 

risulta agli interpellanti che diverse regioni, cui era affidata la gestione 

dell'app "Immuni", abbiano diretto in maniera poco efficiente l'attività di con-

tact tracing attraverso tale applicazione. Secondo quanto riportato da organi 

di stampa, l'app sarebbe stata ripetutamente snobbata o bollata come inutile 

da alcuni Presidenti e direttori sanitari regionali, come accaduto in Veneto, 

Lombardia, Liguria e Piemonte, tra le zone più colpite dal virus. Sarebbero 

stati inoltre paventati rischi per la privacy e di controllo sociale, che sono 

completamenti assenti come evidenziato ("il Fatto Quotidiano", del 14 ottobre 

2020); 

alcuni governi regionali sembrano, inoltre, non avere dato molta im-

portanza alla promozione dell'app tra i cittadini e alla formazione degli ope-

ratori delle ASL. Ciò, nonostante sia noto che con l'aumento dei contagi a cui 

si assiste ormai da giorni, le operazioni di indagine epidemiologica a carico 
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di tali strutture stiano diventando sempre più difficili. Oltre un certo numero 

di contagi, le ASL non potrebbero più riuscire a gestire il contact tracing, 

quindi molti contatti di positivi sfuggirebbero al monitoraggio, e i focolai non 

verrebbero fermati tempestivamente; 

"Immuni" è stata sviluppata proprio per supportare questo tipo di atti-

vità, e permette peraltro di raggiungere persone che sono state a contatto con 

positivi, che in molti casi sfuggirebbero alle normali indagini epidemiologi-

che. La sua efficacia è strettamente legata al numero di utenti, e da mesi Go-

verno e virologi insistono sull'importanza che sia scaricata e attivata da più 

cittadini possibili. Ad oggi è stata scaricata da 10 milioni di persone; 

il funzionamento di "Immuni" è totalmente inefficace se il personale, 

preposto alla comunicazione dei codici chiave dei soggetti risultati positivi al 

COVID-19, non esegue il necessario compito di inserimento; 

considerato inoltre che: 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 ottobre 2020 

ha previsto che "al fine di rendere più efficace il contact tracing attraverso 

l'utilizzo dell'App Immuni, è fatto obbligo all'operatore sanitario del Diparti-

mento di prevenzione della azienda sanitaria locale, accedendo al sistema 

centrale di Immuni, di caricare il codice chiave in presenza di un caso di po-

sitività"; 

è stata quindi inserita l'obbligatorietà da parte dell'operatore sanitario 

di caricare il codice chiave, perché sono state molte le segnalazioni in cui gli 

operatori stessi lamentavano linee guida non chiare a livello regionale per le 

procedure da adempiere. Tale previsione è stata confermata anche nell'ultimo 

decreto del 24 ottobre 2020, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti riportati; 

se e in che misura stia avvenendo il coordinamento previsto dall'art. 6 

del decreto-legge n. 28 del 2020 tra il Dicastero e i soggetti coinvolti nella 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, necessario per una 

corretta gestione del sistema di contact tracing; 

se sia in atto un'attività di monitoraggio e controllo per conoscere quali 

atti regionali siano stati adottati per sostenere dal punto di vista procedurale 

il sistema di tracciamento tramite "Immuni", se siano state dettate linee idonee 

al personale sanitario regionale e se, alla luce degli ultimi eventi, si sia data 

necessaria comunicazione, sempre al personale sanitario, degli obblighi deri-

vanti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 ottobre 2020 

e successivi; 

se sia disponibile o in fase di realizzazione un monitoraggio stabile e 

il relativo report sull'attività d'immissione dei codici generati dall'app "Im-

muni" da parte del personale sanitario, nonché sul numero totale dei codici 

chiave inseriti, suddiviso per ciascuna Regione. 

(2-00073 p. a.)  
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Interrogazioni  

  

GRIMANI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

la Regione Umbria, a differenza di quanto accaduto durante la prima 

fase dell'emergenza epidemiologica verificatasi durante i mesi di marzo e 

aprile 2020, sta affrontando con estrema difficoltà l'attuale incremento della 

curva dei contagi; 

l'Umbria, infatti, si colloca ai primi posti tra le Regioni con il più alto 

tasso di saturazione delle terapie intensive, ormai oltre la soglia d'allarme; 

nella Regione il rapporto tra posti letto di rianimazione e popolazione 

è tra i più bassi d'Italia (7,9 letti per 100.000 abitanti), con soli 76 posti dispo-

nibili a fronte dei 70 che esistevano già prima della pandemia; 

nonostante apparisse altamente probabile una seconda ondata di con-

tagi per questo autunno e inverno, la Regione Umbria non ha tuttavia adope-

rato il prezioso tempo trascorso durante gli scorsi mesi, al fine di costruire un 

piano di potenziamento delle strutture sanitarie, né ha strutturato un efficace 

confronto con i rappresentanti degli ospedali, i sindaci e i presidi delle scuole 

per poter intervenire organicamente, garantendo una maggiore efficacia ed 

efficienza delle scelte assunte; 

il Governo ha stanziato fondi pari a 25 milioni di euro per potenziare 

il sistema sanitario umbro e per predisporre il rafforzamento delle terapie in-

tensive, prevedendo fino a 70 posti in più per l'intero sistema regionale; 

tale strategia di potenziamento dei reparti ospedalieri non è stata per-

seguita e, al contempo, non è stato adottato nessuno strumento idoneo ad af-

frontare una seconda fase critica dell'emergenza; 

emblematici in tal senso sono gli esempi che arrivano dagli ospedali 

di Perugia e Terni, in cui i reparti ospedalieri sono sguarniti di personale ade-

guatamente formato; 

nelle more di questa mancata programmazione, la Regione Umbria ha 

adottato unicamente iniziative unilaterali per fronteggiare l'emergenza, senza 

alcun coinvolgimento del tessuto regionale e delle comunità umbre interes-

sate, penalizzando così in maniera inequivocabile una parte rilevante del ter-

ritorio; 

considerato che: 

il Presidente della Regione Umbria, Tesei, con ordinanza n. 67 del 22 

ottobre 2020, ha disposto la riconversione temporanea e parziale dell'ospedale 

di Spoleto in struttura dedicata al COVID-19; 

in ottemperanza all'ordinanza, si è proceduto con l'attività di dismis-

sione e riconversione della struttura ospedaliera e con il conseguente provve-

dimento di chiusura del Pronto Soccorso e di altri reparti, adottato dal diret-

tore sanitario dottor Camillo Giammartino; 
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la riorganizzazione totale della struttura ospedaliera, con la chiusura 

di quasi tutti i reparti ordinari e del Pronto Soccorso, appare assai pericolosa 

per la comunità e altresì di difficile gestione, sia per le oggettive condizioni 

della struttura, sia per la mancanza di personale adeguato; 

sotto il profilo della pericolosità per la comunità, inoltre, è da rilevare 

che il Pronto Soccorso dell'ospedale di Spoleto è l'unico della zona ed è al 

servizio anche della Valnerina e dei comuni limitrofi, prestando assistenza ad 

un'area nevralgica del territorio avente un bacino di 60.000 persone, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non intenda mettere in atto adeguate inizia-

tive volte a raccogliere dettagliatamente tutte le informazioni attinenti alla 

difficile condizione in cui versa la comunità spoletina, in seguito all'ordinanza 

della Presidente della Regione; 

se, conseguentemente, non ritenga opportuno instaurare un consono 

dialogo con la Regione Umbria, al fine di ripristinare un'adeguata pianifica-

zione dei servizi sanitari e, al contempo, mantenere un adeguato equilibrio tra 

la gestione dell'emergenza e il mantenimento dei servizi sanitari ordinari. 

(3-02044)  

  

CIRINNÀ, DE PETRIS, ALFIERI, BOLDRINI, FEDELI, NUGNES, 

PITTELLA, ROJC, ROSSOMANDO, RUOTOLO, VALENTE - Ai Ministri 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale e per gli affari europei. 

- Premesso che: 

in data 22 ottobre 2020, la Corte costituzionale polacca ha dichiarato 

incostituzionale la possibilità di ricorrere all'interruzione volontaria di gravi-

danza in caso di gravi malformazioni del feto; 

la sentenza si iscrive nel quadro di un dibattito pubblico e di una 

azione dei pubblici poteri caratterizzata dalla crescente ostilità verso le riven-

dicazioni di libertà e pari dignità sociale delle donne, oltre che da una signi-

ficativa riduzione delle più elementari garanzie dello stato di diritto; 

dalla data della sentenza, centinaia di migliaia di donne polacche 

stanno scendendo quotidianamente in piazza per difendere il proprio diritto 

all'autodeterminazione riproduttiva; alla protesta contro l'irrigidimento della 

disciplina dell'interruzione volontaria di gravidanza si è unita progressiva-

mente la protesta di moltissimi cittadini che chiedono la fine delle politiche 

oscurantiste del Governo polacco e il pieno ripristino delle garanzie democra-

tiche in quel Paese; 

le manifestazioni sono state fortemente ostacolate dalle forze dell'or-

dine, anche con modalità violente e non conformi agli standard di una demo-

crazia europea, come dimostrano innumerevoli denunce e testimonianze vi-

deo pubblicate sugli organi di stampa e sui social network; 

considerato che: 
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la Polonia è uno Stato membro dell'Unione europea e, come tale, vin-

colata dagli articoli 2 e 7 del Trattato sull'Unione europea al "rispetto della 

dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato 

di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appar-

tenenti a minoranze", valori che "sono comuni agli Stati membri in una so-

cietà caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, 

dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini"; 

il diritto a interrompere volontariamente la gravidanza è riconosciuto 

nella totalità degli Stati membri dell'Unione europea secondo condizioni 

molto meno afflittive di quelle oramai previste in Polonia; in Italia, in parti-

colare, una legge sull'interruzione volontaria della gravidanza esiste da 42 

anni e, sebbene appaia ancora necessaria la piena garanzia della sua effetti-

vità, essa rappresenta un ormai irrinunciabile presidio di libertà e pari dignità 

sociale per le donne nel nostro Paese; 

la condotta della Polonia in relazione al diritto all'interruzione volon-

taria della gravidanza e, più in generale, in relazione alla tenuta stessa della 

democrazia e dello stato di diritto, appare sempre più preoccupante e suscet-

tibile di minare alla radice lo standard di protezione dei diritti fondamentali 

richiesto dalla comune appartenenza all'Unione europea, 

si chiede di sapere quali iniziative intendano intraprendere i Ministri 

in indirizzo, nelle competenti sedi diplomatiche e nell'ambito dell'azione delle 

istituzioni dell'Unione europea, per sollecitare la Polonia a riprendere il cam-

mino della democrazia e del rispetto della dignità umana e dei diritti fonda-

mentali e per sostenere concretamente la protesta delle donne e della cittadi-

nanza polacca. 

(3-02045)  

  

DE BERTOLDI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. -   

(3-02046) (Già 4-02616)  

  

GINETTI, GRIMANI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, dello sviluppo economico e per gli affari europei. - Pre-

messo che: 

il 20 maggio 2020 è stata pubblicata la comunicazione della Commis-

sione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo, e al Comitato delle Regioni, recante "Strategia dell'Unione Europea 

sulla biodiversità per il 2030. Riportare la natura nella nostra vita"; 

l'ambizioso obiettivo che si prefigge di raggiungere l'Unione europea, 

in vista della quindicesima conferenza delle parti della Convenzione sulla di-

versità biologica (CBD), è di riportare la biodiversità sulla via della ripresa 

entro il 2030 a beneficio delle persone, del clima e dell'economia in linea con 

l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, nonché con gli accordi di Parigi 

sui cambiamenti climatici e con il "Green New Deal" europeo; 
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la strategia dell'Unione europea di estendere la propria rete di zone 

protette, prediligendo in particolare zone ad alto valore e potenziale di biodi-

versità e maggiormente soggette ai cambiamenti climatici, impegna i singoli 

Paesi membri a designare zone supplementari protette a integrazione della 

rete Natura 2000, ad adottare misure coerenti per la loro conservazione e tu-

tela, a promuovere gli investimenti nelle infrastrutture verdi e blu, e a coope-

rare con gli altri Stati per realizzare corridoi ecologici che impediscano l'iso-

lamento genetico; 

considerato che: 

il rapporto ISPRA n. 153/11, recante "Contributi per la tutela delle 

biodiversità delle zone umide", presenta indicazioni per la gestione ed il mo-

nitoraggio di tali zone, coerentemente con gli impegni previsti dalle conven-

zioni internazionali CBD e RAMSAR, dalla direttiva "Habitat" e dalla diret-

tiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino; 

i laghi e le zone umide risultano particolarmente preziose, in quanto 

tipicamente ricche di carbonio e rappresentano gli ecosistemi più delicati, ri-

chiedendo pertanto specifica attenzione; 

tale criticità può essere superata attraverso il rafforzamento di azioni 

integrate tra le politiche territoriali di sviluppo e di tutela dell'ambiente, di 

sicurezza idraulica e rinaturalizzazione, al fine di attivare una reale e concreta 

tutela delle zone umide ed il recupero dell'integrità ecologica dei laghi e dei 

corsi d'acqua; 

rilevato inoltre che: 

la recente pandemia di COVID-19 insegna che esiste uno stretto le-

game tra la natura, la salute degli ecosistemi e la salute, e dimostra la necessità 

di adottare catene di approvvigionamento e modi di consumo e di produzione 

sostenibili, che non forzino i limiti del pianeta; 

al fine di rafforzare la resilienza e prevenire la comparsa e diffusione 

di malattie future, è perciò fondamentale proteggere e ripristinare la biodiver-

sità e il buon funzionamento degli ecosistemi; 

il lago Trasimeno, quarto lago per dimensioni (128 chilometri qua-

drati) in Italia, è interessato da alcune criticità strutturali del bacino imbrifero 

legate al basso livello delle acque, tra cui la scarsa profondità dei fondali (6 

metri), la variabilità ciclica della portata idrica, i ricorrenti e duraturi periodi 

di siccità e l'evaporazione delle acque dettati dai cambiamenti climatici, a cui 

si accompagna la difficoltà di assicurare regolari e straordinari interventi di 

manutenzione, anche a causa della difficoltà ad individuare competenze e 

continuità di risorse per il finanziamento, sia di opere di manutenzione ordi-

naria, ripulitura e sistemazione delle sponde, dragaggio dei fondali, sia di 

opere di manutenzione straordinaria; 

il lago, inoltre, non ha emissari naturali, ma un solo emissario artifi-

ciale, e la sua portata è alimentata quasi esclusivamente dalle piogge e dai 

torrenti Rigo Maggiore, Tresa, Moiano, Maranzano, che confluiscono 
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nell'immissario artificiale dell'Anguillara, accanto a quelli naturali Paganico 

e Pescia; 

il lago medesimo, nondimeno, non rappresenta solamente una pre-

ziosa risorsa naturale per la conservazione della biodiversità, ma è anche 

un'importantissima fonte di sviluppo economico regionale e di significativi 

livelli occupazionali legati ad attività quali la pesca, la ristorazione e il turi-

smo balneare e paesaggistico, qualificandosi nondimeno come un luogo di 

tutela della tradizione e del patrimonio storico-architettonico ed artistico com-

prendente i borghi rivieraschi che vi si affacciano; 

si constata l'urgenza di intervenire e assicurare adeguati strumenti fi-

nanziari per la salvaguardia, il risanamento e la valorizzazione del lago Tra-

simeno, in virtù del cruciale ruolo naturalistico ed economico che riveste, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza del grave stato in cui versa 

il bacino imbrifero del lago Trasimeno e quali ne siano gli orientamenti in 

merito; 

quali urgenti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in-

tendano pianificare al fine di conservare e ripristinare l'ecosistema, a tutela 

delle biodiversità locali e al fine di assicurare la continuità delle attività eco-

nomiche e culturali connesse alla qualità di conservazione del bacino imbri-

fero del lago Trasimeno, a salvaguardia dell'occupazione e dell'imprendito-

rialità regionale; 

se non ritengano opportuno adottare misure di finanziamento specifi-

che nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per l'uti-

lizzo dei fondi europei di "Next Generation EU", in coerenza con le Linee 

guida nazionali ed europee e con la "Strategia dell'Unione Europea sulla bio-

diversità per il 2030. Riportare la natura nella nostra vita", al fine di attivare 

una reale e concreta tutela delle zone umide e il recupero dell'integrità ecolo-

gica dei laghi, nonché in virtù della valenza naturalistica e di contrasto ai 

cambiamenti climatici assunta dal lago Trasimeno. 

(3-02047)  

  

CORRADO, DE LUCIA, ANGRISANI, LANNUTTI, MORRA - Al 

Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che: 

risulta all'interrogante che il Metropolitan Museum of Art (MET), a 

New York, esponga il dipinto di Michelangelo Merisi da Caravaggio (1571-

1610) raffigurante la "Negazione di Pietro": un olio su tela (cm 94 per 125,5) 

verosimilmente realizzato a Napoli poco prima della morte dell'artista; 

l'opera, poco documentata a confronto di altre perché ignota alle fonti, 

tant'è che restano oscure la committenza e l'identità dei primi proprietari, fu 

ceduta a Guido Reni nel 1613 dall'incisore urbinate Luca Ciamberlano a ri-

storo parziale di un debito di 350 scudi, quindi appartenne al cardinale Paolo 

Savelli e ai suoi eredi fino a metà del XVII secolo; 
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il dipinto, rimasto in Italia per i successivi trecento anni, nel 1964 era 

a Napoli, acquistato nel dopoguerra da Vincenzo Imparato Caracciolo per la 

propria collezione e poi nella disponibilità della figlia Elena, dove fu ricono-

sciuto dal restauratore Pico Cellini sulla scia delle ipotesi di Roberto Longhi; 

dopo il restauro (1959-1964), appunto, sul finire del decennio la tela 

fu venduta a nobili svizzeri e uscì dal Paese per approdare, in fine, alla colle-

zione di Herman Shickman, la cui moglie Lila Acheson Wallace la cedette al 

MET nel 1997, tant'è che risulta inventariata con il n. 1997.167; 

considerato che: 

lo storico dell'arte Maurizio Marini, autore di una fortunata monogra-

fia sul Caravaggio, fin dal 1973 ricostruì in dettaglio e svelò le criticità del 

percorso accennato: dall'Italia, il dipinto sarebbe passato prima in una colle-

zione di Losanna, uscendo dal Paese senza permesso di esportazione, poi, con 

la mediazione del restauratore Ian Dik, sarebbe giunto all'antiquario newyor-

chese Julius Waitzner; 

lo Shickman, aggiungono altre fonti, l'acquistò nel 1981 per esporlo 

poi a Londra nel 1982, a Washington nel 1983 e New York nel 1985, fino alla 

presunta vendita camuffata da donazione da parte di Lila Shickman alla dire-

zione del Metropolitan, che ben difficilmente poteva ignorare le vicissitudini 

descritte; 

l'ipocrisia aveva infatti già toccato l'apice con il catalogo della mostra 

Napoli-New York del 1985: nella scheda del quadro firmata dalla storica 

dell'arte Mina Gregori si legge che l'opera "Dopo il 1964 è uscita illegalmente 

dall'Italia" (p. 350), concetto che nella traduzione inglese è ben più edulco-

rato: "It left Italy after 1964"; 

altrettanta ambiguità circonda la donazione al Metropolitan, evidente-

mente fittizia, e il Museo sembra ormai così certo di averla "fatta franca" che 

nel comunicato stampa di cordoglio per la morte di Lila (2018) ammette che 

la generosità dei coniugi Shickman permise "to acquire" la "Negazione di 

Pietro" di Caravaggio, mentre in quello per la morte di Herman (2007) aveva 

evitato riferimenti diretti. Solo la storica responsabile del dipartimento pittori 

europei, Keith Christiansen, al MET dal 1977 e protagonista del passaggio di 

mano, aveva richiamato, in un messaggio personale alla vedova associato a 

quello ufficiale, le interlocuzioni avute e la ferma volontà del defunto che 

l'opera "trovasse casa" al MET, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative abbia inteso intraprendere finora e quali assumerà in 

futuro per reclamare la restituzione all'Italia del suddetto dipinto di Caravag-

gio, che è pacifico sia uscito dal Paese senza che ne fosse stata autorizzata 

l'esportazione e senza che la direzione del Metropolitan, che lo detiene dal 

1997, possa accampare la scusante dell'acquisto in buona fede, poiché lo ac-

quisì ben conscio della sua storia recente, ricorrendo ad una donazione fittizia 

allo scopo di attenuare, apparentemente, le proprie responsabilità, a ben 14 



Senato della Repubblica – 156 – XVIII LEGISLATURA 

   
270ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Ottobre 2020 

 

 

anni dalla ratifica da parte degli Stati Uniti della Convenzione UNESCO di 

Parigi del 1970. 

(3-02048)  

  

BERGESIO, CENTINAIO, VALLARDI, SBRANA, DE VECCHIS - 

Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che: 

le nuove misure di contenimento dell'emergenza da COVID-19 adot-

tate dal Governo con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 

24 ottobre 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 265 del 25 

ottobre 2020, hanno determinato per il canale Horeca una dura battuta di ar-

resto, ancora peggiore della precedente; 

il settore, infatti, dopo essere riuscito a fatica a superare gli effetti del 

primo lockdown, per effetto del quale ha subito una grave perdita di liquidità, 

ed aver effettuato gli investimenti richiesti per poter ripartire in sicurezza, si 

trova adesso ad affrontare una situazione che va al di sopra delle proprie forze; 

secondo Coldiretti, i limiti di orario imposti dal citato decreto, deter-

mineranno la perdita del 63 per cento dei clienti, ovvero sei persone su dieci, 

condannando molte attività della ristorazione alla chiusura; 

l'impatto sulla filiera agroalimentare è assolutamente drammatico. La 

perdita è stimata in oltre un miliardo di euro di fatturato che si ripercuoterà su 

tutte le categorie: dalla carne al pesce, dal vino all'olio e ai formaggi e dalla 

frutta alla verdura; 

per la ristorazione si ravvisa un crollo di fatturato senza precedenti. 

Un settore che muove un giro di affari di circa 85 miliardi di euro l'anno, nei 

330.000 bar, ristoranti, pub, gelaterie e pasticcerie, dal quale dipende anche 

la sopravvivenza di circa 70.000 industrie alimentari e 740.000 aziende agri-

cole fornitrici. La chiusura anticipata dei servizi di ristorazione mette a rischio 

circa 3,8 milioni di posti di lavoro; 

la sostenibilità economica di parte delle attività della ristorazione di-

pende in maggior misura proprio dal lavoro serale, mancando il quale molte 

attività sono destinate alla chiusura. La stessa pausa pranzo che prima garan-

tiva un buon volume di affari alla ristorazione, anche grazie alla clientela abi-

tuale, adesso appare un'abitudine scomparsa, anche per effetto del ricorso al 

lavoro da remoto; 

anche le imprese agrituristiche, oltre 24.000 su tutto il territorio nazio-

nale, stanno assistendo ad una grave perdita di fatturato; si tratta di strutture 

a conduzione familiare, spesso situate in zone isolate, le cui attività contribui-

scono a render unico il nostro Paese dal punto di vista culinario e attrattivo; 

l'ospitalità e la ristorazione, grazie all'eccellenza dei prodotti agroali-

mentari offerti, costituiscono non solo una parte importante del nostro tessuto 

economico, ma anche l'espressione dell'identità e dell'unicità dei territori del 

nostro Paese, 

si chiede di sapere: 
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se il Ministro in indirizzo voglia intraprendere tutte le iniziative di sua 

competenza al fine di persuadere il Governo ad adottare provvedimenti che, 

pur contemplando l'esigenza di mantenere alti i livelli di sicurezza sanitaria 

nel Paese, vadano incontro alla necessità della ristorazione di poter continuare 

a svolgere il proprio lavoro, prevedendo il posticipo dell'orario di chiusura 

degli esercizi alle ore 23; 

se, a favore della ristorazione, voglia mettere in atto immediate inizia-

tive che coincidano con la necessità di concedere al settore l'adeguato ristoro 

a compensazione delle perdite subite, la liquidità necessaria per il pagamento 

dei fornitori, l'estensione delle misure di cassa integrazione fino alla stabiliz-

zazione della domanda turistica; la proroga per l'intero anno 2021 delle mi-

sure di decontribuzione; la riduzione dell'aliquota IVA per l'anno 2021; 

se non ritenga che la filiera dell'agroalimentare italiana sia strategica 

per l'economia del Paese, e come tale necessiti di adeguate misure di soste-

gno, le quali in ogni caso dovranno necessariamente essere rivolte a tutto l'in-

dotto che gravita intorno al canale Horeca. 

(3-02049)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

TESTOR - Ai Ministri della salute, per le politiche giovanili e lo sport 

e dell'economia e delle finanze. - Premesso che: 

tra le nuove misure urgenti di contenimento del contagio varate dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri il 24 ottobre 2020, all'arti-

colo 1, comma 9, lettera f), sono sospese le attività di palestre, piscine, centri 

termali (fatta eccezione per quelli con presidio sanitario obbligatorio o che 

effettuino l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di as-

sistenza); 

ai sensi del citato decreto le prestazioni di rieducazione motoria e di 

ginnastica medica tra il professionista e la singola persona (one to one, come 

usualmente si definiscono) possono continuare solo se svolte in un presidio 

sanitario obbligatorio (fisioterapia o riabilitazione) o erogate come presta-

zioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza; 

l'attività del chinesiologo si occupa della prevenzione primaria, secon-

daria e terziaria mediante rieducazione motoria, rientrando nei servizi essen-

ziali alla persona e riguarda il movimento umano razionale attivo ad indirizzo 

educativo (educazione fisica nelle scuole), preventivo (ginnastica posturale, 

di mantenimento, terza età), formativo (ginnastica per bambini, giovani), ri-

creativo (ginnastica con musica, animazione, giochi) e sportivo (preparazione 

atletica, allenamenti). Il chinesiologo clinico, le cui competenze includono 

quelle mirate alla prevenzione e al ricupero mediante l'attività motoria, sono 
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finalizzate: al mantenimento della migliore efficienza fisica lungo l'arco 

dell'intera vita, sia in soggetti normali, che in quelli predisposti o affetti da 

patologie correlate con la sedentarietà o con scorretti stili di vita; in soggetti 

con disabilità motorie, in quelli affetti da patologie cronico-degenerative sta-

bilizzate (diabete, parkinson, sindrome metabolica), che possono trarre bene-

ficio dall'esercizio fisico in condizioni di disagio infantile e adolescenziale; 

il percorso formativo dopo la laurea in scienze motorie (L22), si com-

pleta con la laurea in scienze delle attività motorie preventivo adattate LM67 

(laurea magistrale), formando il chinesiologo clinico con conoscenze scienti-

fiche avanzate nel campo delle attività motorie dell'uomo, con particolare ri-

guardo alle aree preventiva e adattativa. A differenza di quanto avviene negli 

altri Stati dell'Unione europea, nei quali la laurea magistrale conferisce al chi-

nesiologo il riconoscimento di figura operante in ambito sanitario e consente 

di lavorare anche presso strutture ospedaliere, in Italia, dove vi è una lacuna 

legislativa in materia di riconoscimento professionale, il chinesiologo è stato 

inserito nell'ambito dello sport e opera principalmente da libero professionista 

o da solo o in collaborazione con diverse figure mediche (ortopedico, fisiatra, 

fisioterapisti, nutrizionista) all'interno di centri privati. L'attività libero pro-

fessionale viene svolta individualmente o all'interno di piccoli gruppi sempre 

con programmazione individuale e principalmente su appuntamento con la 

massima sicurezza della salute della persona; 

considerato che tale lacuna legislativa della figura del chinesiologo si 

evidenzia nei molteplici codici Ateco che tentano di definire la sua attività: 

86.90.29 (altre attività paramediche indipendenti nca), 96.09.09 (Altre attività 

di servizi per la persona nca), 85.51.00 (Corsi sportivi e ricreativi). Tutte que-

ste attività non sono state inserite nell'elenco degli aventi diritto ai ristori pre-

visti dal decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, assegnato in prima lettura al 

Senato (A.S.1994), 

si chiede di sapere: 

se ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 

ottobre 2020, l'attività del chinesiologo sia esclusa da quelle soggette ad una 

sospensione o chiusura, al fine di poter continuare ad offrire prevenzione pri-

maria, secondaria e terziaria mediante rieducazione motoria, cioè servizi es-

senziali alla persona, e se, ove ciò non sia, i Ministri in indirizzo non ritengano 

necessario includerle, anche con un proprio intervento di carattere emenda-

tivo, in quelle attività che hanno diritto al ristoro; 

se alla luce di quanto esposto in premessa, i Ministri non ritengano 

necessario riconoscere con urgenza la figura professionale del chinesiologo 

in ambito sanitario, come avvenuto nel resto d'Europa. 

(3-02050)  
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

CALIGIURI, AIMI, BARBONI, BATTISTONI, BERARDI, BI-

NETTI, CALIENDO, DAMIANI, FERRO, GALLIANI, GALLONE, MA-

LAN, MALLEGNI, MASINI, MINUTO, MOLES, PAGANO, PAPATHEU, 

PEROSINO, PICHETTO FRATIN, RIZZOTTI, ROSSI, SICLARI, STA-

BILE, TIRABOSCHI - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che: 

l'estate ha visto impegnato il Ministero dell'istruzione in un vero e pro-

prio inventario, che ha coinvolto gli 8.088 dirigenti scolastici italiani, al fine 

di comprendere lo stato dell'arredo scolastico; 

dall'indagine è emersa la necessità di 2.540.236 banchi, tra cui solo 

440.245 con le rotelle, e di 1.374.425 sedie tradizionali; 

le richieste "conservatrici" degli istituti italiani lasciano comprendere 

come, nel metodo di studio adottato, l'utilità di un banco con poco spazio per 

tutto il necessario per l'attività didattica sia vana e, di fatto, costituisca un vero 

e proprio spreco di denaro pubblico; 

il Ministero non è stato in grado di svolgere un attento inventario e di 

valutare le reali situazioni di necessità, per ogni singolo caso, impedendo così 

di risparmiare decine di migliaia di euro; 

circolano ovunque le foto dei banchi in ottime condizioni, e quindi 

utilizzabili in attesa dell'arrivo del nuovo arredo o, in vista di un ritorno alla 

normalità, ammassati nei cortili delle scuole e lasciati alle intemperie clima-

tiche, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non abbia intenzione di svolgere, nel più 

breve tempo possibile, al fine di evitarne lo smaltimento, un'approfondita ana-

lisi in merito al reale stato dei banchi in possesso delle scuole fornendo un 

puntuale report sull'arredo scolastico dei 58.000 plessi scolastici del Paese 

prima dell'emergenza sanitaria; 

se abbia valutato o ritenga di valutare anche la possibilità di donare i 

banchi inutilizzati a chi ne ha più bisogno come, ad esempio, ad associazioni 

che si occupano di solidarietà e promozione sociale nei Paesi più poveri del 

mondo. 

(4-04333)  

  

BORGONZONI - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso 

che: 

l'attività di numerose tipologie di commercio al dettaglio è fortemente 

penalizzata dalle misure di contenimento dell'emergenza da COVID-19, da 

ultimo adottate con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 

ottobre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 265 del 25 

ottobre 2020; 
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molte categorie commerciali, infatti, pur non rientrando nell'elenco 

delle attività sottoposte a limitazione, sono ugualmente danneggiate, in 

quanto trattasi di fornitori legati come indotto alle attività bloccate e che 

quindi vedono i propri introiti fortemente ridotti. Rischiano, senza un inter-

vento diretto da parte del Governo, di perdere importanti quote di mercato, 

con un forte impatto sull'occupazione; 

dalle dichiarazioni del Presedente del Consiglio dei ministri si ap-

prende come gli interventi di ristoro, pensati per dare liquidità immediata alle 

imprese in crisi, saranno indirizzati alle attività economiche che sono state 

limitate o direttamente chiuse, lasciando evidentemente senza aiuti interi 

comparti, che sono fortemente dipendenti da queste attività, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo voglia adottare le oppor-

tune iniziative con cui provvedere all'immediato ristoro economico delle ca-

tegorie del commercio al dettaglio indissolubilmente legate alle imprese be-

neficiarie di indennizzo previste dal decreto-legge sui ristori, considerata la 

necessità di supportare anche questi commercianti, vista la gravità della si-

tuazione economica nella quale versano. 

(4-04334)  

  

GALLICCHIO, D'ANGELO, BOTTO, MORONESE, NOCERINO, 

PAVANELLI, LANNUTTI, CORRADO, ANGRISANI, GUIDOLIN, 

CROATTI, PRESUTTO, MONTEVECCHI, ROMANO, PIARULLI, 

TRENTACOSTE, DONNO, CAMPAGNA, GIANNUZZI, VANIN - Al Mi-

nistro della salute. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti: 

la sospensione delle attività sanitarie programmate durante l'emer-

genza legata alla pandemia ha allungato esponenzialmente le liste di attesa 

legate a prestazioni differibili e non urgenti; 

a tali rinvii si aggiungono le prestazioni che, a causa della pausa estiva 

o delle condizioni strutturali difficili di talune realtà, sono state comunque 

differite; 

da una stima effettuata dal sindacato dei medici dirigenti ANAAO 

ASSOMED, la gran parte delle attività ordinarie è stata sospesa e oggi le at-

tese si misurano in semestri, se non in anni in alcune regioni. Sono state so-

spese 13 milioni di visite specialistiche, 300.000 i ricoveri non effettuati, 

500.000 gli interventi chirurgici e ben 4 milioni sono gli screening oncologici 

rimandati; 

il grave ritardo della Regione Basilicata nella individuazione di strut-

ture deputate all'accoglienza di pazienti COVID positivi, che non necessitano 

di assistenza ospedaliera, ha portato al ricovero degli stessi in nosocomi pub-

blici non organizzati a ricevere tali pazienti, motivo per cui ciò ha provocato 

serie conseguenze in ordine all'efficienza degli stessi; 
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si apprende dal Tribunale dei diritti del malato che anche le prestazioni 

urgenti, che hanno un limite massimo di attesa pari a 10 giorni, in talune realtà 

si trasformano in attese che raggiungono i due mesi; 

l'articolo 29, comma 9, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 pre-

vede che le regioni e le province autonome presentino al Ministero della sa-

lute e al Ministero dell'economia e delle finanze uno specifico Piano operativo 

regionale per il recupero delle liste di attesa, nel quale vengano dettagliati i 

modelli organizzativi prescelti, i tempi di realizzazione e la destinazione delle 

risorse; 

il suddetto decreto-legge prevede specifici stanziamenti, pari a 

112,406 milioni di euro, destinati ai ricoveri ospedalieri, ed a circa 365,812 

milioni di euro per il recupero delle prestazioni ambulatoriali; 

considerato che: 

il procrastinarsi di tale situazione andrebbe a ledere il diritto alla sa-

lute, così come tutelato dall'articolo 32 della Costituzione; 

non tutte le regioni risultano aver individuato e comunicato un termine 

entro il quale recuperare le liste d'attesa, assumendo scelte diversificate sulle 

risorse da stanziare per finanziare il potenziamento dei servizi sanitari regio-

nali funzionali al recupero; 

tali circostanze possono provocare differenze in ambito regionali tali 

da ledere il diritto di cui all'articolo 3 della Costituzione che sancisce che tutti 

i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se intenda verificare, in relazione a quanto descritto, lo stato attuale 

delle prestazioni sanitarie rimandate e le azioni intraprese dalle regioni, e, 

nello specifico relativamente alla Regione Basilicata, contrastare l'allunga-

mento delle tempistiche relative alle prestazioni sanitarie; 

se intenda, altresì, verificare quali misure abbia utilizzato la Regione 

Basilicata al fine di garantire l'accoglienza dei pazienti COVID non ospeda-

lizzati e se la stessa si è dotata di strutture ad hoc per questo fine; 

se non ritenga, anche per la particolare congiuntura sociale dovuta alla 

pandemia che ha aggravato ancor più la condizione dei pazienti, che si pos-

sano prevedere misure straordinarie, oltre a quelle previste dal decreto-legge 

n. 104 del 2020, atte a garantire il rispetto delle norme a loro tutela; 

quali ulteriori iniziative di competenza intenda intraprendere per ga-

rantire il diritto dei cittadini al recupero di tempi certi di diagnosi e cura, an-

che attraverso il monitoraggio e la rivalutazione di strategie, azioni, risorse 

economiche e tempistiche da applicare al sistema sanitario in maniera uni-

forme, in accordo con regioni e province autonome, al fine di evitare che au-

mentino le disuguaglianze tra i sistemi sanitari regionali e risolvere in modo 

sistematico il recupero delle liste d'attesa. 
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(4-04335)  

  

GUIDOLIN, VANIN, ENDRIZZI, LANNUTTI, NOCERINO, 

CROATTI, PAVANELLI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - 

Premesso che: 

secondo lo studio sulla povertà in Italia pubblicato dall'ISTAT il 16 

giugno 2020, nel 2019 il tasso di povertà assoluta in Italia è calato per la prima 

volta, dopo quattro anni di aumento costante, pur rimanendo su livelli molto 

superiori a quelli precedenti la crisi del 2008-2009; 

l'ISTAT riporta che "sono quasi 1,7 milioni le famiglie in condizione 

di povertà assoluta con una incidenza pari al 6,4% (7,0% nel 2018), per un 

numero complessivo di quasi 4,6 milioni di individui (7,7% del totale, 8,4% 

nel 2018)"; 

nello studio si evidenzia che "l'andamento positivo si è verificato in 

concomitanza dell'introduzione del Reddito di cittadinanza (che ha sostituito 

il Reddito di inclusione) e ha interessato, nella seconda parte dell'anno, oltre 

un milione di famiglie in difficoltà"; 

tuttavia, nel medesimo studio, l'ISTAT rileva come l'incidenza della 

diminuzione della povertà assoluta abbia interessato prevalentemente le aree 

del centro e del sud Italia, mentre solo il 20 per cento dei sussidi da Reddito 

di cittadinanza (RdC) sia stato destinato ai poveri residenti nel nord, nono-

stante questi rappresentino il 43 per cento su scala nazionale; 

considerato che: 

questa distorsione è dovuta ai criteri di accesso al Reddito di cittadi-

nanza i quali non combaciano con quelli che lo stesso ISTAT utilizza per 

identificare individui e famiglie in condizione di povertà assoluta, col risul-

tato che questi ultimi non sempre soddisfano i requisiti per accedere all'inte-

grazione al reddito; 

le principali differenze tra criteri di accessibilità al RdC e la condi-

zione di povertà assoluta riguardano soprattutto tre elementi principali di cal-

colo: gli indicatori di benessere, l'universo di riferimento e i livelli di soglia; 

proprio il livello di soglia è la causa della distorsione tra Nord e Sud 

nell'accesso al RdC, in quanto varia, tra gli altri, in base al costo della vita a 

seconda della ripartizione geografica e dell'ampiezza del comune di resi-

denza; 

se dunque la soglia di povertà assoluta viene universalmente definita 

in base al costo della vita, l'ISTAT rileva che "nel caso del RdC è stata fissata 

una soglia unica nazionale che non tiene conto dell'area geografica o della 

tipologia del comune di residenza"; 

stando ai criteri utilizzati dall'ISTAT, "un adulto (di 18-59 anni) che 

vive solo, la soglia di povertà è pari a 839,75 euro mensili se risiede in un'area 

metropolitana del Nord, a 754,26 euro se vive in un piccolo comune setten-

trionale, a 566,49 euro se risiede in un piccolo comune del Mezzogiorno"; 
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in modo analogo, in una famiglia composta da due genitori e due figli 

minorenni, la soglia di povertà è pari a 1.726 euro mensili, se residente in 

un'area metropolitana del Nord e a 1.263 euro, se residente in un piccolo co-

mune del Sud; 

l'ISTAT conclude affermando che "il confronto tra la platea dei bene-

ficiari del RdC e quella degli individui in povertà assoluta stimati dall'Istat 

risulta quindi affetto da numerosi fattori di diversità che rendono solo parzial-

mente sovrapponibili le due popolazioni", col risultato che tante persone e 

famiglie che versano in stato di povertà assoluta nelle regioni del Nord non 

hanno la possibilità di accedere al RdC, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda porre rimedio 

alla distorsione nell'accesso al Reddito di cittadinanza per i poveri residenti 

al Nord, anche attraverso una ridefinizione dei criteri di accesso al medesimo, 

secondo parametri analoghi a quelli utilizzati dall'ISTAT nella definizione 

delle soglie di povertà assoluta, con particolare riferimento al costo della vita 

nel comune e nell'area geografica di residenza. 

(4-04336)  

  

LUCIDI, BORGONZONI, RUFA, PIANASSO, RICCARDI, ZU-

LIANI, PUCCIARELLI, VALLARDI, BERGESIO, SAPONARA, ALES-

SANDRINI, BRIZIARELLI, PISANI Pietro - Al Ministro dell'economia e 

delle finanze. - Premesso che: 

Inarcassa è la Cassa nazionale di previdenza ed assistenza per gli in-

gegneri ed architetti liberi professionisti, i cui Ministeri vigilanti sono il Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'economia e delle 

finanze; 

con una larghissima maggioranza, il comitato nazionale dei delegati 

di Inarcassa, nella seduta dei giorni 11 e 12 maggio 2020, ha varato l'impiego 

dello stanziamento di 100 milioni di euro, derivante dalla variazione del bi-

lancio di previsione 2020 per le iniziative di sostegno agli architetti e inge-

gneri iscritti, danneggiati dall'emergenza Coronavirus; 

da quanto appreso dagli interroganti, a seguito di un primo sollecito 

inviato da Inarcassa nel mese di luglio 2020, il Ministero dell'economia e 

delle finanze ha richiesto, ad agosto, di produrre ulteriori elementi informa-

tivi; 

la ulteriore relazione informativa è stata inviata dagli uffici Inarcassa 

in data 2 settembre 2020, accompagnata da un altro sollecito da parte del Con-

siglio di amministrazione della stessa Inarcassa; 

considerato che: 

attualmente, nonostante i solleciti, il bando per l'assegnazione delle 

risorse è sospeso in attesa della necessaria approvazione del Ministero vigi-

lante; 
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le prime richieste di finanziamento da parte dei professionisti sono 

state inoltrate già alla fine del mese di maggio e dopo 5 mesi ingegneri ed 

architetti non hanno ancora avuto accesso ai benefici previsti; 

considerato infine che come citato, le risorse reperite per lo stanzia-

mento derivano da una variazione di bilancio Inarcassa. In particolare, i 100 

milioni di euro stanziati provengono dalla variazione al bilancio di previsione 

2020, a valere sulla voce B.7.a.2 Prestazioni Assistenziali, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se non ritenga prioritario dare seguito e approvazione immediata alla 

semplice richiesta sottoposta da Inarcassa circa lo sblocco del bando, tenuto 

conto della gravissima situazione emergenziale che ha colpito tutte le catego-

rie sociali, lavorative e professionali. 

(4-04337)  

  

FREGOLENT, PELLEGRINI Emanuele, CAMPARI, URRARO, 

RUFA, PUCCIARELLI, TOSATO, PISANI Pietro, RICCARDI, CAN-

DURA, FERRERO, BAGNAI, ZULIANI, AUGUSSORI, VALLARDI, PIA-

NASSO, PERGREFFI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 

della salute. - Premesso che: 

il rapido incremento del numero di contagi da COVID in Italia sta 

creando un clima di forte preoccupazione e di incertezza e i cittadini sono 

additati quali principali responsabili per lo scarso senso di responsabilità di-

mostrato nell'applicare in autotutela le regole di distanziamento sociale e di 

protezione individuale; 

il Governo sta intervenendo prevalentemente con solerti emanazioni 

di decreti del Presidente dei ministri, piuttosto che con interventi e misure 

preventive a supporto della cittadinanza, che stanno riducendo progressiva-

mente la libertà di tutti, gettando nello sconforto tutta la popolazione e met-

tendo in crisi la economia; 

il rischio di una seconda ondata era altamente prevedibile, e pertanto, 

con altrettanta solerzia, ci si aspettava dal Governo l'adozione di misure per 

creare le migliori condizioni ed arrivare preparati ad affrontare questa nuova 

sfida, anche con la definizione di protocolli e percorsi segnalati ed identificati 

per i malati COVID nelle strutture sanitarie, al fine di garantire la tutela della 

salute di tutti i malati e del personale medico, scongiurando il rischio di infe-

zione; 

ad oggi la situazione si presenta ancora instabile e lontana dal fornire 

garanzia ai cittadini sul livello di preparazione delle strutture sanitarie e ospe-

daliere nell'accogliere e assistere l'elevato numero di pazienti e dei ricoveri 

atteso; 
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già in occasione della prima crisi sanitaria e ospedaliera, il commissa-

rio straordinario Arcuri ha dimostrato scarsa capacità di intervento sulle ur-

genze, nonché una certa tendenza a scaricare le proprie responsabilità, come 

è stato per le accuse di ritardi sulla disponibilità dei DPI e tamponi, per i quali 

aveva individuato diversi responsabili, tra cui il suo predecessore, l'"organiz-

zazione sostanzialmente federalista della sanità" e la poca disponibilità di rea-

genti a livello mondiale; 

oggi ci si trova di fronte alla carenza dei posti in terapia intensiva, per 

la quale il commissario straordinario Arcuri non si ritiene responsabile, accu-

sando le Regioni di non aver realizzato tutti i posti previsti, sottolineando la 

mancanza di 1.600 posti per i quali "le risorse sono già nelle disponibilità 

delle singole regioni ma non ancora attive"; 

a queste affermazioni, molte regioni italiane, tra cui il Piemonte, 

hanno rigirato al mittente le accuse ricevute, colpevole a loro avviso dei mesi 

di ritardo nel decidere come gestire acquisti e interventi intesi ad aumentare i 

posti di rianimazione, avendo in tal modo rallentato tutto il processo; 

considerato che: 

solo il 26 ottobre scorso, ovvero a ben otto mesi dall'inizio dell'epide-

mia, è stata indetta dal commissario straordinario la gara con "procedura di 

massima urgenza per l'affidamento della fornitura di ambulanze ed auto me-

diche" dedicati ai trasferimenti secondari per pazienti COVID, con scadenza 

il 3 novembre, che consentirà di vedere qualche risultato concreto verosimil-

mente non prima dei primi mesi del prossimo anno; 

anche in questo caso, il commissario Arcuri ha dimostrato scarsa atti-

tudine ad intervenire con fattiva urgenza, nonché l'incapacità nel gestire le 

emergenze, nonostante le previsioni, per le quali l'adeguamento delle strutture 

ospedaliere e sanitarie rappresenta una assoluta priorità, 

si chiede di sapere quale sia il motivo dei ritardi e delle mancanze 

descritte e come intenda il Governo intervenire per velocizzare tutte le proce-

dure necessarie per garantire la migliore preparazione possibile per questa 

nuova fase emergenziale, assicurando tempestivo e opportuno intervento a 

tutti i malati e in completa sicurezza sanitaria, ed evitare che si creino le stesse 

condizioni della scorsa primavera, quando il Paese, in piena crisi si è trovata 

a corto di posti letto, dispositivi e strumenti essenziali ad affrontare e gestire 

l'emergenza. 

(4-04338)  

  

PIARULLI, DONNO, PESCO, ABATE, TRENTACOSTE, PRE-

SUTTO, LANNUTTI, CROATTI, GUIDOLIN, ANGRISANI - Al Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che, risulta 

agli interroganti: 

è stata inviata dalla Regione Puglia al Ministro in indirizzo una lettera, 

in relazione all'impianto di depurazione consortile che si sta ultimando in 
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zona Specchiarica-Urmo, avente ad oggetto la richiesta di valutare specifica 

deroga alla Parte III, Allegato V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

Paragrafo 2, rubricato "Scarichi sul Suolo", in riferimento alle distanze dal 

più vicino corpo idrico superficiale, oltre il quale è permesso lo scarico sul 

suolo, in merito ai previsti scarichi degli impianti di depurazione di acque 

reflue urbane degli agglomerati di Nardò (Lecce), Porto Cesareo (Lecce), 

Sava (Taranto) e Manduria (Taranto); 

la disciplina degli scarichi costituisce una delle componenti principali 

della normativa per la tutela delle acque dall'inquinamento ed è regolamentata 

dal citato decreto legislativo n. 152 del 2006; 

nello specifico, l'articolo 103, comma 1, vieta lo scarico sul suolo o 

negli strati superficiali del sottosuolo. Lo stesso comma, alla lettera c), pre-

vede la possibilità di derogare al divieto generale per gli scarichi di acque 

reflue urbane e industriali per i quali sia accertata l'impossibilità tecnica o 

l'eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili; 

considerato che: 

la vicenda è stata già in passato oggetto di numerose sollecitazioni 

istituzionali, di associazioni ambientali e di comitati cittadini, che hanno pro-

posto soluzioni alternative allo scarico in mare, volte alla salvaguardia 

dell'ambiente e al recupero delle acque reflue da utilizzare per il ripristino 

della riserva idrica contrastando la desertificazione dei terreni; 

nello specifico, era stata prevista la delocalizzazione del depuratore 

lontano dalla costa, la riqualificazione delle strutture esistenti, la messa a 

norma e l'ampliamento del depuratore di Manduria, la costruzione a Sava 

dell'impianto citato in un'area già cementificata (dove anni fa furono avviati i 

lavori di realizzazione di un depuratore poi abbandonato in corso d'opera 

senza mai essere entrato in funzione), il collegamento dei tronchi fognari in 

parte al depuratore di Avetrana (Taranto) e in parte a quello di Maruggio (Ta-

ranto) con opportuni dimensionamenti, 

si chiede di sapere: 

quali misure intenda adottare il Ministro in indirizzo per fronteggiare 

l'emergenza ambientale descritta per i comuni coinvolti e per le aree marine 

connesse, al fine di tutelare le riserve naturali considerate protette e l'intero 

patrimonio marittimo pugliese; 

quali iniziative voglia promuovere al fine di risolvere l'annosa que-

stione relativa alla depurazione delle acque costiere, perno fondamentale del 

turismo zonale e di un'ecologia sostenibile. 

(4-04339)  

  

LANNUTTI, PESCO, BOTTO, DI NICOLA, LANZI, GUIDOLIN, 

MARINELLO, MAUTONE, GIANNUZZI, RUSSO, CORRADO, NATU-

RALE, ROMANO, MORONESE, CASTELLONE, LOMUTI, ORTIS, 
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FEDE, CIOFFI, COLTORTI, CORBETTA, SANTILLO, FENU, DELL'O-

LIO, GARRUTI, AIROLA, DESSÌ, GIROTTO, EVANGELISTA, TREN-

TACOSTE, LICHERI, GAUDIANO, PAVANELLI, MORRA, PIRRO, 

SANTANGELO, LOREFICE, CASTIELLO, ENDRIZZI, FERRARA, VA-

NIN, CROATTI, TONINELLI, LEONE, ACCOTO, GALLICCHIO, D'AN-

GELO - Ai Ministri della salute e per gli affari regionali e le autonomie. - 

Premesso che: 

in 18 anni, il finanziamento del Sistema sanitario nazionale (SSN) è 

passato dal 7 per cento del prodotto interno lordo del 2001 al 6,6 per cento 

del 2019. In particolare, secondo i dati elaborati dalla Fondazione Gimbe ne-

gli anni 2010-2019 alla sanità pubblica sono stati sottratti oltre 37 miliardi di 

euro: 25 miliardi di euro nel 2010-2015, come conseguenza dei tagli previsti 

dalle manovre finanziarie, e oltre 12 miliardi di euro nel periodo 2015-2019, 

come conseguenza del definanziamento che ha assegnato meno al SSN ri-

spetto ai livelli programmati per l'attuazione degli obiettivi di finanza pub-

blica; 

tra inizio febbraio e fine maggio le Regioni italiane hanno speso per 

l'emergenza COVID-19 oltre 4,1 miliardi di euro, pari al 3,5 per cento dell'in-

tera spesa pubblica sanitaria. La distribuzione regionale delle spese per l'e-

mergenza COVID-19 affrontate nei primi quattro mesi della pandemia è stata 

piuttosto variegata: si è concentrata su Lombardia (21,8 per cento) ed Emilia-

Romagna (17,9 per cento). Seguono Piemonte (10,2 per cento), Veneto (8,9 

per cento) e Sicilia (8,5 per cento). Per meglio rappresentare la realtà, bisogna 

comunque tener conto che le regioni hanno una dimensione demografica 

molto diversa, come pure non va sottovalutato che sono state colpite dalla 

pandemia con differente intensità. È opportuno quindi analizzare anche le 

spese COVID-19 pro capite, che mostrano come l'impegno di spesa sia stato 

superiore alla media anche in Friuli-Venezia Giulia, a Bolzano, Trento e in 

Valle d'Aosta. Tra le regioni settentrionali, la Liguria ha avuto una spesa per 

il COVID-19 molto bassa sia come livello (1 per cento sul totale nazionale) 

che come valore pro capite. La Sicilia è l'unica regione meridionale con spese 

pro capite di poco superiori alla media nazionale (68,3 euro); 

per quanto riguarda invece l'impatto economico delle spese per l'emer-

genza COVID-19 sulla spesa sanitaria regionale, dall'ultima edizione dei 

Conti Pubblici Territoriali dell'Agenzia per la coesione territoriale emerge che 

a livello nazionale, i 4,1 miliardi di spese per l'emergenza COVID-19 relativi 

a febbraio-maggio sono il 3,5 per cento della spesa sanitaria complessiva. In 

Emilia-Romagna l'incidenza delle spese per l'emergenza raggiunge l'8 per 

cento della spesa sanitaria annuale, un valore molto elevato e superiore a 

quello della Lombardia, che si posiziona sulla media nazionale (3,5 per 

cento). Valori superiori alla media caratterizzano tutte le regioni settentrio-

nali, tranne la Liguria (1,4 per cento). Un livello di reazione dunque molto 

differenziato a livello regionale, con un "attivismo" solo in parte correlato con 

l'andamento dell'epidemia sul territorio; 

il Governo a maggio ha stabilito con decreto-legge quasi un raddoppio 

dei posti di terapia intensiva. Le risorse per il potenziamento dei posti sono 
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gestite dal commissario straordinario, Domenico Arcuri, che può delegare i 

presidenti di Regione. Secondo la piattaforma di Analisi distribuzione aiuti 

della struttura commissariale risulta che tra l'inizio della crisi e il 9 ottobre 

2020 sono stati distribuiti 3.109 ventilatori per la terapia intensiva e 1.429 per 

la terapia sub-intensiva. Oltre il 90 per cento dei ventilatori polmonari è stato 

consegnato nei primi 2 mesi dell'emergenza. I posti letto, però, per essere 

operativi hanno bisogno anche e soprattutto di personale sanitario. Secondo 

il report dell'Alta scuola di economia e management dei sistemi sanitari l'in-

cremento del numero di posti letto in terapia intensiva e quello degli aneste-

sisti non sono andati di pari passo. Infatti, ad oggi, sono 1,6 gli anestesisti e 

rianimatori per posto letto. Prima dell'emergenza sanitaria erano 2,5. Con il 

decreto "Cura Italia" è stato stabilito, dunque, un aumento del finanziamento 

statale del fabbisogno sanitario: 1,4 miliardi di euro per il 2020 da ripartire 

tra le Regioni. Ed è istituito il commissario straordinario per l'emergenza no-

minato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri il 18 marzo 2020, 

che "raccordandosi con le Regioni, le Province autonome e le aziende sanita-

rie provvede, inoltre al potenziamento della capienza delle strutture ospeda-

liere, anche mediante l'allocazione delle dotazioni infrastrutturali, con parti-

colare riferimento ai reparti di terapia intensiva e sub-intensiva". Con il de-

creto "Rilancio" del 19 maggio è stato stabilito come rafforzare in modo strut-

turale la rete ospedaliera, fissando degli obiettivi sui posti in terapia intensiva 

e sub-intensiva: "È resa, altresì, strutturale sul territorio nazionale la dota-

zione di almeno 3.500 posti letto". Così le Regioni sono state chiamate a pre-

disporre dei piani di riorganizzazione che passano al vaglio del Ministero 

della salute; 

i fondi stanziati per riorganizzare i posti letto sono stati distribuiti fra 

le Regioni in questo modo: la Lombardia è quella con l'assegnazione mag-

giore (225 milioni) seguita da Campania (163,8), Sicilia (123) e Lazio 

(118,5). Il decreto Rilancio ha stabilito che queste risorse, una volta approvati 

i piani, siano trasferite alla contabilità speciale intestata al commissario 

straordinario. Che procede con tutti i suoi poteri "a dare attuazione ai piani, 

garantendo la massima tempestività e l'omogeneità territoriale, in raccordo 

con ciascuna regione e provincia autonoma". Ha anche la facoltà di delegare 

i suoi poteri ai presidenti di Regione. Ed è quello che è successo con Abruzzo, 

Campania, Emilia-Romagna, Liguria, Puglia, Sicilia, Valle d'Aosta, e con le 

province autonome di Bolzano e Trento; 

nel frattempo sono stati assunti 33.857 medici, anche se il presidente 

dell'Ordine dei medici, Filippo Anelli, ha chiesto che venga urgentemente 

sbloccato il concorso per 14.500 specializzandi, facendo notare che servono 

ancora 34.000 assunzioni per arrivare alle 9.300 terapie intensive indispensa-

bili per contrastare la seconda ondata della pandemia; 

considerando infine che i presidenti di Regione, pur con i poteri straor-

dinari, hanno comunque l'obbligo di rispettare tempi e direttive stabilite dal 

commissario all'emergenza. E considerando che i piani regionali adottati a 

seguito del decreto rilancio prevedono un importante potenziamento di posti, 
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in realtà questi posti aggiuntivi effettivamente implementati per alcune Re-

gioni rischiano di mostrare delle carenze in piena seconda ondata. Lo stesso 

Arcuri ha recentemente dichiarato che in «pre-crisi, avevamo 5.179 posti letto 

in terapia intensiva. Abbiamo distribuito 3.109 ventilatori e oggi dovremmo 

avere 8.288 posti attrezzati. Invece ne abbiamo 6.628: ne mancano 1.600», 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti; 

se ritengano che si debba intervenire affinché le Regioni rispettino i 

piani d'emergenza, così come stabiliti e approvati per contrastare la pandemia; 

se ritengano di dover vigilare sull'operato del commissario straordina-

rio per l'emergenza; 

se il Ministro della salute ritenga di doversi adoperare per un progetto 

di rilancio dell'intero sistema sanitario, sia per far fede all'ispirazione origina-

ria che quarantadue anni fa produsse una delle riforme più importante della 

storia della Repubblica italiana, sia per dare certezza a un sistema in grandis-

sima sofferenza, già colpito da costanti tagli, per evitare in futuro che la sanità 

sia ancora trasformata inesorabilmente in un "bancomat" ogni volta che l'e-

conomia è stagnante. 

(4-04340)  

  

PARAGONE - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro 

e delle politiche sociali. - Premesso che: 

l'ultimo studio pubblicato dalla Fondazione dei consulenti del lavoro 

evidenzia che, nel secondo trimestre del 2019 e in quello del 2020, in Italia si 

sono persi 841.000 posti di lavoro, di cui 219.000 in proprio, un comparto che 

è passato da 5,4 a 5,1 milioni di occupati con una flessione del 4,1 per cento. 

Per il 79 per cento dei professionisti, tra aprile e maggio, le entrate sono no-

tevolmente diminuite, segnando per il 35,8 per cento di questi un calo supe-

riore al 50 per cento. I più colpiti sono soprattutto i professionisti tra i 30 e i 

39 anni, se ne contano 110.000 in meno sui 219.000 complessivi, con una 

contrazione del 2,4 per cento nella fascia 40-59 anni e del 2,2 per cento tra gli 

over 60. Sempre dallo studio emerge che i segmenti del lavoro autonomo più 

colpiti sono: i piccoli imprenditori del commercio con 71.000 addetti in meno, 

le professioni intellettuali ad elevata qualificazione con una perdita di 31.000 

occupati e le professioni tecniche con 39.000 occupati. A livello settoriale la 

ricaduta ha riguardato, oltre al comparto della ristorazione e delle attività ri-

cettive, anche gli agenti finanziari e assicurativi, la filiera dei servizi alle im-

prese (meno 11,3 per cento), dell'informazione (meno 11,5 per cento) e della 

formazione (meno 14,8 per cento); 

in data 17 ottobre 2020 sulla pagina "Facebook" dell'INPS è stata pub-

blicata la notizia dell'erogazione di quasi 27 miliardi di prestazioni per 14 
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milioni di beneficiari, ripartiti fra indennità bonus 600 euro, baby-sitting, con-

gedo parentale, estensione legge n. 104, reddito emergenza, lavoratori dome-

stici, reddito, pensione di cittadinanza e cassa integrazione guadagni; 

in relazione all'erogazione della cassa integrazione l'INPS non speci-

fica però gli importi corrisposti dall'inizio della pandemia; 

appena poche settimane prima il Presidente Tridico aveva affermato: 

«Abbiamo pagato 11 milioni di casse integrazioni negli ultimi 5 mesi, sono 

in attesa di essere pagati circa 30 mila lavoratori, ma è un flusso continuo. 30 

mila lavoratori su 11 milioni di prestazioni pagate è una percentuale piccola, 

che continuerà a esistere perché è un flusso continuo» confondendo, a parere 

dell'interrogante, il numero delle prestazioni da erogare con il numero dei 

soggetti beneficiari. Già allora, dai dati dell'Istituto, risultavano infatti in at-

tesa di ricevere i soldi 272 lavoratori per il mese di febbraio, 23.579 per quello 

di marzo, 33.768 per aprile, 121.760 per maggio, 136.931 per giugno, 77.183 

per luglio e 5.057 per agosto. Con ogni evidenza, dunque, il riferimento ai 

30.000 lavoratori in attesa riguardava esclusivamente quanti non avessero mai 

ricevuto alcun bonifico dal mese di febbraio; 

considerato che: 

stando a quanto si apprende dagli organi di stampa, nonostante le cifre 

dell'Istituto, sembrerebbe che, per quanti l'abbiano ricevuta, la cassa integra-

zione sia stata erogata interamente per i mesi di febbraio e marzo e nella per-

centuale del 40 per cento per quelli di aprile e maggio, non risultando ulteriori 

pagamenti a partire da quella data; 

è del tutto evidente, dunque, che decine di miglia di cittadini stiano 

affrontando con grande difficoltà le spese ordinarie, non ricevendo alcun tipo 

di sostegno al reddito da diversi mesi per essere stati costretti a causa della 

pandemia a ridurre o perdere del tutto il proprio impiego e non è noto con 

quali mezzi di sussistenza si stiano sostenendo; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 ottobre 2020 

contiene ulteriori restrizioni per i settori della ristorazione, spettacolo e sport 

andando pertanto a incrementare il numero delle domande per la cassa inte-

grazione, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo intendano fare chiarezza circa il numero dei 

lavoratori che abbiano effettivamente ricevuto la cassa integrazione, per cia-

scun mese e in quale percentuale; 

se, vista l'emergenza sociale in corso, intendano impegnarsi per assi-

curare l'urgente corresponsione della cassa integrazione a quanti ne abbiano 

fatto richiesta e siano ancora in attesa dei bonifici dovuti. 

(4-04341)  
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni 

saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro): 

 

3-02046 del senatore De Bertoldi, sulle riduzioni di spesa imposte alle 

casse di previdenza dei professionisti; 

 

9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimen-

tare): 

 

3-02049 del senatore Bergesio ed altri, sulle conseguenze delle misure 

di limitazione imposte al settore della ristorazione. 

 

 

  

 

 


